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LEOPOLI 
Sempre più accese le polemiche 

sulla strage nazista del '43 

Testimoni 
e storici 

smentiscono 
• K i i 

Autorevoli voci confermano la tesi che 
l'armata italiana fu massacrata dai 
tedeschi - Il ministro fa retromarcia 
0 annuncia una commissione d'inchie­
sta • Un'interrogazione Pei dell'85 

ROMA — «Non è che un cla­
moroso errore «torlcoi Cosi 
ha detto It ministro Spadoli­
ni, itolo sabato «corso Ma In 
queste ore, alla luce di nuovi 
e Inquietanti particolari, 
l'eccidio del duemila soldati 
Italiani compiuto dal nazisti 
ira l'agosto e II settembre del 
'43 noi pressi di Leopoll, In 
Ucraina, sta diventando 
sempre più una tragica pagi-
n i d i storia su cui è necessa­
rio fare chlaresza La neces­
sita e tale che, con una cla­
morosa marcia Indietro, Il 
ministro Spadolini ha deciso 
di Istituire una commissione 
d'indagine composta da rap­
presentanti dell'ufficio stori­
co dello stato maggiore del­
l'esercito, del commlssai lato 
generale per le onoranze al 
caduti In guerra e della divi­
sione albo d'oro della dire­
ttone generale della leva del 
ministero della Difesa. Ad 
affiancare questi -tecnici, 
Spadolini ha chiamato stu­
diosi e storici I cui nomi sa­
ranno resi noti oggi 1 lavori 
della commissione dovreb­
bero essere particolarmente 
rapidi, già giovedì 11 sottose­
gretario Tommaso Blsagno, 
che II presiede, dovrebbe for­
nire le prime notizie certe 

1 tempi previsti sembrano 
troppo brevi per dipanare 
una matassa lunga quaran­
taquattro anni, di cui resta­
no pochi documenti ufficiali 
ed II resto e affidato alla me­
moria di involontari testi­
moni che a stento capivano 
l'Italiano Proprio da que­
st'ultimo data potrebbe 
prendere origine l'errore del 
nome finora dato alla divi­
sione massacrata È vero che 
In quella sona non si trovava 
alcuna «divisione Retrovo» 
Ma * anche vero che proprio 
vicino Leopoll si trovava, al­
la fine dell'estate del '43, un 
•comando retrovie dell'est 
rome ricordano In un tele­
gramma Inviato Ieri a Spa­
dolini l sonatori Arrigo Boi-
drlnl e Benigno Zaccagnlnl e 
l'onorevole Patuelll I tre 

fiarlamentarl chiedono che 
e Indagini sulla -guarnigio­

ne disperso- vengano svolte 
con I aluto di eventuali su­
perstiti del comando «Ab­
biamo ascoltato le dichiara-
slonl di un ufficiale che con­
ferma la prcsensa di nume­
rose truppe Italiane In quella 
sona e In quel periodo» 

Una testimonianza che si 
va od aggiungere a quelle 

che stanno arrivando da 
ogni parte Parlano I parenti 
del dispersi In Russia, parla­
no le associazioni di ex com­
battenti Tutti smentiscono 
la superficiale dichiarazione 
di Spadolini sul «clamoroso 
errore storico» «Quando ar­
rivammo a Leopoll verso la 
fine di novembre - dice Vit­
torio Memesso, 65 anni, pen­
sionato veneziano — I polac­
chi ci dissero ohe c'erano sta­
ti duemila morti Non ne co­
noscevano la nazionalità. 
Quello che non sono mal riu­
scito a capire è perché I tede­
schi ci fecero girare In lungo 
e In largo l'Europa per poi 
portarci a Leopoll Forse vo­
levano ripetere ciò che ave­
vano fatto già In settembre' 
farci morire di stenti, ucci­
derci per noi far ricadere la 
colpa sul russi- «L'episodio 
dello sterminio di duemila 
Italiani da parte del tedeschi 
a Leopoll « veritiero!, affer­
ma Il generale Antonio Ric­
chezza, medaglia d'oro al va­
lor militare dell'esercito po­
lacco, che ha pubblicato cin­
que volumi sulla campagna 
di Russia «Secondo me è 
Inutile fare commissioni 
d'inchiesta su fatti che sono 
noti a tutti Se proprio II mi­
nistro Spadolini le vuole fa­
re, e necessario che siano 
composte da persone che ab­
biano una competenza spe­
cifica su quanto e avvenuto 
In Russia sulle vicende del 
nostri commilitoni scompar­
si» 

La commissione aiunge 
Inattesa e decisamente In ri­
tardo Lo ricorda II deputato 
comunista Ermenegildo Pal­
mieri sottolineando come 
•solo In questi giorni II mini­
stero della Plfesa si è deciso 
ad Istituire la commissione e 
solo sotto la spinta delle no­
tizie proveniente! dall'Unio­
ne Sovietica, "dimentican­
do" di non aver mal fornito 
alcuna risposta ad un'Inter­
rogazione che sulla stessa vi­
cenda era stata presentata 
l'H aprile dell'gs oltre che 
dal sottoscritto dall'onorevo­
le Cerqucttl- Nell'Interroga­
zione veniva avanzata pro­
prio la richiesta di una accu­
rata Indagine che desse un 
volto e un nome al martiri 
dell'eccidio di Leopoll Ci so­
no voluti quasi due anni e 
una serte di Informazioni, 

Marcella Clarnelli 

(Segue in ultima) 

Nelle Filippine si rafforza la presidenza 

Cory verso la vittoria 
Primi risultati del referendum 
L'80% dei sì alla costituzione 

I dati ancora provvisori riguardano 15mila seggi su 82mila - Soddisfazione al 
quartier generale della Aquino * Un'intervista al nostro giornale del cardinal Sin 

Cory ce l'ha fatta I filippini che dome­
nica erano stati chiamati alle urne per 
li referendum sulla nuova Costituzione 
pare proprio che In stragrande maggio­
ranza abbiano votato «sì» I risultati si 
sapranno solo tra giorni, ma allo spo­
glio di 15 000 seggi su 82 000 Ieri i con­
sensi sfioravano 1 «30% I dati sono stati 
forniti dal Namfrel (11 Movimento na­
zionale per libere elezioni), un organi­
smo privato, ma riconosciuto dallo Sta­
to, che controlla la regolarità delle ope­
razioni elettorali e che ha già svolto un 

ruolo cruciale l'anno scorso nel denun­
ciare 1 brogli di Marcos L'organo uffi­
ciale, Il Comelec, che lavora più lenta­
mente, fornirà I propri risultati solo sa­
bato Dopo 1 tentativi convulsi del no­
stalgici dell'ex dittatore di rovesciare la 
Aquino e dopo le bombe di una vigilia 
elettorale molto tesa, Ieri nel palazzo 
presidenziale di Maiacanang si respira­
va un'atmosfera di grande rilassatezza 
e di Indubbia soddisfazione Soddisfa­
zione confortata dalla certezza, espres­
sa dal capo del protocollo, che «11 voto è 

stato pulito. Il plebiscito a favore della 
Costituzione e della Aquino sarà una 
garanzia sufficiente per la stabilità del­
le Filippine? A Manila si fa notare che 
molti problemi rimangono ancora in 
attesa di una soluzione Centinaia di 
soldati ribelli fedeli a Marcos sono an­
cora in fuga al nord, probabilmente 
nell'esercito godono ancora di appoggi 
e T8 febbraio scade la tregua concorda­
ta tra 11 governo e la guerriglia Sul re­
ferendum e la situazione nel paese si è 
espresso anche 11 cardinale Sin, primate 
della chiesa cattolica filippina 

MANILA — Coraion Aquino in un seggio elettomi* IL SERVIZIO DA MANILA DEL NOSTRO INVIATO GABRIEL BERTINETTO A PAG. B 

Lo ha annunciato Andreotti ieri sera dopo il suo incontro con Reagan a Washington 

Vertice dei «7» a Roma sugli ostaggi 
Da Beirut intanto arrivano nuove minacce di morte 

L'incontro dei sette paesi più industrializzati dell'Occidente suggerito dalla Casa Bianca è stato immediatamente accolto 
dal governo Italiano - Il colloquio col presidente sul dialogo Est-Ovest e sul disarmo - Non si è parlato della «staffetta» 

WASHINGTON - Nel pros­
simi giorni si terrà a Roma 
un vertice dei sette paesi più 
Industrializzati dell'Occi­
dente, sul problema degli 
ostaggi Lo ha annunciato il 
ministro degli Esteri Italia­
no, Giulio Andreotti, al ter­
mine del suol Incontri a Wa­
shington con il presidente 
Reagan e con 11 segretario di 
Stato, Shultz I temi della 
crisi nel Medio Oriente, del 
terrorismo Internazionale e 
degli ostaggi avevano domi­
nato le conversazioni fra 11 
segretario di Stato e il capo 
della diplomazia Italiana II 
vertice dovrebbe prospettare 
soluzioni politiche al proble­
ma «Da tutto 11 contesto del­
le conversazioni che ho avu­
to in questa giornata — ha 
detto Andreotti — non ho 

Neil interno 

tratto affatto la sensazione 
che per risolvere la situazio­
ne degli ostaggi si faccia affi­
damento su «olurlonl milita­
ri» 

La riunione del sette & li­
vello di direttori degli affari 
politici è stata suggerita da 
Reagan e Shultz, e 11 governo 
italiano l'ha accolta Imme­
diatamente SI tratterà di un 
incontro — ha detto An­
dreotti — «per vedere che co­
sa si può fare per aiutare gli 
ostaggi, per studiare insieme 
qualcosa, per Individuare 
modi o possibilità di convin­
cimento* Il parere di An­
dreotti è che «una grande po­
tenza come gli Stati Uniti de­
ve dialogare con tutti» In 
chiaro, si al dialogo, no all'a­
zione militare 

In precedenza, Andreotti WASHINGTON — L'incontro tra Reagan • Andreotti 

aveva annunciato che Rea­
gan verrà In visita ufficiale 
In Italia nel mese di giugno, 
alla viglila del vertice dei set­
te paesi più Industrializzati 
dell'Occidente che si terrà a 
Venezia. Il ministro degli 
Esteri italiano, che ha Incon­
trato Reagan alla Casa Bian­
ca, ha assicurato che nei col­
loqui non si è fatto alcun ac­
cenno alla situazione politi­
ca Interna Italiana, né alta 
famosa «staffetta! di prima­
vera. «Macché staffetta — ha 
detto Andreotti al giornalisti 
— Non diamo a queste cose 
troppa Importanza, sono 
problemi di casa nostra» 

Il colloquio con Reagan ha 
avuto al centro I rapporti 
Est-Ovest, un tema che An­
dreotti ha poi approfondito 
nell'incontro al Dipartimen­

to di Stato con Shultz. «La 
mia Impressione — ha com­
mentato il ministro — è che 
ci sia un fermo proposito 
dell'amministrazione ameri­
cana, come del resto mi ave­
va anticipato 11 vicepresiden­
te Bush, di portare avanti 11 
discorso di Reykjavik e di 
cercare di condurre la politi­
ca di disarmo e di dialogo 
con molta fermezza» 

In tema di disarmo. An­
dreotti ha espresso a Reagan 
11 suo proposito di coinvolge­
re in tale politica sempre più 
gli scienziati, ottenendo da 
Reagan un esplicito Incorag­
giamento Andreotti ha già 
in mente una serie di propo­
ste, che, d'accordo con 11 pre­
sidente americano, ora ap-

(Segue in ultima) 

IL SERVIZIO DI GIULIETTO CHIESA A PAG 3 

Pensioni in aula alla Camera 
Ma il governo non ha linea 

Finalmente Ieri In aula alla Camera la riforma delle pensio­
ni, per iniziativa del Pel Ma 11 governo ha ammesso di non 
avere una linea che sblocchi il percorso della legge I comuni­
sti insistono con un'Interpellanza perché il governo si pre­
senti a riferire sulla crisi politica A PAG 2 

Energia, riaccende la polemica 
il «no» degli ambientalisti 

La stessa conferenza energetica è ora In forse Oggi 11 Co­
mitato interministeriale dovrà affrontare 11 «no» degli 
ambientalisti Zangherl «La commissione parlamentare as­
sumi misure serie di correzione* La mappa delle posizioni In 
campo A PAG 3 

Esperto economico del Psdi 
designato a presiedere PEfim 

Il ministro Derida ha designato Rolando Vallanl, responsa­
bile economico del Psdi alla carica di presidente delì'Eflm 
La nomina era stata sollecitata da Nlcolazzl Secondo le rego­
le della lottizzazione la presidenza dell Eflm spetta infatti ai 
socialdemocratici A PAG 10 

La sentenza a Monza dopo nove ore di camera di consiglio 

Condanna a 4 anni e subito libertà 
per i carabinieri accusati di stupro 

Nostro servizio 

MONZA — Dopo una came­
ra di consiglio che si è pro­
tratta per ben nove ore, Il tri­
bunale penale di Monza ha 
emesso la sentenza contro 
tre carabinieri della stazione 
di Leniate sul Seveso accu­
sati di violenza carnale nel 
confronti di una giovane In­
glese, Hilary Farthlng, di 22 
anni, fermata la sera del 16 
gennaio davanti ad un bar di 
Lazzate 

Mauro Grlmaudo, di 24 
anni di Trapani, e Luca De 
Meo, di 27 anni di Formia, 
riconosciuti colpevoli di vio­
lenza carnale, senza l'aggra­
vante della qualifica di pub­
blico ufficiale, assorbita dal 

reato più grave, sono stati 
condannati a quattro anni di 
reclusione e all'Interdizione 
per cinque anni dai pubblici 
uffici II più giovane del tre 
imputati, Franco Monti, di 
20 anni, di Saranno, è stato 
condannato per lo stesso 
reato a due anni e sei mesi di 
reclusione Monti ha benefi­
ciato della sospensione con­
dizionale del in pena e delle 
attenuanti generiche Agli 
altri due imputati è stala 
concessa la libertà provviso­
ria, chiesta dalla difesa e alla 
quale non si era opposto 11 
Pm che aveva fatto però op­
posizione alla rlchles ta degli 
arresti domiciliari 

Una sentenza che farà di­

scutere per quanto riguarda 
la libertà provvisoria, deci­
sione che ha suscitato mani­
festazioni di gioia del due 
Imputati, soffocate dal loro 
commilitoni In servizio Nes­
suna particolare reazione da 
parte del pubblico presente 

Prima che I tre magistrati 
(Il presidente Vincenzo Pan­
taleo e 1 due giudici a latere, 
Susanna Napolitano e Anna 
Battisti) si ritirassero In ca­
mera di consiglio, aveva par­
lato il Pm Walter Macelli il 
quale, a conclusione della 
sua requisitoria, aveva chie­
sto che 11 tribunale ricono­
scesse 1 tre Imputati respon­
sabili del reato di violenza 

carnale, concedendo loro le 
attenuanti generiche equiva­
lenti alle aggravanti per la 
qualifica di pubblico ufficia­
le, per cui aveva chiesto la 
condanna del De Meo e del 
Grimaudo a 6 anni e sei mesi 
di reclusione e di Franco 
Monti a sei anni e due mesi 

Una breve requisitoria 
quella del rappresentante 

Ennio Elena 
( S e g u e in u l t i m a i 

SUL PROCESSO. (PERSONALE» 
DI ANNA DEL BO BOFFINO 

A PAG 2 

È morto Blasetti, 
il cinema italiano 

ha perso un «padre» 
SI t spento o Roma, città dov'era noto all'alba del secolo, 
esattamente nel 1000, Alessandro Blasetti Era 11 decano del 
cinema italiano ne fu 11 primo e vero grande maestro, e ne 
ani iupounpo tutti 1 generi dal film In costume alla comme­
dia, dal Rcntre mitologico a quello «erotico» Blasetti, tempe­
rane nu> straordinariamente versatile, fu anche attore, e poi 
r ig i t t ad i t t a i ro fd l tv Fu critico e nel 1932, fondatore della 
•l>cuglu rm?k>mle di cinematografia. Politicamente percor­
si un in t ie ro Inquieto fascista e liberale, rivoluzionarlo e 
eonsmMore La sua vera Identità è consegnata al film e al 
suo .tocco lllosettl. IflSOe Quattro passi fra te lìmole. Altri 
tempi Furopa al notte e Io, lo, lo e gli altri Messaggi di 
cordoglio sono stati Inviati fra gli altri da Cosslga, Craxl, 
Fan/ani Nilde Jottl, da cineasti e attori come Rosi. Castella­
ni, Laiiuada, S.U10 Cecehl D'Amico, Fabrlzl Clara Calamai, 
Valentina Cortese I funerali si svolgeranno domani mattina 
alle 10 30 nella chiesa di Santa Maria del Popolo 

SERVIZI t INTtnviSTE A PAD 11 Alessandro Blasetti In una foto dal 1978 

Il comico che fece scandalo a «Fantastico» escluso dalla diretta tv del festival 

Beppe Grillo cacciato da Sanremo 
Dal nostro inviato 

SANREMO — È proprio ve­
ro che la satira è di gran mo­
da perfino al 37° Festival di 
Sanremo che apre l battenti 
domani sera Satira Involon­
taria, in questo caso Ma fa lo 
stesso 

I fatti la Rai non vuote 
Beppe Orlilo già sul piede di 
guerra per la finalissima di 
sabato, nella quale 11 comico 
genovese aveva intenzione, 
approfittando dell'eurovisio­
ne, di lanciare una specie di 
proclama al popoli del mon­
do (già si può Immaginare di 
quale tenore) Ma qualcuno, 
in azienda, evidentemente 
non ha ancora digerito la 

storica sortita a «Fantastico! 
sul Jumbo per comitiva di 
Bettino Craxl Solo che 11 
concetto di «censura preven­
tivai, messo In bocca alla te­
levisione pubblica di un pae­
se quasi sviluppato, è decisa­
mente antipatico E così la 
Rai, attraverso Mario Maf-
fuccl (Rete uno), responsabi­
le delie trasmissioni da San­
remo hi messo in piedi un 
patetii pateracchio In un 
comunicato, Maffucci infor­
ma che la scelta di fare a me­
no di Orlilo e stata presa In 
piena liberta dalla Pubtlspel 
di Ravera Junior, organizza­
tore del Festival E che non 
sussiste, da parte dell azien­

da, «nessun atteggiamento 
polemico nel confronti di 
Orlilo, né potrebbe esistere 
tenuto conto della abilita 
professionale, della bravura 
e del grande rapporto di sti­
ma reciproca^ Marco Rave­
ra, dal canto suo, si affretta a 
tenere bordone a Maffucci 
dichiarando che «con Grillo 
c'era stato un discorso alcu­
ni mesi fa, ma poi non ne ab­
biamo più parlato» 

Peccato che Vincenzo Ma­
rangoni, impresario di Grillo 
nonché di Pippo Baudo (che 
avrebbe particolarmente 
gradito una «pubblica ricon­
ciliazione» con Grillo davan­
ti ai trenta milioni di tele­

spettatori del festival) avesse 
avuto contatti con Carlo 81-
xlo, socio di Ravera, fino a 
dieci giorni fa, e che le trat­
tative fossero virtualmente 
concluse, tanto da far ritene­
re a Grillo già scontata la 
partecipazione al Festival 
In sostanza, peccato che la 
Rai non abbia avuto neppu­
re il coraggio delle proprie 
azioni (e delle proprie deci­
sioni censorie), usando il pic­
colo Ravera come caprlo 
espiatorio e costringendolo, 
per giunta, a dire una trotto-

Michela Se r r a 
( S e g u e in ult ima) 

II convegno 
di Brescia 

Parlando 
di Enrico 

Berlinguer 
Incenso 

o giudizio 
storico? 

Dal nostro Inviato 
BRESCIA — «Per rispondere 
alle urgenze di della concre­
tezza dell'Italia non serve 
bruciare rami d Incenso ai 
propri miti» Le parole abba­
stanza Impietose di Massimo 
L Salvador! nel corso della 
tavola rotonda che ha con­
cluso il convegno sulla «Ere­
dità morale e politica di Ber* 
linguer», erano giustificate? 
Riflettendo sul due giorni di 
dibattito e sul finale con­
fronto fra Salvador!, Scoppo­
la e Beppe Vacca svoltasi qui 
per Iniziativa del Circolo Lu­
cio Lombardo Radice biso­
gna dire che no, t'appunto di 
avere fatto una «pura» cele­
bratone rituale di Berlin­
guer non pare giustificato 

Certo di Berlinguer si è 
parlato bone, lo stesso Salva-
dori ha riconosciuto che «la 
spinta etica che guidò Ber­
linguer fu punto di riferi­
mento per tutto il Paese nel 
momento di sbandamento 
morale, di terrorismo, di cor­
ruzione della metà degli an­
ni 70» E cosi il riconosci­
mento delle vie molteplici 
che Berlinguer ha «aperto» o 
•socchiuso» sul futuro, ò ve­
nuto da più parti Ma dire 
che questo sia stato spiattel­
lato senza spirito critico, 
senza riserve e approfondi­
menti non è possibile 

Olà Chiarante aveva detto 
ad esemplo, Il primo giorno. 
che l'alternativa democrati­
ca nasce proprio Galla crisi 
del compromesso storico. 
dovuta al limite caratteristi­
co di quella politica di guar­
dare solo al vertici Istituzio­
nali, ciò che aggravò 11 solco 
fra politica e società. Andro­
ni è andato oltre, spiegando 
che dietro alla solidarietà 
nazionale e al compromesso 
storico, stava una lettura er­
rata della crisi internaziona­
le «epocale» del 1*1\ una vi­
sione catastrofica che sotto­
valutava nettamente le ca­
pacità del sistema capitali­
stico di dare una sua risposta 
«alta» nel quadro di un dise­
gno conservatore 

Beppe Vacca ha parlato di 
politica di solidarietà nazio­
nale come «torsione partito* 
erotica» che rompe 1 legami 
con i movimenti In atto nel 
paese che avevano portato ai 
successo il Pei In tal senso 
quella politica di «area di go­
verno» — dove non poteva 
realizzarsi alcuno scambio 
vantaggioso per il movimen­
to operalo, data appunto l'a­
nalisi errata dello sviluppo 
economico che ne era la pre­
messa — non coincise mal 
con la strategia del compro-
messo storico che poi si 
espresse nella proposta di al­
ternativa democratica. È 
proprio a quel punto, per 
Mario Tronti, che nasce «11 
secondo Berlinguer», meno 
legato al Quadro toglloUlano 
entro cui fino ad allora si era 
mosso e viene il Berlinguer 
che va davanti ai cancelli 
della Fiat e che guida la lotta 
contro li decreto sulla scala 
mobile e per una piena de­
mocrazia sociale e sindacale. 

Anche da Pietro Scoppola 
viene una critica severa al 
periodo della solidarietà na­
zionale, ma In senso opposto' 
durò troppo poco e non ebbe 
la preparazione di un retro­
terra culturale e program­
matico paragonabile a quel­
lo che ebbe Invece il centrosi­
nistra a suo tempo con 1 con­
vegni. le elaborazioni, 1 sag­
gi I confronti e gli studi, Te 
sperimentazioni locali Quei 
tre anni furono troppo rapi­
di. fra 11 76 e il 79, e 11 Pel 
sbagliò a rompere 

Per Salvadorl comunque 
l'errore costante del Pei che * 
accentuato In Berlinguer 
(«In tal senso leader conser­
vatore di un partito conser­
vatore») è di essere assillato 
dalla «continuità» e cosi di 
arrivare In ritardo Anche la 
frase famosa su ^«esau­
rimento delia spinta propul­
siva» fu detta tardi II Pel «è 
lento» 

E Vacca — accettando In 
parte implicitamente questa 
critica — ha detto «lo privile­
gio i momenti di disconti­
nuità che segnano la vicenda 
Internazionale a partire da­
gli anni Settanta» 

Ma è proprio sul plano In­
ternazionale che Berlinguer 
affermò di più la capacita In­
novatrice e di rifiuto di ogni 
•continuismo» Donald S&s-
soon in tal senso è stato Illu­
minante Berlinguer propo-

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 



2 l'Unità OGGI 
Dopo tre anni di rinvìi la riforma fa una prima comparsa in aula 

Pensioni, finalmente alla Camera 
Ma il governo confessa di non avere una linea 

Il Pei ha imposto l'inizio della discussione e intanto insiste con una interpellanza perché il governo si presenti a riferire sulla crisi politica 
Convergenze su aspetti della legge pensionistica - Il de Cristofori: «Quali sono gli intendimenti dell'esecutivo?» - Intervento di fallanti 

ROMA — I deputali comuni* 
sU Insistono perché il governo 
ni presenti alla Camera per ri­
ferire sulta crisi politica Con 
un'Inorpellanza, primi tir-
mota ri Zanghcrl e Mlnuccl, 
rtlcvuno che «ripetute dlchla* 
ragioni di membri del gover­
no» mettono «In evidenza la 
crisi della coalizione e preve­
dono la caduta a breve scaden­
za del gabinetto», o affacciano 
la fine anticipata tirila legisla­
tura I deputa ti comunisti ri­
cordano che 11 ministro Ma iti­
mi fin dalla fine dell'anno 
scorso riconobbe la necessita 
di un dibattito parlamentare 
Perciò esigono che il governo 
riferisca al Parlamento «In 
omaggio al dettato costituzio­
nale" Oggi sarà fissala la data 
di discussione dell interpel­
lanza 

ROMA — Dopo tre anni di rinvìi (ma in real­
tà dopo tre legislature di boicottaggio) e con­
tro la volontà del governo e del pentapartito, 
da Ieri l'assemblea di Montecitorio discute la 
riforma del sistema pensionistico È la con­
seguenza dell'Iniziativa comunista che, an­
che sfruttando l'assenza della maggiorarla 
aveva Imposto venerdì scorso l'Iscrizione del­
la riforma all'ordine del giorno della Came­
ra Certo, Il progetto di riforma varato otte 
mesi addietro dalla speciale commissione 
della Camera, non era ancora (come si dice 
nel gergo parlamentare) «In stato di relazio­
ne» perché non era stato ancora designato un 
relatore per l'aula Ma nulla ostava ali inizio 
del dibattito, per la presenza di un testo brn 
corposo di riforma (83 articoli) e la presiden­
za della Camera ha allora lersera Invitato lo 
stesso presidente della commissione specia­
le, Il democristiano Nino Cristofori, a svolge­
re la funzione di relatore E non solo e è stato 

il rapporto di Cristofori (una buona relazio­
ne diciamo subito, che offre un terreno pra­
ticabile di rapido e costruttivo confronto), 
ma e cominciata anche la discussione gene-
rate, in cui è subito Intervenuto per 1 comuni­
sti il responsabile nella commissione specia­
le, Novello Pallanti 

Ma 11 fatto politico In un certo senso più 
clamoroso è che 11 governo «si è riservato» di 
dire la sua solo a conclusione del dibattito 
•Ci \orrà un vertice di go\erno o almeno di 
maggioranza», ha ammesso fuori dell'aula 11 
ministro p*r i rapporti con II Parlamento, 
O car M i imi 

E leniamo alla relazione di Cristofori, che 
fa due constatazioni sul percorso della leggo 
La prima su 60 degli 83 articoli (quelli che 
riguardano la forma delle gestioni per I lavo­
ratori autonomi, artigiani, commercianti e 
coltivatori diretti, la ristrutturazione del-
l'Inps e la famosa distinzione tra assistenza e 

previdenza) «é risultata una larga conver­
genza, governo compreso* La seconda «Più 
problematico è invece l'esame della parte 
della riforma riguardante la disciplina per t 
lavoratori dipendenti», sulla quale si sono ac­
cumulati gran parte degli emendamenti del 
governo 

Cristofori chiede allora — al governo — 
quali siano I suol *tntendimentl» se accon­
sentirà alla sede legislativa per l'Intero prov­
vedimento (voto In commissione, «saltando» 
11 più lungo Iter In aula) o ad uno stralcio 
delle parti 'pacifiche* della riforma così co­
me da tempo avevano proposto I comunisti 
Poi la stoccata finale, al governo e In partico­
lare al collega di partito Gorla (Tesoro) e al 
ministro socialista del Lavoro, De Mlchells 
*F!n da ora tengo a precisare che non concor­
do sulle valutazioni degli effetti economici 
della riforma ed In particolare della parte 

che riguarda l lavoratori dipendenti* 
Novello Pallantl ha fatto leva sulla relazio­

ne di Cristofori per dare corpo complessivo 
all'ipotesi di riforma per la quale 1 comunisti 
si battono da tanti anni II testo uscito dalla 
commissione è sostanzialmente un buon te­
sto Ma gli emendamenti del governo ne stra­
volgono la portata politica In particolare 
tre la tendenza alla privatizzazione della 
previdenza, la rottura dell'automatismo ne­
gli adeguamenti pensioni-salari, la questio­
ne dell'Innalzamento dell'età pensionabile 
Ecco allora che lo stralcio può essere una 
soluzione per dare subito una risposta positi­
va a milioni di lavoratori autonomi e creare 1 
presupposti per completare la riforma Nel 
pomeriggio di oggi la ripresa della discussio­
ne generale In aula Ed 11 governo dovrà ri­
spondere 

Giorgio Frasca Polara 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Nel prossimi 
mesi alcuni legali cagliarita­
ni rappresene ranno la Re­
gione autonoma delia Sarde­
gna In un singolare processo 
civile L'oggetto della conte­
sa — promossa dal familiari 
di un Imprecarlo recente­
mente scomparso — e un va­
sto terreno (ottomila motri 
Suadrl, vaiare stimato circa 

uè miliardi) chd sorge tra 1 
palazzi e gli uffici di lusso di 
un quartiere residenziale del 
capoluogo Trasmessa nel 
101)3 dallo Stato alia Regio­
ne, e destinata «al servizi cit­
tadini», l'area era stata com­
pletamente dimenticano dal 
precedenti amministratori 
regionali, al punto che un fa­
coltoso impresario di buone 
conoscenze aveva potuto re­
gistrarla a proprio nome nel­
le carte catastali, dopo aver­
la utilizzata per quasi un 
ventennio come deposito di 
materiali finché un giorno, 
durante II censimento del 
boni regionali disposto dalla 
nuova amministrazione, 
l'errore 6 stato scoperto dal­
l'ufficio tecnico erariale, che 
ha provveduto a relntestare 
l'area alla Regione Da qui la 
causa civile che la signora 
Anna Rapallo Putzu, vedova 
dell'Impresario, ha intentato 
per far valere l'asserita usu­
capione del terreno conteso 

Luigi Cogotli, assessore al­
te finanze, enti locali ed ur­
banistica e responsabile del­
la delegazione comunista 
nella giunta regionale di si­
nistra, ripropone questa 
sconcertante vicenda quan­
do gli chiediamo un esemplo, 
una Immagino della rottura 
Intervenuta nel modo di go­
vernare la Sardegna tra 11 
trentacinquennlo quasi inin­
terrotto di giunte guidate 
dalla De e la nuova esperien­
za di governo, In atto da due 
anni e mezzo, da parte delie-
forze di sinistra, autonomi-
«tee laiche «Un caso del ge­
nere rientrava In fondo pie­
namente nella norma per le 
precedenti amministrazioni 
— osserva Cogodl — Basta 
dire che sino ad oggi la Re­
gione sarda non conosceva 
con esattezza neppure quali 
fossero lo sue proprietà II 
censimento del patrimonio 
Immobiliare, disposto nel 
mesi scorsi dalla giunta di 
sinistra, e stato il primo in 38 
anni di autonomia». 

Due anni e mezzo di ga-

Le forze autonomiste e di sinistra verificano i programmi di governo 

Una «grande riforma» della Regione 
ora l'obiettivo della giunta sarda 

Dal 6 all'8 
a Cagliari 
il congresso 
regionale 
del Pei 
1 bilanci 
della nuova 
esperienza 
politica dopo 
2 anni e mezzo 

CAGLIARI 
Una veduta 

del centro atorloo 

verno della sinistra, la «legi­
slatura della svolta» è giunta 
cioè al giro di boa Con quale 
bilancio? La questione del 
governo e delle prospettive 
della sinistra è uno del temi 
centrali del dibattito con-

Sressuale del comunisti sar-
I (la quinta assise regionale 

è In programma dal 6 all'8 
febbraio prossimi) e di quel­
lo, appena avviato, del Psi, 
mentre da qualche settima­
na è In corso una approfon­
dita verifica all'Interno della 
maggioranza per delincare 
le questioni programmati­
che e politiche per la seconda 
fase della legislatura 

•Guardare Indietro, alla 
strada percorsa — sottolinea 
Cogodl — è certo utile anzi 
necessario Ma nel tracciare 
un bilancio di questa Impor­
tante esperienza, non si può 
fare a meno di andare anco­
ra più Indietro, alla situazio­
ne cioè che la giunta di sini­
stra ha trovato al momento 
di Insediarsi La macchina-

regione che abbiamo eredi­
tato dalla lunghissima ge­
stione democristiana aveva 
Infatti un gravissimo difetto 
di fondo modellata secondo 
l criteri del centralismo più 
assoluto, lenta e Inefficace, 
ha determinato una vera e 
propria discriminazione del­
lo stesso rapporto con l citta­
dini dali'agrtcolore che deve 
attendere due anni e mezzo 
per ottenere 1 autorlz7azlone 
per 11 taglio di un albero di 
confine, al ricoverato la cui 
richiesta di rimborso ospe-
dalleto rischia di perdersi tra 
155 passaggi burocratici del­
le Usi» 

Il passaggio dal vecchio 
modello centrallstico (e 
clientelare) della Regione, a 
un nuovo sistema democra­
tico, decentrato e funzionale, 
è probabilmente la scom­
messa più importante di 
questa legislatura L Impre­
sa è andata avanti finora 
non senza contraddizioni e 
resistenze Alcuni segnali 

Importanti sono stati dati 
soprattutto in direzione del 
decentramento e della mora­
lizzazione della vita dell'isti­
tuto autonomistico dal no­
tevole Incremento {oltre 1200 
miliardi) di risorse regionali 
attribuite agli enti locali, In 
forma diretta o indiretta, ne­
gli ultimi due bilanci, all'in­
sediamento di nuovi comita­
ti regionali di controllo (sca­
duti da otto anni) e dei consi­
gli di amministrazione degli 
enti regionali (anche essi 
scaduti da anni e anni e, In 
alcuni casi, commissariati), 
come primo atto di una pro­
fonda riforma della materia, 
dal progetto di riordino del­
l'assistenza pubblica, alla 
definizione del nuovo con­
tratto d) lavoro per i dipen­
denti regionali, che stabili­
sce per la prima volta, nella 
storia della Regione autono­
ma, procedure certe per la 
pubblicità degli atti deli am­
ministrazione, per l'organiz­
zazione del lavoro, per un 

nuovo modello di ufficio fon­
dato sulla professionalità e 
sulla responsabilità del diri­
genti 

•Adesso però si tratta di 
andare oltre, affrontando fi­
nalmente con decisione 11 
problema della riforma della 
Regione», dice Mario Pani, 
segretario regionale del Pei. 
Nella reconte verifica pro­
grammatica, le forze della 
maggiora la ne hanno Indi­
cato due obiettivi fondamen­
tali primo fra tutti li passag­
gio di funzioni, mezzi finan­
ziari e personali dalla Regio­
ne alle Province e al Comuni, 
attraverso un sistema di de­
leghe da attuare nel giro di 
pochi mesi «Vogliamo ricon­
durre la Regione — spiega 
Pani •— alla sua funzione 
preminente di legislazione, 
programmazione e governo, 
eliminandone 11 carattere di 
grande ente amministrativo 
e clientelare La lentezza e la 
macchinosità dell apparato 
rischiano Infatti di vanifi­

care la stessa capacità di 
spesa e di programmazione 
delle risorse» Saranno ri­
spettati I tempi di attuazione 
fissati nel corso della verifi­
ca? «L'Impegno de) Pel, al ri­
guardo — risponde Pani — è 
assoluto Riteniamo quello 
della riforma regionale un 
banco di prova decisivo per 
valutare questa esperienza 
di governo» 

Se 11 1987 dovrebbe essere 
finalmente per la Sardegna 
l'anno della «Grande Rifor­
ma», il blennio (e mezzo) tra­
scorso ha già lasciato un se­
gno importante in numerosi 
sett >rl della società Isolana 
Novità significative si sono 
affermate ad esemplo nella 
gestione del trasporti, dei la­
vori pubblici, delia sanità, 
dell'industria Nella stessa 
politica per II lavoro, pure in 
presenza di una crisi struttu­
rale senza uguali nel paese e 
nell'Europa comunitaria (so­
lo l'Andalusia vanta un tasso 
di disoccupazione superiore 
a quello dell'isola), l'azione 
della giunta ha cominciato 

ad assumere 1 connotati di 
un intervento straordinario 
Nel recente accordo siglato 
con le confederazioni sinda­
cali, è stato posto l'obiettivo 
di diecimila posti di lavoro 
entro l'anno E all'emergen­
za lavoro sarà destina-
ta.noltre, la stragrande mag­
gioranza delle risorse del 
prossimo plano triennale 

Un Intervento ancora più 
radicale si sta delincando 
per l'altra grande emergenza 
sarda, quella del territorio 
•Nell'Isola — spiega l'essore 
Cogodl — è questa del resto 
la vera questione morale 
non a caso si sono consuma­
ti, soprattutto negli ultimi 
anni, sulla gestione del terri­
torio,! più grossi affari legali 
ed Illegali» 

Il segnale dato dalla giun­
ta di sinistra è stato chiaris­
simo fino ad oggi sono stati 
recuperati circa 50 chilome­
tri di costa, attraverso la de­
molizione di 250 ville abusive 
(tra le quali quelle di un mi­
nistro e di Importanti uomi­
ni d'affari), edificate a ridos­
so del mare, per un totale di 
oltre 50 mila metri cubi di 
cemento 

Anche se a fatica, la rifor­
ma agropastorale ha comin­
ciato a muovere 1 suol primi 
passi (plani di fattibilità e 
cooperative sono diventate 
realtà in numerose zone del­
l'interno), dopo lunghissimi 
anni di attese tradite «Ab­
biamo però la consapevolez­
za — dice l'assessore all'agri­
coltura, Gesuino Muledda — 
che la strada da percorrere è 
ancora molto lunga I nuovi 
fenomeni di malessere e di 
criminalità nelle zone inter­
ne ne sono una drammatica 
testimonianza» 

Alta seconda parte della 
legislatura le forze della 
maggioranza affidano dun­
que molti problemi, e certo 
anche delle speranze «I conti 
li Taremo alla fine — dice 
Mario Pani — Da parte no­
stra c'è la piena consapevo­
lezza del valore e del signifi­
cato di un'esperienza come 
questa, nata nonostante l ri­
catti delta De e alla vigilia 
della restaurazione del pen­
tapartito in numerosi gover­
ni locali Per questo la sua 
riuscita, oltre che giovare al­
la Sardegna, potrà rappre­
sentare un importante se­
gnale per la sinistra nel no­
stro paese» 

Paolo Branca 
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Responsabilità 
del giudice: 

il Csm critico 
con Rognoni 

Molti rilievi al testo governativo - Sot-
t'accusa la possibilità di rivalsa del­
lo Stato sul magistrato - Oggi il voto 

ROMA — Il Consiglio supe­
riore della magistratura si 
appresta ad esprimere il suo 
• parere consultivo* sul dise­
gno di legge governativo sul­
la responsabilità civile del 
giudice Sarà, stando al do­
cumento elaborato nel gior­
ni scorsi dalla commissione 
riforme e da ieri In discussio­
ne nel plenum del Consiglio, 
un verdetto senz'altro nega­
tivo Ne fa fede il dibattito, 
nel corso del quale tutti 1 
membri togati e 1 «laici» desi­
gnati dal Pel (un'ampia 
maggioranza, quindi) hanno 
ribadito li rifiuto di gran 
parte delle proposte gover­
native, a partire da quella 
più contestata sulla possibi­
lità di rivalsa dello Stato nel 
confronti del giudice 

In forse, dunque, non è 11 
«no* ma la possibilità che il 
documento conclusivo possa 
essere approvato all'unani­
mità o comunque da uno 
schieramento ampio che 
comprenda anche I «laici» de, 
pll, prl e socialisti, che chie­
dono però una attenuazione 
del giudizio negativo. La pa­
ziente mediazione operata 
con la stesura del documen­
to andrà In porto? La discus­
sione tra chi voleva smussa­
re e chi invece vlcva esplici­
tare maggiormente 11 dissen­
so dalle misure elaborate da 
Rognoni si è protratta fino a 
sera Le votazioni, previste 
in un primo tempo per la tar­
da serata, sono state rinviate 
a stamattina Le possibilità 
di una conclusione non a 
maggioranza sono scarse 

Ma che cosa è sostenuto 
nel documento di \entitré 
pagine che è stato illustrato 
in apertura di seduta da uno 
degli estensori, Giuseppe 
Borre? Il cittadino, è stato 
sottolineato, deve essere tu­
telato, ma in armonia con 
l'esigenza di salvaguardare 
l'indipendenza della magi­
stratura Quindi si alla pro­
posta di concedere alle per­
sone ingiustamente danneg­
giate la possibilità di chiede­
re Il risarcimento, ma diret­
tamente allo Stato II magi­
strato dovrà essere giudica­
to, In sede disciplinare, dal 
Csm, con criteri peraltro più 
rigidi degli attuali così come 
proposto dal Consiglio sin 
dal! 84 II Csm dovrebbe an­
che infliggere sanzioni pecu­
niarie, In rapporto pero alla 
gravita del comportamento 
e non ali entità del danno 
provocato 

Sin qui la (M ' m i i m il 
testo goveranliui n n i ab s-
sate Ma — toni* i » i'o i-
neato Borri* — t u logica 
complessiva dil r'i " i o ad 
essere tortuosa < n metta* 
bile F assurdo che il p r c vn-
dlmcnto dhclpliwir a u n ­
ga solo dopo la u n 1 iMone 
deltregradldclrii ! n (vi­
le Intentato dai t ti di no 
contro lo Stato I1 i pro­
cessi del genere in l ilu du­
rano mediamene d dann i , 
la punizione ola n ibiiit-fio-
ne del giudice sotto ice usa 
avverrebbe con un in u c i ­
tabile ritardo II Loncetto di 
«colpa grave» e poi t ununto 
generico da prcstirsi a pc ri-
colose valutazioni di pu te , 
con conseguente possibilità 
di colpire non gli ertoli tra le 
Interpretazioni non tonfar* 
mistiche della lepgt Sono 
accusaèsoprattutto i artico­
lo 10 del disegno di legge che 
Introduce, su dhcu^ionale 
Iniziativa mlnlsknalc la 
possibilità di maisa dello 
Stato sul giudice 

li dibattito è stato molto 
vivace, si è lscritt \ , i p irlare 
la gran parte dei membri del 
Consiglio 

«Togati» e «lAl<t» dU Pei 
hanno criticato i 'cnt-Hivl 
(posti in atto tra l litro an­
che anticipando I pi n i . I se­
greti fino a Ieri ai diurnale 
di Montanelli)di fornir*. _n» 
Interpretazione rid u \a «ci 
documento, pregni untolo 
come un semplici ip^ tusta-
mento tecnico rispetto alle 
proposte govcrn ih t E 
spettato a Carlo ni r li]!!!, 
membro laico dv.« [ rnt i dal 
Pel, chiarire ( l 1 uere 
espresso un p in r n s iti\o 
propito sulle ptu < r * 'aie 
proposte go\rrr i> i i èva 
un significato c i r é ine­
quivocabile Snn i i i ha 
anche proposto ih i'igt » 
re al documento v r w <i au-
slderazlonl conci . che 
neespllcitinoli si n u mpe-
discanodlstorcirmit In es,-
se si ribadisce In | i-ttroKrw 
11 rifiuto de», ho dil r H idi 
rivalsa, «in line i rit j i nu ipìo 
e a maggior ra?mr i p< r to­
me è configurati m i o su*no 
di legge- «Lipitt i r ipi rc-
senta — edotto m 1 < nur ela­
mento — un LOIU n t J {t i si­
lo per rindipimìuw i di lì» 
rnag'stratura» 

Giancarlo Pemaccarvte 
NELLA FOTO tu sede del 
consiglio superiore della ma­
gistratura a Roma 

I L PROCESSO di Monza, che vede In gio­
co tre giovani carabinieri, Imputati di 
violenza carnale nel confronti di una 
ragazza Inglese, si svolge ancora una 

volta attorno alla domanda era o non era 
violenza"3 Cioè lei et stava o non ci stava5 

La misura dello «starci» viene calcolata 
sulla base delle proteste, rifiuti, negazioni 
fino alla morte della donna, che dovrebbe 
eroicamente Immolarsi piuttosto che con­
sentire all'alto Una visione mattatoria del­
la violenza sensuale che certo appaga t'im­
maginarlo maschile, ma che appartiene al 
genere feuilleton In realtà, morire per così 
poco, o rischiare botte e vendette, è assurdo 
Quante volte te donne hanno permesso che 
un uomo >sl soddisfacesse» su di loro, pre­
stando unicamente II corpo alla bisogna, e 
aspettando che lui finisse, llplu rapidamen­
te possibile"3 Oggi, poi, che I rapporti sessua­
le occasionali si sono moltiplicati ovunque, 
che sento ha rischiare, ogni volta che le cir­

costanze Impongono un atto sessuale subito 
e non voluto3 

La discriminazione tra \ loIen->i e consen­
so, credo, si colloca aitrow li do\e II rap­
porto tra uomo e donna pone lui in una po­
sizione di potere o di forza e lei in porzione 
di dipendenza da questo potere E quando 
lui si vale della propria posizione di potere 
per ottenere li consenso di lei, allora e vio­
lenza Una violenza che lui non vuole rico­
noscere perche nel momento stesso in cui 
la esercita, forte del potere a propria dispo­
sizione, vorrebbe che lei fosse consenziente, 
e vinta dal piacere che latto stesso le hi 
procurato Uno dei tre giovani, infatti, ha 
chiesto alla ragazza, dopo l'atto sessuale, se 
leeraplactuto Comedire \edi che tu dicevi 
di no per pregiudizio per timidezza peruna 
falsa morale, ma lo sono un buon amitoree 
ho saputo trasformare la violenza in piacere 
anche per te Un modo dì confermare la ca­
pacità di prestazione sessuale cheoggil uo-

PERSONALE 
La violenza 
dell'uomo 

è nel potere 

di Anna Del Bo Soffino 

mo pone tra i propri obicttivi di riuscita di 
fron te a se stesso 

E veniamo all'altro terreno ambiguo, In­
fido, dtila seduto vita di lei La ragazza si 
accomodai a i capelli con le mani, e alzava e 
abbassava (di poco) lo zip della blusa Ha 
anche accettato un sorso di whisky Tutti 
segni interpretati come «consensi» o «inviti» 
Siamo nel campo del messaggio non verba­
le, queho del gesti, che i giovani carabinieri 
hanno tolto come messaggi di seduzione E 
sesi foi.se trattato di tutt altro7 E verosimi­

le, Infatti, che una ragazza, dapprima trat­
tata con prepotenza, costretta a seguire l tre 
uomini In caserma, Interrogata con durez­
za, abbia colto le successive conversazioni, 
svoltesi In toni ptu amichevoli, e l'offerta di 
bere qualcosa, come un passaggio dal rap­
porto di forza a un rapporto di scambio In 
fondo, queste quattro persone hanno pres­
sappoco la stessa età, appartengono alla 
stessa generazione giovanile che ha visto 
maschi e femmine studiare insieme sugli 
stessi banchi di scuola, partecipare aiie 

stesse manifestazioni di piazza, partire per 
viaggi e campeggi, gareggiare nelle palestre 
e sul campi sportivi Una generazione che 
ha conosciuto un clima cameratesco, do\c 
la differenza sessuale verma spesso accan­
tonata In nome della solidarietà gio\amle 
E qui giocano le disparita culturali tra ma-
schlolatino e giocane donna inglese questa 
abituata certo a far prevalere la fiducia nel­
la parità e nello scambio tragio\anldi sesso 
diverso, gli altri a far prevalere la logica del 
possesso delle donne In nome di un gallismo 
ancora vigente 

E cosi, questi tre si sono illusi che II potere 
di cui godevano, da carabinieri sconfinas­
se, all'Improvviso, ncìlavventura rsscre 
per un momento Goldfmger che si può fare 
tutte le sbarbine che vuole E dt\cntare in­
sieme anche 007, che le sbarbine le fi Inna­
morare con 11 suo Irresistibile se\ippeil 
Sogni maschili7 Infatti Afa una domi i non 
sa mal, quando sta fra gli uomini, lino a che 

punto st trova tra amici e rom n "ni n fri 
cittadini che godono di pari dini > < nudo 
invece entra all'improvviso m / n i H rio l,% 
ventata infida del maschthsr -> i , r Utto 
re Quando il principile sLi eh uni 
previstaprestaUont di lavoro < i i imìo iti-
vece e ittore di molestie SC^M I Ì I t ofpe 
del proprio potere dì dt terròm in i < ir^i 
ra di lei Quando in una rtui a. r il •, i i\i 
rerc viene ascoltato peri hi t u ' i v~ 
da tracce le si dà sparlo m I " < M < * f nere 
da lei qualcos'altro E cosi t t n " i , n r t 
sempre il muso duro, a si in > ' •*, n \ , u 
a giocare d abilita per potersi st ; f t t nrf 
indietro 

E tutto questo continuerà firn >t li uo­
mini non capiranno che Um i i h -j 
mini/e é autentico quando nel \ r , , 
1 uno che l'altra sono pari t \i t i«i 
se io e pneere, t montoni t N r / for­
che cosi vogliono e /ialino d *. ai ftn 
Entrambi 
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Dopo 
il ritiro 

degli 
ambien­

talisti 

l'Unità OGGI 3 
Nucleare sì, no, ma, però 

Ecco la marna dei contrasti 
ROMA — Si fard la conferenza energetica a fino mese'* La disso 
ciarlone delle organica/ioni ambientaliste ha oggetti* amente 
messo allo scoperto le ambiguità e le carenze nell orjL,ani7/azio­
ne governatilo dell iniziativa I n confronto tecnico serio e qua 
liticato era slato chiesto dal Parlamento (anche su sollecitazione 
del Pel) per rivederci insieme della politica energetica del paese 
dopo il dramma di Chernobtl Ora che cosa succede9 Quali sono 
le posizioni in campo''Quale rapporto e e con la prospettiva dei 
referendum che hanno appena avuto via libera dalla Corte co­
stituzionale4 (eco una prima — per quanto approssimata — 
mappa di ciò che si muove sul fronte dell energia 

Conferenza energetica sempre in alto mare 
Wendum che hànnoappena avuto Ma ubera daiià corte co- Carenze nell'organizzazione dell'iniziativa - Il pentapartito si spacca - Natta: «Un confronto serio per il futuro energetico del paese» - De 

Benedetti contro Lucchini - Le Adi propongono: una consultazione a carattere continentale - Margheri: «Giochi spregiudicati su più tavoli» 

_ «Lo prossima corife-
u t energetica nazionale 

dovrà costituire la premessa, 
Il supporto più qualificato 
possibile del confronto aper­
to nel paese» E la posizione 
del Pel, espressa dal segreta­
rio Alessandro Natta <Per 
questo I comunisti vogliono 
aacolti.ro con grande atten­
zione I diversi Interlocutori*. 
è l'ulteriore puntualizzazio­
ne dell'esponente comuni­
sta Tanto più attuale di 
fronte alle ultime Incognite 
aperte dal ritiro degli am­
bientalisti e dalle polemiche 
sulla atessa organizzazione 
della conferenza II Pel, In 
ogni caso, riconferma 11 prò-

(irlo orientamento favorevo-
e a un «disimpegno gradua­

le» dal nucleare Inoltre pro­
prio In questi giorni f comu­
nisti hanno riproposto in 
Parlamento il disegno di leg­
ge per un referendum con­
sultivo popolare 

La questione nuclea-
na questione di civiltà 

nel senso di far gravare su 
tutti l'enorme responsabili­
tà. etica e civile, di Installa-
«Ioni che, una volta effettua­
te, «caricano Inevitabilmen­
te tulle generazioni future 
un rischio di morte* Cosi, 
negli •orientamenti pro­
grammatici! per 11 prossimo 
congresso, Il partito del pre­
sidente del Consiglio, Craxl, 
h i rotto definitivamente I 
ponti con l'Impianto del pla­
no energetico In pratica, il 
Psl accetta solo le Installa-
Klonl di centrali nucleari «già 
avvenuta Quindi, blocco 
del lavori a Trino Vercellese, 
verifica sulla possibilità di 
una riconversione della cen­
trale di Montano di Castro e 
nuovi Impianti ma solo poli-
combustioni, In grado — 
Cloe — di utilizzare 1 combu­
stibili volta a volta più con­
venienti 

Forte è la suggestio­

ne di far fronte comune con 
Il Psl per ora 11 Psdt chiede la 
chiusura di Latina e lo stop 
di Trino Vercellese Quanto 
alla conferenza energetica 
la dissociazione del • verdi, è 
stata giudicata come «detta­
ta più da emotività che da 
razionalità- comunque I so­
cialdemocratici ritengono 
che «senza I apporto degli 
ambientalisti i lavori non 
avrebbero significato» 

(*2*| «Il futuro energetico 
del nostro paese e I rischi col­
legati alla produzione e uti­
lizzazione dell energia trova­
no una loro soluzione in un 
contesto Internazionale* E 
l'ultima formula usata dalla 
De per giustificare la scelta 
di proseguire nonostante 
tutto sulla strada del nuclea­
re L Ipotesi di una morato­
ria (si mantiene 1 esistente e 
si blocca 11 resto) è stata bol­
lata da Luigi Granelli come 
•Impraticabile e Ingiusta* 
Né alla De si è disposti a tol­
lerare 1 referendum Contro 

di essi è sceso In campo an­
che Andreotti «Giuridica­
mente è certo possibile ra­
gionevolmente no* 

U S J Più che il partito In 
questi ultimi tempi parla il 
suo ministro ali Industria 
Valerlo Zanone Perdireche 
ambientalisti o meno la 
conferenza «si deve tenere» 
Tutto qui Cosi come ben pò 
co ha da aggiungere li mini­
stro alle obiezioni sulla sua 
decisione di riaprire la cen­
trale nucleare di Caorso su­
bito «In questo settore — si 
giustifica II ministro — sus­
sistono questioni su cut sono 
possibili soluzioni a breve e 
questioni che richiedono 
tempi molto più lunghi. 

f j t t j Referendum o meno 
per il partito di Spadolini si 
tratta di decidere su un nu 
cleare «moderato ma non 
episodico- A conclusione 
dell ultimo consiglio nazio­
nale il Pri ha anche annun­
ciato la presentazione — al-

I Indomani della conferenza 
energetica — di un proprio 
disegno di legge sulle mate­
rie sottoposte a referendum 
Ma con una puntualizzazio­
ne «Niei te dilazioni rinvilo 
imbrogli » 

KjQI Referendum e solo re­
ferendum E al solito per 1 
radicali costi quel che costi 
••Non è lecito né possibile — 
sostengono — giungere a 
piccole leggi-truffa* I radi­
cali inoltre si sono pronta-
mentt schierati ne) boicot­
taggio della conferenza 
energetica Anzi da loro è 
partito 1 invito a socialisti e 
socialdemocratici «a lasciare 
II comitato del garanti e di­
sertare la conferenza stessa» 

r.WlIjWfMttlI <L?ga 
ambiente nana nostra Wwf 
Italia, Greenpeace Italia e 
Amici della Terra) E nota la 
loro posizione contro il nu­
cleare cosi com è per la li­
mitata sicurezza che posso­

no garantire gli impianti an­
che nel loro funzionamento 
normale Gli ambientalisti 
sottolineano come risparmio 
energetico e fonti rinnovabi­
li siano oggi uno del pochis­
simi settoi i In cui 1 Introdu­
r r n e di nuove tecnologie 
invece di creare disoccupa-
rione offre prospettive mol­
to favorevoli per ia creazione 
di un occupazione qualifi­
cata Le associazioni am­
bientaliste si dichiarano a 
favore di un uso dell energia 
idraulica mediante reti di 
impianti medio piccoli (che 
assicurino Inoltre consolida­
mento idrogeologlco acqua 
potabile Irrigazione) e con­
tro I ottica del grande Invaso 
che sconvolge l ambiente 
per un uso della geotermia 
che affronti il problema del­
la reimmissione del fluidi 
fer un uso del solare e dei-

eolico (attraverso Impianti 
compatibili con la salva­
guardia dell ambiente) Ce, 
poi il grosso problema del 
combustibili fossili il cui ca­
rico sanitario e ambientale è 

assai grave e per 1 quali esi­
stono In fase di messa a pun­
to tecnologie molto promet­
tenti Comunque, nel loro 
documenti gli ambientalisti 
affermano che non ce più 
bisogno di centrali di grande 
potenza 

_ _ _ «Una grande consul-
Lagone popolare a carattere 
continentale sulle questioni 
aperte dall energia nuclea 
re* è la proposta lanciata 
dalle Acll impegnate da 
tempo a sostegno della «cre­
scita zero* del nucleare civile 
in Italia 

Fuoriuscita gradua-
lai nucleare stop a tutte le 

centrali In costruzione ad ec­
cezione di Montano di Ca­
stro che deve essere comple­
tata perché già in fase molto 
avanzata La più grande del­
le confederazioni del lavora­
tori punta sul rilancio del te­
ma del risparmio che «deve 
diventare un elemento car­
dine» della politica energeti­

ca, della politica economica, 
di un nuovo sviluppo fonda­
to sul! Innovazione e sul pie­
no impiego «Noi facciamo 
delta sicurezza — dice la Cgll 
— la questione "dirimente" 
del problema energia* Dire 
stop alle centrali — secondo 
la Cgll — non pregiudica af­
fatto la possibilità di conti­
nuare nella ricerca sul nu­
cleare sia da fissione che da 
fusione 

IMR1H Cancellazione di tut-
ti gli impianti nucleari pre­
visti la cui costruzione non 
sia ancora Iniziata La Clsl è 

auindi per 11 completamento 
elle centrali di Montano di 

Castro (sviluppando un effi­
cace impegno per uno svi­
luppo Integrato del territo­
rio) e di Trino La Clsl Inol­
tre è per la chiusura In tem­
pi stretti di Latina e 1 abban­
dono del Pec del Brasimone 
Per questa organizzazione 
sindacale il proseguimento 
deli attività di Caorso deve 
essere subordinata ali esito 

La patata bollente nelle mani dei ministri 
ROMA — Una conferenza energetica senza «verde» place po­
co La decisione degli ambientalisti di non partecipare ali ini­
ziativa, in programma a Roma dal 24 al 27 febbraio sta 
accendendo la discussione In Parlamento e tra i partiti E un 
sospetto si fa strada che si voglia approfittare della situazio­
ne per far saltare tutto Andrea Margheri responsabile della 
commissione Energia del Pel ha subito avvertito «Troppi 
rinvìi, esclusione dimoiti specialisti che operano sul campo 
spazio relativamente scarso al temi dell innovazione e del 
risparmio Noi abbiamo lavorato e lavoreremo per fare la 
conferenza alla data stabilita, ma è grave che questioni cosi 
delicate siano occasione di strumentalizzazioni demagogiche 
di chiaro stampo elettoralistico e di uno spregiudicato gioco 
suplu tavoli* 

Che fare? Renato Zangherl, capogruppo comunista alla 
Camera, ha subito proposto che ila commissione parlamen­
tare ascolti urgentemente gli ambientalisti è necessario che 
vengano adottate misure serie e tempestive di correzione» 

Intanto Caorso non riapre 
CAORSO — La riapertura della centrale di Caorso, previ­
sta per questa settimana, è stata rinviata in attesa di una 
serie, di nuove verifiche La decisione è stata presa dal 
ministro dell'Industria Zanone, al termine di una lunga 
riunione con amministratori e sindacati dell'Emilia Ro­
magna e della Lombardia 

irr invìo (la centrale è ferma dallo scorso 24 ottobre) è 
stato deciso per riesaminare problemi come lo smaltimen­
to delle scorie, per le quali si sta studiando una soluzione 
Insieme al ministero della Difesa (attualmente Hmila fu­
sti di materiale radioattivo si trovano «In parcheggio» sul 
piazzale antistante l'impianto) 

Oggi, Intanto, si riunisce 11 comitato ministeriale promoto­
re della conferenza All'ordine del giorno anche la «defezione» 
degli antinuclearisti Se 11 ministro liberale Zanone non sem­
bra preoccuparsene. Il socialista DI Donato dichiara Invece 
che «occorre fare di tutto perché gli ambientalisti ci ripensi­
no» E «se a questo scopo si dovessero sospendere I lavori a 
Montalto o a Trino sarebbe un atto utile e necessario», ha 
chiarito 11 responsabile energia e ambiente del Psl, sposando 
la tesi dell'atto simbolico avanzata dagli ambientalisti come 
condizione per un loro rientro Anche il socialdemocratico 
Pagani si è schierato per un «gesto significativo In caso con­
trarlo, valuteremo le condizioni della nostra partecipazione* 

La partita si fa complessa. L'Indipendente di sinistra Gior­
gio Nebbia ha richiamato 1 rischi di una successiva scelta 
parlamentare sull'energia senza aver ascoltato prima la voce 
•della difesa dell'ambiente* Né si può lasciare che il governo 
— ha sottolineato Magnabowo della Fgcl — «svuoti la confe­
renza di ogni significato» 

delle verifiche, mentre au­
spica lo smantellamento del­
la centrale del Garlgllano e 
propone un supplemento di 
Indagini sugli aspetti di sicu­
rezza del Cirene 

E H Questa organizzazio­
ne sindacale si è espressa de­
cisamente per criteri di sicu­
rezza e per una Ipotesi di nu­
cleare limitata nel tempo e 
marginale e quindi per una 
modifica del piano energeti­
co L altro punto sul quale la 
Uil punta e quello di un im­
pulso deciso alla ricerca e al­
lo sviluppo delle font) alter­
native per ottenere energia 
pulita 

E Q Q 9 «Nuove centrali nu­
cleari in tempi strettissimi» 
L Ente nazionale per 1 ener­
gia elettrica ha fretta Nelle 
risposte al questionarlo co­
noscitivo per la conferenza 
energetica, ha lamentato ri­
petutamente gli «alti costi» 
delle alternative al nucleare 
Per I Enel produrre energia 
elettrica rinunciando Imme­
diatamente e completamen­
te al nucleare costerebbe, nel 
ciclo di vita delle centrali 
elettriche, 60mlla miliardi In 
più se 1 alternativa fosse co­
stituita soltanto dal carbone, 
121mlla miliardi utilizzando 
gli Idrocarburi La soluzione 
privilegiata dall Enel è costi­
tuita da 12mlla megawatt 
nucleari e 12mlla megawatt 
con centrali policombustlbl-
II 

-leiiaal e è una pro­
nta su cento milioni, 

nell arco di un anno, che In 
una centrale nucleare Italia­
na si possa verificare un In­
cidente catastrofico Per 1 E-
nea-Dlsp (Direzione per la si­
curezza nucleare) non si 
tratterebbe comunque mal 
di un evento come quello che 
accadde a Chernobyl in 
quanto 1 reattori Italiani per 

caratteristiche progettuali e 
strutturali garantiscono tut­
ti la «refrigerabilltà» del noc­
ciolo cioè l'«autospegnl-
mento» In condizioni criti­
che All'evento catastrofico 
la Enca-Disp associa una 
probabilità su un milione 
che 1 incidente sia addirittu­
ra senza vittime Immediate 
né ritardate due probabilità 
su un miliardo che ci siano 
più di dieci vittime Immedia­
te (e 6000 nei decenni succes­
sivi) ed, Infine due probabi­
lità su dieci miliardi di avere 
più di mille vittime subito e 
ZOmlla possibili nel futuro 

'*nf', ,","i'i'i-* 'posi-
zionianti-inausirian perico­
lose antistoriche, Illusorie, 
comunque Inconcludente 
Davvero 11 presidente della 
Conflndustrla, Luigi Lucchi­
ni non ha badato allo spreco 
di aggettivi quando, due me­
si fa ha liquidato certe ri­
flessioni sul nucleare del do-
po-Chcrnobyl Chissà se ora 
le stesse espressioni sono de­
dicate a Carlo De Benedetti, 
vicepresidente della stessa 
Conflndustrla che si è schie­
rato tra I «pentiti» del nuclea­
re a oltranza «Il bene vita 
deve essere sempre al primo 
posto Meglio un riscalda­
mento un po' più caro che 
poca sicurezza » La Confln­
dustrla, però, non si amuove 
«Con o senza De Benedetti 11 
problema resta di avere 
energia a prezzi competitivi, 
con continuità e con la mi­
nore dipendenza possibile 
dall'estero* Se nel lessico 
confindustriale è entrata la 
•diversificazione delle fonti», 
Lucchini precisa «Una scel­
ta strategica Implica un con­
tributo non marginale del­
l'energia nucleare* 
A CURA DI 

Mirella Acconciatimi» 
Pasquale Caaealla 

Nessun passo 
per avere 

il permesso 
di compiere 

ricerche 
in Urss 

In attesa 
di una 

replica 
sovietica 

a Spadolini 

Dal nomo eorrlapondant» 
MOSCA - Il «giallo, di Leo-
poli, Il massacro di duemila 
Italiani da parte del nazisti, 
non accenna a chiarirsi Ieri 
l'ambasciata italiana a Mo­
sca — consultata telefoni­
camente —ha confermato 
ufficialmente che, «allo sta­
to attuale delle verifiche, 
non risulta che questa am­
basciata sia stata investila 
dalle autorità Italiane a fare 
passi per ottenere 11 permes­
so di effettuare ricerche al 
Lvov* Se una richiesta in 
tal senso c'è stata, essa è 
dunque passata attraverso 
l'ambasciata sovietica a Ro­
ma E non resta che atten­
dere di sapere cosa quest'ul­
tima ufficialmente risponde 
a quanto detto dal ministro 
Spadolini che, cioè, «già nel 
IW8 II ministero della Dife­
sa chiese che fosse effettua­
ta una approfondita ricerca 
storica del fatti menzionati, 
ma por tale ricerca si è In 
attesa della autorizzazione 
da parte sovietica* 

Certo due cose balzano 
subito agli occhi DI fronte 
all'asserito rifiuto sovietico 
le autorità Italiane hanno 
mantenuto 11 silenzio per 
ben due anni Perché? In se­
condo luogo come mal 
l'ambasciata Italiana di Mo­
sca — che proprio nel 1685 

1 1 1 L'eccidio di Lei 
asi 

perché tanta inerzia 
da parte italiana? 

aveva avuto occasione di 
•scoprire», con la collabora­
zione delle autorità sovieti­
che, Il cimitero di guerra di 
Tambov (lo stesso amba­
sciatore di allora Giovanni 
Iglluolo, vi si recò, assieme 
al giornalisti italiani per 
una semplice cerimonia a 
ricordo del caduti) — è ri­
masta ali oscuro di tutto e 
non ha traccia nel suol ar 
chlvl di alcune Iniziative del 
ministero della Difesa? 
Davvero stupefacente «com 
partimentalizzazlone* che 
lascia ali oscuro proprio l 
funzionari e l diplomatici 
che per primi sarebbero sta­
ti in condizione di effettuare 
le più semplici e preliminari 
operazioni di verifica delle 
fonti sovietiche 

Ma e è un sospetto che at­
tende di essere fugato E ben 
noto che sulla questione del­
le ricerche del caduti italia­
ni In Russia per lunghi anni 
ha pesato la ruggine delle 
polemiche A Roma cera 
negli anni della guerra fred­
da e dopo chi preferiva con­
tinuare a usare la storia di 
-quelli che non sono ritor 
nati» per esigere d ille auto 
rlta sovietiche il permesso 
di «ricerche! che a torto o a 
ragione venivano Interpre 
tate dalle autorità so\ eti­
che come poco rispettose 
della memori1* del loro venti 
milioni di caduti Poi cera 
stata negli ultimi anni una 
migliore comprensione reci­
proca e le autorità sovieti­
che avevano cominciato a 

dare Informazioni alla no­
stra ambasciata e al nostro 
governo del ritrovamento, 
in alcune zone dì documen­
ti riguardanti 11 corpo di 
spedizione Italiana in Rus­
sia e dì alcuni luoghi dove si 
trovano le spoglie del nostri 
soldati La cerimonia al ci­
mitero di Tambov era stato 
uno degli episodi di questa 
nuovi più serena collabo­
razione 

Poi è emersa la «rivelazio­
ne. (sulle pagine dei nostro 
giornale) della trigedla di 
Lcopoli Sono stati i sovieti­
ci a fornire le giustificazioni 
necessarie Era un altro epi­
sodio di volontà di coopera­
zione Solo che da esso 
emergeva che non le truppe 
sovietiche ma quelle naziste Ecco 

alto 
come morivano di fame stenti e freddo l soldati italiani spediti in Urss da Mussolini In 
la terribile ritirata del corpo alpino dal Don a Nikolajawka 

erano state protagoniste di 
un efferato massacro di sol­
dati Italiani ormai disarma­
ti Questo spiega, almeno in 
parte, perché le notizie di 
quell episodio (già note fin 
dai processo di Norimberga 
e incluse nel suol atti) fosse­
ro state «dimenticate» per 
decenni nonostante periodi­
camente (come documen­
tammo anche negli articoli 
del 1985) anche la stampa 
italiana ne avesse parlato a 
più riprese Ora sarebbe 
dunque interessante capire 
— ripeto — non solo se la 
richiesta di verifiche è stata 
davvero avanzata, ma come 
essa è stata avanzata SI 
tratta In altri termini di ca­
pire se, di nuovo, è stato 
aperto da parte Italiana un 
contenzioso generale sulle 
•verifiche» o se — più reali­
sticamente e nel risoetto 
della memoria del nostri ca­
duti — ci si è mossi per sco­
prire la concreta «verità pos­
sibile. di Leopoll 

Siamo In attesa, dunque, 
di risposta a queste doman 
de E ancora una considera­
zione per sgomberare 11 ter­
reno da possibili equivoci 
L elenco dei 45 ufficiali — 
che coincide con quello pub­
blicato negli atti del proces­
so di Norimberga •— non è il 
punto essenziale del proble­

ma Quell'elenco — come 
abbiamo già scritto — fu ri­
ferito, a memoria, da una 
delle interpreti del cosiddet­
to «ritrovo italiano», polacca 
di nazionalità e dalle ambi­
gue funzioni È del tutto 
possibile che quel nomi, in 
parte evidentemente stor­
piati da una conoscenza im­
perfetta della nostra lingua, 
siano tutti o In parte sba­
gliati, inventati perfino Ma 
Il fatto che essi non si siano 
ritrovati negli archivi del 
ministero della Difesa Ita­
liano non dimostra che 11 re­
sto delia documentazione 
raccolta dai ricercatori so­
vietici, in primo luogo dallo 
scrittore Vladimir Favìovlc 
Beliaev, non fosse meritevo­
le di Indagini supplementari 
accurate Questo è 11 punto 
Ora da Lvov veniamo a sa­
pere che ci sono testimoni 
oculari che possono raccon­
tare tante cose È un dovere 
sentirli Ed è un dovere — 
tanto più logico dopo gli ul­
timi sviluppi — dare modo 
alle autorità italiare di sen­
tirli per ristabilire almeno 
quella piccola e tragica par­
te di verità che si è consu­
mata a Leopoli nell autun­
no del 1943 

Giuliette» Chiesa 
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Referendum caccia 
Il popolo sovrano 
tra l'incudine 
e il martello 

Articolo 42 della Costituzio­
ne, secondo comma «La p r ò -
prtctA p r iva ta e riconosciuta e 
garantita dalla legge, che ne 
determina I modi di acquisto, 
di godimento e I limiti, allo sco­
po di assicurarne la funzione 
sociale e di renderla accessibile 
a tutti. 

Articolo 842 del Codice civile 
•Il proprietario di un rondo 
non può Impedire che vi si en­
tri per l'esercizio della caccia, a 
meno che II tondo sia chiuso 
nel modi stabiliti dalla legge 
sulla caccia >. e l'articolo 17 
della legge sulla caccia stabili­
sce che la chiusura deve essere 
effettiva, specificando che deve 
essere costituita 'da muro o re­
te metallica di altezza non In­
feriore a metri 1,80, o da corsi o 
specchi d'acqua perenni II cui 
letto abbia la profondda di al­
meno metri 1,50 e la larghezza 

ài almeno tre metri* 
Non sappiamo ancora con 

quali motivazioni la Corte co­
stituzionale aboia respinto la 
proposta di abrogazione del­
l'articolo 842 del Codice civile, 
perà molti fi cacciatori anzi tut ­
to, ma persino Ferdinando Ca-
mon sul 'Giorno , del 18 gen­
naio scorso) ritengono che ciò 
sia avvenuto perché l'abroga­
zione a vrebbe permesso al pro­
prietari di terreni di crearsi 
delle riserve di caccia E un'In­
terpretazione senz'altro errata, 
In quanto l'articolo 842 non 
Impedisce che un proprietario 
di terreni si crei una zona di 
caccia riservata lo impedisce 
soltanto a chi non dispone del 
mezzi economici necessari per 
costruire una recinzione molto 
costosa, oppure a chi utilizza II 
terreno non a fml di svago (co­
me I ricchi proprietari che re­

cingono di alti muri I parchi 
delle proprie ville) bensì a fini 
di produzione come gli agr i ­
coltori (ricchi o poveri che essi 
si ino le leggi economiche Im­
pediscono loro di costruire re­
cinzioni costose perché esse fa­
rebbero aumentare I costi di 
produzione delle derrate ali-
menlirl) 

In realtà l'articolo 842 del 
Codice civile sirebbe coerente 
con I articolo 42 della Costitu­
zione In quanto limita l diritti 
della proprietà privata, solo se 
si riconoscesse alla caccia una 
funzione sociale, e In effetti, 
anni fa fu Invocata questa tesi 
ma una delle conseguenze del-
I articolo 842 è che una giovane 
mamma, se vuole portare 11 be­
bé a prendere II sole In un cam­
po, deve prendere la licenza di 
caccia e armars i di fucile (co­
me fanno alcuni natural is t i 
che seguono le piste degli ani­
mili a fini di studio,), a l t r imen­
ti Il proprietario, ha 11 diritto di 
scacciarla Forse che ammaz­
zare le lepri è una funzione so­
ciale, e far prendere 11 sole al 
bambini non lo e ' 

JVei dibattiti ho Incontrato 
cacciatori che condividevano 
questo ragionamento, però 
obiettavano che In pratica l'ar­
ticolo 842 avrebbe potuto non 
già Istituire la possibilità di ri­
serve di caccia (che è già isti­
tuita proprio dall'articolo 842) 
bensì moltiplicarne 11 numero 
e 1 estensione, arrecando più 
grave danno alla fauna Obie­
zione sensata Controbiezione 
II problema potrebbe venire ri­

solto sostituendo l'articolo 842 
con un articolo concepito pres­
so a poco cosi «11 proprietario 
di un fondo può Impedire che 
vi si entri per I esercizio della 
caccia polendo lungo il peri­
metro cartelli con I indicazione 
del divieto nei fondi delimitati 
da tali cartelli la caccia e vieta­
ta a tutti, anche al proprieta­
rio' 

Una soluzione tanto valida 
quanto semplice Mi la legge 
che ha Istituito t referendum 
costringe I promotori a chiede­
re soltanto l'abrogazione (di 
singole parole, di commi di ar­
tìcoli, di Intere leggi) essi non 
possono fare proposte sostitu­
tive, modificative Integrative 
Ferdinando Camon osserva 
che gli ambientalisti hanno pò-
std Te proprie richieste in ma­
niera tale che la loro approva­
zione avrebbe potuto avere ef­
fetti contrari a quelli d i e si 
proponevano e vero, ma do 
non dipende da errori del pro­
motori Dipende dalia legge sul 
referendum 

Tuttavia, il Par lamento po ­
trebbe, se 11 referendum abro­
gativo fosse stato giudicato 
ammissibile dalla Corte e ap­
provato dal popolo (e anzi lo 
potrebbe m ogni caso), votare 
una legge sostitutiva dell'arti­
colo 842, dal contenuto slmile a 
quello che più sopra abbiamo 
proposto Più In generale, il 
Parlamento potrebbe e dovreb­
be rimediare alle oscurità che 
derivano dal vincoli posti all'e­
spressione referendaria della 

volontà popolire vincoli con­
tenuti nella legge sul referen­
dum che esso stesso ha appro­
vato 

Il popolo sta fra I incudine e 
Il martello L'Incudine e la leg­
ge approvata dal Parlamento 
secondo la quale la volontà po­
polare può esprimersi In ma­
niera diretta solo In senso 
abrogativo II martello e m a ­
neggiato dalla Corte cost i tu­
zionale, che dichiara la non 
ammissibilità di un referen­
dum se II testo che potrebbe ri­
sultare dall'abrogazione e 
oscuro (questa fu In passato la 
spiegazione di altri dinieghi, ed 
e probabile che lo sia anche per 
11 diniego attuale) Eppure, se­
condo I articolo 1 della Costitu­
zione, ila sovranità appartiene 
al popolo», e secondo 1 articolo 
101, »la giustizia e amministra­
ta In nome del popolo' Chi 
dunque viene tartassato e per­
cosso, fra l'Incudine e II martel­
lo, eli sovrano II sovrano giace 
su un ' incudine costruita da 
quelli che ha delegato, attra­
verso le elezioni, a legiferare, 
ed è percosso da un martello 
brandito da chi amministra la 
giustizia in suo nome 

Questa situazione è una mo­
struosità Cancellarla non e un 
problema del soli ambientali­
sti e un problema di tutti gli 
italiani, indipendentemente 
dal fatto che siano ambientali­
sti o cacciatori, o Indifferenti 
alla questione della caccia 

Laura Conti 

INCHIESTA / Aids: le testimonianze raccolte negli Usa - San Francisco 
Dal nostro inviato 

SAN FRANCISCO - Molte 
vittime dell'Aids sono ano­
nime, si aggirano senza fis­
ca dimora, hanno un dispe­
rato bisogno di aluto risico 
e morate E una situazione 
d'emergenza, tanto che 
l'assessore alla Sanità del 
Comune di San Francisco, 
James Poster, ha in questi 
giorni lanciato un appello 
urgente per ridentinca?.lo-
ne del sofferenti (clnquan-
ta, conto, o forse più) che 
non hanno una casa, un ri­
fugio qualunque, Il soste­
gno Indispensabile della 
protezione medica e socia­
le Le autorità stanno ora 
approntando altri posti let­
to negli alberghi requisiti 
allo scopo -E urgente In­
tervenire — dice Poster —, 
non possiamo permetterci 
alcuna discrezione* Il tota­
le ufficiale di 2 900 cosi, In 
questa città, 6 dunque ap­
prossimato per difetto CI 
sono molti altri malati da 
scoprirò, convincere a farsi 
avanti, assistere e soccorre­
re, nel tentativo di Inter­
rompere la tremenda spira-

scuole di tutto lo Stato del­
la California, dopo la re­
cente approvazione (all'u­
nanimità) delta legge SB 
130 presentata, alrassem-
blea dt Sacramento, dal se­
natore Qary Hart Ci sarà 
un video-film che verrà 
presentato a tutti i ragazzi 
e ragazze fra l quattordici e 
I diclotto anni Consigliala 
prudenza, la discriminazio­
ne degli eventuali partner 
sessuali e, In ultima analisi, 
l'astinenza 

Tutti l nostri interlocuto­
ri, in questi giorni, ci do­
mandano dell'Italia «Ecco, 
cominciate a veder crescere 
II problema, slete alle prime 
cifre, quelle da cui noi sla­
mo partiti cinque anni fa* 
Quel che sta accadendo a 
San Francisco è importan­
te I mezzi di difesa e di pre­
venzione qui approntati so­
no un esemplo da seguire 
attentamente per vedere se 
la «diga» regge, soprattutto 
nel prossimi anni quando 11 
contagio avrà Inevitabil­
mente raggiunto le propor­
zioni epidemiche di un «di­
sastro* 

le di diffusione 
Il sindaco, signora Dlan-

no Felnsteln, muni te un 

Portavoce, ci fa sapere che 
Aids 611 problema numero 

uno della sua amministra­
zione È lei stessa cho pre-
slede la task-force speciale 
mobilitata contro 1 epide­
mia Di recente, alla con­
venziono nazionale del sin­
daci di tutte le città ameri­
cane, riunita a Washin­
gton la signora Felnsteln è 
tornata a chiedere un im­
pegno più preciso e mag­
giori risorse finanziarle da 
parte del governo federale, 
criticato, da molte parti, 
per 11 suo «scarso interesse» 
A differenza di quanto av­
viene da tempo In molte ca­
pitali europee le autorità 
ctntrall Usa non si sono 
ancora decise, ad esemplo, 
a lanciare una campagna 
di Informazione pubblica 
sul giornali e In tv 

San Francisco affronta 
la crini più grossa, ma è for­
tunata perché dispone, fino 
ad oggi, delle migliori at­
trezzature cllniche e m.si-
stendali e di bilanci suffi­
cientemente larghi per con-
trobbattere l'Irruzione del 
morbo II programma edu­
cativo si allarga ora alle 

Ce lo conferma David 
Werdegar, direttore del dl-

eartlmento della Sanità al 
omune che afferma «VI 

troverete a dover far fronte 
al nostro stesso problema 
perché noi oggi stiamo an­
cora registrando I casi di 
Aids, In continuo aumento 
fra coloro che sono rimasti 
infetti sei o sette anni fa» 

Le autorità pubbliche so­
no preoccupate ma cerca­
no di mantenere la calma 
II dottor George Ruther* 
ford, dal canto suo sottoli­
nea un fatto positivo «La 
nostra propaganda rledu-
catlva ha avuto effetto fra 1 
centomila omosessuali di 
San Francisco che hanno 
modificato costumi e abi­
tudini erotiche t mio che 
fra di loro la percentuale 
del virus e In diminuzione 
Aumenta purtroppo I Inci­
denza fra gli eterosessuali 
e, In questo caso èas^alplu 
difficile persuadere e caute­
lare coloro cht a torto crt 
dono ancora cht I Aids sia 
solo una plaga degli omo­
sessuali e del tosslcodlpcn 
denti SI dimenticano che 
dopotutto, si tratta di una 
malattia venerea» 

Il dottor Rutherford <1 
consiglia di andare ad 

«Siete alle prime 
cifre, come noi 
cinque anni fa» 

Sì requisiscono alberghi per malati senza dimora 
e si cerca di persuadere sempre più persone a 

sottoporsi ad esami - In diminuzione il contagio 
tra i «gay», in aumento tra gli eterosessuali 

Atlanta, al Centro di con­
trollo per le malattie Infet­
tive, che ha I dati aggiorna­
ti su scala na7ionale La si­
tuazione è estremamente 
delicata perché come si sa, 
pur con tutte le precauzio­
ni, è previsto che, entro 11 
1990,1 cosi di Aids saranno 
saliti, In Usa, a circa 
270 000 «Il governo federa­
le deve svegliarsi — ripeto­

no un po' tutti — perché a 
quella data rischiamo di 
avere, negli ospedali pub­
blici, '1 20 per cento del po­
sti letto occupati da gente 
che sta morendo di Acqul-
red ,mmuno!ogical aefl-
ciencv syndrome* 

Anche 11 dottor Paul Vol-
berdlng, capo della sezione 
Aids al Policlinico di San 
Francisco, guarda preoccu­

pato 1 allungarsi delle code 
di sofferenti di Aids che si 
presentano ali ambulato­
rio «Se va avintl di questo 
pjsso — riflette — fra poco 
non saremo più In grado di 
rispondere alla domanda» 

Si stanno intensificando 
gli sforzi per persuadere un 
sempre maggior numero di 
persone a sottoporsi all'e­
same che deve accertare o 
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meno l'esistenza di antlcor-

f i positivi al virus dell'Aids 
1 test è volontario, la pro­

cedura garantisce l'anoni­
mato Il richiedente chia­
ma a) telefono il 6214858 e 
fissa un appuntamento GII 
viene dato un codice segre­
to che solo lui conosce Do­
po una settimana, gli co­
municano il risultato che 
rimane noto solo a lui Gli 
incaricati ci fanno vedere le 
cifre Fino all'ottobre 
dell'86 erano stati effettuati 
14 635 esami, di cui 3 784 
(25,9 per cento) positivi e 
10 805 (73 8 per cento) nega­
tivi La cifra è considerevo­
le anche se 1 funzionari del 
Comune si aspettavano 
una richiesta più alta e fan­
no di tutto per aumentare 
1 affluenza 

C e d) più e si tratta di 
un'Iniziativa assai contro-
\prsa Dean Echenberg, del 
dipartimento della Sanità, 
ha iniziato un difficile e 
complesso programma di 
tracjng* ossia, rintracciare 
tutti i contatti sessuali di 
una vittima riconosciuta 
dell'Aids per vari anni ad­
dietro allo scopo di mettere 
In guardia questi partner ' 
circa la possibilità di aver 
contratto, a loro volta, Il vi­
rus La comunità gay, le as­
sociazioni per la difesa del 
diritti civili e altri esponen­
ti pubblici accusano 
Echenberg di voler mettere 
In piedi una macchina In­
fernale, una rete di spio­
naggio di sapore «orwellia-
no», o addirittura «fascista» 
Ma Echenberg si difende 
•Tutti coloro che sono in­
fetti devono essere richia­
mati alla loro responsabili­
tà e al loro obblighi verso la 
società Ci devono dire con 
chi sono stati, perche altri­
menti non riusciremo mai 
a fcrmire 1 canali di tra­
smissione del morbo» In 
un edificio attiguo al dipar­
timento della salute Chri­
stine Geoghegan chiede a) 
sofferenti di Aids di alutar 
la a compilare 1 elenco di 
tutti coloro con l quali han­
no avuto rapporti sessuali 
Molti rifiutano di coopera­
re Altri fanno fatica a ri 
cordare tutte le occasioni e 
meno che mal 1 nomi o gli 
Indirizzi dei loro «lovcr di 
una notte» È una futlea di 
Sisifo e molti la definiscono 
• un impresa Impossibile e 
Inutile» Christine imper­
territa continua nella sua 
oprr i di vlgilan?a ma e 
nu<* ! i flnor i a rintraccia­
re u J ventlsel «contatti» In 
un mare di Incontri e dt 
connessioni che presumi­
bilmente assomma a molte 
migliala 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL'UNITA* 
«Continuate così, e 
i risultati non vi (non ci) 
potranno mancare» 
C J M Unità 

seguendo un pò dj vicino 1 attività della 
Fgci dopo il Congresso di Napoli si ha 1 im 
pressione — e più che I impressione — che 
importanti cambiamenti siano intervenuti 
ull interno del movimento slesso tanto da 
consentirgli dt esprimersi oggi a livelli mai 
verificatisi in passato 

Infatti chi hu la fortuna di leggerti si sarà 
accorto che non pusiu giorno che non si venga 
a conoscenza di iniziative dt ogni genere su 
culturale sia politico e organizzativo 

Naturalmente di queste iniziative sia la 
Radio su la TV e la stampa cosiddetta indi­
pendente non parlano mui e questo evidente­
mente m omaggio ull obbiettività e alla com­
pletezza dell informazione 

Ai giovani compagni vorrei dire continua­
te cosi che siete sulla giusta struda (ve lo dice 
un vetcro-comumsta ormai sul viule del tra­
monto) e i risultati state certi, non vi (non ci) 
potranno mancare 

ALFICRO CELLI 
(hrcn«) 

«Raccolta diversificata 
dei rifiuti 
e loro riciclaggio» 
Cura Unità 

è il Consiglio di fabbrica della «Nuovu 
Pansuc- che li scrive e che rappresenta 2S0 
lavoruton di cui 180 iscritti alla Fihs-Cgil 
Vogliamo esprimerti In nostra profonda 
preoccupazione in merito alle ordinanze dei 
sindaci (ordinanze tiposindacodi Cadoncghe 
sulla plastica) che stanno per estendersi in 
molti Comuni italiani 

Non è nostru cultura il consumismo 
dell -usa e getta», mu leggere sulla stampa 
articoli come -La p/astica non è dt sinistra* 
oppure «Sig sindaco aiutaci fu», non com­
pleta il quadro dell informazione in effetti se 
tuie ordinanza venisse estesa su tutto il terri­
torio nazionale senza dare possibilità di ri­
conversioni o ristrutturazioni, ove è possibile, 
salterebbero migliata di posti di lavoro 

Il problema, a nostro avviso va affrontato 
soprattutto attraverso la ristrutturazione de­
gli impianti di recupero, la ruccoltu diversifi­
cata dei rifiuti e il riciclaggio 

Lo Stuto e i Comuni devono fare il loro 
dovere, intervenendo, qualificando e affron­
tando i servizi sociali necessari 

LETTERA FIRMATA 
per il Consiglio di fubbncu detta «Nuovu Pansuc* 

di Gambarare di Mira (Venezia) 

Referendum sulla caccia: 
«Il nostro partito non deve 
fare il Ponzio Pilato» 
Curo direttore, 

la decisione della Corte costituzionale di 
dichiarare inammissibili i due referendum 

Kipolan sulla caccia mi spinge a scriverti 
evo rilevare con amarezza che l'Unità con­

tinua a mantenere un equivoco atteggiamen­
to di equidistanza tra le posizioni dei caccia­
tori e quelle dei promotori dei referendum 

Pico equivoco, perché anche in precedenti 
occasioni nelle quali il nostro giornale aveva 
trattato l'argomento, traspariva una posizio­
ne contraria ul referendum stesso e favorevo­
le piuttosto alla promulgazione di leggi che. 
pur non cambiando nella sostanza la situazio­
ne attuale, lasciando cioè che la caccia conti­
nuasse u sterminare la fauna, rendessero però 
formalmente improponibili i referendum 

Né sull Unità del 17 né su quella del 18 
gennaio ho tetto una riga che manifestasse 
sconcerto per la decisione della Corte costitu­
zionale Infatti, pur non conoscendo le moti­
vazioni che hanno portato a quella decisione, 
motivazioni che saranno senz'altro squisita­
mente formali avvilisce il fatto che per la 
seconda volta venga respinto il desiderio di 
centinaia di migliaia di cittadini di promuo­
vere una consultazione prevista dalla nostra 
Costituzione 

Il nostro partito che si definisce ed è un 
grande partito popolare ed il suo organo uffi­
ciale non possono non prendere una posizione 
di critica su questa ripulsa che non tiene in 
nessun conto la larga partecipuzione demo­
cratica alla raccolta delle firme Dove c'è ne­
cessita di difendere la democrazia il Pei deve 
essere in prima fila invece di fare il Ponzio 
Riluto come in questo caso 

LIVIO DAMINI 
(Trieste) 

Non sempre, dove c'è 
pubblicità c'è ragione 
Caro direttore 

I inserto pubblicitario dell Arci-Caccia che 
ha occupato mezza pagina dell Uniti di do­
menica !8gcnnuio mi ha rattristato perché è 
muncuto in qucll occasione il senso del pudo­
re qualificando come -vittoria della ragione» 
il non aver consentito che i cittadini esprimes­
sero la loro opinione in materia 

GIULIANO BOFFARDO 
consigliere comunale di Genova 

• 
Caro direttore 

quell inserto pubblicitario dell Arci Cac 
eia sull Unità di domenica 18 invadente e 
arrogante nel suo formato a 3 quarti di pagi 
na che vergogna' Ma davvero -ha vinto la 
ragione- ' O invece per caso non hanno vinto 
Fiocchi Berettu e compagnia bella'1 E assie­
me a loro la diseducazione morale ed ambien 
tale la violenza come valore il disprezzo del 
bene comune ' 

GIULIANO CORA 
(Barburano Viceruj) 

«Quando si accettano 
responsabilità collettive» 
Curo direttore 

gli inttrvcnti di Bufalini e Trombadon a 
giustifie i/ionc o forse sarebbe meglio dire a 
spicg i/ionc di una cena incocrenza dell uo 
mo e del politico Gutluso non mi trovano per 
nulla d accordo 

Lo spinoso problcm i del r ipporto tra pub­
blico e pm ito dal quule ogni uomo politica­
mente impegnato non può prescindere non 
può certamente essere hquid ito con richiami 
al diritto di non interferenza nelle intime 
scelte etico morali della propria sfera indivi­
duale t mia convinzione infatti the un attcn 
tu analisi delle cause che stanno alla radice 

dell attuale profonda crisi di credibilità che 
ha investito la politte-i in generale ed in misu­
ra sempre più ampia anche il nostro partito in 
particolare dovrebbe partire proprio da qui 
Non è un mistero del resto il disagio che la 
base prova ogniqualvolta un suo dirigente 
manifesta palesi incoerenze tra il suo dire 
pubblico ed il suo comportamento privato 

Nessuno è obbligalo ad assumersi respon­
sabilità collettive ma quando le si accetta si 
deve essere ben consci che anche il proprio 
agire privato ed il proprio stile di vita devono 
svolgersi il più possibile in sintonia con l'idea­
le proclamato Va di so che la consapevolezza 
dei propri limiti e debolezze dovrebbe darci 
I esatta misura della nostra capacità d'impe­
gno e conscguentemente della nostra disponi­
bilità ad una militanza più o meno attiva 
Non si può sempre salvare capra e cavoli! 

Alla luce di quanto sopra senza nulla to­
gliere al Guttuso artista, non posso nasconde­
re la mia delusione sull uomo e sul politico 
Delusione ovviamente circoscritta a quanto 
riportato sul nostro giornale 

SLRGIO CARRARA 
(Milano) 

II filone «orientale» 
e quello «animista» 
Cara Unità 

ho letto la lettera del sig Bonacasa pubbli­
cata il 9 gennaio Se ne deduce che I insegna­
mento alternativo ali ora di religione è possi­
bile, basta avere la volontà di svolgerlo 

Nella scuola ivi citata è stato predisposto 
un corso con «esame comparato degli elemen­
ti base di Ebraismo, Cristianesimo e Islami­
smo» Per fortuna quindi c'è in giro qualche 
propostu concreta, anche se dovuta a singole 
iniziative personali di qualche docente e non 
alle istituzioni 

Riterrei comunque molto utile ampliare ul­
teriormente il temu infatti le tre religioni 
citate si rifanno alla stessa visione del mondo, 
cioè a una distinzione Dio uomo-natura, visti 
come tre elementi separati si rifanno tutte 
sostanzialmente all'Antico Testamento Si 
può dire che, in pratica, anche il moderno 
materialismo discenda da questa concezione, 
avendo potuto «toglierò Dio perché l'ha tro­
vato già «separato- dagli altri due «elementi* 

Un ampliamento piti sostanziale st otter­
rebbe da un esame comparato delle visioni 
del mondo cui si ispirano da un lato il filone 
ebraico • cristiano • musulmano e dall'altro il 
filone «orientale» ( Induismo-Buddhismo-
Taoismo) che considera il Divino immanente 
alla Natura, non sentendo alcun bisogno del­
la distinzione fra naturale e soprannaturale, 
né della distinzione fra fisico e mentale 

Inoltre è bene non dimenticare la concezio­
ne animi sta che è stata propria dell'umanità 
per centinaia di migliaia di anni ed è ancora 
presente, in molte popolazioni asiatiche, afri­
cane e amerindio 

Tra l'altro, un esame comparato delle visio­
ni del mondo «occidentale», «orientale», «ani­
mista» avrebbe anche conseguenze pratiche, 
perché l'attuale aggressione alla Natura «> 
opera solo delle culture che si rifanno al pri­
mo filone 

GUIDO CASATI 
( Tarino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
(erra conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo 

A N , Trieste. Enzo BENTINI, Bologna, 
Piergiuscppe PALOMBI, Milano, Luigi 
ZACCARON, Cunardo Ncnone MAL­
FATTO, lendinara Eugenio DORDONI, 
Milano Domenico SOZZI Secugnago, Giu­
seppe BOTTINELLI. Vergiate Giuliano 
MONTAGNLCarasco Maria Luisa ZITO, 
Bologna, Valentino ZUFFADA, Milano, 
Giovanni LANZI, Reggio Emilia Nara PE-
VERARI, Scandiano Aldo BOCCARDO, 
Borgomaro Vincenzo BONDIOLI, Bologna, 
OlgaSANTINI ReggioEmiha PietroCRl-
STIANO Trento, Gianni COMPOSTEL-
LA, Napoli, Pietro BIANCO, Pctronà, Do­
menico DI MARIA, Mazara del Vailo, P 
CUNNINGHAM, Tonno, Domenico PA­
GANO, Pace del Mela 

Ottavio VALENTIN! Mondello Lana, 
Gigi DI PASQUALE, Milano Mauro GAT­
TI Modena Ernesto MARTINI, Castro, 
Bruno / A R O , Villastellone, Mauro NOC­
CHI, Livorno («L attuale "stare in mezzo al 
guado del nostro partito sulla questione del 
nucleare e la mancanza di una nostra propo­
sta organica per ciò che riguarda il futuro 
energetico dell Italia e dell'Europa sta facen­
do perdere ai comunisti italiani una grandi 
occasione sronca») Luigi CAVALLONE, 
Castiglione Olona («E proprio vero che tutto 
ciò che scende dall alto è giusto e appropria­
l o ' Bisogna provar/o e le prove si dimostrano 
solo col metodo democratreo») 

Andrea CIRENI, Milano (abbiamo ap­
prezzato e terremo conto di quello che ci hai 
scritto nelle tue ultime tre lettere), VER-
ZELLOTTI, Pinerolo(-A seguilo del parla­
re che si fa in questi giorni sulla tegf>e45? — 
edilizia agevolata — cftiedo agli enti preposi» 
— Comune Regione — se è lecito che nel 
Comune di Luscrna sia s tau costruita da 4/S 
anni una casa in cooperatila in DISC alta suc­
citata It-ggc e che due alloggi risultino tuttora 
sfitticdis ibitah dagli asegnatan*) Giannina 
LIEVORE Milano ['Sono stuFa di vedere 
scritto sul nostro giormle a puzzi del Pan­
theon invece di m piaraa del Pantheon" 
La grammatica non è un opinione») 

Bruno Olinto PACINI Cagliari («Ho 
sempre pensalo che se un rimprovero si pud 
fare ai comunisti italiani degli anni Trenta 
era che volevano apparire più bolscevichi dei 
comunisti russi Se un rimprovero posso fttre 
ai giovani comunisti odierni i di voler appa­
rire più liberali dei liberali*) G D M , Cam­
pagnola (Chi opti per {eutanasia dovrebbe 
poter andare a pixndcrc in farmaci * il rteees-
s ino per la suddetta operatone, sema falsi 
pregiudizi.) DALLAGNtSL e altri toni-
pagm Pordenone (abbiamo fatto pervenire la 
vostra lettera alla direzione del Punito) Ha 
vio F Bolzano ( ibbiaino bi^o^no del suo in 
dirizzo completo) 

Scrhete Intere bmt indicando «a» chiarella nome, 
cognome e Indirli io. Oli desidera eh* In calce nnn CORI 
pili fi proprio nome et lo precisi. he txtìtn no* firmala 
o «lutale o con firma illecfiiail* o che recano la sola 
Indicazione -uà gruppo dL • oo« »***«» jwtAiicale cml 
come di norma non pubblichiamo irMl Intuiti anche «4 
altri Rlornali. t i rcdanone il rtvem di accorciare gU 
scritti pervenute 
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Cagliari, una scuola media 
derubata e devastata per mesi 

da una «gang» di undicenni 
Osila nostri radaiione 

CAM (ARI — Una volu hanno allagalo con gli 
idranti le aule e I corridoi, rendendo inagibtlo 
la «uola ptr diversi giorni Un altra volta han­
no distrutta banchi e finestre, e ridotto a bran­
delli i registri di classe F ancora devastazioni 
nella biblioteca di istituto e in segreteria furti 
ili sedie orologi persino di una pistola, fino a 
superare 1100 milioni di danni Tutte ad opera 
delti stessa -gang* misteriosa II mistero ora e 
stalo finalmente risolto A quasi due anni dal­
l'Indio dei raid nella scuola media -Mameli* 
«Ila periferia cagliaritana, I responsabili sono 
stati identificati e denunciati alla Procura del 
Tribunale dei minorenni la gang è infatti com­
posta da 16 ragazzini tra eli] 1 e 115 anni, tutti 
allievi con star*,! profitti, della stessa scuola 
media I o sconcertante esito dell'indagine, 
condotta per mesi emesi dalla squadra mobile 
della questura ha collo di sorpresa per primi I 
docenti e le autorità scolastiche che negli ulti-
mi meti avevano lanciato ripetuti appelli agli 
•mmlnKiratori locali e alle forze dell'ordine 

r rché intervenissero senza ulteriori indugi 
ultimo Lolpo in particolare, compiuto la scor­

da domenica aveva destato non poca preoccu­
po/lo nr dai locali della 'Mameli* era scompar­
sa nonostante le mille cautele prese, anche la 
cav»it trio d istituto contenente banconote per 

lOOmila lire, e una pistola di quelle usate per 
dare il via alle gare di atletica Come poi hanno 
confessatogli autori del furto il bottino e stato 
spartito equamente in una sorta di riunione in 
un Campetto isolato dopo che con cacciatiti e 
martelli era stata fatta saltare la serratura I 
sospetti sugli scolari ribelli avevano cominciato 
a prendere corpo negi ultimi mesi in seguito 
ad un attento esame dei colpi messi a segno 
Inizialmente si era pensato anche a una banda 
di teppisti e di tossiiodipcndenll ma sempre 
più clementi facevano ormai ritenere che la 
soluzione del caso dovesse trovarsi ali interno 
delia stessa scuola In particolare il fatto che 
tutte le incursioni avvenissero la domenica pò* 
meriggio (in orari cioè poco consueti per la ma­
lavita tradizionale) e soprattutto ali indomani 
dell'arrivo nella scuola di nuovo materiale di­
dattico (vocabolari libri microscopi ccc ) Chi 
distruggeva (o rubava) conosceva dunque fin 
troppo Bene le abitudini e gli stessi spazi della 
scuota Ogni volta per la direzione didattica era 
una pesantissima mozzata finanziarla Nel cor­
so degli accertamenti e degli interrogatori con* 
dotti In questura sono emersi altri interessanti 
particolari Sembra ad esempio che il capoban­
da fosse un ragazzino di appena 11 anni, parti­
colarmente temuto e rispettalo dai suoi stessi 
complici 

P .b. 

«Lascio Fo» dice 
la Rame in diretta tv 
Lui: «È piena di stile» 
ROMA — -Non smentisco» ha affermato Franca Rame domeni­
ca al termine del suo intervento a -Domenica in • a proposito 
della sua affermazione circa la decisione di lasciare Dario Po Lo 
racconta Lionella Carroll una degli autori dei testi della tra-
smissionccondottadaRaffaeliaCarra Secondo la Carrcll Fran­
ca Rame era consapevole ed anche emozionata* E a chi non 
più in trasmissione le chiedeva qualcosa ha aggiunto di non 
desiderare assolutamente si commentare quello che aveva det­
to L'attrice si è resa poi irreperibile al termine de) suo spettaco­
lo si sa solo che domenica, durante 1 intervallo di «Il ratto della 
Fracesca-, tllavoro che sta recitando in questi giorni a Roma ha 
confidato a chi trovava strano come lei aveva affermato in tv, 
che Dario Fo non ne sapesse nulla -E chiaro che tra di noi si e 
parlato della nostra situazione poiché, dopo quasi quarant anni 
di matrimonio certe cose non accadono di colpo» Questa rottu­
ra nella vita privata porterà anche a una rottura nella collabora­
zione artistica di una delle coppie più note del mondo del teatro7 

Dai tempi del famoso varietà -Il dito nell'occhio- che nel 
1953-54 suscitò molte polemiche e consensi col suoi numeri di 
satira che erano tra i primi del dopoguerra, sino a questo -Ratto 
della Francesca», di cui Fo è autore e regista, la loro collaborazio­
ne non ha conosciuto soste Dal canto suo Fo ha replicalo da 
Amsterdam -Franca Rame ha dato la notizia della nostra pros­
simo separazione con molto stile e charme, come di consueto, 
ma prendendo la cosa sottogamba» Dario Fo ha aggiunto di 
non voler fare commenti «prima di avere sentito Franca» L'at­
tore sta curando la regia del Barbiere di Siviglia presso il -Mu* 
ziek Thcater- di Amsterdam 

Franca Rama 

«Non potevamo fare di meglio» 
Così risponde il governo 

sull'azione anti-br a Roma 
ROMA — Cinque gruppi — tre in carcere e due 
fuori — tengono sul chi vive le forze antiterro­
rismo In carcere «conducono una consistente 
attività elaborativi finalizzata a propagandare 
un immediato rilancio dell'iniziativa rivoluzio­
naria* a) gli -irriducibili- delle Brigate rosse 
-ortodosse», che insistono nel vecchio progetto 
di -guerra civile» e di attacco -al cuore dello 
Stalo», da attuarsi «anche mediante collega­
menti, a livello internazionale, con il cosid­
detto fronte antimperialista», b) gli ex militan­
ti della colonna milanese -Walter Alasia», e) il 
cosiddetto gruppo Senzanl, -che tenta di me­
diare tra le varie posizioni eversive in vista del­
la definizione di una strategia comune» Fuori 
delle carceri, l'attenzione e concentrata sul due 
gruppi nati dalla scissione avvenuta nelle Br 
nell'inverno dell'84 a) le Brigate rosse «per la 
costruzione del partito comunista combatten­
te», responsabili dell'assassinio dell'ex sindaco 
di Firenze Landò Conti, b) e l'Unione dei comu­
nisti combattenti, che ha rivendicato il feri­
mento dell'economista Antonio Da Empoli 
L'analisi (nuova per quel che riguarda la situa­
zione nelle carceri) è del ministero dell'Interno, 
ed e stata resa nota lersera alla Camera dal 

sottosegretario Angelo Pavan nell'ambito di 
un ampia risposta ad interpellanza e Interro* 
gaztoni presentate in seguito alla tparatorfl di 
dieci giorni fa in via Nomentana a Roma, et» 
ha portato alla cattura del tre brigatisti Paolo 
Cassetta, Fabrizio Meiorio e Gerardina Coletti. 
Ma qui, sullo specifico caso e sugli Interrogativi 
che ha suscitato (in particolare se si poteva tee» 
gliere un luogo meno affollato, evitando di feri­
re un anziano medico e mettere a repentaglio 
la vita sua e di molti altri cittadini), 11 rapporto 
ministeriale èstatoasjsai meno Interessanteasl 
e, persino prestato a qualche obiezione per la 
sue evidenti contraddizioni. Il ten. Pavan ha 
infatti esordito sostenendo che II contatto tra 
carabinieri e brigatisti e avvenuto quasi casual­
mente, -nell'esecuzione di un servizio di osser­
vazione mobile antiterroristica», per poi sottoli­
neare invece che tutto e stato «frutto di una 
Intensa e paziente attività» E non si potava 
trovare un momento pia opportuno, e un luogo 
meno affollato9 -Che cosa potevamo fare di più 
e di meglio''», è stata la risposta un po' retorica 
del rappresentante del governo. Da qui te riba­
dite perplessità manifestate da varie parti ed In 
particolare dal comunista Santino Picchetti. 

g.f.p. 

Contro la diffusione del virus provvedimenti della Sanità militare 

Aids, prevenzione in caserma 
Profilattici 

gratuiti 
ai soldati 

Partirà dalla città di Pavia un'indagine 
campione con test alla visita di leva 

ROMA — Tru qualche setti-
mamt saranno distribuiti 
profilattici gratis a tutu I mi* 
lltari Questa misura fa par* 
te del plano di prevenzione 
anti-Aids deciso dalla dire-
alone generale della Sanità 
militare d'intesa col mini* 
storodtllaSanlta Insieme ai 
profilattici verranno messi a 
disposizione opuscoli illu­
strativi sulle forme di conta­
gio e i primi sintomi della 
malattia il personale medi­
co ur rà anche brevi confe­
renze informative L'iniziati­
va è un evidente preso d'atto 
del rischio di rapida diffusio­
ne della malattia nelle caser* 
me 

In attesa delle disposizioni 
min Isteria! I, intanto, alcuni 
ambienti militari si sono già 
mossi I medici militari del­
l'Osservatorio permanente 
antidroga di Venezia hanno 
dato II via Ieri aU'Arsenule a 
una serie di conferete sulta 
prevenzione « la profilassi 
deli Aids che proseguiranno 
In altro caserme della citta 
veneta In collaborazione 
con le Usi 11 Provveditorato 
agli studi la Croce rossa e le 
Amministrazioni pubbliche 

It plano della Sanità mili­
tare prevede anche un pro­
gramma di controlli alla vi­
sita di leva Attualmente I 
controlli avvengono solo su 
soggetti a rischio, al mamen» 
lo dell tincorporamento» e 
non alla visita di leva analisi 
e prelievi potorio essere ef­
fettuati In quella fase solo su 
richiesta poli he 1 giovani 

sono ancora considerati civi­
li a tutti gii effetti Da) 1083 
— anno In cui sono comin­
ciati 1 controlli — au cinque­
mila test non è ancora stato 
riscontrato nessun caso di 
Aids, dal 1985 sono stati In­
dividuati diciotto soggetti 
sieropositivi e quaranta casi 
di linfoadcnopatla che, come 
si sa, è considerata uno sta­
dio più avanzato verso la 
malattia Sono cinque, Infi­
ne, di cui quattro riscontrati 
nel 1086,1 casi di Aids re/ated 
complex, cioè lo stadio nor­
malmente considerato pre-
Aids Tutti 1 cosi individuati 
sono stati trasferiti negli 
ospedali militari più attrez­
zati per l'approfondimento 
della diagnosi e la cura 

L'indagine a tappeto al 
momento della visita di leva 
partirà dal distretto militare 
di Pavia dove, in collabora­
zione con il professor Guido 
Rondanelll, direttore dell'I­
stituto di malattie infettive 
dell'Università, saranno sot­
toposti a test giovani di leva 
scelti a campione, al quali 
sarà rigorosamente garanti­
to l'anonimato In caso di 
esito positivo del test saran­
no informati, oltre al pazien­
te, l'Istituto superiore di Sa­
nità e gli organismi militari 
L'Indagine campione sarà 
successivamente estesa ad 
altri distretti militari 

Intanto, la Sanità militare 
ha Inviato una serie di circo­
lari, dirette ai soldati e al 
personale sanitario, racco­
mandando il rispetto rigoro­
so delle norme Igieniche 

Firenze, per l'albergo con tangente 
nei guai cinque esponenti del Psi 

Oatla nostra redailone 
FIRENZE - Un deputato del Psl, Otta­
viano Colzl, Indiziato di corruzione Poi 
un «poker- di esponenti socialisti di pri­
mo plano Imputati con varie accuse per 
la vicenda dell'ex albergo Nazionale di 
piazza Santa Maria Novella, acquistato 
dal Comune di Firenze per quasi cinque 
miliardi di lire «comprensivi» di una bu­
starella di 150 milioni offerta e accetta­
ta Vale a dire una storia di corrotti e 
corruttori 

Per Ottaviano Colzl, ex vlceslndaco 
di Palazzo Vecchio raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria, li pubblico 
ministero Ubaldo Nannuccl ha chiesto 
al giudice Istruttore lo stralcio per ap­
profondire ulteriormente le indagini 
previa richiesta di autorizzazione a pro­
cedere al Parlamento La Procura della 
Repubblica deciderà nel prossimi gior­
ni 

Il magistrato Nannuccl ha Invece 
chiesto il rinvio a giudizio di Fulvio Ab­
boni, ex assessore socialista, di Marino 
Bianco, secretarlo provinciale del Psl, 
di Giovanni Signori, ex amministratore 
del partito del garofano toscano, e di 
Lanfranco Logorio, fratello dell'ex mi­
nistro dello Spettacolo Lello Lagorlo 
Abboni condivide l imputazione di cor­

ruzione con Lanfranco Lagorlo, Walde-
maro Barbetta ex proprietario dell'Im­
mobile di piazza Santa Maria Novella, 
Giovanni Signori, massone di alto livel­
lo proveniente dalla P2, come scrissero 1 
membri della commissione parlamen­
tare d'inchiesta sulla loggia P2, già con­
dannato In primo e secondo grado per 
la bustarella di Villa Favard, altro 
scandalo cittadino 

Il caso dell'ex albergo Nazionale ne è 
una fotocopia Solo che qui, visti t capi 
di Imputazione, si tratta di una tangen­
te non richiesta ma offerta al pubblico 
ufficiale Secondo l'accusa, questi sa­
rebbe Fulvio Abboni, per 11 quale è stato 
richiesto li rinvio a giudizio anche per 
interesse privato In atti di ufficio Accu­
sa che condivide con il compagno di 
partito Marino Bianco, segretario pro­
vinciale del Psl, ex assessore al persona­
le del pentapartito che successe ad Ab­
boni nella carica di assessore al patri­
monio, e a Nilo Verni, Ingegnere capo 
della divisione belle arti 

L'albergo Nazionale fu acquistato nel 
1980 (la delibera è del 7 dicembre 1979) 
dal costruttore Waldernaro Barbetta li 
Comune affidò contestualmente al pro­
prietario i lavori di restauro Prezzo 3 
miliardi e 192 milioni che — a causa del 
ritardi accumulati nel lavori — saliro­

no a 5 miliardi Nel giugno dell'83, In 
seguito ali Indagine su Villa Favard e 
sulle società di Giovanni Signori, la 
guardia di finanza sequestrò alcuni do­
cumenti inerenti alla compravendita 
dell'albergo Nazionale waldernaro 
Barbetta rivelò di aver versato 150 mi­
lioni a Signori, presentatogli da Lan­
franco Lagorlo per accelerare l'Iter di 
acquisto dell'Immobile da parte del Co­
mune Signori fini in carcere ma ha 
sempre negato di aver ricevuto la bu­
starella L'ex assessore Abboni avrebbe 
Iniziato la trattativa come assessore al 
patrimonio Marino Bianco si sarebbe 
limitato a concluderla Lo scandalo 
esplose nell'84 Finirono in carcere oltre 
a Signori, Barbetta, Lanfranco Lagorlo 

In una agenda sequestrata al fratello 
dell'ex ministro socialista saltò fuori 11 
nome di Ottaviano Colzl che, quando fu 
deciso l'acquisto dell'immobile, non era 
ancora deputato Era segretario pro­
vinciale del Psl e capogruppo In Palazzo 
Vecchio Colzl venne raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria. Il giudice 
Nannuccl adesso ha chiesto lo stralcio 
per meglio approfondire 1 Inchiesta, co­
sa che presupporrebbe una richiesta di 
autorizzazione a procedere da parte del 
Parlamento 

Giorgio Sgherri 

Ora non si sa come disfarsene 

Il latte radioattivo 
all'Angola: scoppia 
un «caso» nella Rft 

Due regioni (Spd) hanno scoperto la truffa, ma la Baviera (Csu) 
ha dato ragione alle industrie e non vuole riprendere il prodotto 

Dal nostro inviato 
BONN - Le autorità della 
Germania federale sono le 

f>iù severe del mondo In ma-
erla di controlli sulla ra­

dioattività Ma solo quando 
si tratta di tutelare 1 consu­
matori tedeschi, evidente­
mente, stando almeno a 
quanto si sta verificando In 
questi giorni con una parti­
ta, 3000 tonnellate, di latte In 
polvere dedicato all'esporta­
zione In Egitto e In Angola, Il 
latte, Infatti, prodotto da 
mucche che avevano Ubera­
mente pascolato In Baviera 
nei giorni di Chernobyl, pre­
senta un livello di contami­
nazione di circa 6 mila bec­
querel al chilo, contro un 
massimo considerato accet­
tabile dalla Comunità euro­
pea di 370 becquerel (e sarà 11 
caso di ricordare che questo 
limite fu Imposto dopo forti 
pressioni esercitate proprio 
della Germania federale) 
Ciò non ha Impedito a una 
latteria bavarese di venderlo 
a due società di export che 
avrebbero dovuto Inoltrarlo, 
appunto, verso l'Egitto e 
l'Angola. 

L'operazione sarebbe fila­
ta liscia se non fosse stato 
per la solerzia degli uffici do-
§anali del porto di Brema e 

el porto fluviale di Colonia, 
dove li latte In polvere era 
stato trasportato per essere 
Imbarcato per le destinazio­
ni finali Sono stati questi, 
Infatti, a disporre I controlli 
e ad accorgersi della conta­
minazione del prodotto 
Chiamate In causa, le autori­
tà regionali di Brema e della 
Renanla-Westfalla (il Land 
in cui si trova Colonia) han­
no immediatamente dispo­
sto 11 sequestro del 100 vago­
ni che si trovavano nel porto 
sul Mar del Nord e dei 50 che 
erano pronti sulle banchine 
di Colonia per essere Imbar­

cati sul Reno, destinazione 
Rotterdam 

A quel punto pareva che la 
situazione dovesse risolversi 
con 11 sequestro e la distru­
zione del latte contaminato 
Ma le autorità del due Laen-
der, ambedue governati dal 
socialdemocratici, non ave­
vano fatto I conU con la te­
stardaggine del governanti 
della Baviera, Il regno della 
Csu di Franz Josef Strauss 
Anziché costringere la latte­
ria colpevole dell'illecito, la 
Meggle Molkerel di Wasser-
burg, vicino Rosenhelm, a 
ritirare 11 prodotto, le autori­
tà di Monaco hanno sostenu­
to le sue ragioni In partico­
lare 11 fatto che il latte in 
questione sarebbe stato de­
stinato ad uso animale e 
avrebbe dovuto essere mi­
scelato con latte sano In mo­
do da ridurne la pericolosità 
DI questa miscelazione, però, 
non c'era alcuna traccia nel 
documenti di accompagno e 
anche la circostanza che si 
trattasse davver j di latte per 
consumazione animale (co­
munque pericolosa e proibi­
ta) non ha trovato alcun ri­
scontro I) sospetto, assai 
grave, è che 11 venditore sa­
pesse perfettamente che 11 
latte sarebbe arrivato così 
com'era in Angola e In Egit­
to e che contasse sul fatto 
che nessuno Io avrebbe con­
trollato Non solo, ma che 
realizzasse in tal modo un il­
lecito doppio guadagno, in 
auanto nelle settimane del 

opo Chernobyl ogni latteria 
tedesca aveva ricevuto am­
pie compensazioni moneta­
rle per la perdita di produ­
zione dovuta alle restrizioni 

Il rifiuto del governo re­
gionale di Monaco ad assu­
mersi le proprie responsabi­
lità ha creato una situazione 
un po' grottesca Le autorità 
di Brema e della Renanla, 

giustamente! si oppongono 
all'Inoltro del latte a destina­
zione, ma non possono nep­
pure rimandarlo Indietro 
giacché la Baviera non ac­
cetta di riprenderselo Cosi, 
mentre I vagoni restano sul 
binari del due porti guardati 
a vista dalla polizia, e in cor­
so un braccio di ferro che as­
sume sempre più connotati 
politici Ieri ti ministro fede­
rale dell'Ambiente e della si­
curezza nucleare Walter 
wallmann ha convocato 
rappresentanti del tre Inten­
der interessati a Bonn, con lo 
scopo di cercare una via d'u­
scita che consisterebbe, a 
questo punto, nell'interra­
mento (ma dove? e a spese di 
chi?) delle 3000 tonnellate di 
latte radioattivo e. almeno, 
nella presentazione di scuse 
ufficiali, da parte bavarese. 
ai governi degli Stati che 
avrebbero dovuto ricevere II 
pericoloso «bidone* Ma non 
è detto che 11 governo dì Mo­
naco accetterà facilmente 
una conclusione che lo met­
terebbe in cattiva luce atti 
occhi della potentissima lob­
by agricola bavarese 

Resta Inoltre da chiarire 
se e quale ruolo abbiano avu­
to, nella vicenda, gli uffici 
della CEE l quali, in teoria, 
sarebbero tenuti a pagare 
cospicue restituzioni all'e­
sportazione di prodotti lat­
tieri Da Bruxelles, finora, 
non è venuta alcuna reaalo* 
ne, ma qualcuno sottolinea 
che già in passato l controlli 
comunitari sono apparsi al­
quanto deboli Nel novembre 
scorso, per esemplo, parec­
chie tonnellate di prodotti 
casearl, provenienti da Ger­
mania, Francia, Italia e Bel­
gio, furono esportati In Bra­
sile nonostante livelli di con­
taminazione notevolmente 
al di sopra dei limiti 

Paolo Soldini 

A Padova un convegno organizzato dai detenuti denuncia la eccessiva discrezionalità dei magistrati 
Il tempo 

Riforma carceraria, ecco le «voci di dentro» 
Dal nostro Inviato 

PADOVA - Dall ottobre 
scorso quando è divenuta 
operante la nuova riforma 
carceraria al 15 gennaio 
1987 sono stati concessi 
«permessi premio» a 4 631 de­
tenuti 4t> dei quali ergasto­
lani Solo "9 (e di questi un 
solo frgtistolano) ne hanno 
approfittalo pi r fuggire 
Qmsil fini1 rlftrltt In una 
ponderi) Jti rlcirca statistica 
citila direzione generalo de­
gli istituii di pena (ne riferia­
mo qui sotto) smentiscono 
gli ailarmhml nati attorno 
alla riforma alle nuove pos­
sibilità da essa offerte per ri­
duzioni di pena, misure al­
ternative uscite più o meno 
controllate dalla prigione? 

Probabilmente si Malumo­
ri restano Accanto a quelli 
della gente comune, vi sono 
poi le perplessità degli ope­
ratori carcerari e del detenu­
ti stessi Ieri, all'interno del 
carcere di Padova, si è parla­
to di tutto questo In un con­
vegno organizzato dal dete­
nuti, con la partecipazione di 
studiosi dirigenti ministe­
riali, magistrati di sorve­
glianza di tutt Italia, ammi­
nistratori locali e regionali, e 
del senatore Mario Go-izlni, 
uno del «padri» della riforma 
Una riunione molto affolla­
ta In un carcere che ospita 
circa 150 detenuti tra cui 
Wolfgang Abel e Marco F ur­
lar) — distaccati a Verona 
finché dura il processo a Lu­

dwig —• ed alcuni brigatisti 
Due di questi Roberto Vezzà 
e Manlio Calderlnl (entram­
bi condannati a 26 anni e 
mezzo per 11 sequestro-omi­
cidio dell ingegner Taller-
clo), assieme ad un imputato 
comune Silvano Marltan, 
recluso per fatti di droga so­
no Intervenuti per spiegare I 
Umori del detenuti «La legge 
è positiva ma tutto dipende 
da come sarà applicata! ha 
detto Calderlnl che teme so­
prattutto ile crociate conser­
vatrici e le reazioni emotive» 
Ma 1 ex brigatista ha citato 
ancheduc punti critici speci­
fici la concessione di per­
messi solo al detenuti con­
dannati che abbiano sconta­

to almeno un quarto delia 
pena («e quelli in attesa di 
giudizio, che costituiscono la 
maggioranza?!) e le modali­
tà troppo discrezionali del 
regime di sorveglianza parti­
colare Marltan, Invece ha 
sollevato altri problemi «Da 
quando l'esecuzione delle pe­
na è diventata più elastica i 
giudici hanno cominciato a 
infliggere pene più severe» E 
poi «Finire In carcere non 
vuol dire niente dipende in 
che Istituto si capita, ogni 
prigione è un mondo a sé 
Qui siamo fortunati, Il giudi­
ce ci dà l permessi In altri 
Kosti no I detenuti di Treviso 

anno chiesto il trasferi­
mento In massa, quelli di Ve­
nezia minacciano lo sciopero 

della fame, proprio perché 
non ottengono l permessi» 
Troppa discrezionalità in­
somma, nella legge? Ma sì 
Massimo Pavarlni, docente 
di diritto penitenziario a Bo­
logna, ha detto «I nuovi be­
nefici si ottengono In base al 
progressi nel processo di rl-

soclallzzazlone ', valutati 
dall amministrazione carce­
raria Il che significa in pa­
role povere nient altroché 11 
rispetto della disciplina In 
carcere Questa legge In fin 
del conti è un polente stru­
mento di governo del carce­
re- Il senatore Gozrlnl ha re­
plicato «Sono tutti dubbi le­
gittimi bisognerà attendere 
1 applicazione pratica per ve­

rificarli Certo questa * una 
legge disincantata non Ideo­
logica, crede poco alla riedu­
cazione In carcere, punta 
molto sull Idea della rlsocla-
Uzzazlone, della prigione 
aperta alla società» Oli ha 
dato ragione ii sindaco di 
Padova, Settimo Gottardo, 
promettendo più impegno 
del comune «Recluso non si­
gnifica escluso non si può 
fronteggiare una situazione 
di violenza che nasce dalla 
disgregazione solo ' col brac­
cio violento della legge ' Do­
po la sentenza deve comin­
ciare una risposta più com­
plessiva dell intera società» 

Michele Sartori 

Check-up ufficiale 
degli istituti: 

un detenuto costa 
76mila lire al giorno 

PADOVA — Fd teco il più recente quadro 
dilla <utua?i ne nelle prigioni Ualinne e 
dell appi ciuu nt df 11 ultima riforma car 
cerarla rumai i dallo studio della direzio 
ne generale di gli istituti di pena 

K fine lyBli i detmuti erano "31688 un 
( irtissimi calo complice anche I amnistia 
rispetto ui 41 OOOdtll anno precidenti Vn 
propri ssivami riti n< quilibrandosi anche il 
rapporto ira condannati (11 679) e imputa 
n ditmuti in attica di giudizio definitivo 
(186U) Alin t 198 sono i presenti negli 
ospedali psichiatrici giudiziari (solo il b e 

sono donne) 940 sottoposti a misure di si 
curezza 161 in attesa di giudizio solo 97 
condannati 11 31 dei detenuti (in tutto 
12 4001 lavora il 6" e .in ozio» Nel 
1385 86 sontio stali tenuti in carcere 290 
corsi di istruzione (soprattutto scuola del 
I obbligo cut hanno partecipato 4 bVJ re 
elusi te «misure alternative» alla detenzio 
ne nei primi 9 mesi del 1986 hanno riguar 
dato quasi 7mi)a condannati 2 825 affidati 
in prova al servizio Boemie 4 157 in regime 
disemilibcrta Dall ottobre 86 conlanuo 
va legge ai 15 gennaio scorso sono stati 

concessi 4 f 31 permeasi premio 1346 libe 
rnziom anticipate > lemihhertà (di cui 3 
nd trgnstolam) Midamenti 58 arresti 
domiciliari 24 lavori esterni (di cui 3 per 
ergastolani) 

Il costo penitenziario ammonta (consut 
tuo Sol a 1 2 14 miliardi un detenuto, dt 
conseguenza .costa, allo stato 76mila lira 
al giorno I-orse questa cifra più di tanti 
discorsi ideologici spiega la decisa spinta 
alla .decarcenzzazioiui 

m. s. 

LE TEMPE­
RATURE 

Botano 
Verona 
Trtest, 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campo!) 
Bari 
Napoli 

SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-10 6 
-11 2 

0 5 
- 7 6 

-10 1 
-11 4 
- 2 9 

3 13 
- 7 2 

5 12 
- 6 11 
- 4 5 
- 2 7 

0 8 
-4 np 
- 3 11 
- 2 12 
- 1 5 

4 7 
1 13 

- 1 0 
7 9 

10 15 
10 13 
np 15 
5 13 
6 14 
6 15 

SITUAZIONE — ti tempo nuli Italia 4 amori controllato de una distri­
buitone di alt» preaalonl atmosferiche Quatta luttavla aono In gradua 
la diminuitoli* par (I progreaaivo * tanto evamamento varso lavanta di 
una faida depretalonarla oh» attualmanti ai attende dall Africa nord-
occldantala fino alla Gran Bretagna Quatta fatela depretalonarla nal 
pfoaalml giorni controllare II tempo anche aulla noatra penitela 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla reo Ioni aottentrlonali a In particolare au 
quella nord-occidentali aul Golfo Ligure aulla faacia tirrenica centrala 
• aulla Sardegna graduai* lnt*nalflca»lon» dall» nuvoletta Sul tettoie 
nord-orientale cielo irregolarmente nuvoloao con tormaiionl di nebbia 
aulr* ion* di pianura Sull* altre regioni da» Italia centrai» • dall Italia 
meridional* ancor» tempo variabile con alternante di ennuvol»menti a 
echiarite Temperatura teme notevoli wartaiioni 

SIRIO 

Collecchio, 
panna al cesio 

nella 
discarica 

PARMA - A Collecchio, li 
paese della Parmalat. l'e­
mergenza post-Chernobyl 
non è ancora terminata: 
adesso si teme per le falde 
acquifere Uno sconcertante 
e Irresponsabile provvedi­
mento dei sindaco (Walter 
Civetta. Psl che capeggia 
una giunta di pentapartito)» 
ha autorizzato lo smalti­
mento dal 9 al 27 ottobre 
scorso di 13 800 q u di panna 
e yogurt radioattivi, prove­
nienti dalla Parmalat, nella 
discarica comunale SI tratta 
di materiale per più di 3/3 li­
quido, contenente per espli­
cita ammissione della Par­
malat da 2 a 2,5 nanocurte 
per kg Se 11 liquame radio* 
inquinato accumulato nelle 
fosse di raccolta della disca­
rica dovesse raggiungere la 
sottostante aequa di laida. 
sarebbe U disastro ecologico 
L ipotesi d tutt'altro che pe­
regrina se il geologo che i ta 
progettato la discarica (che 
avrebbe dovuto essere riser­
vata al ilfiutì solidi urbani) 
ha pubblicamente declinato 
ogni responsabilità verno 
eventuali forme di Inquina­
mento del sottosuolo, dichia­
rando che è impossibile 
pompare tutto il percolato 
attraverso 11 pozzo dì dre­
naggio 
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a migliaia 

decreto 
Riunione straordinaria delle assemblee 
municipali - Domani incontro con Craxi 

IÌOMA — La protesta degli ammini­
stratori locali ha ottenuto un primo 
significamo cffi Ho I Incontro con 11 
presidente dil Consiglio (finora sem­
pre negato) ci sarà Domani (proba* 
bilmentt alle ore 18) 1 rappresentanti 
dell Ancl si li contrerinno con Craxl 
a Palazzo Chigi Al capo del governo 
verranno illustrate le ragion! del de­
ciso «no. al decreto governativo sulla 
(tnan?a locale Un opposizione netta, 
già espressa n< 1 testi dei documenti 
ufficiali che è sfociata Ieri nella pri­
ma giornata di protesta, con la con-
vocazione straordinaria dei consigli 
comunali in tuli Italia Una seconda 
giornata di lotta è già stata Indetta 

per I 11 di questo mese Amministra­
tori locali arrl\ei "inno i Roma da 
tutto 11 paese per dire \ Il ì *\ una ma­
nifestazione In Cimpldoglio 

Dall assodinone di i n dei Prefet 
ti Ieri sera arrivi1-ano notizie di m is-
slcce adesioni ali i protesta Almeno 
1 80 °o delle as e m talee e f idine 
avrebbe rispos-to pos mi rmnte al-
I appello Un pinolo esercito di con 
slglteri e ammlnMntor! locill (cen­
tocinquanta ductentomlla persone) 
ha sottoscritto con ordini del giorno 
approvati a larghissima maggioran­
za, al di fuori di coalizioni o condi­
zionamenti partitici (ricorrente però 
II voto c o n t r a r i o del miss in i ) le posi­

zioni e le r ichieste dell Ancl Al go­
verno In sos tanza si chiede un prov­
v e d i m e n t o i n n u i l e ( inz lchc t r i m e -
s t r i l c come a s s u r d a m e n t e è s t i t o 
fat to In occasione del decreto) , 1 ade­
g u a m e n t o dei t r a s fe r imen t i 86 al 
t a s so di Inflazione p r o g r a m m a t o 
(4" n) la cope r tu r a del maggior ! oner i 
de r ivan t i dal c o n t r a t t o dei dipen­
den t i degli ent i locali 

U n a p r i m a r i spos ta si po t rà avere 
ques t oggi al la Commiss ione f inan­
ze e tesoro del S e n a t o dove la coali­
zione p e n t a p a r t i t a ha a n n u n c i a t o la 
p resen taz ione delle propr ie propos te 
di modifica del decre to Successivi 
•chiar iment i» p o t r a n n o a r r i va r e da l -

1 incontro di domani con Craxl 
A preoccupare gli amministratori 

comunque non ò solo la precarietà e 
1 Inccrtez-a finanziaria degli enti lo­
cali Si assiste Infatti al di la dei 
provvedimenti contingenti al pro­
gressivo svuotamento di ruolo e fun­
zioni di Comuni Viene In questo mo­
do Intaccato uno del meccanismi 
fondamentali dello Stato democrati­
co quello che risponde ai bisogni più 
urgenti e immediati del cittadini 
Anche per questo assumono spesso­
re e rilievo la giornata di protesta di 
Ieri e la manifestazione eli sindaci in 
programma a Roma per 111 feb­
braio 

In una conferenza stampa le proposte del Pei per risalire la china 

Bilancio comunale? Una voragine 
A Napoli debiti per ilTl I miliardi 
I compagni Ranieri, Impegno, Cennamo, Geremicca e Vignola hanno esposto la situazione - Non si 
riesce neanche ad investire i soldi già stanziati - Sei i punti per il superamento della situazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - C<m O r l o D Amato, 
quando crii ancora sindaco della cit 
tà, lei hip fu costretta ad usare lo ma­
niero forti per ottenere il pagamento 
dello bollette arretrate Bloccò quasi 
lut t i I t t k l o n i di rattizzo & Giacomo 
Con Giorno Vitiello attuale com 
miasario priHtuziQ le cose non van 
no molto miglio i vigili urbani recen­
te munto imun t i non hanno trovalo 
neppure una divisa tìn Indossare! al 
(lemrefluirlo nel trafi t to in jeans e 
mnahone 

h n m m u s o dai debiti il Comune 
non b in snido di fjurnntire neppure le 
cosa minime Un disastro II deficit 
supern i mille miliardi di tire, 1 166, 
secondo le st ime più recenti Che fa­

re prima di giungere un giorno ol al 
tro, alla paralisi totale dell a r r u b i n i 
la macchina comunale0 Mentre in 
tu t t Italia GBpIode per ini?iativa del-
1 Ancl, In polemica sul tagli del «over 
no alla finanza locale, il Pel precisa la 
sua proposta per Napoli non una 
«leRfjo speciale» perche in fin dei con 
ti il caio del capoluogo campano non 
è dissimile dalla situazione sofferen­
za finanziaria comune ad oltre 600 
municipi del nord e del sud Italia, 
bensì una serie di emendamenti mi 
rati a migliorare- alcuni provvedi 
monti già ali esmne del Parlamento 

«Siamo convinti che il Comune di 
Napoli riceve quoto inferiori alio sue 
reali esigente finanziane* sostiene il 
compagno Benito Visca, già assessore 

al bilancio nelle passate giunte di si 
mi t ra 

La proposta comunista e s tata 
esposta nel suo dettaglio ieri matti 
na ne! corno di una conferenza stam­
pa alla quale hanno preso parte il se 
fintano della federazione Ranieri, 
con i compagni Impegno e Cennamo 
e i deputati Geremicca e Vignola 

Ricordate la polemica sulle giunte 
rosse accusnte di aver fatto lievitare 
il disavanzo comunale? Ebbene, il 
tempo è galantuomo A distanza di 
tre anni la magistratura ha prosciolto 
completamente gli amministratori di 
sinistra inquisiti di falso in bilancio 

Intanto, però, dal commissario 
Giuseppe Conti, che gestì il dopo- Va-

lenzi, passando per i quattro sindaci 
del pentap irtito il deficit del Comu 
ne e aumentato di circa 400 miliardi 
di lire» Era intorno ai mille miliardi 
nel) 83, più o meno la stessa cifra di 
oggi — ha precisato V isca — con I ag 
gravante però, che le giunte di penta 
part i to pur beneficiando di un alleg­
gerimento di circa 400 miliardi han 
no lasciato la situazione cosi come 
era 

I comunisti hanno richiamato 1 at­
tenzione su un altro pradoaso verifi 
catosi in questi anni Mentre i debiti 
crescono sotto ti peso dell ordinaria 
amministrazione il pentaparti to non 
ero in grado di spendere i soldi che 
aveva a sua disposizione per investi 

menti produttivi Oltre 700 miliardi, 
sotto formi di mutui sono stati ero 
(.ati tr i I 84 (554 miliardi) e 1 85 (207 
miliardi) dallo Stato Di questo fiu 
me di danaro solo una goccia — ven 
totto miliardi per la metropolitana 
— e stata impiegata proficuamente 
Invece i fondi per i parcheggi (180 
miliardi) per le scuole (48), per le 
fof>ne (60) per la nettezza urbana 
(25) e cosi via continuando sono ri 
masti congelati nelle banche E come 
se non bastasse ora il Comune ci pa­
ga aopra gli interessi Tornando al ri 
eanamento finanziano di Napoli, la 
proposta comunista si articola in sei 
punti Come azzerare un debito di 
mille e più miliardi7 Già all'esame 

del Parlamento di questi giorni ci so 
no una serie di provvedimenti come 
per esempio il decreto legge del go 
verno sulle .misure urgenti per i tra­
sporti localu Introducendo gli op­
portuni miglioramenti al testo gover­
nativo si riesce gin solo in questo mo­
do ad ottenere oltre 400 miliardi in 
più per i trasporti urbani Altri inter 
venti sono possibili in altri settori a 
partire dall adeguamento delle n 
messe annuali dello fatato 

«C e un intesa di massima con le 
altro forze politiche per trovare una 
soluzione positiva in Parlamento! ha 
dichiarato 1 on Andrea Geremicca 

Luigi Vicinanza 

Torino, giunta 
in lite su tutto 
ma non è crisi 
Caotica riunione nel pentapartito, liti, vo­
ci di spostamenti annunciati e poi ritirati 

Dalla nostra rtdoiion* 
TORINO— Una farsa quolla 
die gli uomini del pentapar­
tito hanno ret uatolcrl sera a 
P a l a l o Clvuo poco prima 
della seduta del consiglio co-
mutuilo messo in Mate di 
paralisi da &0 giorni 1 «bigi 
dulia mafigloranza avevano 
già annunciato 11 raggiungi­
mento cltll accordo per un 
ampio rimpasto della giun­
ta, con la rotolone di mezza 
dozzina di assessori e la reti!* 
strlbuzlone di alcune dele­
ghe. quando tutto d tornalo 
in dlaiuiislonc Le sorpreso 
cominciavano con 11 repub­
blicano Risalili candidato a 
entrare In giunta In sostitu­
zioni del collega di partito 
Rorrmnlni, travolto dallo 
scandalo neve e he «non gra­
diva» la dt sl^na-lone a rc-
aponsftbllt dell» pollila ur­
bana Ct nfuHiom Incerte?-
za, finche Risaliti dichiarava 
di esecri disi OMO ad acLdta-
re le decisioni del IMI Tutto 
risolto? No, j d t h è a quel 
punto era 11 liberale Pier 
Giorgio Uè a rimettere In cri­
si |i compromesso faticosa-
mente raggiunto tra l cinque 
gurppi «ella maggioranza 
per torte!urterò una •verifica» 
che si t racina dal 25 novem­
bre *No non mi sta bene» di­
ceva Re allori ho gli veniva 
confermai" che avrebbe do­
vuto spostimi dall assesso­
rato ftl bilum io a quello del­
l'urbanisti! u cambiandosi 
la poltrona con Giuseppe 
Dominiti «rubi lui del Ph, a 
sua volta i r r i tassimo per la 
sostituzione 11 * lo fu appari­
re come uno <kl principali 
responsabili della prova fal­
limentare data finora dalla 
giuntarti pentapartito 

«Le risorse della fantasia 
™avcva dichiarato poco pri­
ma Tonar* volt I a Oangadel 
Psl, qunn lo 1 inUsu sembra-
\a tosa già fatu - s o n o sta­
te ut i l izi le tutte Speriamo 
cric servano fi qualcosa» Ma 
la «/anta ila* non e sempre 
auffli lente a risolvere nodi 
compi* i r imi. quelli che 

hanno radice In contrasti 
profondi di linea La seduta 
del consiglio comunale era 
stata convocata per le ore 18, 
ma è iniziata dopo le 20,30 
mentre ì liberali erano anco­
ra riuniti per «convincere» 
l'assessore Re a desistere dal 
suorl fiuto 

Mentre la maggioranza 
appariva disorientata, ti sin­
daco Cardetll ha dovuto 
aprire la discussione richia­
mandosi a un altro -inciden­
te» della maggioranza lo 
scandalo del «rimborsi facili» 
dell Usi 1-23 che vede Impli­
cato In prima persona 11 pre­
sidente democristiano della 
struttura sanitaria pubblica, 
Giovanni Salerno Cardati 
ha auspicato che «sia fatta 
luce», e si è impegnato a 
prendere provvedimenti per 
•garantire la fase di transi­
zione» alla Dal Ma bisognerà 
ancora attendere settimane 
per la nomina dei comitati di 
gestione delle dieci nuove 
Usi In cui si sta suddividen­
do la «vecchia- Usi 1-23 Le 
nomine dovev ano esser fatte 
a novembre ma il pentapar­
tito si era clamorosamente 
spaccato sulla ripartizione 
del posti Sembra che Pier 
Giorgio Re abbia Infine deci­
so di accettare II nuovo inca­
rico Ma li clima In cui si 
muove la maggioranza resta 
estremamente confuso In­
tervenendo nel dibattito per 
Il Pel. Piero Fassino ha detto 
«L'esito della verifica confer­
ma In modoclamoroao II fal­
limento del pentapartito 
Dopo quasi due mesi eli para­
lisi del consiglio comunale, 
la giunta si è presentata con 
una soluzione aborracciata e 
provvisoria, confusa sulle 
indicazioni di programma, 
incerta fino ali ultimo sugli 
asaetti di giunta e conclusa 
con un vero e proprio merca­
to degli assessorati II Pel 
non può che confermare la 
sua netta e decisa opposizio­
ne a una giunta cosi falli­
mentare» 

p. g. b> 
NELLA FOTO il municipio 

Il tentativo di opprimere di nuovo la minoranza slovena che sabato ha manifestato a Vienna 

«In Carinzia Hitler è ancora vivo» 
Una lunga vertenza razzista aperta dal «Fuehrer» negli anni trenta - Ora gli epigoni del nazismo hanno ripreso voce 
«Il mondo non sa quel che qui accade» - Il governo regionale vuole sopprimere le scuole bilingui - Si fa fìnta di nulla 

Dal nostro inviato 
VIENNA - «In Kaertner Ist 
Hitler noch nlcht tod« In Ca­
rinzia Hitler non è ancora 
morto, «Chi avrà orecchie 
per intendere quel che stia­
mo dicendo — urlavano gli 
altoparlanti davanti al tea­
tro di Vienna — capirà per 11 
suo bene e per quello dell'Eu­
ropa Intera perché qui non è 
In gioco il destino di una mi­
noranza etnica, quella slove­
na, ma la democrazia e la si­
curezza del vecchio conti­
nente, Il nazismo è più vivo 
che mal» Alle porte di Vien­
na, a pochi chilometri dalla 
grande, civile, benpensante, 
amabile e gentile capitale 
della Mltteleuropa è tornato 
a bruciare un fuoco che le 
democrazie occidentali han­
no ritenuto vinto alla fine 
de! secondo conflitto mon­
diale I residui dell'ordigno 
politico-militare di cui Hitler 
si servi per saccheggiare 11 
mondo hanno ritrovato in 
questa regione legittimità, 
consensi, nuove leve, e sono 
proprio questi residui che da 
qualche anno a questa parte, 
In Carinzia, hanno deciso di 
Inasprire una lunga vertenza 
razzista aperta dal Fuehrer 
negli anni trenta contro la 
minoranza slovena che abita 
quelle città e quelle campa­
gne da oltre mille anni Han­
no ripreso quel «testimone» 
feroce, ed hanno imbastito 
una campagna semplice ele­
mentare, quasi un banale at­
to di »rldu?lone« della com­
plessità carlnziana gli slove­
ni se ne devono andare, devo 
sparire, una campagna in­
cruenta diversamente da 
quella che fu organizzata nel 
confronti degli ebrei ma che 
si vuole ugualmente effica­
ce, efflcente. pulita «Non 
credo alla circolarità della 
storia, ma questa volta la 
storia di ripete. Peter Qstet-
ner, docente di pedagogia 
presso 1 Uni erslta dì Klan-
genfurt — la capitale della 

Carinzia — ha masticato 
freddo polaie per delle ore, 
Insaccato tra quel seimila 
partecipanti alla manifesta­
zione in difesa della mino­
ranza slovena che sabato 
mattina ha regalato alla sor­
niona ex capitale dell'impero 
un brivido di inquietudine 
profonda «Giù le mani dalla 
scuola bilingue In Carinzia» 
glistrlscionidlcevanocosi al 
sorpresi viennesi, ma la capi­
tale è addormentata da tem­
po con una certa dolcezza, Il 
rumore la disturba, la co­
scienza, forse, anche E del 
resto, come si fa a prendere 
atto all'Improvviso di una 
realtà terribile, grande, in­
vadente, Irridente che rida 
corpo al fantasmi del passa­
to e che, In qualche misura 
auel lungo torpore ha tiepl-

amente covato"5 

L'Austria non è più quella 

del socialista Kre]sky, lo 
stesso suo partito non è più 
lo stesso e si agita ora con­
vulsamente, pericolosamen­
te minato dalla nuova onda 
lunga che sale dalla Carin­
zia, laddove 11 nazismo è 
uscito dalle tombe per rien­
trare nelle case, per Infilarsi 
Indisturbato nei partiti, an­
che In quelli della slnlstia. In 
una regione anche 11 partito 
socialdemocratico, al gover­
no regionale con 1 liberali ed 
I cattolici della Wolkspartel, 
ha sposato convinto la causa 
della eliminazione della mi­
noranza slovena ed ha fir­
mato il progetto «riformato­
re! che vorrebbe sopprimere 
le scuole mistilingue tede­
sco-slovene, cancellando 
I ultimo punto di contatto 
tra le due etnie, tra due cul­
ture, perchludere, finalmen­
te, la contradi2ione in un 

ampio lager senza fili spina­
ti Nel 1910, la comunità slo­
vena contava 74 mila cittadi­
ni, nell'81, il censimento ne 
ha «segnalati» 17 mila, dimi­
nuiscono a vista d'occhio ma 
sono in casa loro Hitler ave­
va detto «La Carinzia sarà li­
bera quando sarà tedesca», lo 
ha ripetuto in campagna 
elettorale 11 giovane leader 
della Fpo, Il partito liberale, 
JOrg Haider Ma la storia 
aveva concesso ad Hitler di 
deportarne 50 mila, nono­
stante tutto, per Haider che 
non nasconde le sue simpa­
tie per 1 circoli neonazisti e 
per quelli delle ex Ss, sarà 
più difficile «Il mondo Igno­
ra — racconta Gstetner — 
quello che sta accadendo In 
Carinzia qui il nazismo non 
è un bagaglio storico imba­
razzante, e pane quotidiano, 
anche nella politica del par-

A Modena per quattro giorni 
la conferenza nazionale Fgci 

ROMA — Con la relazione del segretario Pie­
tro Folena, si aprirà giovedì mattina a Mode­
na la conferenza nazionale di organizzazione 
della Fgci I lavori, che si svolgeranno nel­
l'aula magna dell Istituto Barozzl (viale 
Monte Rosica, 136), si concluderanno dome­
nica Intensissimo 11 programma, che preve­
de anche molte iniziative collaterali Eccone 
alcune 

Giovedì una tavola rotonda sul tema «Il 
'77 dieci anni dopo-, a cui Interverranno Ren­
zo Imbenl, sindaco di Bologna Franco De-
rardl («Blfo«) uno del leader di quel movi­
mento, Giuseppe Vacca Venerdì mattina, lo 
storico Paolo Sprlano terra una lezione su 
Antonio Gramsci, di cui ricorre il 50° della 
morte E nel pomeriggio 11 sottosegretario 
socialista alla Pubblica istruzione Luigi Co-
vattae 11 rettore dell Università di Siena Lui­
gi Derlinguer, risponderanno alle domande 

del delegati sul temi della scuola In serata, 
In diversi luogm della città, 4 assemblee sulla 
proposta della Fgci per la costruzione di un 
movimento giovanile della sinistra interver­
ranno Antonio Plzzlnato, segretario generale 
della Cgil, Antonio Bassollno, della Direzio­
ne comunista, Renato Nlcollnl, deputato del 
Pel, Rino Serri, presidente dell'Arci e Flavio 
Montanari, coordinatore dell'Anc! per le po­
litiche giovanili 

Sabato pomeriggio è previsto 1 Intervento 
di Achille Occhetto che guida la delegazione 
del Pei di cui fanno parte anche Gavino An-
glus e Livia Turco della segreteria Nella se­
rata di sabato su uno schermo gigante mon­
tato nella sala della conferenza, l delegati po­
tranno seguire 11 festival di Sanremo Ci sarà 
anche un collegamento In diretta con Miche­
le Serra Inviato al festival peri «Unità«,econ 
Gianni Boigna 

tltl tradizionalmente demo­
cratici, l'attacco agli sloveni 
è solo un aspetto di una In-
zlatlva "patriottica" che non 
si distingue dal nazismo e 
dal suol ideali» Gstetner è 
un uomo coraggioso, non è 
sloveno, ma Haider alla tele­
visione, lo ha accusato di es­
sere al soldo del comunisti 
Iugoslavi e riceve una discre­
ta quantità di lettere mina­
torie ogni giorno, alcune del­
le quali firmata da gente 
qualunque che si premura di 
ricordargli quanto pericolo­
so sia sostenere 1 processi di 
dialogo tra diverse etnie, pe­
ricoloso anche sotto il profilo 
Iglenlco-sanitario Bene fat­
to In Sudafrica — gli fanno 
notare — a tenere distanti 1 
negri dalle comunità bian­
che Ma possibile che 11 qua­
dro sia tanto grottescamente 
gotico, tanto osseslsvamente 
compatto, senra esitazioni o 
vuoti? In Carinzia, giurano 
non solo gli sloveni ma an­
che le persone di buonsenso 
si, è possibile E raccontano 
di quel 27 maggio dell'anno 
scorso quando a Vtllach la 
crema delle ex Ss si diede ap­
puntamento, come ogni an­
no a quella riunione di dino­
sauri diedero personalmente 
Il benvenuto il signor Haider 
e 11 presidente della Regione, 
Leopold Wagner, segretario 
regionale del partito social­
democratico «Dobbiamo ri­
prenderci la storia — ha det­
to Wagner —- perchè senza 
storia siamo senza volto», 
nessuno si meravigliò di 
questa frase agghiacciante, 
perche li signor Wagner è 
ben noto laggiù lui si vanta 
volentieri di aver militato, 
da ragazzo, nella gioventù 
hitleriana, un patentino di 
patriottismo sen7a 11 quale e 
difficile far carriera politica 
qui, nella terra, cioè, che ha 
dato a Hitler più Ss della Ba­
viera e del Tirolo 

Toni Jop 

ROMA — Nulla si crea e 
nulla si distrugge La confer 
ma di questa u r i fa antica ci 
è venuta ieri da un aula uni 
versitana romana Non una 
lezione di chimica (eraiama 
tra l altro nell edificio di 
Giurisprudenza) ma una 
conferenza stampa di Lotta 
Continua dieci anni dopa il 
moiimcntato 77 Proprio il 
2 febbraio di quell anno la-
teneo romano era tiatro d\ 
duri scontri tra pollila, fa-
sciiti movimento Ieri l cor-
ridai e te aule della *&apien-
za* erano affollati ma si 
partala di esami ede^h orari 
delle lenoni tranne li. nel-
inula IV di Lentie tatto lo 
striscione punteggiato di 
rosso 

«Nessuna ce/ibrniione di 
annticrsan uà chiaro — 
precisa dabnele Polo della 
segreteria di questa npropo 
6(0 Le — già te ni saranno 
abbastanza quistanno Ha 
cominciato l -/• s-prtsso* in 
tenistando quilli chi erano 

Ricordata Lotta Continua? 
Rieccola dieci anni dopo 

Una conferenza stampa all'Università di Roma - La polemica con i 
compagni di una >olta, «pentiti in doppiopetto» - Il nuovo «look» 

contro o quelli che non ci 
statano affatto- Allora'1 

intente -ce" bisogno di uria 
messa a punto di quel 77pir 
capire meglio te K M aie c< r 
chiama di fare of,ni* 

Loco quel moumcrifo ri­
clamò anzitutto il diritto al 
la diversità peri hi esprime­
va bisogni atffirmnati un 
disagio sociali diffuso i n 
moLimcnto dalla itta assai 
breve Ma alla confer* ma 
stampa di ieri se ne t* min 
dicata l iredità rutilato al 
le scadi me attuali ecologia 
pna scuola d i far inhrcf i 
re curi U forme ptu traduw 

noli dt lotta operaia 
Perche' proprio nettarci 

pelago icrdc i nuoti adepti 
di lotta Cintinua tacitano 
mi 'fi r radici 

I il rapp >rta con gli altri? 
Dtursi da Dp pire he trop 
pò talata ntlla logica delle 
istituzioni dncrsi da Auto 
nonna perchè nnur/afa in 
un&hitto fr la s-mit,tra stori 
co' 

• li Pei — ammette Poto — 
ò molto duersoda dieci anni 
fa \ ( aliamo discuttre- Ma 
da (,iu sto partito attendono 
suiti più netti a tornmua 

re dal nucleare 'Abbiamo 
maggiori rapporti e innati 
Li comuni con la l-gci di IUI 
riconosciamo l autonomia e 
'e noaia* 

Qualcuno chiede 'Ma do 
te iuno le figure storiche dil 
lastra mollmente?" Riipon 
dono che molti sono anelati a 

Ì altri san finiti pi uifi 
/ 11 scnso? * Abbiamo assi 
if to a scelte grati sul piano 
dilla dignità Soprattutto a 
quilli che si son messi a n il 
Psi o mlle immtduite nei 
nome* l Ì chiamano i 'pen 
titi in doppiopetto- h cita 

no Marco Boato 
draia *u'l album di fami­

glia di questi tenaci propw 
^notori della lenhia inst­
ano • tottatontinutsta- t om­
bra lunga della stagione del 
terrorismo Se ne rendono 
conto anche loro E rilancia' 
no /accusa a//o Stato alle 
forze politiche ai mass me 
dia che li avnbberocnmina 
lizzati per liquidarli So 
i,tengono di essere oggi con­
trari alla t latenza «in parti 
colare aitile persone come 
metodo di lotta politica 

• Per noi mantiene un ta 
lore icntrak l utopia' Non 
potrebbe essere altriminti 
con una segreteria nazionale 
di quattro persnm alcuni 
numi qua e la (Torino Mi 
lana lìoma, Bari) un prò 
getto di giornale che atti ade 
i soldi per dicollare A prò 
posito si chiamerà -lotta 
Continua* Come udite 
aveta ragioni Laioit,ier 

Fabio Inwmkl 

Spaccio di stupefacenti 
37 processati a Trani 

THANI — SI è esaurita con gli Interrogatori cinzii impu­
tati la prima udienza del processo di m n ; l ,'l | 0 ti d». Ila 
primasczlonepenalede.TrlbunalcdlTr. ini i J7p<rsont\ 
per la maggior parte di Andrla (Bari), accus iti i titolo 
vario di numerosi reati tra 1 quali associa ione pi r delin­
quere finalizzata allo spaccio di s tupefa te t i V i corso 
degli Interrogatori gli imputati hanno n i p i ' o di aver 
commesso 1 fatti loro addebitati Oggi è previsto I ir ter-
rogatorlo del testimoni. 

Sicilia: scosse di terremoto 
ai piedi dell'Etna 

CATANIA — Scosse dt terremoto sono state avvertite 
ieri ai piani alti delle abitazioni di Ca t tn i i di alcuni 
paesi della fascia etnea {Brente Troina Hanci uso, Giar-
re e Pcdara) e sulla costa tirrenica delti piovinrla dt 
Messina (Milazzo, Caronla, Barcolloni) Il terremoto è 
stato registrato alle 17 08 dall'Istituto sismologie odi Aci­
reale (Catania) con magnitudo 4 1, corrispond^ntr a! 
quinto-sesto grado della scala Mercalll con cp centro ad 
ovest dell'Etna 

Dissequestrate le opere 
di Giorgio De Chirico 

ROMA — Le 363 operedi Giorgio De Chlrim ••et tu strato 
il 12 gennaio scorso, per ordine del putah o n n siero 
Orazio Savia, sono state restituite alla Irpi f m i proprie­
taria, che è la vedova del maestro I sabt lh V k \ir A 
disporre 11 dissequestro è stata il Tribunale df 11 liberta, 
che ha accolto 11 ricorso proposto dal legali dei i priora 
De Chirico II pubblico ministero a\cva ritenuto il seque­
stro necessario per impedire l'esportazione dille opere 
del pittore Per questo incaricò 1 carabinieri del reparto 
tutela del patrimonio artistico di sequestrare I 303 quadri 
e di procedere al loro Inventarlo Secondo ti t r ibunale 
della libertà 11 Pm ha fatto un «processo alle inicn?lonl» 

La Sinistra indipendente per 
l'autonomia dell'Università 

BOLOGNA — Le Università debbono dlven' j ie -etiti di 
diritto pubblico autosufficlenti; come io ì t rro a o la 
Consob Devono uscire dalla arnmlnlstra?lor t pubblica, 
tradizionalmente Intesa, perché I modelli di qui sta am­
ministrazione male si adat tano ad un «orpo sputalo» 
come quello degli atenei. La proposta — the diventerà 
disegno di legge — è stata discussa Ieri d il senatori del 
gruppo Indipendenti di sinistra In un convegno a Hata» 
gna. hanno parlato Romano Prodi, Luigi Berlinguer, 
Luigi Covatta, Fabio Roverst Monaco, Gianfranco Teslnl 
(dopo una relazione di Pierpaolo Glglloll, dell'Università 
di Milano) Solo con una reale autonomia — hanno spie­
gato l senatori Filippo Cavazzutl e Gianfranco Pasquino 
— si possono affrontare problemi di atenei Ingabbiati da 
leggi e normative che impediscono il cambiamento Af­
fermare l'autonomia significa scontrarsi con 1 poteri 
consolidati, nel ministeri, ma anche nel mondo uni\ e l i ­
tario Diventando enti di diritto pubblico autosuffidenti» 
le Università assumerebbero autonomia per la didattica, 
per la politica del personale, per le relazioni esterne, per 
le tasse. 

Genova, scarcerati giordani 
accusati di terrorismo 

GENOVA — Awnl Hindawl, lo studente universitario 
giordano arrestato nel giugno dello scorso unno perché 
sospettato di militare attivamente nelle file del terrori­
smo mediorientale, è stato scarcerato in questi giorni per 
insufficienza di indizi Awnl era finito nel menno degli 
inquirenti soprattutto perché cugino del fratelli Ne/ar e 
Mohamed Hindawl, 11 primo condannato a Londra a 45 
anni di reclusione per 11 fallito attentato a un Boeing 
della El Al in partenza da Heatrow, il secondo acculato di 
aver preso carte all 'attentato alla dlscotet a «I a Beile» di 
Berlino Ovest in cui morirono due militari americani II 
provvedimento di scarcerazione, firmato dal giudice 
istruttore Paolo Martinelli, riguarda anche 1 altro impu­
tato Adnan Rousan, anch'egli giordano 

Protesi rifiutata 
a un sieropositivo 

CIVITAVECCHIA — Un odontotecnico ioni r i d o n a t o 
con la Usi Rm-21 di Civitavecchia si e rlfiut ilo di fare 
una protesi dentarla ad un giovane tossicodipendente 
La madre del giovane aveva avvertito 11 medico dell'am­
bulatorio dentistico della Usi che il figlio era sieropositi­
vo Aids. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono temuti ad esser» presenti S£N7A ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi martedì 3 febbraio 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE alla seduta di domani mercoledì 3 febbraio e a quelle eucc«»*i*ti 

Manifestazioni 
OGGI — A Dainotto (Bologna! G Franco (Manfredonia Foggia) L 
Pettinar! (PISA) M Stefanini (Brindisi! T Ariste {Coletta) 
DOMANI — A Alberici (Padova) L t i berti nt (Roma) 
GIOVEOI — C Verdini (Pesaro) l Turco (Palermo) 

Istituto «Togliatti»: attinta febbraìo-mar?o 
1) Corso sulla concezione materialistica e dtatetitcn ddln stana (dal 
17 ni 19 febbraio) Martedì 17 ore 9 30 «Le baBi maturisi st i l io della 
Storia» (relatore Gruppi) Mercoledì IO or© 9 30 •» ti bau to uitt* 
Storiografi!) oggi» (Bnrbagalla) oro 16 «fi muto-la logir i e il metodo 
storico» (relatore Prestipino) Giovedì 19 ore 9 30 «il SOUQPMQ e la 
sua tunitoneu (relatore Tronti) ore 15 30 «La ti aietl *.a» i Fiatar* 
Gionnontanil 
21 Corso su «Il sindacato Italiano dopo ( congressi» (del J4 a) SS 
febbraio) Martedì 24 ore 16 «Trasformaitonl «eonom ned sonali* 
Mercoledì 25 oro 9 30 «Il patto del lavoroi oro 1S 30 «I rontratti» 
Giovedì ore 9 30 «ti sindacato in Europa* ore 15 30 «Oemocrana 
partecipazione» 
3) Corho su «Apparati formativi politiche scolastiche mov monti so 
culiu(ditl27—28 febbraio ali 1 mano) Itemi «La stuolo fltintilwi 
I egemonio di Croca nella scuola • nella cultura tini mia e in cnt ra dt 
Gramsci al Croce politiche scolastiche nel dapoguimti» «Il 68 tra 
ideologia e processi sociali nel fuoco degli nnn ? il ne sua stuo­
ia—lavoro i nuovi movimenti giovanili In Italia e rm) miuiilna 
4) Corso di un mese sulle scelte politiche e programmimi no ( e loro 
ricostruzione storico—politica) del Pei al XVII conniessa II cof»Q è 
rivolto » «quattri» di panilo ed orgiintttaiiom ù< m issu 

Segretari di sezione di fabbrica 
E convocata per domani mercoledì 4 febbraio alt» ora 9 IO presso 
la Direnano un assemblea nanonala di serratati di m i »n« <t fai b i « 
e di luoghi di lavoro Ali ordine del giorno contratti e lotto ;ter ti 
lavoro Introdurrà Antonio Dasiolino interverrà Alessandro Natta 

Edilìzia pubblica: conferenza stampa 
Domani mercoledì alle ore 11 30 presso ta DIE e •ioni* co nirvani*. 
stampa con Libertini Snpto Bulle ri e Geremtrra pei [»e»«sii!«fft le 
proposte del Poi sul' ori limo pubblico a i temi rie Ha < uni ei tmfu mi; »ns 
la che si terrà n Milano il 28 febbraio 
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La Commissione antimafia a Reggio davanti alle cifre di un massacro 

Calabria, 44 morti per gli 
Dal nostro Inviato 

REGGIO CALABRIA - Un 
ex sottosegretario de, Fran­
co Quadrone, ha ijoniato la 
farolo -chiave «Superpartl* 

Di. Vuol dire che qui In Cala­
bria — e soprattutto a Reg­
gio, onta di 130 omicidi l'an­
no — una randel la ta di 
esponenti eli diversi gruppi 
pomici - De, pai, Psdl - ti­
ro I fili di affari e mafia Spa­
droneggia nel santuario de­
gli appaiti e del subappalti. I 
nomi non II ha fatti. Ma non 
Importa. Anzi.,, 

Cosi Ieri la commissione 
Antimafia, al primo del due 
giorni della sua trasferta In 
Calabria, più che dal rim­
bombo degli undici colpi di 
lupara che stroncavano a 
Lamezia uno dei «manovale 
del sequestro di Cristina 
Mazzoli!, è stata Investita da 
ben altro ciclone. Dossier, 
lettere aperte, querele an­
nunciate sul giornali, ri­
guardano come non mai il 
rapporto mafia-politica. 

un magistrato di punta, 
Enzo Macrl, giudice istrutto­
re a Reggio, si incarica subi­
to di mettere, durante l'audi­
zione, con un discorso duro, I 
puntini sulle 1. Dice: .1 cor­
rotti e I collusi noi 11 perse­
guiamo e 11 condanniamo, 
quando traviamo lo prove. 
Ma dopo la condanna, e a 
volte dopo li carcere, in Cala­
bria, che co.su fa li e t e r n a 
politico? Ecco che quegli uo­
mini tornano puntualmente 
al loro posto Alcuni, persi­
no, vengono promossi 

La seduta e a porte chiuse. 
Ma questa frase viene riferi­
ta. E corre, quindi, in corri­
doio a gettare un po' d'acqua 
sul bollori del cronisti, il se­
natore Claudio Vltalone. de­
mocristiano, che si trova a 
essere collega di partito di 
ambedue lo schiere, accusati 
e accusatori, Vuol mlnimlz-
*are. Conia brutti neologi­
smi corno «eventi omlcldlarli 
per dire che qui si ammazza­
no por strada. Tenta di am­
monire a distanza il giudice: 
«Eaistono — dice — provve­
dimenti ordlnamentall che 
consentirebbero al magi­
strali di sospendere da cari­
che pubbllcho gli Inquisiti». 
Ma 11 giudice Macrl sostiene 
che lui II sospende e voi II 
promuovete... •..,! calabresi, 
e lo sono calabrese, è gente-
onesta.. ». Che c'entra, sena­
tore? 

Chi sto, invece. In tema è 
Giacomo Mancini. Il leader 
socialista con un sorriso sor­
nione ostenta 11 declino della 
sua stella politica negli affa­
ri del Pai In Calabria. Ce l'ha 
con le .segreterie nazionali 
del partiti *- e soprattutto 
col suo — che le cose di Cala­
bria «non se le fanno spiega­
re dal loro eletti», l quali po­
trebbero Invece dare frut­
tuosamente opinioni verifi­
cate sul fatto cho .emergo 
con evidenza 11 rapporto del 
sistema politico in Calabria 
con lo organizzazioni crimi­
nali*. 

Mancini ce l'ha puro con 
l'esecutivo che, nonostante 
gli Impegni, non rafforza gli 
organici di pollala e di magi­
stratura. E ce l'ha con la 
stessa Antimafia (di cui fa 
parte) che non su farsi vale­
re: «Con una mozione votata 
all'unanimità censurammo 1 
dirigenti della Cassa di Ri­
sparmio di Calabria. E, non 
sembra davvero possibile, 
ma tutto è rimasto come pri­
ma L'unica voce che 
Mancini «laico ma senaa prò-grammi di conversione» dice 

I apprezzare è per parados­
so quella della Chiesa. «Il Pa­
pa ha sollecitato al suol ve­
scovi calabresi impegni nella 
lotta alla mafia». Ma si capi­
sce che in controluce la pole­
mica e diretta al «vescovo» 
cui Martelli ha affidato il Psl 
locale, commissariato come 
Il Psdl, sotto controllo come 
la De reggina che in questi 
giorni riceverà le visite 
aeir«osservntore» Mattarci-
la, nominato da De Mita. 

Fa ingresso, intanto, nel 
salone delle audizioni, il pro­
curatore della Repubblica di 
Reggio, Giuliano Gaeta. 
Mancini lo rimprovera gar-

«Condanniamo 
i corrotti 

ma vengono 
promossi»» 

Drammatica deposizione di un giudice 
istruttore - I rapporti maria-politica 

baiamente: «Lei, procurato­
re, rilascia tante intervi­
ste «Caino uccise Abele 
perché tra loro non si parla­
vano, bisogna esprimere In 
pubblico le proprie convin­
zioni», è la risposta del magi­
strato che fornisce ai com­
missari una SUA valutazione 
statistica cho farà certamen­
te discutere: «Ritengo — fa 
mettere a verbale — che su 
60 omicidi di cui sia stata ac­
certata la matrice di stampo 
mafioso, *.5 sono dovuti alle 
falde politico-mafiose per 
controllare gli appalti degli 
enti pubblici», 

E frattanto si accumulano 
1 dossier: Il socialista sisìnlo 
Zito ne porta uno che sem­
bra fatto per far scattare 1 
nervi al sindaco, il de Giu­
seppe Mallarno. Riporta le 
accuse a lui rivolte da un set­
timanale. «Sono polveroni, 
mettiamoci attorno a un ta­
volo ed esaminiamo gli ulti­
mi trent'annl di vita politica 

a Reggio,.», cerca di difen­
dersi Mallarno davanti al 
giornalisti, con l'aria di sa­
perla lunga sul suol prede­
cessori. Il sindaco e 11 presi­
dente della Provincia In se­
rata verranno Invitati, poi, 
In segno di protesta nel con­
fronti «del polveroni» del se­
gretario de Lillo Manu a di­
mettersi. La singolare ri­
chiesta verrà sottoposta dal­
lo stesso Manti oggi al qua­
dripartito di centrosinistra 
In una rkuntonc da lui stesso 
sollecitata, E Domenico Ar-

f lrò, capogruppo Psdl alla 
rovlncla, riecheggia: «Non 

fatemi parlare 
Il •superpartllo» non lo co­

nosco neanche Carmelo Ca­
labro, capogruppo socialista, 
conosce borisi .superperso-
naggl che hanno fatto car­
riera con la mafia e ora vor­
rebbero farla con l'Antima­
fia». Circola anche uno stra­
no giornale — «Il dibattito» 
— che riproduce un «rappor­

to alla città di Taurlanova» 
del famoso Ciccio Macrì, so­
prannominato Ciccio «maz­
zetta», già condannato In 
primo grado a complessivi 
17 anni per vari reati e rican­
didato dalla De a presidente 
di una Usi. Macrl se la pren­
de con suol ex amici. E dà 
loro, tanto per cambiare, del 
mafioso. Isel personaggi Ieri 
hanno fatto con poche spe­
ranze anticamera tra la folla 
del giornalisti radunati in 
prefettura. Vogliono essere 
ricevuti e «discolparsi» da­
vanti all'Antimafia. 

In serata è possibile un 
primo bilancio assieme al tre 
esponenti comunisti che 
compongono la delegazione 
della Commissione, I senato­
ri Sergio Flamlgnl, France­
sco Martoreill, il deputato 
Costantino Flttante. «I giu­
dici ci hanno presentato una 
grave situazione di Illegalità 
diffusa, dove i confini tra so­
cietà mafiosa e società non 

mafiosa non sono sempre 
netti e distinti. I guasti sono 
profondi. L'affermazione 
dello Stato di diritto - di­
chiarano gli esponenti co­
munisti — non può andare 
disgiunta da una azione vi­
gorosa per costruire una so­
cietà civile. Una funzione de­
cisiva l'hanno 1 partiti politi­
ci, specie quelli che hanno la 
responsabilità di dirigere la 
pubblica amministrazione». 

Le domande dei commis­
sari del Pel sono state con­
centrate sul fatti relativi al 
rapporto tra mafia, pubblica 
amministrazione, potere po­
litico. Tra le risposte più si­
gnificative, quella che abbia­
mo citato del procuratore di 
Reggio. Gli appalti e l subap­
palti sono l'humus del cosid­
detto «supcrpartlto», viene 
confermato. In questa situa­
zione l commissari comuni­
sti giudicano «assai gravi» le 
remore e le resistenze che In­

contrano 1 processi penali 
nei confronti di pubblici am­
ministratori. Nessun fasci­
colo di rilievo su questi temi 
è ancora giunto in porto. I 
giudici istruttori di Reggio 
hanno, per esemplo, infor­
mato la commissione che un 
processo avviato nienteme­
no che nel 1977 (uno scanda­
lo sulle -fustelle» del medici­
nali) si è trascinato fino alla 
sentenza di prescrizione. È 
emerso pure che l'alto com­
missariato non ha ancora 
usato del propri poteri di «ac­
cesso» nella pubblica ammi­
nistrazione per verificare 
quanto accade nei comune di 
Reggio e in altri enti pubbli­
ci, così come per accertare le 
Infiltrazioni nel mondo ban­
cario: anche l'i — affermano l 
parlamentari comunisti In 
unadichlarazlonc congiunta 
— emerge 11 dominio dello 
stesso «superpartito». 

Vincenzo Vasile 

Mai così in crisi il rapporto 
tra Rai-tv e cittadini, nel 1986 
incassati 20 miliardi in meno 

Eppure azienda, maggioranza e 
governo si accingono a varare 

un aumento di 140 miliardi 

Così abbonamenti fino al 1991 

Anno 

(dati in 

Tv colore 
paganti tncrem. 

migliaia) 

Tv bianco e nero Totale Tv 
paganti increm. paganti tncrem. 

prev. 1987 B.728 +853 5.440 
i 1988 9.485 +757 4.853 
» 1989 10.t63 +678 4.333 
• 1990 10.775 +612 3.866 
• 1991 11.331 +556 3.442 

La tabella rtassume una previsione quinquennale secondo la quol 
destinato a calare progressivamente. 

-660 14.168 +193 
-587 14 338 +170 
-520 14.496 +158 
-467 14.641 +145 
-424 14,773 +132 

3 l'incremento degli abbonati Rai è Canone sì, ma. 
Abusivi, un esercito di 6 milioni 
ROMA — Conferenza stampa, stoma-
ne alle It, presso la Direzione del Pei 
per illustrare le ragioni del «no» all'au­
mento del canone. Interverranno; 
Massimo D'Alema, della Segreteria; 
Walter Veltroni, responsabile per le co­
rnuti leaxlonl di massa; l'on. Elio Quer-
doli, capogruppo nella commissione di 
vigilanza. Domattina la commissione 
sarà chiamata • pronunciarsi sulla 
proposta del governo e della maggio­
ranza di Incrementare le entrate Hai 
per il 1987 attraverso SO miliardi di 
pubblicità e Hfl miliardi da ricavare 
con l'aumento del canone. 

ROMA — Da alcuni mesi la Rai è m 
possesso di due ricerche — da essa stes­
sa commissionate — che documentano 
in modo inoppugnabile in crisi acuta che 
s'è aperta tra il servizio pubblico e i tele-
spettatori: vi è una disaffezione crescen­
te, che si manifesta soprattutto in un 
patologico aumento dell'evasione del 
canone. I dati sui ricavi da canone ~-

fi reconsuntivo '86 e primi, sommari bi-
anci della campagna abbonamenti per 

il 1987 — ne sono una ulteriore, preoc­
cupante conferma che, tuttavìa, non 
sembra scuotere minimamente lo stato 
maggiore di viale Mazzini Si può tran­
quillamente affermare — sulla base di 
questi dati — che i 140 miliardi in più 
che la Rai potrà iscrivere a bilancio 87 
— se passerà il rincaro del canone deci-
so dalla masRioranza — soltanto in par­
te minima costituiranno un reale incre­
mento delle entrate; per l'altra parte co­
priranno la differenza tra quanto la Rai 
prevede di incassare e quanto gli abbo­
nati verseranno davvero. 

Mano alle cifre. A fine 1986 la Rai 
prevedeva di incamerare 1,070 miliardi 
da canone, con un incremento di 
969,000 abbonamenti al colore; ne avrà 
incassati non più di 1.050 e i nuovi ab­
bonati al colore sono stati circa 100.000 
mono del previsto: 870.000 in tutto. Nel 
contempo la platea dell'abusivismo è 
passata dai 5 milioni e 802 600 del 1985 
ai 6 milioni e 50.000 del 1986. Vate a dire 
che: i nuclei familiari sono calcolati in 
19 milioni, ei ritiene che in 18 milioni 
400.000 di essi (97,3 r<> ) vi sia almeno un 
televisore, ma soltanto il 65,8*> paga il 
canone, Dei fi milioni e rotti di «abusivi», 
all'incirca 3 milioni e mezzo non pagano 
per niente, il restante paga il canone 
bianco e nero pur detenendo un appa­
recchio a colorì. Complessivamente l'a­
busivismo ha, dunque, certamente su­
perato di un buon tratto la cifra già pa­
tologica del J985 (19,1 rr sull'intero par­
co televisori) Per valutarne il tasso 
d'incremento si tenga presente che nel 
1971 l'abusivismo era deH'8,5rr. Nel 
medesimo periodo (1971-1985) l'abusi­
vismo è passato dal 5 al 4 *V in Francia; 
dui 6 al 5ri in Germania; dal 4,4 al 4 in 
Svezia; dal 3 al 13'c in Austria; dal 5 
oll'8rt in Inghilterra, 

Mu come stanno andando le cose in 
questo inmo 1987. per il quale la Rai 
prevede 1.223,6 miliardi di ricavi da ca­
none, compresi i 140 dell'aumento'' Ci­
fre esatte non se ne conoscono, ma si sa 
che nel mese di gennaio la Rai punta a 
realizzare intorno all'SCo dei rinnovi 
degli abbonamenti; GÌ aa, inoltre, che 
gennaio 'Sii si chiuse con una sensibile 
perdita rispetto al gennaio '85; che que­
st'anno la situazione non mostra alcun 

sintomo di miglioramento, anzi: rispet­
to alle previsioni si Barebbe sotto di 
qualche decina di miliardi. Anche nel 
settore dei nuovi abbonati le prime set­
timane del 1987 avrebbero fatto regi­
strare un ulteriore decremento rispetto 
a quello che il gennaio '66 aveva fatto 
segnare a confronto del gennaio 1985. 

A tutto ciò vanno aggiunti i dati sulla 
morosità. Si tratta di vecchi abbonati, 
iscritti nei ruoli della Rai, ma che ora 
non versano più il canone nonostante • 
solleciti e le ingiunzioni. Al 31 dicembre 
1986 nei ruoli Hai figuravano 8 milioni e 
116,000 abbonati alla tv a colori; 6 mi­
lioni e 502.000 abbonati al bianco e ne­
ro; per un totale di 14 milioni e 618.000. 
Viceversa, alla stessa data, risultavano 
in regola con i versamenti 7 milioni e 
875.000 possessori di tv a colori; 6 milio­
ni e 100.000 al bianco e nero: per un 
totale di 13 milioni e 975,000 paganti e 
643.000 morosi. 

L'aspetto più serio di questa situazio­
ne è che si tratta dì tendenze che si raf­
forzano. La dimostrazione la si trova nei 
due studi — entrambi recenti — che 
abbiamo citato all'inizio: essi costitui­
scono una sorta di termometri sullo sta­
to dei rapporti tra Rai e pubblico. Il 
primo studio è una previsione sulla cre­
scita degli abbonamenti nel quinquen­
nio 1981-87. Essa (si veda la tabella) 
mostra un calo progressivo e inesorabile 
nell'incremento degli abbonati, La se­
conda ricerca costituisce quasi una bef­
fa per la Rai la sua immagine presso 
l'opinione pubblica appare di gran lun­
ga migliorata; ma aumenta la percen­
tuale di coloro che. per svariate ragioni, 
contestano sia il pagamento del canone 

che l'invasione della pubblicità; e non si 
sa dì che cosa, a viale Mazzini, dovreb­
bero preoccuparsi maggiormente: del 
calo di entrate da canone o del diffon­
dersi di una consapevolezza che coglie 
— almeno sul versante dell'intrusione 
pubblicitaria — una crescente omologa­
zione tra servìzio pubblico e tv private. 

E sin troppo evidente che qualsiasi 
azienda — di fronte a questi dati — 
appronterebbe d'urgenza terapie e stra­
tegie utili all'occorrenza: rimotivare 
abusivi e morosi attuali e potenziali: ri­
costruire un legame più solido e solidale 
con i cittadini; migliorare i servizi, spe­
cie laddove più si appuntano le critiche; 
astenersi da quella sorta di suicidio im­
prenditoriale che ìn questo caso è costi­
tuito dal voler rincarare un canone già 
tanto contestato non più col mugugno, 
ma disertando gli uffici postali; cercare 
altrove il faub.i^gno finanziario: tra i 
400 miliardi che si perdono con i canoni 
non pagati; tra gli 80-90 miliardi di ere-
diti che la Rai vanta nei confronti dello 
Stato; attivando altre voci di ricavo e 
attrezzandosi sin d'ora a svilupparle an­
cor più negli anni a venire. Il vertice Rai 
è abituato, invece, a presentare il conto 
ai partiti che la controllano: spenderò 
tanto, mi serve tanto in più di canone e 
pubblicità. E, se non basta, si attinge 
magari alle casse dell'azionista, l'In. 
«Maestà — si racconta che dicesse il mi­
nistro delle Finanze a Ferdinando di 
Borbone, re di Napoli — il popolo è in­
cazzato». «Aumentate le tasse», rispon­
deva il monarca. Ma quando lo stesso 
ministro gli riferì che il popolo rideva, il 
re —che era di testa fina —ordinò lesto 
lesto' «Abbassate le tasse». 

Antonio Zollo 

Dui nostro inviato 
AGRIGENTO - Sono colpe­
voli d'aver tenuto In vita, 
standoci dentro con troppa 
naturalezza, giunte •anoma­
le», anomale perché -Inqui­
nate» dalla presenta comu­
nista, Hanno così dovuto su­
bire un diktat che ancora — 
dichiarano — non si spiega­
no: o spaccare le maggioran­
ze «pietra dello scandalo» o 
restituire la tessera del parti­
to, la De Nel fuoco delle po­
lemiche, da ieri, quattro sin­
daci della provincia d'Agri­
gento. Oluseppc Carnlllori. 
Palma di Montechiaro 
(25 000); Paolo Tortorlcl, Ri­
bera (2rù 000), Gaspare Valen­
ti, Santa Margherita Ucllce 
(8 000); Armando Savarlno, 
Ravanusa <lf>000 abitanti! 
Avendo rKpoito picche agli 
esponenti della De agrigenti­
na, che si erano presi l'in­
combenza di riferire nel 
giorni scorsi l voleri di De 
Mita, l quattro Mino stati 
mosM alla porla {.e tua com­
plimenti 

Invece, pur non essendosi 
ancora dimessi da sindaci, 
pur non avendo ancora •rin­
negata» l'esperlerun comune 

In provincia di Agrigento per decisione di De Mita 

La De espelle 4 alleati del Pei 
Guidano i Comuni di Palma di Montechiaro, Ribera, Santa Margherita Belice e Ravanusa - Commento dì Colajanni 

col consiglieri comunisti, ma 
essendosi dimostrati «dutti­
li», conservano per ora la lo­
ro poltrona 1 sindaci di Grot­
te, Bivona, Alessandria delia 
Rocca, altri comuni In pro­
vincia di Agrigento. Anche 
la loro posizione comunque 
appare appesa a un filo -Per 
loro — cosi si e espresso In­
fatti senza perifrasi un diri­
gente della De agrigentina 
— l'istruttoria e ancora 
aperta», Gran presidente del 
•tribunale» che ha già emes­
so le prime quattro condan­
ne, l'attuale segretario della 
De provinciale, Nuccio Cu­
sumano, che si guadagna sul 
campo, proprioin queste ore. 
Il titolo di commissario del 
partito nel (.entri Investiti 
dalla controffensiva demi* 

tlana, Proprio a lui 11 segre­
tario provinciale socialista 
aveva chiesto di recente 
«provvedimenti e non paro­
le». Ed è stato lui a firmare I 
provvedimenti di espulsione 
dal partito del quattro sinda­
ci, e anche quello di sciogli­
mento delle rispettive sezio­
ni. Non rilascia dichiarazio­
ni, spiegando che la decisio­
ne è tutta romana, Calogero 
Mannlno, segretario del de­
mocristiani .siciliani Lascia 
intendere però che nei pros­
simi giorni episodi del gene­
rosi ripeteranno in tutti I ca­
poluoghi siciliani 

• L'ho appreso da voi gior­
nalisti — sbotta Gaspare Va­
lenti. Il .sindaco di Santa 
Margherita Ucllce — si figu­
ri che paslu'Uo Cusumano, 

11 mio segretario provinciale, 
che mi espelle, appartiene al­
la mia stessa cordata. MI ha 
telefonato due ore fa. a cose 
fatte, Si è scusato: è De Mita 
a volerlo» E lei che farà? 
«Non ho nulla da fare tranne 
che restare al mio posto Se II 
gruppo consiliare mi resta 
fedele, e mi resta fedele la se­
zione, lo da sindaco non mi 
dimetto. Mi dispiace per De 
Mita» Valenti non riesce a 
digerire perché debba essere 
cancellata con un colpo di 
bisturi burocratico un'espe­
rienza che risale alt'H3 Quel­
la Infatti di Santa Margheri­
ta Belice è la prima giunta 
•anomala» che si e costituita 
nell'Agrigentino' «Nacque, 
come diciamo schcrras.v 
mente dalle nostre parti, 

senza 11 consenso del genito­
ri, cioè senza l'appoggio delle 
rispettive segreterie demo­
cristiana e comunista». Si­
gnor sindaco, non mi sembra 
però che l comunisti agri­
gentini si siano mal lamen­
tati. «Infatti, l'esperienza 
piacque anche a loro. In que­
sti anni, fra l due gruppi, la 
convivenza è stata meravi­
gliosa Abbiamo mandato 
ovanti buona parte della ri­
costruzione post-terremoto, 
abbiamo stampato proprio 
In queste settimane un opu­
scolo per illustrare un bilan­
cio di risultati che e un bi­
lancio comune» 

Luigi Colajanni. segreta­
rio del comunisti siciliani, ha 
espresso un giudizio netto 

«De Mita vuol mettere la mu­
seruola alle amministrazioni 
locali Ma le giunte col Pel, In 
provincia di Agrigento e in 
altra parte della Sicilia sono 
nate come la testimonianza 
di un fatto obicttivo la crisi 
del pentapartito, nel Mezzo­
giorno, ma in partlcolar mo­
do In Sicilia Per de e sociali­
sti rimane li problema quale 
formi <<> l'overno, preso atto 
chiMipt .idpartitoeormal in 
crisi'' InL'iatne del genere, 
come quella dell'espulsione, 
sono destinate soltanto a 
creare contraddizioni nelle 
amrnlnlstranonl e (ra l par­
titi della maggioranza In Si­
cilia' 

Saverio lodato 

Nuova giunta 
al governo: 

le condizioni 
per la ripresa 
ROMA — In dieci punti sono state concen­
trate le richieste che la nuova giunta regio­
nale calabrese rivolge allo Stato. Stretta­
mente legate figurano le «urgenze» per rista­
bilire corrette regole democratiche nella vita 
sociale, civile ed economica della collettività 
calabrese e 1 progetti e I plani per garantire 
alla regione uno sviluppo ordinato e pro­
grammato. L'amministrazione regionale, 
guidata dal presidente Principe (Psi) e dal 
vice presidente Politane (Pei) si è incontrata 
Ieri sera con la presidenza del consiglio per 
discutere proprio dei -caso Calabria- (in pre­
cedenza a incontrarsi con Craxi erano stati I 
sidacatl confederali), Nella riunione, che si è 
protratta fino a sera, sono state Illustrate a 
Craxi, da parte degli amministratori cala­
bresi, le richieste che la regione rivolge al 
governo e allo Stato. Vediamole. 

Al primo punto figura la lotta alla mafia e 
la vertenza-sicurezza, E nel quadro della ri-
definizione del potere e delle funzioni dell'Al­
to commissario antimafia, la giunta rivendi­
ca una presenza più incisiva a Reggio Cala­
bria e nell'Intera regione. Richiesti anche 11 
rafforzamento dei nuclei di polizia giudizia­
ria e tributarla; un piano per le strutture pe­

li presidente della giunta regionale 
calabrese Francesco Principe. 
In basso, un momento dell'incontro 
con il governo 

nltenzlarle; l'ampliamento degli organici 
della magistratura e delle forze di polizia. Gli 
amministratori calabresi hanno sottolineato 
che uno degli obiettivi prioritari perseguiti è 
quello della massima trasparenza, dell'effi­
cienza delle proprie strutture e della gestione 
programmata delta spesa. 

Subito dopo segue 11 capitolo del piano 
straordinario per 11 lavoro Nell'ambito del 
progetto governativo, si chiede l'adegua­
mento della quota per la Calabria e l'accele­
razione delle procedure. È stata chiesta an­
che la partecipazione attiva del governo alla 
conferenza regionale sull'occupazione Indet­
ta dalla giunta. 

Terza questione, l'area di Gioia Tauro. Ri­
badito Il no alla centrale a carbone e solleci­
tato un confronto con governo e partecipa­
zioni statali per la definizione di un plano 
generale di Investimenti. Sollecitate garan­
zie per U completamento e la polifunzionali-
tà del porto. Per la Legge Calabria (quarto 
capitolo) rivendicato 11 varo sollecito (con lo 
opportune modifiche) da parte della com­
missione bilancio in sede legislativa. 

Al quinto punto 11 ruolo delle partecipazio­
ni statali che devono Intervenire per 11 poten­
ziamento e il rilancio delle aziende controlla­
te (ricordiamo che in Calabria sorgono PO-
meca, Merlane, Nuovo Pignone, Snam Pro­
getti, Pertusola e via dicendo). Sollecitate 
nuove Iniziative industriali di Irl, Eni ed 
Efim, con la realizzazione Immediata del pia* 
no per la telematica. 

Quanto ai plani poliennali dei ministeri 
(sesto punto) è stato chiesto 11 completamen­
to degli interventi già programmati con spe­
sa ordinaria e l'anticipazione degli Investi­
menti previsti all'interno dei piani poliennali 
del vari ministeri. Sul rischio sismico e 11 ri­
sanamento urbano, (settima questione) va 
attuata, a giudizio della giunta calabrese, l'I­
potesi di lavoro del Cnr per la creazione di un 
gruppo per la difesa dai terremoti. Strumenti 
operativi; il finanziamento della ricerca e 
della mappa della vulnerabilità; coordina* 
mento della Protezione civile con la Regione 
e possibilità di utilizzare quote del lavoratori 
forestali nel settore. 

Seguono poi I capitoli dello «sviluppo del­
l'area dello Stretto»; dell'«Unlversita» (finan­
ziamenti per completare Arcavacata e per 
l'avvio di altri Insediamenti a Reggio e Ca­
tanzaro); degli «Interventi sociali, culturali e 
turistici», sulla base di Ipotesi e progetti da 
concordare con l'amministrazione reglonale-

Mara. Giorgio ed Elisa partecipano 
«in infinito dolore ia scomparsa di 

ALESSANDRO B LAS ETTI 
i'd esprimono tanta gratitudine alle 
fedeli In.-!, Laura. Bruna. Lina e 
Luana < he lo hanno assistito per an­
ni con amore e dedizione Un parti­
colare ringraziamento ai professori, 
di medici e al personale lutto del S 
Giacomo La salma sarà esposta nel­
la camera mortuaria dell'ospedale S. 
Giacomo, in via di Ri pel U n 46. dal­
le ore 8 alle ore 17 di oggi Dalle ore 
tUO di mercoledì 4 febbraio 1987 sa­
rà nella chiesa di Santa Maria del 
Popolo ove alle ore 10.30 in mera la 
cerimonia funebre 
-,«• Zega Luciano, tei 85525? 
Roma. 3 febbraio 1987 

r. morta la compagna 
ROSA FREZZA 

suocera del compagno Angelo Capo­
ne della Sezione Pubblica Ammini-
.sir.izione della Federazione A lui e 
alla moglie compagna Paola e a tulli 
l familiari le condoglianze dei com-
pjigni della Sezione alatali, delta Fe­
derazioni- i- de I Unità 
H,»ma :i febbraio 1987 

] comunisti di Alpignano attoniti 
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

SAVERIO BRIOTTI 
e in sua memoria sottoscrivono per 
i Unità 
Alpignano ITO). 3 febbraio 1987 

CESCO URANIO 
La moglie, i figli, i nipoti, le nuore 
ed i compagni che lo hanno cono-
si luto lo ricordano con immutato af­
fetto e sottoscrivono per i Unità 
Rivalla. 3 febbraio 1987 

I compagni della Federanone Pei di 
Cuneo sentitamente partecipano al 
dolore del compagno prof Livio Be-
rurdo e dei suoi familiari per la per­
dita della sua cara mamma 

MARIA MURANO 
ved. Berardo 

Cuneo. 3 febbraio 1987 

Il presidente dell'Amministrazione 
provinciale di Cuneo, gli assessori, i 
consiglieri, il segretario generale 
unitamente a tutto il personale par­
tecipano con prò fon da commozione 
al lutto de) consigliere provinciale 
pro[ Livio Berardo per la scomparsa 
della madre, signora 

MARIA MURANO 
Cuneo, 3 febbraio 1987 

della scomparsa del Nelli 
compagno 

PIERO PENETT1 
valoroso militante comunista e atti­
vo tombaltente per la libertà e la 
democrazia, i comunisti di Quelli, 
della Federazione e dell'Unitilo ri­
cordano con affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che lo conobbe­
ro e gli vollero bene 
Genova, 3 febbraio 1087 

Nel 1 anniversario della morte del 
lompagno 

GIOVANNI CUT1LLO 
delta Sezione San Carlo Arena di 
Napoli la famiglia Io ricorda con 
immutalo affetto a quanti lo conob­
bero e lo mimarono per ia sua passio­
ne nella militanza lomunista Soilo-
« nv, m sua memoria 50 000 lire per 
f Unita 
Napoli 3 febbraio 1987 
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CASA PEL CINCILLÀ J 
AZIENDA LEADER IN EUROPA 
ALPO (Verona) • Tel. 045/987230 

L'allevamento del cincillà, il più pregialo animale da pelliccia del mondo, e ormai consolidato noi 
mercato naiionale. è sartia dubbio la miglior torma di investimento. 
Il cincillà è un animale pulito, simpatico, vegetariano (il costo di mantenimento è di appena lire 25 
ai giorno), e lo si alleva m pochissimo spazio {adattando una cantina, un garage, una soffittai 
impegnando poco più di 5 minuti al giorno 
Lo potrete acquistare alla «Casa del Cincillà! ai prezzi migliori del mercato europea 

IL GIUSTO INVESTIMENTO 

ESEMPIO DI RESA DEL CINCILLÀ IN UN ANNO 

Il cincillà vive in famiglia di solito composta da 5 femmine più un maschio, il citiate servo per tutta 
le femmine. Una femmina riproduco 3 volto l'anno, con una media di 3 animaletti (circa! per 
cucciolata 
Quindi, in un anno, avremo da una femmina 9 animaletti (circa), che moltiplicati per 5 femminei. 
data all'allevamento un totale di 45 animaletti (circa) Questi animaletti dopo 3 mesi di v.ta sono 
pronti par essere ceduti olia nostra organizzazione la qualo li pagherà al prezzo di mercato L'attuata 
prezzo è di lire 200 000 circa di ogni cincillà nato. La famiglia e garantita sulla mortalità o prolifica 
per 10 anni. PIÙ FAMIGLIE PIÙ GUADAGNO... 

N.B. • La «Cesa del Cincillà! rimborsa il mancato guadagno. 

Scrivete o telefonate: CASA DEL CINCILLÀ • Via Cadellora. 2 - ALPO (Veronal 
Tel. (045) 987.230 - 79.45.172 - 79.45.083 
Uscita autostrada Verona-sud ooi per Villatranca '' 

http://co.su


8 l'Unità - DAL MONDO MARTEDÌ 
3 FEBBRAIO 1987 

FILIPPINE Nonostante i timori della vigilia, la giornata elettorale è trascorsa relativamente calma 

Dalle urne un grande successo per Cory Aquino 
Per ora i sì 

al referendum 
toccano 

l'80 per cento 
Lo spoglio delle schede procede molto len­
tamente, ma la tendenza sembra ormai con­
solidata • Ha votato 1*80% degli elettori 

Del nostro Inviato 
MANILA — I si vincono 
nettamente Vince netta­
mente Cor> Aquino Se­
condo I primi dati del refe­
rendum sulla nuovn Costi­
tuzione l voti favorevoli 
ssfiorano l'80 per cento, i 
no lollo attorno (il 20% (il 
computo non comprende 
te schede bianche o nulle) 
Lo sposilo riguarda circa 4 
milioni e nez/o di \otl 
espressi In 15mlta seggi sul 
totale degli 82 mila, ma so­
no seggi sparsi in numero­
se zone diverse delle Filip­
pine Non si tratta di valori 
ufficiali. Sono le anticipa­
zioni fornite dal Namrrcl 
(Movimento nazionale per 
libere elezioni) un organi­
smo privato ma ricono­

sciuto dallo Stato, che con­
trolla la regolarità delle 
operazioni di voto e che già 
svolse un ruolo Importante 
l'anno scorso per denun­
ciare 1 brogli di Marcos 
L'organo ufficiale invece, 
11 Comelcc, lavora molto 
più lentamente e comuni­
cherà i risultati definitivi 
solo sabato Tuttavia già 
da giovedì sia 11 Namfrel 
che II Comelec potranno 
fornire dati non definitivi, 
ma relativi a un «trend» or-
mal consolidato La lentez­
za si deve a un meccani­
smo elettorale antiquato e 
macchinoso In un paese 
frammentato In settemila 
Isole con grandi difficoltà 
di comunicazioni 

Ieri nel palazzo presi­

denziale di Malacanang si 
percepiva una atmosfera 
di grande rilassatezza e 
soddisfazione dopo l'ap­
prensione del giorni scorsi 
Non aveva suscitato timo­
re tanto la possibilità di 
una affermazione o di una 
sconfitta di misura del no, 
ma l'eventualità di nuovi 
colpi di mano della destra 
eversiva per sabotare il re­
ferendum Invece la gior­
nata è trascorsa relativa­
mente calma Nella notte 
alcune bombe erano scop­
piate a Manila presso una 
chiesa, una stazione radio 
e un edificio di Makatl, il 
centro finanziario della ca­
pitale, senza provocare fe­
riti o danni gravi Poi in 
mattinata a uno dei posti 

di blocco alla periferia di 
Manila la polizia aveva se­
questrato un camion con 
840 candelotti di dinamite 
proveniente dal nord Nel­
le province di Mtsamls e 
Surlgao ci sono stati anche 
del morti, nove, in due 
scontri a fuoco tra guerri­
glieri dello Npa e militari, 
ma non è chiara la dinami­
ca e soprattutto non è con­
fermato che i guerriglieri 
volessero impadronirsi di 
alcune urne, come è stato 
detto da alcuni 

Nell'Insieme si è trattato 
comunque di episodi Isola­
ti Ho chiesto a Miguel Pe­
rez Rublo, capo del proto­
collo a Malacanang, se ci 
fosse ancora timore di at­
tacchi di elementi prò' 

Marcos e la risposta è stata 
negativa Un ottimismo 
che pareva condiviso da 
molti nello staff della 
Aquino e che emerge an­
che nella dichiarazione del 
presidente «È certamente 
confortante che le notizie 
da tutto il paese Indichino 
che il voto e stato pulito, 
onesto, ordinato ed ecce­
zionalmente massiccio» 
Avrebbe votato Infatti |'80 
per cento del 25 milioni di 
filippini iscritti nel registri 
elettorali «Spero — prose­
gue il comunicato — che 
questa ammirevole dimo­
strazione di democrazia In 
atto non solo continui ma 
sfoci nella stabilità politica 
che tutti desideriamo» 

Il presidente del Come-

Intervista al cardinale Jayme Sin 
«Con il voto si è compiuto il primo passo verso la normalità» - La Chiesa come strumento di denuncia e di 
riconciliazione - Critiche alla guerriglia - «Il dialogo funziona con persone ragionevoli, e Marcos non so se lo sia» 

Op«r «Ioni di voto In un leggio di Menili 

Dal nostro inviato 
Sul significato the 11 referendum 

costituzionale ha per lo Filippine e 
su altri temi abblumu intervistato 
nella sua rosldensa vescovile a Mani­
la il cardinale Jayme Sin, una dello 
figure pubbliche più note oltre 1 con­
fini del paese, primate della Chiesa 
nazionale In una terra dove I cattoli­
ci sono la stragrande maggioranza e 
la parola del cirro è influentisslma 
non soltanto in materia religiosa II 
cardinale blu è una personalità con­
troversa, decisamente pro-Aquino, 
ma talvolta ha preso e prende posi­
zioni sorprendenti o discutibili 

— Siamo al momento degli scruti­
ni, dopo che nei giorni scorsi ri so* 
no btoti tentativi di ostacolare lo 
svolgimento del voto Lei crede che 
ora Fi peggio sia passato1 

«Una volta ratificata la Costituzio­
ne ritengo che sia compiuto almeno 
il primo passo verso [a normalità 
Non possiamo tornare alla Carta del 
1B35 perché scritta durante il perio­
do americano (quando le Filippine 
erano sotto gli Stati Uniti, ndr), non 
possiamo tornare a quella del 1973 
perché fu scritta mentre era In vigo­
re la legge mandale e Marcos vi fece 

sancire tutto quel che voleva lui, cioè 
poteri presidenziali spropositati La 
nuova Costituzione potrà essere mi­
gliorata ma e molto buona perché in 
favore del popolo, della vita, della 
giustizia, dei filippini In seguito, a 
maggio, avremo le elezioni legislati­
ve e Cory Aquino diventerà solo l'e­
secutrice di politiche decise dal Par­
lamento In agosto si voterà pei l po­
teri locali e a quel punto la democra­
zia sarà stata del tutto restaurata» 

— Sarà davvero tutto così semplice 
e liscio' 
•Forse era facile cacciare Marcos 

dopo che aveva corrotto tutti, giudi­
ci, militari, uomini d'affari, Inse­
gnanti? Gradualmente la situazione 
il normalizzerai 

— Il governo è sempre Intensa­
mente criticato sia da destra che da 
sinistra La Chiesa rimane ora il 
principale sostegno per la Aquino? 
«Noi sosteniamo ciò che è buono o 

combattiamo 11 male È il nostro do­
vere, questo non è fare politica» 

— l\1a lei giocò un ruolo Importan­
te noi portare Cory Aquino al pote­
re 
«Non è tanto questo Io stavo ten­

tando di denunciare 11 male della so­
cietà perché mio compito è essere 

strumento di denuncia e ministro di 
riconciliazione al tempo stesso» 

— Lei crede che ) complotti del 
giorni scorsi siano opera di gruppi 
ristretti di lealisti oppure qualcosa 
di molto più serto7 

«Sono la macchinazione di gente 
che non vuoleva la ratificazione del­
la Costituzione e sperava nel caos 
per rinviare 11 referendum Marcos 
era al corrente e ha fatto la sua par­
te. 

— E se Marcos tornasse'' 
•Non sarebbe una buona cosa per 

lui Provocherebbe una polarizzazio­
ne nella società, perché c'è chi è 
pronto a seguirlo ciecamente» 

— In un caso simile lei agirebbe 
come «ministro di riconciliazione-'' 
«Come si può rlconclllaie persone 

In preda all'emotività? Il dialogo 
funziona solo tra persone ragionevo­
li. 

— Cosa direbbe a Marcos incon­
trandolo? 
«Qualcosa gli direi Se fosse anco­

ra In una buona disposizione menta­
le Ma non lo vedo da un anno, e non 
so se lo sia. 

<— La Costituzione è Importante 
ma è Importante anche fare le ri­
forme e finora ben poco è stato fat­

ui, 
«Prendiamo la riforma agraria II 

governo non può dire di colpo que­
sto che era suo adesso è tuo Deve 
esserci un dialogo e a poco a poco ci 
saranno i cambiamenti Ma io ho 
fatto appello al governo affinché non 
indugi, e cominci subito a fare qual­
cosa perché nell'arco di un anno so­
no state fatte tante e tante promesse. 
D'altra parte vedo che ci sono Indivi­
dui che vogliono eccitare gli animi, 
dicono al contadini "Combattete" 
Sono l "rossi" cho si infiltrano tra I 
contadini e vogliono manipolarli 
Non è 11 modo di risolvere 1 proble­
mi. 

—• A proposito lei una volta ha det­
to the potrebbe essere necessario 
sopprimere Io Npa (i guerriglieri di 
sinistra) con metodi violenti 
«Era necessario che Cristo morisse 

perché tutti noi avessimo In vita. Ma 
io sto parlando di teologia, non di 
politica, sono due linguaggi diversi». 

— Neil insieme come valuta l'ope­
rato del presidente Aquino? 
•Gli uomini talvolta sono vendica­

tivi e noi avevamo bisogno di una 
persona leale e giusta ma anche ca­
pace di perdonare^ 

lec Ramon Fellpe ha ag­
giunto che «In confronto 
alle votazioni che al tene­
vano al tempi della legge 
marziale, questa è la più 
pulita» Dunque grande ot­
timismo Ma, anche se, co­
me è probabile, il conteg­
gio finale confermerà un 
ampio successo per la 

Aquino (qualcuno dice che 
il referendum si è trasfor­
mato di fatto In una scelta 
tra Cory e nessuno) 1 pro­
blemi restano sui tappeto. 
Tutti aspettano di vedere 
ora come si comporterà 
Enrlle e c'è trepidazione 
per l'Imminente scadere 
della tregua con la guerri­
glia, L'8 febbraio giungono 
al termine 1 sessanta gior­

ni del cessate \\ fuoco con­
cordato tra Fronte nazio­
nale democratico (che 
comprende lo Npa) e go­
verno. e non c\ sono segni 
di un possibile rinnovo 
dell'Intesa. Quanto alle 
centinaia dt soldati ritieni 
fuggiti verso II nord del 
paese, la caccia è stata In­
terrotta, SI è appreso che 
due giorni fa 1 «regolarli 11 
avevano circondati, ma poi 
misteriosi ordini superiori 
hanno Impedito di conti­
nuare l'operazione. Un se­
gno forse che le complicità 
di cui godono 1 lealisti sono 
ancora pericolosamente 
presenti anche negli atti 
ranghi dell'esercito. 

Gabriel Bertlnetto 

0.b. l'arcivescovo di Manila Jalmtj Sin 

STATI UNITI William Casey è da tempo gravemente ammalato 

Esce di scena il capo della Cia 
Scandali e polemiche ne hanno segnato la storia 

La stessa correttezza personale del direttore dell'organizzazione spionistica fu messa in dubbio - Fu l'uomo che 
ordinò di minare 2 porti del Nicaragua - Il famigerato «manuale per la guerra psicologica» contro Managua 

Dal nottro oorrltpondente 
NKW YOHK - EMO di scena 
ufficialmente William Coiey, 
dirotterà della Cia, uomo chia 
ve del (labinotto KeflRon, amico 
personale d«l presidenti! che lo 
aveva meetio alla testa della 
massimo flcen?ia di spionaggio 
per I abilita dimostrata nel di 
ngero la campagna elettorale 
conclusasi conia conquista del 
(a t sua bianca Che non ai sa 
rehbe riavuto dall'intervento 
chirurgico eapguito per olimi 
tiare un ennero B\ iluppotost nel 
BUO cervello lo RI ora cnpito do 
qualche settimana Indiserezio-
ni trapelate dalla sala di riani­
mammo dell ospedale George 
ioun di Washington lo davano 
In alato di acmi incoscienza Si 
erano fatti oncho i nomi dei 
potuubiìi successori, ma la Casa 
bianca aveva assicurato che sa 
•ebbe passato del tempo pruno 
di procedere alla formale sosti­
tuitone Nel frattempo, la gè 
ntione decli affari correnti era 
affidata al vico di Case\, Ro­
bert Galea, un iinterno» che al 
fa Cia lavorava da \ent unni e 
che ora è slato nominato direi 
tore battendo concorrenti con 
più «piccato profilo politico 

Prima di ottenere I incarico 
dì governo più delicato del-
I amrmnisi razione americana, 
Caaey avevo accumulato una 

notevole fortuna a Wall Street 
Arrivato a dirigere la Cia, aveva 
nominato BUO vice un uomo 
d affari, Man Hugo), che dono 
pochi mesi fu costretto a di­
metterai perché coinvolto in 
pratiche finanziano scorrette 
Quando, nel 1081,8copptòque 
sto scandalo, Casey nachiò pa 
rocchio il caso fu sottoposto al 
la commissione per i »er\i«i se 
preti del Senato, che allora era 
presieduta dal conservatore re 
pubblicano Barry Goldwater e 
questi arrivò a sostenere che 
una indagine approfondita do 
veva essere estesa anche ni 
comportamenti di Casey Poi il 
direttore della Cia se la cavò 
scaricando sui suoi collaborato 
ri e subalterni le responsabilità 
di illeciti nei quali era stato 
coimolto negli anni 70 

Chiuso, alla meno pefigio, 
questo caso personale, Casey fu 
contestato per over condotto 
con sistemi giudicati illeciti, al 
cune delle operazioni interna 
tionah più spericolate dell am 
ministrazione Keagon fu la 
Cia a minore i porti del Nicara 
gua, ali insaputa delle commis 
sioni parlamentari investite del 
controllo sui servizi segritt E 
fu la Cia a tentare l alassimo 
di Gheddnfi Della Cia si tornò 
a parlare con scandalo quando 
fu scoperto che i suoi agenti 

GRAN BRETAGNA 

Thatcher contro Bbc 
per il Zircon spia 

LONDRA — L'inchiesta te­
levisiva. della Hoc dedicata ai 
progetto del primo aalelllle 
spia Inglese sult'Ursa «Zir­
con* ho, scatenalo una guer­
ra fra. Il governo e l'ente ra­
diotelevisivo britannico 
Com'è noto la trasmissione 
era slata bloccata dal gover­
no por molivi di «slcurezsa 
nazionale», ma II settimana­
le ftlalaburi-Ha «New State-
sman» uvevo pubblicato la 
notizia Dopo una serio di 
Pfrqutatalon) della «squadra 
spoclale« di Scollano Yard in 
eaaa del giornalista Duncon 
Campoell, autore dell In­
chiesta, r nella sede scozzese 
della Bbc In cut è stata r<.a-
l i m u — a Glasgow gli 
«genti hanno rovistato per 
2S ore — Il presidente della 
Bbc MRrmaauke Husaev ha 
Informato 11 ministero degli 
Interni che sta per lanciare 

un'anione legale contro la 
polizia 

Hussey era slato messo a 
capo dell'ente proprio dalla 
Tholcher qualche mese fa. e 
nel pieno della vicenda ve­
nerdì scorso aveva licenziato 
in tronco 11 direttore genera­
le della Bbc Alasdalr Mllne 
accusato di essere antigover-
nallvo 

A Londra non si parla d al­
tro Mentre al negava al de­
putati una visione privato 
dell'inchiesta, li primo mini­
stro signora Thatcher affer­
mava al Comuni che «molti 
usano la libertà por d i s l ac ­
cerò lo libertà» Ma m o n d o 
il leader laburista Kinnock 
l'incursione della polizia .è 
stato profondamente offen­
siva dello normali Uberto» 
Analoga la condanna del 
leader socialdemocratico 
David Gwen 

avevano scritto e distribuito ai 
contras un .manuale per la 

f uerra psicologica, nel quale ai 
onuvniio istruzioni per uccide 

re i funzionari pubblici del Ni­
caragua 

11 clamore suscitato da qua 
ste rivelazioni mute allo sco 
perto una dille peculinn para 
doaaahto della psicologia ome 
ritana la mistura di voca?ione 
Imperiale, ingenuità morali 
smo e legalismo che anima que­
sto paese L allocco al Nicora 
gua per il grosso degli america 
ni, non e contestabile perché 
l'impero hn il diritto di decide 
re come debbano essere gover 
nati i suoi vicini Fa storcere il 
naso invece che ncll assolvere 
questa •missione» imperiale, la 
Cia istruisca in suoi mercenari 
ad ammazzare i nemici Tutta 
via poiché il predecessore di 
Reagan ihmnw Carter quando 
scoperse che lo Cia usava oren 
nizzore 1 assassinio di leader 
stranieri a cominciare dn 1 ICILI 
Castro, mise al bando questa 
pratica, ecco che la scoperto 
delle •istruzioni! della Cia ai 
contras turba il senso giuridico 
degli americani 

Solo dei cinici incalliti che 
peraltro, raramente osano di 
thiararsi tali in pubblico dan 
no per scontato che un orgoniz 
zazione come la Ciò si trasformi 

Brevi 

regolarmente da un'industria 
per la raccolta e lo diffusione di 
informazioni riservate in un 
apparato cho ordisce ed esegue 
delitti, operazioni illecite, truc­
chi, colpi di mano e colpi di 
Stato Al fondo dello coscienza 
dell americano medio giace la 
certezza che, se questo avviene, 
e un'eccezione deplorevole e 
condannabile, qualcosa che in 
via di principio e in via normale 
deve essere evitato Ma il para 
dosso dei paradossi è che anche 
la stessa Cia partecipa di que 
sta convinzione A differenza di 
tutte le nitri centrali spiomsti 
che, la Cia ha una sede aperta 
mente indicata sulle carte au 
tomobiiistiche e sui cartelli 
stradali (a Langley, nella peri 
feria di Washington), il suo te­
lefono è sull elenco il suo siate 
ma di reclutamento è aperto 
Ogni onno BUI maggiori quoti 
diani d'Americo apjpoiono on 
nunci pubblicitari che invitano 
i giovani che conoscono le lin 
gue e hanno ottenuto i voti mi 
gliori nelle lauree universitarie 
a partecipare al concorso per 
diventare agenti della Cia La 
«compagnia» (come viene chia 
mota in gergo) è se cosi si può 
dire, anche un grosso centro di 
studi raccoglie gli specialisti in 
grado di leggere la stampa e le 
pubblicazioni dei più disparati 

Craxi dalla Thatcher l'11 febbraio 
ROMA — Il pres dento dol Cons gho Bell ino Craxi sard 9 Londra 1 11 febbraio 
por una v t, tg di lavixo II vwt ce italo britannico rientra noi quadro da/lo 
consultai ioni poi iodiche tra i due paesi 

Disarmo: morto capo delegazione americana 
GINFVRA — L ambaac moro Donald Lovviti capo della delegarono america 
na ul)a contoioma di Ginevra por il disarmo 6 morto tori per una crisi cardiaca 
Aveva 57 anni La Contoronza di Ginevra doveva riprendala t lavori proprio 
questa maini a 

Bonn: giornalista cinese chiede esilo politico 
BONN — Chen Mingi; ang il corrispondente di Radio Pochino di cui da 
qualche setiimana « a staio segnalata la scomparsa da Bonn avrebbe chiesto 
osilo politico alla Rfg secondo una nonna pubblicata ieri dallo (Spiegali 

Visita di Shevardnadze a Berlino 
MOSCA il ministro dogli Fsteri dell Urss Eduard Shevardnadze 6 arrivato 
ieri a Boriino per una m i l a ufficiale 

Rfg: elezioni suppletive a Wolldorf 
BONN — Soc rtidomoctat ci o Verdi hanno battuto ron larrjo distacco i pan u 
della coaii; ono travar nativa damomsnani o liberali nella elezione suppiet va 
cho si e svolili dom««>(-» noi comune di Waildort ( 1 2 0 0 voianti l in Asbia 

Salvador: scambio di prigionieri 
SAN SALVADOR - Font del f ronte Far ab un do Marti I organar aziono dello 
guonigla hanno la t in E,spot» ieri che il governo d» Napoleon Di 

Afghanistan-Pakistan: colloqui posticipati 
KABUL — Un rw» io voce dot minia loro degli Futuri » Kabul ha dichiarato •«> 
cho i colloqui ninnano pakistani sono stali pò* dopat i al 25 lebbra o su 
iK-hiQSta doli Onu 

paesi, di stendere analisi e rap 
porti capaci di fornire il netes 
sono retroscena informativo al 
le decisioni di politica estera E 
non sempre le soluzioni sugge 
nte dalla Cia eono, come è ac 
caduto per il Cile le peggiori 
Se i presidenti americani, ad 
esempio avessero dato retta al 
le valutazioni della Cia sulla si 
tuazione del Vietnam, non si 
sarebbero impelagati in quella 
tragedia 

Poi c'è, ovviamente il repar 
to Cia per le operazioni spor 
che, i trucchi i colpi di mono e 
di Stato Questa, per forza di 
cose, e la Cia di cui si parla di 
più Se ne parla tanto che 1 ulti 
ma rampogna di reclutamento 
di specialisti universitari ha 
provocato una mezza rivolta 
nei campus 

La Cia, quello dei Casey e 
quella dei suoi predecessori è 
comunque una «longa manuat 
dtl presidente E per rendere a 
ciascuno il suo va ricorduto che 
e stato Keagan o emanare la di 
rettiva che ha sucitato il mag 
gior vespaio I ordine di spinro 
anche ali interno Perche la 
menca ufficiale ha molti nemi 
ci, ma i più odiati di tutti sono 
proprio in America i liberal o, 
peggio, i radicai 

Aniello Coppola 

USA-URSS 

Nuovo gruppo 
per trattato 
antibalistico 

NEW \ORK — ! negoziatori 
degli Stati Uniti e dell l'nione 
Sovietica sul disarmo si sono 
accordati per creare a Ginevra 
un gruppo misto che discuto 
sulle ricerche e gli esperimenti 
permessi o vietati dal trattato 
anlibaliMico (Al>ml concluso 
dai due paesi nel 11)7,! I» seri 
ve il «New York Timesi citando 
fonti dell amministrazione 
Rengan 

Tra Stati Uniti e Unione So 
vietufl vi sono profonde divor 
gtnrc sull interpretazione del 
imitato Abm (Aliti nnlistic 
missile! Secondo gli LUn il 
trottato va inteso in tnodopiui 
tosto ampio e permetterebbe 
esperimenti spaziali del tipo di 
qutlli previsti per le iguerre 
htellan» secondo l Urss invece 
I Abm va interpretato alla la 
tera e lo Sdì rappresenterebbe 
una violazione 

URSS 

M i k h a t l G o r b a c i o v 

Inviti in tutto il mondo 
per il Forum sul disarmo 
Si svolgerà a Mosca il 14 e 15 febbraio - Assicurata la libertà di 
discussione - Presente Sakharov - Tra gli italiani Schimberni 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non passa giorno senza una 
nuova Iniziativa Ieri è stato ufficial­
mente presentato alla stampa 11 Forum 
internazionale Indipendente «per un 
mondo senza armi nucleari, per la so­
pravvivenza dell'umanità! Chi parteci­
perà13 Per ora gli Invitati che hanno ri­
sposto affermativamente — secondo 
quanto ha comunicato l'accademico 
EvghenlJ Vellkhov — sono 740, tra cut 
1C9 scienziati, 51 politologi, 52 medici, 
147 religiosi, 250 esponenti del mondo 
artistico e letterario Ma è solo un elen­
co provvisorio Non è però la «solita» 
Inflativa «Non vogliamo preventiva­
mente unificare I punti di vista, chiun­
que potrà dire la sua, non ci saranno 
conclusioni-, ha detto il professor Cia-
zov, uno dei presidenti del Movimento 
mondiale dei medici contro la guerra 
nucleare Lo scopo? «Influire sull'opi­
nione pubblica e sul gruppi dirigenti di 
tutto il mondo, fornire dati scientifici, 
nuovi elementi di conoscenza! E Vell­
khov ha aggiunto «Abbiamo bisogno 
del dialogo perché ci si capisca meglio, 
anche da posizioni diverse e che reste­
ranno diverse Una discussione libera ci 
aluta perché contribuisce a creare 
un'atmosfera di fiducia' 

Insomma l'Idea centrale è quella di 
spezzare 11 clima psicologico di prepa­

razione ad una guerra e di alutare a 
invertire le tendenze in atto a un acutiz­
zarsi del clima Internazionale Cosi l 
consiglieri del Cremlino hanno deciso 
di agire su tutto 11 fronte dell'lntelli-
ghenzja mondtale dalla scienza, alla re­
ligione, alla cultura e all'arte, senza la­
sciare fuori nemmeno il mondo degli 
affari Sono partiti migliala di inviti 
Per l'Italia hanno ricevuto l'Invito, ad 
esemplo, Agnelli, Romiti, Prodi, Luc­
chini, Schimberni Pare abbiano rifiu­
tato tutti, con varie motivazioni, eccet­
to 11 presidente della Montedlson Per 11 
mondo artistico Inviti sono giunti, tra 
gli altri, a Felllnl, Moravia, Carla Frac-
ct, Ornella Muti, Claudia Cardinale 
Perfino a Raffaella Carrà Chi sarà pre­
sente non è stato comunicato, per 11 mo­
mento Vlktor Karpov, primo segreta­
rio dell'Unione scrittori, ha detto che ci 
sono state molte pressioni, specie da 
parte dell'amministrazione di Washin­
gton, perché gli invitati rispondessero 
di no 

Silenzio, dunque, su questo fronte 
Ma gli altri elenchi sono già abbastanza 
clamorosi Dall'America verrà — tra gli 
altri — Armand Hammer, presidente 
della Occidental Petroleum, verrà John 
Galbralth Ci sarà l'ex ambasciatore in 
Italia, Gardner, insieme a Susan Elsen-
hower In campo medico ci sarà di sicu­
ro Il cardiologo professor Bernard 

Lawn, il professor Geiger (che rappre­
senta un'associazione di quarantamila 
medici americani), 11 famoso professor 
Robert Gale (che collaborò con 1 sovie­
tici nel trapianti di midollo dopo la tra­
gedia di Chernobyl). 

Anche in campo imprenditoriale, 
grossi nomi da Otto Wolfe von Ame-
rongen, ai presidenti della Deutsch* 
Bank, della Ruhrgas, della Mannes-
sman e della Sal7glttcr Quattro diri­
genti Industriali francesi di primo pia­
no, fra cui 11 presidente della Rhone Pu-
lenc I presidenti delle grandi Imprese 
giapponesi Kamatsu, Mitsubishi, MI-
t£ul, Japan Electric Corporation 

Sorpresa anche sul versante interno, 
Vellkhov ha detto che anche AndretJ 
Sakharov è stato invitato e «con tutta 
probabilità sarà presente» Cosi 11 Fo­
rum, prima ancora di cominciare, sta 
già diventando un grande avvenimento 
politico internazionale Si lavorerà per 
gruppi, a ordine del giorno aperta Alla 
fine — il convegno si terrà sabato 14 e 
domenica 15 febbraio — il 18 mattina, 
Gorbaciov Incontrerà un gruppo dì 
convenuti e discuterà con loro Si parle­
rà ovviamente molto di disarmo, di so­
spensione degli esperimenti nucleari, ài 
guerre stellari Ma ci dovrebbero essere 
— almeno nelle intenzioni dei promoto­
ri — anche quelli che le difendono 

Giuliette Chiesa 

GOLFO 

Bombardate 
due scuole 
iraniane 

NICOSIA — I cacciabom­
bardieri iracheni avrebbero 
colpito Ieri una scuola ele­
mentare e un Istituto delle 
secondarle a Mlaneh, neil A-
zerbaljan orientale, mentre 
erano In corso le lezioni, cau­
sando la morte di 68 ragazzi 
e il ferimento d! altri 150 Lo 
ha re^o noto li centro Infor­
mazioni del dipartimento 
della guerra a Tthtran be-
condo quanto riferisce 1 a-
gen?ia Ima un portavoce ha 
dichiarato .Il popolo Irania­
no vendicherà il sangue del 
suol figli martiri-

^M do alle Informazioni 
pn tenti da Teheran, ieri 
I laiAlubombardiert iraniani 
a\ rebbero colpito pesante­
mente obicttivi militari e 
economici nella città irache­
na di Al Amara, sulla strado 
che unisce Baghdad a Basso-

CIAD 

Gukuni Ueddei 
fa pace 

con Gheddafi? 
TRIPOLI -«La Libia è il no 
slro rifugio e il nostro alitato 
naturale ci sostiene attuai 
mente e < ertamente continuerà 
a darci il suo aiuto in futuro 
Noi confidiamo che la Libia ci 
aiuterà a liberare il Ciad. Laf 
fermazione riportata ieri dal 
1 agenzia stampa libica «Jan». 
era attribuita a Gukuni lied 
dei capo del Gunt (Governo di 
unione nazionale del Ciad) da 
tempo prignniero di IVipoli 
dopo che nell autunni) scorso 
da alleato di Gheddafi si era 
convcrtito alla causa del presi 
dente ciadiano Hissene Habró 
A N Djamena il aegretano di 
Slato per I Informazinno Togoi 
Ha midi ha giudicato I afferma 
rione di Ueddei come «parte 
delta campagna libica di di ver 
Bione» e un modo forse I unico, 
per far sapere che sta bene 

COMUNE 
DI ACQUARICA DEL CAPO 

PROVINCIA DI LECC€ 

Avviso di gara 
IL SINDACO rende noto 

cho l Amminis t raz ione comunala intende appaltare i lavori di c o s v u 
n o n o della rete idrico nell ab i ta lo 

P r o g e t t o d i l i r a 8 0 0 0 0 0 0 0 0 . d i c u i • b a u d ' a p p a l t o l i r a 
6 7 0 3 9 5 2 5 7 mediante licitazione p i i va l» t o r i it i n t e r n a di evo 
ali art 1 let tera d) della legge 2 febbraio 1 9 7 3 r\ 14 « con la 
modal i tà stabi l i te nel successivo art 4 della modasima legga 
t e imprese in possesso dei requisi t i d i cui atta legga 10 d i c a m i » 
1 9 8 1 n 7 4 1 possono segnalare <t loro mieresaa a partacipara • " • 
Qara facendo pervenire la relativa istanza a Quasta Ammi ras t i a i i on * , 
Uf f ic io di Segreteria entro 10 giorni dalla data d> pubtiUctutona da l 
presente avviso 
Non sono ammesso of fer te in aumento 
Al i istanza cho va redat ta m carta da botto da l 3 0 0 0 te imprasa 
dovranno allegare copia de) cert i f icato di ttainonn alt A lbo naziona 
la t o s t r u u o n categoria dei lavori o r g a n o del presenta appal to 
(caria complice) 

IL SINDACO d o n C a r t o R o v ì t o 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

A i * 
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Genova, negoziato 
sempre più difficile 
I portuali sono tornati al lavoro, ma tra Consorzio e Compagnia le posizioni riman­
gono distanti - Convocati i sindacati - Il Cap minaccia interventi dì autorità 

Osila nostra redazione 
OENOVA — Da Ieri pomo-
rigglo sulle banchine è ripre­
so ti lavoro La compagnia 
ha proceduto all'avvio delle 
aquadre di scaricatori cosi 
come previsto dalle nuove 
norme e <in segno di buona 
volontà», come ci ha precisa­
to Il consolo Paride Batinl 
ha deciso anche di trasferire 
tutti l dicci membri del con-
sigilo di amministrazione 
della Compagnia (i suol 
massimi e esperti dirigenti), 
In modo da garantire al por­
tuali un punto di riferimento 
tecnico capace di supplire al­
la mancata chiamata del 
•caporali. Sul moli ci saran­
no anche I delegati Filt-Cgi) 
per verificare resistenza di 
condizioni minime di sicu­
rezza del lavoro 

Ieri l'assemblea dei lavo­
ratori riunita nella sala della 
•chiamata* — sono sempre 
alcune migliala I presenti — 
aveva ratificato la decisione 
della Fllt-Ogll di sospendere 
l'agitazione e di ritornare al 
lavoro, anche se il consorzio 
del porto continuava a rifiu­
tate l'avvio sulle navi del 
quadri tecnici Verso le io, fi­
nalmente, c'era stato l'In­
contro fra II Cap e la Compa-
fmlft Ufficiosamente da pa-
azzo San Giorgio — &ede del 

Cap — è uscito II messaggio 
•Incontro deludente la com­
pagnia non collabora* e su­
bito dopo è partita la rlchle-
i t ad l un incontro fra l! Cap 
ed I sindacati La riunione 
con I sindacati o stata rapi­
da. una semplice ln'orma-
Itone e tutti sono tornati a 
ossa, 

In realta, durante la riu­
nione* fra Cap e Compagnia 
-*• Interlocutori fondamen-
tuli — c'era stato un approc­
cio realistico 

Nedo Andoifo, responsabi­
le delle relazioni sindacali 
del Capi ha chiesto al diri­
genti della Compagnia un 
centinaio di nomi di portua­
le con la competenza specifi­
ca del quadro tecnico, da in­
serire con le stesse funzioni 
nel ruoli della nuova orga­
nizzazione portuale I cento 
lavoratori evroboero dovuto 
lavorare per un mese «In mo­
bilitai in attesa di passare di­
rettamente alle dipendere 
della nuova società palla 
Compagnia e partita la con­
troproposta di 200 nomi — 
ciascuno per due settimane 

— sempre In mobilità, in at­
tesa di una trattativa diretta 
sulla nuova o r g a n i z s a n e 
portuale cosi come dovrebbe 
scaturire attraverso la speri­
mentazione La distanza tra 
le due proposte può sembra­
re Inesistente, In realta van­
no In una logica dhersa 11 
Cap dà per acquisita la nuo­
va organizzazione mentre la 
Compagnia non ha mal fatto 
mistero di non condividala 
«perchè non adeguata aiti 
realtà del lavoro portuale» e 
quindi chiedo di discutere In 
concreto, nell esperienza vi­
va, 

A questo punto I negozia­
tori del Cap hanno detto (do­
po una non breve sospendo* 
ne por consultazioni) che le 
proposte della Compagnia 
non andavano bene e che 
avrebbero parlato con i sin­
dacati 

La questione non è sempli­
ce Nella nuo^a organizza-
alone del lavoro defimu dal 
Cap tutti I ruoli di comando 
dovranno essere coperti da 
personale dipendente dalla 
nuova società operativa 
Questi posti — è previsto — 
dovranno essere ricoperti da 
lavoratori provenienti dalla 
Compagnia e dal e ip e tra­
sferiti nell'organico della 
nuova società La Compa­
gnia del portuali sostiene in­
vece che I propri soci devono 
entrare nella nuova società 
non con Incarico fisso ma a 
lotazlone, In mobilita «per 
salvaguardare — dicono — 
la parità del diritti dei soci 
altrimenti gravemente in­
taccata dal fatto eh*, ci sa­
rebbero alcuni lavoratori av­
viati tutti I giorni ed a.tri 
mal* 

«Al di là delle perduranti 
difficoltà - ha dichiarilo 
Donatella Turtura segreta­
ria nazionale della F ut C gli 
— è positivo che sia ripreso il 
dialogo direno tra Cip e 
Compagnia Migli org mici 
Ritengo che 11 dialogo debba 
continuare e non solo ^ui 
«caporali» ma *.u tutte it pro­
fessionalità Altri pat.il In 
avanti possono PTOH fatti 
nella riunione del 6 febbraio 
già fissata tra Cap e H riduca-
10 su altri temi» In irata 
però un comunicato di- Con­
sorzio ha tolto sprraiut olla 
trattativa affmnan lo t he 
igltspail negoziali si n «stati 
tutti coperti e cht rimane fi­
lo solo 11 doveri dell aut j-i 'a 
consortile di pn mitre alt» 
deirinademplf.n?a detta 
Compagnia e di rimuovere 
InvlaautorliatlvaRllobtat o 
11 che si fmppongon ai i "r 
reUoavviodcilaipenmtr ia 
sione* 

Paolo Soletti 
NHUAFOTQ H conto)* Pori 
da Ostini dteeut* con «iruni 
soci della Compagni» 

Dal noatro Inviato 
BRESCIA - Nella crisi 
aperta dalla Ullm bresciana 
con la decisione di Indire ele­
zioni separate per 11 consiglio 
del delegati della Om, inter­
vengono ora ufficialmente 
Cgll e Flom bresciane In 
una conferenza stampa te­
nuta In Camera del lavoro 
Giorgio Cremaschl e Livio 
Melgarl, i due segretari della 
Flom, spiegano gli antefatti 
«Le elezioni separate all'Om 
e l'accordo Blslder-Uilm fat­
to per escludere Firn e Fiom 
non sono affatto — spiega 
Cremaschl - blitz estempora­
nei, sono Invece 11 frutto di 
una scelta della Ullm che, 
dall'ottobre '85, dopo II rin­
novo delle deleghe di tutti gli 
Iscritti con la scelta confede­
rale, rifiutò di riconoscere il 
risultato, smise di applicare 
le Intese unitarie e cominciò 
a nominare In tutte le fab­
briche le sue Ras, rappresen­
tanze aziendali di organizza­
zione Il fatto è che quando 1 
lavoratori hanno potuto sce­
gliere Uberamente il proprio 
sindacato loro sono scesl al 
5% su scala provinciale» 

Cosi all'Om, dopo che la 
direzione aveva accettato di 
riconoscere 1 delegati Ullm 
(24, pari a un terzo dell'Inte­
ro Consiglio di fabbrica) e di­
chiarati decaduti quelli della 
Firn e Flom, queste ultime 
dopo aver Invocato a lungo 

Il caso Om: una strada 
che indebolisce 
tutto il sindacato 
Un dossier da Brescia sull'iniziativa Uil-Lucchini - Fiom: «Il 
principio di una testa un voto non può essere ridiscusso» 

un rinnovo unitario del con­
siglio hanno deciso in gen­
naio di andare comunque al­
le elezioni A questo punto la 
Ullm le ha precedute e ha 
fatto ratificare con un'ele­
zione fantasma I 24 che ave­
va nominato In precedenza 

•Dicono che hanno votato 
700 persone (1 Om ha 3600 di­
pendenti) ma nessuno ha po­
tuto vedere le liste o verifi­
care lo spoglio — spiega Mel­
garl —, Invece alle nostre 
elezioni, che sono state pub­
bliche hanno partecipato 
2 688 lavoratori, l'81% del 
presenti, con un esito del 
57% alla Fiom e del 41% alla 
Firn Ma sta di fatto che con 
la nomina d'ufficio del 24 
Ullm come rappresentanti di 

un terzo del sindacato oggi 
in Om la Uilm ha un delega­
to ogni 7 5 iscritti, la Fiom 
uno su 44» 

Ma la rivendicazione della 
Uilm di un terzo di rappre­
sentanza non riguarda solo 
le elezioni e gli organismi, 
vale anche per 11 monte ore 
In questo modo ogni iscritto 
alla Ullm avrebbe 21 ore al­
l'anno di permessi sindacali 
contro l'ora e mezzo dell'I­
scritto Flom, e in più. non 
esistendo la Ullm nel 5fl% 
delle fabbriche bresciane, 
verrebbero restituite alle 
aziende circa 10 000 ore di 
permessi A suo tempo l'as­
sociazione Industriali di Bre­
scia aveva ignorato le richie­
ste della Ullm, ma ora Luc­

chini ha fatto sapere che le 
considera di buon senso 

iCerto, perché indeboli­
scono 11 sindacato in genera­
le In particolare 21 ore al­
l'anno di permesso, più della 
riduzione d'orario contrat­
tuale, possono essere cor­
rompenti — spiega Crema­
schl — ma quello che mi 
Breoccupa di più è che la 

llm sta mettendo a repen­
taglio la rappresentatività 
erga omnes del sindacato, e 
lo fa a ridosso del referen­
dum del metalmeccanici 
Comunque per superare 
questo momento noi propo­
niamo di rieleggere entro 
l'anno tutti i consigli, come 
vuole Benvenuto, dando a 
tutti pari occasioni di cam­

pagna elettorale anche dove 
di solito non sono presenti, 
accettando del garanti ester­
ni Però non si può tornare 
indietro dalla rivoluzione 
francese, dalla regola una te­
sta un voto Pur con qualche 
correzione bisogna andare a 
rappresentanze proporzio­
nali, sennò cosa serve rivol­
gersi al lavoratori?» 

A Brescia tutti sono con­
vinti che t fatti dell'Om alano 
un esperimento che Benve­
nuto vuol estendere sul terri­
torio nazionale, quindi In vie-
ranno Il dossier Om a tutte le 
Istanze Lucio De Carimi, 
della segreteria nazionale 
Cgll nutre la stessa preoccu­
pazione tAccadendo nella 
città del presidente della 
Conflndustrla e In una fab­
brica Fiat è un segnate molto 
preoccupante, di cui deve 
rendere conto la Uil naziona­
le, non possono nascondersi 
dietro le tensioni locati. Per­
ciò vogliamo un chiarimen­
to, anzi vogliamo che si vada 
a norme per un regolamento 
certo sulle elezlonrdel consi­
gli d'azienda, e fino a quei 
momento valgono gli accor­
di che la UH na sottoscritto 
con noi* Nel frattempo la 
Ullm bresciana sta cercando 
di ripetere a tappeto l'opera­
zione Om, Ma non dapper­
tutto, sembra. I suol delegati 
sono disposti a seguirla. 

Stafano Righi Riva 

E per il porto di Venezia 
intesa su salari e orari 

VENEZIA — Un Importante accorda è sta­
to raggiunto al porto di Venezia. Provvedi­
torato e Compagnia del lavoratori portuali 
si sono accordati sulla ristrutturazione 
delle squadre di lavoro, sugli orari di servi­
zio alle navi, su nuovi parametri di calcolo 
degli Incentivi salariali e su altre fonda­
mentali questioni riguardanti l'organizza­
zione e 1 costi delle operazioni portuali 
L'accordo è già stato presentato dal prov­
veditore DI Ciò e dal console Sambo al 
Consiglio del lavoro che è l'organismo di 
gestione del porto In questa sede anche le 
organizzazioni sindacali — con una di­
chiarazione di Del Zuffo della Clsl — han­
no dichiarato unitariamente 11 loro con­
senso di massima, «L'accordo raggiunto 
tra la Compagnia e II Provveditorato — ha 
dichiarato Gino Bortoletto nuovo segreta­
rio della Federazione Italiana del lavorato­
ri del trasporti della Cgll di Venezia — rap­
presenta un risultato di assoluto rilievo. 
Nello specifico si dà avvio ad un processo 
di riorganizzazione di tutte le attività por­
tuali con effetti diretti sulla capacità pro­
duttiva generale del porto, sulla produtti­
vità del singoli operatori e sulla loro qua­
lificazione professionale. SI creano cosi le 
condizioni per un significativo rilancio del 
porto di Venezia Tocca ora alle Istanze po­
litiche ed Istituzionali operare coerente­
mente con tempestivi interventi tesi ad un 
forte recupero del traffici e alla realizzazio­
ne delle necessarie Infrastrutture Più In 
generale l'accordo è la dimostrazione di 
una capacità del lavoratori di star dentro I 
processi di trasformazione In modo non 
subalterno contribuendo cosi In modo de­
terminante e concreto a ripristinare condi­
zioni di sviluppo economico nella realtà 

veneziana». 
Più In particolare l'accordo prevede una 

drastica semplificazione del modelli di 
squadre necessarie al carico-scarico delle 
merci a seconda della tipologia delle merci 
stesse, così da razionalizzare l'Impegno del 
lavoratori; l'Istituzione di un turno pome­
ridiano dalle 17 alle 23 In modo da aumen­
tare 1 servizi reali prestati alle navi, l'ag­
gancio della parte variabile del salarlo al­
l'andamento della quantità di merci e di 
container movimentati; Il mantenimento 
della presenza degli addetti della Compa­
gnia In funzione di capostlva nel controllo 
delle operazioni portuali. 

Su questa delicatissima questione, che 
ha portato altri porti Italiani ad una pesan­
te conflittualità Interna, Andrea Dapporto, 
della segreteria regionale della Cgll, ha di­
chiarato: -L'atteggiamento assunto dal 
Provveditorato tende ad attribuire II giu­
sto ruolo a tutti I soggetti Impegnati nella 
gestione delle operazioni portuali. Infatti 
la ricerca di una maggiore produttività av­
viene valorizzando le capacità professiona­
li del lavoratori portuali ed attribuendo un 
giusto ruolo alla Compagnia. Secondo la 
Cgll bisogna continuare su questa strada 
definendo tempestivamente II processo di 
riorganizzazione dello stesso Provvedito­
rato al porto, definendone In modo preciso 
1 compiti e valorizzandone II ruolo pro­
grammatolo . È questa la condizione indi­
spensabile per aprire un confronto sereno 
e costruttivo sul ruoli e le funzioni di tutte 
le parti Interessate alla vita de) portoi. 

Provveditorato e Compagnia esporran­
no I risultati ottenuti anche in una confe­
renza stampa, mentre le organizzazioni 
sindacali si predispongono ad una gestione 
costruttiva dell'applicazione dell'accordo. 

Il 19 febbraio ad Ariccia 
il consiglio generale Cgil 
ROMA — Dopo 11 direttivo, Il dibattito nella Cgll arriva 
al -consiglio generale,, quell'organismo che un po' ap­
prossimativamente definiscono 11 .parlamentino, della 
confederazione. La prima riunione di quest'anno del 
consiglio generale si svolgerà — come è stato comunica­
to Ieri — Il 19 febbraio, alla scuola di Aricela All'ordine 
del giorno tutti 1 temi di questa stagione sindacale I 
contratti (quelli aperti e quelli ancora da definire) la ver­
tenza col governo su fisco e pensioni, la democrazia sin­
dacale, le scelte energetiche, la mondazione della Cgil 

Assemblea dei ferrovieri 
per il varo della piattaforma 
ROMA — Ottocento persone, tra -quadri,, dirigenti del 
sindacato e delegati del depositi, degli Impianti, del -per­
sonale, viaggiante. Comincia cosi, con l'assemblea in 
programma stamane a Chlanclano (al cinema Garden) 
la vertenza contrattuale del ferrovieri II primo atto sarà 
Il varo della piattaforma unitaria. All'assemblea nazio­
nale (indetta da Cgll, Clsl, UH e che si concluderà solo 
domani) la relazione Introduttiva è stata affidata al se­
gretario della Flt-Clsl, Silvio Saturno 

Riprende domani il negoziato 
per il contratto-calzaturieri 
ROMA — Riprendono domani le trattative per 11 con­
tratto del duecentomila lavoratori delle aziende calzatu­
riere. È questa una delle vertenze più difficili che ha 
dovuto affrontare 11 sindacato In questa stagione con­
trattuale. L'associazione Imprenditoriale, Infatti (l'Ancl) 
ha mantenuto fino ad ora una posizione di netta chiusu­
ra su tutt i 1 punti della piattaforma -La nostra posizione 
» ha detto Lia Lepri, segreteria della Flltea — è contras­
segnata da un grande senso di responsabilità, ma non si 
può pensare di scaricare sul soli lavoratori tutti 1 proble­
mi del settore, per 1 quali non sono certo mancati l'impe­
gno e le proposte del sindacati-

Nuovi sospesi 
all'Ansaldo 
Proteste 

Dalla noatra redazione 
GENOVA — In mattinata 1 lavoratori sono 
scesl In piazza, con un corteo che per un paio 
d'ore ha paralizzato 11 traffico a Samplerda-
rena Nel pomeriggio una delegazione delle 
maestranze e del sindacato si è recata a pa­
lazzo Tursi e si è Incontrata con I capigruppo 
per chiedere la solidarietà attiva del consi­
glio comunale La mobilitazione e la lotta del 
lavoratori dell'Ansaldo Componenti contro 
la decisione dell'azienda di aumentare di 178 
unità 11 numero dei cassintegrati (che arrive­
rebbero cosi ad oltre 650) e ripresa Ieri In 
grande stile, e proseguirà nel prossimi giorni 
sulla base di un cospicuo pacchetto di Inizia­
tive scioperi articolati nei reparti, presidi al­
le portinerie con blocco delle merci In entra­
ta e In uscita, tutti 1 cassintegrati In fabbrica 
a sostegno attivo delle varie forme di prote­
sta, Incontri con le forze politiche e gli ammi­
nistratori locali 

'L'aspetto più grave della situazione — 
spiega Alessandro Pisani della Flom — è che 
per una parte degli operai e degli impiegati 
colpiti dal provvedimento, l'azienda ha pro­
posto la cassa Integrazione senza data di 
rientro, In ogni caso si tratta di una pretesa 
inaccettabile, In netta contraddizione sia con 
gli annunci ottimistici della dirigenza» 

Gli accordi prevedevano un calo progressi­
vo della cassa Integrazione, 11 ricorso alla 
mobilità anche all'Interno delle aziende Irl 
genovesi, l'applicazione di contratti di soli­
darietà, e — soprattutto — un plano di diver­
si Reazione e di inserimento di nuove produ­
zioni e nuove attività elaborato grazie alto 
specifico Impulso e contributo delle organiz­
zazioni sindacali 

Particolarmente grave, Inoltre, viene giu­
dicato Il mancato rlcollocamento nel ciclo 
produttivo di una ottantina di lavoratori 
cassintegrati dal 1983 

r. m. 

Iret di Trieste 
più di metà 
cassintegrati 

Dalla nostra redattone 
TRIESTE — Producono radio ricetrasmit­
tenti di tipo professionale, gli affari vanno 
bene, ma sono stati condannati alla cassa 
Integrazione speciale perche la toro azienda è 
stata assurdamente classificata come «fab­
bricante d'armi* E successe alla Iret dove da 
Ieri 166 del 270 dipendenti sono rimasti a ca­
sa e la loro sospensione dovrebbe prolungar­
si fino alla fine di ottobre se non Interverrà 
un necessario chiarimento sul decreto For­
mica sulla esportazione d'armi, 

SI conoscono le conseguenze, ma non è 
particolari che le hanno provocate perche — 
come rilevano I lavoratori interessati — il 
tutto e avvenuto sulla base di una circolare 
ministeriale Interna non resa nota al pubbli­
co Si sa però che parte di una commessa 
(circa 11 25 per cento de) totale) — un miglialo 
di rtcetrasmettltorì veicolari e portatiti — è 
bloccata alla dogana che non ne permette la 
esportazione. Si tratta di merce per circa set­
te miliardi, la cui mancata consegna potreb­
be provocare all'irei II pagamento di una pe­
nale di tre miliardi oltre alla perdita, per 11 
1967, di commesse per circa quaranta miliar­
di di lire ^ 

L'iret — Industria Radio Elettrica Teleco­
municazioni — svolge la sua attività nella 
Zona Industriate triestina dal 1850, 

La merce è stata bloccata In dogana pur 
essendo accompagnata da una regolare au­
torizzazione all'export di data anteriore al 
decreto Formica del dicembre acorso Nessu­
no dice niente e intanto, si rileva in fabbrica, 
se non si chiarisce la situazione l'azienda ri­
schia dt chiudere 

La mancata esportatone con II conse­
guente blocco delta produzione — è stato sot­
tolineato in un Incontro con 1 parlamentari 
comunisti onorevole Cuffaro e senatrice 
Gherbez — * un fatto molto grave visto che 
In Italia pochi, e certo non l'esercito, acqui­
stano 11 materiale di qualità prodotto dall'I-

LE QUOTE 
DI RISPARMIO DEL 
BANCO DI NAPOLI 

ENTRANO IN BORSA, 
E GIÀ PARLANO 

DI RISULTATI. 
• l attività produttiva del Banco di Napoli si è accresciuta e riqualificata le 
quote di mercato sono migliorate in un periodo di crescente dismter 
mediazione 
• La raccolta da terzi e raddoppiata nell ultimo triennio gì impieghi ali eco 
norma sono aumentati in misura ancora maggiore I offerta di serwi ban 
cari e parabancari e stata accresciuta 
• l risultati lordi di gestione sono in rapida evoluzione dai 189 9 miliardi di li 
re deli 82 ai 429 5 di fine 85 già nei primi dieci mesi dell 86 gli utili hanno 
superato quelli dell intero esercizio precedente 

• L utile per il 1986 si prospetta di dimensioni tali 
' da permettere una remunerazione pan al 12% dei 

valore nominale delle quote e superiore quindi a 
quanto garantito m sede di emissione (8%) 

• i! programma o*i sviluppo edi potenziamentodell Istituto prevede ulteriori 
ampliamenti della capacitò operativa nel Paese e sui mercati mtemaziond 

BANCO 
^NAPOLI 
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Nicolas, la spunta 
All'Efim l'esperto 
economico del Psdi 
Darida ha designato presidente Rolando Valiani - La logica della 
lottizzazione e il dibattito sulla riforma delle Partecipazioni statali 

ROMA — II ministro delle Partecipa­
zioni statali Darida ha designato Ro­
lando Valiani alla presidenza dell'EMm. 
Ila comunicato U nome al Parlamento e 
ora una apposita commissione bicame­
rale dovrà esprimere il previsto parere 
sulla nomina. Rolando valiani è dal no-
vembre del IGQfl 11 responsabile econo­
mico del partito socialdemocratico. Fi* 
gito del senatore a vita Leo, Valiani ho 
47 anni e ricopre attualmente la carica 
eli vicepresidente della facoltà di Eco­
nomia e commercio dell'università ro­
mana Luisa. In precedenza è stato tito­
lare della cattedra di scienza delle fi­
nanze all'università di Parma. 

Il nome di Rolando Valiani era già 
ufficiosamente circolato nel giorni 
scorsi come quello del candidato del se­
gretario socialdemocratico Nlcolazzl 
itila sostituzione di Stefano Sandrl. Tra 
Nlcolazzl e Sandrl, si dice, da qualche 
tempo I rapporti si erano guastati. Il 
mandato dell'attuale presidente dell'E­
Mm è oltretutto In scadenza, termina il 
5 di marzo. L'Eflm nella lottizzazione 
delle maggiori cariche degli enti a par­
tecipazione statale spetta da alcuni an­
ni ai socialdemocratici, E dunque Nico­
la») ha pensato bene, tanto per non 
correre rischi di sorta, di mandare sulla 
poltrona di presidente II responsabile 
economico del suo partito. Ha fatto co­
noscere la sua decisione al ministro e 

questo, da buon notalo, ha messo la sua 
firma e spedito l'Incartamento alle Ca­
mere perché anche loro esprimano l'ap­
provazione di rito, 

Tutto si svolge secondo un copione 
ben collaudato. Come è noto la presi­
denza dell'Ir! è di competenza del de­
mocristiani, quella dell'Eni del sociali­
sti, quella dell'EMm appunto del social­
democratici. Dal partito di Nlcolazzl 
non ci si potevano del resto attendere 
quel soprassalti di dignità che negli ul­
timi anni hanno consigliato a De e Psl 
di designare agli enti di rispettiva attri­
buzione persone come Romano Prodi e 
Franco Revlgllo, di sicuro ancoraggio 
politico e Ideale ma anche tecnici di in­
discussa capacità. Così a presiedere l'È-
firn andrà un funzionarlo de) partito, 
por quanto anche titolare di cattedra 
universitaria. 

L'applicazione del consueto manuale 
della lottizzazione assume perù, in que­
sto caso, significati se possibile ancora 
più inquietanti e discutibili del solito, 
Come si sa è In corso una ampia discus­
sione sulla riforma del sistema delle 
partecipazioni statali. Tutti, almeno a 
parole, concordano sul fatto che biso­
gna dare una nuova organizzazione alle 
aziende, raggruppandole secondo crite­
ri coerenti con precise strategie econo­
miche, rimediando cosi alla casualità 
con la quale negli anni sono state ripar­
tite tra 1 dlverslentl e le varie finanzia­

rie. Nell'ambito di questa discussione è 
stata avanzata (e non solo dal comuni­
sti) l'ipotesi di una soppressione dell'E­
Mm dal quale dipendono, nei settori di 
rilevo, aziende che devono trovare una 
loro ricollocazione Insieme ad altre ora 
dell'Irl, SI tratta soprattutto dell'aero­
nautica e del settore delle costruzioni 
ferroviarie. Il ministro Darida ha Inse­
diato una commissione che sta appunto 
studiando le modalità di questa riorga­
nizzazione. E' un confronto è parallela­
mente aperta nel paese e tra le forze 
politiche. 

Cosi stando le cose che significato 
può avere una designazione tanto solle­
cita? SI è già stabilito che l'EMm so­
pravviverà, che al socialdemocratici 
non si può togliere la loro parte di 
aziende pubbliche? Ma se questa è la 
logie .i che sì segue che senso ha tutta la 
discussione sulla riforma? Si ridurrà al 
solito mercato che poco o nulla ha a che 
vedere con 1 problemi di strategia indu­
striale? 

Con 11 nome di Valiani, Darida ha 
trasmesso alle Camere anche quello del 
socialista Mancini candidato ad essere 
riconfermato vicepresidente dell'EMm, 
e quello del repubblicano Pietro Arme­
ni candidato alla vlcepresldenza dell'I­
rl. 

Edoardo Gardumi 

ROMA - Saldi e liquidazio­
ni usanti? Sembrerebbe di et 
stando ad alcune Interpreta­
zioni au una circolare dira­
mata dalla Direzione gene­
rale delle entrato speciali, 
cioè la struttura del ministe­
ro delle Finanze che tratta di 
concorsi a premio, lotto e lot­
terie, Che cosa c'entra 11 lotto 
con le vendite speciali? Nella 
circolare 11 collegamento 
viene stabilito e si dice che 
•le vendite ad elevato sconto 
di cui alla legge numero 80 
del IO marzo do il'80 non si 
sottraggono alla normativa 
sulle operazioni pubblicita­
rie premiala. Cioè devono 
essere tassato come quelle. 

Liquidazioni e saldi 
tassati come 
i concorsi a premio? 

In pratica i commercianti 
che mettono mano alle cam­
pagne di liquidazione e scon­
io dovrebbero pagare una 
tassa fissa di 250mlla lire ed 
una proporzionale al volume 
degli affari calcolata su ogni 
singola operazione di sconto. 
Secondo alcune Interpreta­
zioni questa aliquota do­

vrebbe essere pari al 25 per 
cento. Se così fosse darebbe 
una stangata notevole por I 
negozianti, Impegnati pro­
prio in questa stagione in 
un'Intensa attività sul ver­
sante delle liquidazioni. 

La circolare, ovviamente, 
ha messo aul chi va là le or­

ganizzazioni del commer­
cianti che hanno già messo 
al lavoro 1 loro giuristi e tri-
butaristl. Alla Confcommer-
do, ad esemplo, cercano di 
minimizzare: non può essere 
che liquidazioni e saldi siano 
equiparati alle operazioni a 
premio, questa circolare non 
ha fondamento. A sostegno 
di questa tesi citano l'artico­
lo 107 del Regio decreto 1077 
del 1940 In cui si dice che non 
sono soggetti alle norme sul 
concorsi e le operazioni a 

fire mio gli sconti di prezzo e 
e analoghe facilitazioni ac­

cordate all'atto dell'acquisto 
dal commercianti al detta­
glio al consumatori, 

Agenti e banche 
si giocano 
la Borsa 
del 2000 
Stamani a Milano l'incontro con la Con­
soli - Le imperfezioni del mercato dei titoli 

MILANO — Dopo tanto trepe­
stio, finalmente stamane il pre­
sidente della commissione di 
controllo della Borsa (ConBob) 
Franco Pipa riuscirà a riunire 
ad un tavolo, a Milano, i rap­
presentanti degli agenti di 
cambio e quelli delle banche. 
All'ordine del giorno, le misure 
da adottare per riformare un 
mercato azionario di cui tutti 
riconoscono le innumerevoli 
imperfezioni. 

Che la riunione si tenga è già 
un primo successo per gii uomi­
ni della Consob, i quali premo­
no per trovare un punto di in­
contro tra agenti e banche, da 
tempo in rotta di collisione. L'i­
niziativa di una setimana fa 
della Bnl di dare ufficialità agli 
scambi del pomeriggio, con la 
pubblicazione dei relativi prez­
zi per la compravendita dei 
principali valori del listino e la 
animosa reazione che tale 
•esperimento* ha suscitato in 
piazza degli Affari avevano in 
effetti fatto temere un drastico 
irrigidimento dei due fronti, e il 
naufragio dì ogni ipotesi di me­
diazione. 

Cosi non è etato. La Bnl ha 
fatto mostra di buona volontà 
accogliendo l'invito dell'asso­
ciazione bancaria a sospendere 
Rer tre giorni l'esperimento, 

lon che la banca di Norio Nesi 
— e le oltre principali banche 
italiane con lei — abbia cessato 
per ciò stesso di comprare e 
vendere azioni a Borsa chiusa, 
sulla base di valutazioni dt 
prezzo tue proprie, Solo ci si li­
mita a non dare pubblicità alla 
cosa, e tanto basta ad alcuni tra 
gli agenti per parlare dì una 
parziale vittoria, di un passo in­
dietro imposto all'avversario. 

L'incontro di stamane in ve­
rità non sarà il primo. Già ieri a 
mezzogiorno, in via del tutto 
informale, l'amministratore de­
legato del Credito Italiano Lu­
cio Rondelli ha riunito in una 
saletta nella sede della banca in 
piazza Cordisio (a duecento 
metri dalla Borsa) i principali 
protagonisti della vicenda, Una 
colazione leggera, giusto il tem­

po di uno scambio di Idee tra lo 
stesso Rondelli, Nerio Nesi del­
la Bnl, Franco Piga della Con­
sob ed Ettore Fumagalli, Atti­
lio Ventura e Leonida Gauden* 
zi per gli agenti. «Un incontro 
informale, per concordare le 
decisioni da prendere domani», 
ha detto Rondelli, a nome di 
tutti. 

Ma m definitiva che cosa op­
pone oggi agenti e banche? La 
questione e complessa. Oggi 
tutti riconoscono che il merca­
to azionario — quello ufficiale 
di piazza degli Affari — non ri­
guarda che una parte (e c'è chi 
dice anche una minima parte) 
degli scambi, Banche, commi»-
eionane, fiduciarie e anche 
agenti si scambiano quotidia­
namente una massa enorme di 
titoli, senza passare per l'asta 
della Borsa. Unificare questo 
mercato, riportando in un'uni­
ca sede tutte le contrattazioni, 
diventa dunque un requisito 
essenziale di trasparenza e di 
tutela dei più deboli. 

Su questo sono d'accordo 
tutti. Ma le banche non sono 
disposte — si starebbe per dire: 
ovviamente — a regalare que­
sta enorme fetta di affari agli 
agenti. Tutto in Borsa si, è i a 
loro posizione, a condizione che 
in Borsa ci siamo anche noi. Su) 
fronte opposto gli agenti riven­
dicano il diritto —- sancito oggi 
dalla legge — di fungere da uni­
ci intermediari nei recinti delle 
grida. Un privilegio che corri* 
sponde a una rendita di posi­
zione di svariate decine di mi­
liardi l'anno. 

Gli agenti rifiutano per il 
momento anche l'ipotesi di for­
mare con le banche società mi­
ste, il cui assetto, dicono, sareb­
be troppo squilibrato, dato l'e­
vidente divario di potenza eco­
nomica tra i singoli agenti e i 
grandi istituti di credito. 

Una questione non semplice, 
come si vede, che non sarà certo 
risolta nel corso della sola riu­
nione di stamane. E da merco­
ledì la Bnl potrebbe intanto ri­
prendere il suo «esperimento*. 

Dario Venegoni 

Agnelli ai sindacati: «L'Alte è malata» 
Ieri II primo Incontro degli uomini Fiat con Pizzinato, Del Turco, Marini e Benvenuto - Cgil, Cisl e UH hanno proposto un 
protocollo per nuove relazioni industriali - Secondo Ghìdella inefficienze (del 35-40% rispetto agli standard internazionali) 
KOMA — Chiuso — o quasi — il capitolo con-
tratto, ecco la vertenza nazionale: da una parte i 
mossimi dirigenti dei sindacati confederali, dal-
l'altra il vertice Alfa-Lancia Industriale, cioè un 
peezo consistente del monopolio Fiat. Il dialogo 
diretto ai era interrotto circa sei anni fa, nei mesi 
della lotta ai canee II idi Miro fiori. Ieri alle sedici 
in punto Piumata. Del TUrco, Marini e Benve. 
liuto più i segretari generali deLmetalmeccanici 
sono entrati net palazzone della Fiat In via Bisso-
lati per uscirne due ore • metto dopo. La vera 
trattativa comincerà domani pomeriggio, ma già 
è possibile delincare il quadro della situazione 
dono questo primo corvatta ufficiale che Gnidel-
la, Pramontana e Anmbalai hanno utilizzato per 
presentare in modo puntuale i loro progetti e i 
sindacalisti per dire tu guati binari vogliono che 
In trattativa avvenga, nanna proposto alla Fiat 

di sottoscrivere un protocollo di relazioni Indu­
striali, ma non hanno avuto risposte. Ed è già 
emerso il primo scoglio: la Fiat vuole fare In fret­
ta e ha già presentato il suo conto: gli stabilimen­
ti Alfa Romeo sono malati, hanno una inefficien­
za complessiva nell'ordine del 35-40 re> rispetto 
agli standard internazionali- *Non solo quelli 
della Fiat, ma quelli dt Mercedes, Bmw, dei 
grondi concorrenti della nuova società», insisto­
no fonti ufficiali Alfa-Lancia. L'inefficienza ge­
nerale. ha declinato Ghìdella, comprende ineffi­
cienze organizzative che competono all'azienda e 
rendimenti individuali che competono ai dipen­
denti. E su entrambi I piani che va — più in 
fretta possibile — rettificato il tiro. Più in là 
Ghìdella e il suo sta// non sono andati, perchè 
tara avviata la trattativa. Però il segnale e stato 
lanciato: se davvero il sindacato ci sta nella 

scommessa Alfa-Lancia allora lo dimostri sul 
campo. Ma è evidente che nessuna sfida è neu­
trale. Ecco come riassume Angelo Airoldi, uno 
dei segretari Fiom, la posizione sindacale: «Ao-
biamo posto un problema generale- da parte no­
stra non c'è alcuna pregiudiziale al confronto su 
tutti i problemi aperti, ma qui non si tratta di 
ricopiare un modella, quello in voga a Mirafiari^ 
il modello del prendere o lasciare. Da domani 
comincia un negoziato vero e proprio, con una 
fase di studio, di approfondimento dei problemi, 
di verifica. Una cosa è chiara, non c'è spazio per 
soluzioni unilaterali, decise sema il consenso 
del sindacato e dei lavoratori'. Sarà fatto un 
check up alle aziende e poi sì tratterà nel mento 
senza pregiudiziali- Pizzinato ha insìstito sulla 
necessità di rispettare le tradizioni sindacali esi­
stenti all'Alfa e sulla necessità di coinvolgere 

l'insieme delle strutture, dalla fabbrica in su. 
Franco Marini, segretario Cisl, ha parlato di 
*una trattativa molto difficile». Del Turco: -Se 
sono rose fioriranno, ma ho l'impressione che ci 
siano più spine di quanto sia apparso finora». 
Benvenuto ha riconosciuto che -i problemi sono 
molto complessi», ma è tornato, anche se in mo­
do più sfumata, sulla sua polemica dei giorni 
scorsi; 'Salveremo l'occupazione e recuperemo 
efficienza se non ripeteremo il modello di rap­
porto del 1980: 

Lo scenario del gruppo è stato confermato: di 
più si è saputo che la Y10 sarà prodotta a Pomi-
gliano e che ci saranno una nuova 75 e una nuova 
33 nel Novanta. 

Antonio Potilo Salimbeni 

5 il fisco 
1987 

Un anno importantissimo e fondamentale: i nuovi testi unici Irpef, 
Irpeg e Hoi sono stati già definitivamente approvati ed entreranno 
in vigore dal 1° gennaio 1988. Per questo motivo, noi della Rivista 3 
"il fisco", graaie ai nostri dieci anni di esperienza, abbiamo impo- :i 
stato un programma di aggiornamento esplicativo delle nuove nor- * 
me che consentirà di studiare e aggiornarsi in ufficio o in studio * 
senza sacrificarsi a frequentare corsi estemi di aggiornamento co- *, 
stosi e spesso troppo sintetici (e quindi inutili). La rivista "il fisco" •} 
pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 grandi pagine (21x28), quanto • 
necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e consentire di * 
possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile 4j 
per una organica consultazione. Vi invitiamo quindi ad abbonarvi • 
o ad acquistare in edicola a L, 6.500 la rivista "ti fisco", 40.000 copie • 
vendute l'anno (accertamento ADS 198S). Il costo dell'abbonamen- • 
to è naturalmente deducibile. • 

__ • 

MODALITÀ; Abbonamento "il fisco" 1987. 48 numeri, L. 250.000 • Abbona- ìj 
monto biennale 1987-1988, L. 450.000 - Abbonamento cumulativo 1987 a "il a 
fisco" e a "Rassegna Tributaria" (mensile di dottrina, prassi e giurisprudenza • 
diretta dai proff. Gaspare Falsitta e Augusto Fantozzi destinala alla elite degli ^ 
studiosi di diritto tributano), L. 300,000. Versamento con assegno bancario j 
"non trasferibile" e barrato o sul c/c postale n. 61844007 (attestazione valida * 
al fini fiscali) Intestato a ET1 S.r.l. - Viale Mazzuu, 28 - 00195 Roma - ^ 

Teletono CXV310O78-317238. Il versamento deve essere (atto di-
"•"l rettamente alla ET1 che non si avvale di intermediari o esattori. J"#J 

Volcker non esclude una tassa 
sulle importazioni negli Usa 
La svalutazione del dollaro comporta «costi e pericoli» - Intanto 
la moneta Usa ha ripreso la discesa - Calo della produttività 

WASHINGTON — 11 presidente della Riserva federale, Paul Volcker, ha detto al Congresso che il 
deprezzamento del dollaro presenta scosti e pencolìi e che «non gli sembra sbagliato* considerare 
l'opportunità di introdurre una tassa sulle importazioni, Volcker si è cos< schierato con quBi parla­
mentari, di parte democratica, che denunciano le conseguenze negative della politica di Reagan e 
chiedono una politica più manovrata per conquistare spazi nell'economia mondiale. Questa presa di 
posizione è la conseguenza probabile delle voci, diffuse dalla Casa Bianca, Becondo cui Reagan ai 
appresterebbe a negare il rin­
novo del mandato a Volcker 
(scade ad agosto). 

Gli Stati Uniti, dice il ban­
chiere centrale, sono un paese 
•del tutto dipendente» dai capi­
tali esteri a causa del basso ri­
sparmio interno. Dovrà guada­
gnarseli con attivi nella bilan­
cia doi pagamenti ma come'' Le 
importazioni di petrolio cresco­
no mentre l'agricoltura è in 
permanente sovraproduzìone. 
Il miglioramento del haldo do­
vrà essere conquistato sul fron­
te dell'industria manifatturie­
ra, di qui l'accenno allo tassa. 

Ieri il dollaro ha ripreso la 
discesa: 1294 lire alla chiusura 
italiana, 12S8 lire nelle ore suc­
cessive a New York Nell'ulti­
mo trimestre dell'86 un aumen­
to dt'l 4,2r

f nelle ore lavorate 
ma del solo 2.4'<• nella produ­
zione ha fatto scendere la pro­
duttività (tasso annuo meno 
2.Hr

(>. E vero che il 40', delle 
industrie dice di ricevere ordi­
nativi in aumento La prospet­
tiva di una caduta sotto zero 
del ritmo economico a slam 
evocata dallo stesso Volckur, 
sia pure «per qualche mese» La 
borsa non se ne cura Wall 
Street ha guadagnato ieri quo­
tando 2177 punti a meta gior­
nata (più 17} 

Viaggi all'estero: al fisco non interessa 
ROMA — Il ministero delle Ftnsnie smentisce E smentisce senza ombra di 
ambigui l i le notizie pubblicate do parecchi giornali su presunti accertamenti 
fiscali sui viaggi ali estero, non sono neppure iel le studio». 

Energia elettrica, + 1 , 9 % , consumi a gennaio 
ROMA — Le cit ia che hanno registrato il più atto incremento sono R o m i 
( + 7%l , Cagliari 1 + 5.7%). Palermo 1 + 2.7%) 

Nesi: Bnl non abbasserà il «prime rate» 
MILANO — É (prematurai secondo il presidente dell importante istituto di 
credito Dopo la decisiono presa la semmana scorsa dalla Carrplo, comunque. 
si aspetta — per il 7 febbraio — I oneniamonio dell Abi 

Consumi petroliferi: meno 11.900 miliardi 
ROMA -— Nel 19B6 nonostante un aumento liei consumi i consumatori 
hanno risparmialo il 3 7% Lo rileva I Untone consumatori, sottolineando che 
I erano ci ha guadagnato anche di più Por 550 miliardi risparmiali dagli utenti 
sulla benzina ad esempio il fisco ne avrebbe avuti 2 4 5 0 in più 

Fiom contro la svendita della Dettasider 
ROMA — La Fiom accusa i privali «che puntano 
condiziona di svondere aziende perché impostabili! 

Investimenti Cofide, 734 miliardi 
MILANO — Il bilancio semestrale della Co'ide (Da Benedetti) si 6 chiuso con 
un utile netto di 14 6 miliardi Le partecipano™ sorto passate da 428 a 734 
miliardi I m e n i propri erano o finn B6 686 miliardi È previsto un nuovo 
aumento di capitalo 

Nesi presidente di Interbancaria 
MILANO — NorioNosi presidente della Bnl a stato ciotto atto presidenza per 
un triennio di Inierbancana investimenti la fiduciarie costituita da Bnl Ina e 
altri bette istituti di erudito 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indica Mediobanca del mercato azionario ha f a t t o registrar* Quota 
3 1 5 . 0 7 con una vari a i ione in ribasso dello 0 , 7 9 % . l ' ind ice globale 
Comit ( 1 9 7 2 « 100) è r isul tato pari a 7 0 4 . 0 9 con una variazione posit iva 
dello 0 , 6 0 % . Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddi to 
(isso è stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 9 , 8 2 2 % ( 9 , 8 5 % ) . li 
rendimento della obbligazioni g reddi to variabile è s ta to dt 1 0 , 3 5 0 % 
( 1 0 . 2 8 0 % ) . 
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A LESSANDRO Dia­
li tu una vita perii 
tincma Nato col 
stcolo come Cu­

ri uri COMIC Douglas Sirk, 
qut sin npista con gli stilali 
chi t< r r e sfato più pro­
pria nu nte un natio con gli 
simili in attraversato pa-
nttlm r poi tu v Insegnato a 
pan ci hn generazioni Dal 
primi inni Vinti ni primissi­
mi ott tnt i ti il/a critica sul 
giornali i si Tifata da giova­
ti' i i f( M isiune saggistica 
<otn\ il i ti tentila è stato 
tntnn * i tu Ita trincea del 
t Im IIÌ i i iti ila spettatolo — 
con un i wr iiii.t mal egua­
gliati di litri tino a quando 
h (oi.'i unii lo tanno abbon­
dati ifi iti pi hii ottani anni 
ii sf i<„ ti il ili intero ane­
lli i ii ili ii > ut v esser sialo 
p irli ir ' ntt duro per lui 
— l ' i ; m im uruto ancora 
tu II IH il piufi irnma tele-
vi M s i l i Mostra di Vene­
rili - ^ ir stm inattivo e (m-
pun a i n pi (fronti 

<>i i /» / /yflfl de/ resto, 

fllMI ( (iSf j,'fi ito II SUO CI-
rwtct munta in un film Inti­
tolato in lo iti e gli altri 
firn t opta mio attorno a sé li 
maggior nurmro di attori e 
su ingginton si congedava 
uffa Uilimnli dal mondodel-
la sp< tttn ola frequentato da 
sempre e i he avrebbe conti­
nuato a frequentare, con 
quella the il sonatilo o indi-
KIWI modestamente come 
una '(unureiwu con proie­
zioni' ita In realtà una 
tonimi di i ambi/iosa e insie­
me putì tu t t IH voleva dar 
fomlo ali unlw rso (I uomo e 
la donna la gui rrn e la pace, 
In politica e hi religione la 
vialf n vi e in lìonfa) ma fini-
va p<r toni mirarsi sul tema 
diiìigoismo io alternativa 
col suo con tra rio Tra I troni-
i o r il stufimi ritale, quel 
trattati ilo (gaiintrico(Wal-
tt r ( hiuu i in filler ego del­
l'autori j Kniwi fuori in ef-
filli di\ uno (Ut personaggi 
più PI tu rasi t altruisti del 
no tra <iw/m Aveva ben 
inumili lui stt sso di ricono-
sur i m un mare di contrad­
dizioni 

7 mi i pi r i omlnclare, In 
quel si i uJi latrimi stivali 
tuffi \i ih vano un simbolo di 
Ini;* no o rn.i^ irl di snobi­
smo r Invece i r ino stivalo-
ri/da buttero i/te aieva ap­
preso a porta n girandosele 
nelle paludi pontine musetti 
ernie v i nel fisi isrno e neila 
bonlfit a tu I iUJ9 ti suo pri­
mo film avrebbe dovuto se» 
ttnan ani he li banttica del 
r lm/ni n utanale avvilito 
dal dnennto più nero de//a 
suas ion i Aiui del «cinema-
ingrato; tomi a lui piacela 
din a u n d o tosi Intitolato 
un.t sua rnlsf i di combatti' 
rimilo Oggi ii termine ausa­
to SO/M fi io da Un sson, ma in 
fLMdom di omn ia di élite, 
menta qui Ilo di Blasettl to­
te \a si nipie tsst re spi ttaeo-
iare t fatto « r il pubblico 
ptu tasto Ad ogni modo, di 
Sole rimani of,gi appena un 
franimi ufo inuiah, a fioro-
\a thet hi io fu e tra così po­
pò egolsia, dì non pensare 
nemmeno ,ilii sjivuguardla 
de Ih propm opera 

iIMs(K) tl stilo tutto e il 
contrario di tutto un fasci-
Sta e un litorale un rHolu* 
menarli) i un conservatore, 
un pacilisfa e un tterno at-
taa abnghe Chi lo ha defini­
to sempiterni ntc un ecletti­
co non ha valutalo appieno 
la sui firna pidronanza del 
cinema, conosciuto e prati-
rato in tutti t suoi aspetti 
Autentkoproti satanista, ma 
ceri / animo di l dik ttante in 
pi no tu antii IJK) sut tempi e 
mal i timori hio delle mode 

Questa è forse la definizione 
più esalta che st possa dare 
diluì 

Uomo dai molti primati 
tu ali avanguardia nell oc­
cuparsi di cinema in sede 
critica, promozionale e pen­
tirà su quotidiani e riviste 
Cinematografo riunì JJ fior 
fiore degli Intellettuali e del 
tecnici in quel tenebrosi anni 
Venti Per Sole fondò una 
cooperativa di produzione, 
vont'annl dopo, con Fabiola, 
avrebbe dato il via alle co­
produzioni Fu tra i primi a 
girare da/ vero e con attori 
Improvvisati, tu tra t precur­
sori del neorealismo In film 
come IQflO nel J0.?3eQuattro 
passi fra le nuvole nel '43 
Ma fu anche II primo a por­
tare sullo schermo sonoro 
grandi artisti della scena co­
me PefrollnlfNeronc Ì030;e 
VJvlanlfLa tavola del poveri, 
1932), preservandone cosi la 
memoria E fu l antesignano 
o I inventore di generi e filo­
ni dal film a episodi con le 
antologie letterarie Altri 
tempi e Tempi nostri (1952-
•53), alla commedia ali ita­
liana lanciata nel '55 In Pec­
cato che sia una canaglia e 
La fortuna di essere donna 
con II duo Loren-Mastroian-
ni, alla stessa corrente eroti­
ca (poi Involgarita dagli 
sfruttatori) d/ cut Europa di 
notte costituì nel '59 un ca­
posaldo, e Io amo, tu ami 
una replica meno felice due 
anni dopo 

Ma Blasettl è stato da 
sempre II regista della sen­
sualità, e non solo perchè 
adoratore del corpo femmi­
nile dallo 'Storico* seno di 
Clara Calamai nella Cena 
delle beffe (J94JJ al trionfo 
della «maggiorata fisica» Gi­
na Lollobriglda nei Processo 
di Frine che concludeva lo 
zibaldone n !• Altri tempi 
La sensualità" di Blasettl (co­
me quella, a livello maggio­
re, di un Iìenoir) Investiva II 
modo stesso di far cinema, di 
dare spessore e corposità alle 
Immagini, di manovrare la 
cinepresa che, nel suol film, 
era in eterno movimento 
Tale dote rifulgeva nelle 
opere sobrie e scultoree degli 
inizi, che Ideologicamente 
sposavano II fascismo (come 
Vecchia guardia del '34 che 
pure al fascisti non piacque) 
ma nella forma si avvicina­
vano ai classici sovietici, che 
Biadetti aveva Imparato a 
conoscere per merito di Um* 
berlo Barbaro, e uno di essi, 
Il cammino verso la vita di 
Nikoia} Ekk, sarà per lui un 
modello appena secondo al­
l'adorato Chaplln 

E quando si allontanò, In 
coincidenza con la guerra 
d'Etiopia che lo feriva nel 
suo animo di pacifista, dagli 
aspri sentieri del realismo 
che tuttavia gli avevano per­
messo di attingere ti risulta­
to più altee famoso della sua 
carriera nel garibaldino 
1800, ecco rifarsi strada quel­
la sua devozione a un robu­
sto e sanguigno mestiere da 
grande artigiano, attraverso 
le tappe del film in costume 
toccate successivamente 
da/l'epos storico di Ettore 
Fteramascafi&ìS) dalla fan­
tasia pittorica di Un'avven­
tura di Salvator Rosa (1939), 
da/ fiabesco vagamen te an ti-
bellico della Corona di ferro 
(1941,, checomunque mandò 
In bestia I nazisti 

L'incontro con Cesare Za-
\ attlni gli permise, l'anno 
successi v o, di raccon fa re con 
verità quotidiana le vicende 
del viaggiatore di commer­
cio di Quattro passi fra le nu­
vole il che io indusse, nei 
nuovo clima del dopoguerra, 
a tentare un onesto fian 
chcggiamento del neoreah 

«Amabile 
tiranno» 

HO MA .1 ri un carro armato non lasciava fiatare ma 
hlinn 1 iv i i ttovuri k idee Gim rosila e aggressività si uni­
vano f in »ni un i misi ila unir i. A rtiordare c c i Blusotti 
è V uni if|>i Ih uno del iprint ipi* della scenLgKlatura II 
Hodah^i i ut isti o i on Blaseltl non fu costante (bcir-pOH si 
CKcupò ih l lilm a ipisodi Timpl nostri Interpretato tra gli 
altri OH lutò) ni 11 amicizia sì #Ci si vedi va spesso—ricorda 
lo n i rujj( latori — per discutere di prnpettl comuni Ales 
sandro non era un fanatico delia tecnica cinematografica, 
per lui II film ira lu realt?/a^ione di ciò chi univa prima 
I Idea i ubtxi io del soggetto la stesura minuziosa della «ice-
m o l a t u r a Tir quieto si parlava bene con lui Una voi* i 
pt rò M i m i i si un alo di rimontare la storia di un film che 
a vi \ a tu ti ita i lu di ose di registrarla su un nastro per farla 
h< nitn <Ì«II arnii Politicamente non c'era una grande affini­
tà e n d n h e f o *i repubblicanoo socialdemocratico,eppure 
nelle b diaj, Ile d< il Anac era s< mpre insieme a noi Non so se 
sia .Muto davvi ro il fondatore dil neorealismo ma certo fu 
tru I primi lnst( me al Visconti di Ossessione a cogli* re l 
fcppnalu he n a n o nelI aria Mi mani herannole sui battute di 
spinto t le sue piccole fissu?loni (per anni continuò a raccon­
tarmi li (rima do doliti ignoti, un film che amava tanto 
artui hoidola di variazioni e di personaggi nati nella sua 
t- l i). 

>pr,i Alt .andrò Bi.isi'tti ui Nuoro negli anni Sessanta Sotto, dall'alto In basso, quattro film di Blasetti. «La corona di ferro», «Quattro passi fra la nuvole», 
,.;rnJ ne, , j WM* • >AMn tempi!» Ne!!! foto piccola Massimo Girotti con Elisa Cegani sampre nella «Corono di ferro» 

La scomparsa, a ottantasette anni, del grande regista italiano che è stato tutto 
e il contrario di tutto: fascista e liberale, rivoluzionario e conservatore, 

pacifista e attaccabrighe. Ma soprattutto un uomo che dedicò la vita al cinema 

o, io, io... Blasetti 
lYcnlacInque film, 9 documentari, 13 regie 

televisive, ti regie teatrali Queste le cifre di una 
straordinaria produzione iniziata nel lontano 
ì*ì£H con il lungometraggio -Sole- Al cinema 
italiano Musetti ha («sciato un credila ricchis­
sima I eco in dettaglio lutili titoli dei suoi film 
• Hesurrecllo» (1930), -Nerone- (1930), «Terra 
madre- (1930-1931) -Palio (193^), .1 a tavola 
dei poveri- fl'132) «Il caso Haller- (1933), -181,0 
(1913) -l'Impiegala di papii- (1933) -Vecchia 
guardia* (1934) -Aldcbnran- (1935), «Uà contes­
sa di l'arma- (1937), «latore hcramosca* 
(1938), -Retroscena (1939), «Un'avventura di 
Salvator Rosa» (1939), - la corona di ferro* 
(1940), -La cena delle beffe (1941) -Quattro 
passi fra le nuvole- (1912), -Nessuno torna in­
dietro- (1944), -Un giorno nella vita- (1946), 

-Fabiola' (1949) -Prima comunione- (1950), 
-Altri tempi* (1952), -La fiammata- (1953), 
-Tempi nostri* (1953), «Peccato che sia una ca­
naglia- (1955) «La fortuna di essere donna» 
(1935) «Amoreechiacchicre»(1958) -Furopadi 
notte* (1958), «lo amo, tu ami -(1961) -La le­
pre e la tartaruga- in -Le quattro verità- (1963), 
-Liala • (1961), -Io, io, lo e gli altri* (1966), «La 
ragazza del bersagliere- (1967), «Simon Boli* 
var (1969) Tra le regie televisive ricordiamo la 
prima, -La lunga strada del ritorno*, del 1962 e 
ancora -Napoli 1860 la fine del Borboni» 
(1970), .10 giugno 1940» (1970), «L'arte di far 
ridere-, cinque puntate del 1974 e la serie suc­
cessiva dello stesso titolo del 1980 La prima 
regia teatrale e del 1934, -18BL-, l'ultima del 
1952, -La carrozza de) S S Sacramento», di Pro-
sper Mcrimee 

smo In Un giorno nella vita 
(1946), ma ritornando poi più 
fedelmen te a se stesso sia nei 
colossale Fabiola (1949), che 
appariva tuttavia arretrato e 
fuori tempo, sia nella più 
congeniale commedia di co­
stume che sarà, nel '50, Pri­
ma comunione Di fronte al­
la triade artistica di punta, 
costituita da Rosseliinf, Vi­
sconti e De Sica, colui che 
con Mario Camerini aveva 
dominato In Italia II passag­
gio dal muto al sonoro e sal­
valo la dignità del cinema 
nel secondo decennio fasci­
sta, si sentiva superato e lo 
ammetteva Diventavano 
maestri coloro ch'erano sta­
ti, direttamente o indiretta­
mente, suoi a/lievi Blasettl 
non poteva procedere sulla 
stessa lunghezza d'onda de­
gli innovatori, ma aveva an­
cora abbastanza fiato per 
farsi sentire nel cinema am­
piamente spettacolare 

Quando s'incrinò il magi­
co fronte del neorealismo, 
egli si mise al servizio di Vi­
sconti nel personaggio del 
•Regista* in Bellissima, e fu 
// primo a Impiegare, nel ruo­
lo dell'avvocato d'Altri tem­
pi, De Sica che tornava atto­
re di successo dopo II falli­

mento commerciale di Um­
berto Q Poi l'esperienza let­
teraria consumata nelle due 
an tologie su scrittori dell'Ot­
to e del Novecento, accentuò 
in lui la convinzione che il 
film fosse opera di collabora­
zione, che la preponderanza 
del rvgista-dlvo (quale lui 
stesso era slato) fosse co­
munque eccessiva, e che 11 
contributo del soggettisti e 
degli sceneggiatori fosse da 
rivalutare il che, s'Intende, è 
naturalmente sacrosanto 
Per quanto poi riguarda gli 
attou n discorso sulla loro 
Importanza nemmeno si po­
ne cosi folta è la schiera di 
quelli che Blasetti ha lancia­
to o guidato al meglio nel 
corso dei suoi quarantanni 
di alti vita direttoriale, da So­
le a Simon Bolivar che fu, nel 
1909, il suo ultimo film per il 
cinema 

hra un entusiasta, che 
buttava tutto se stesso in 
ogni i npresa, fosse un docu­
mentano (ne fece parecchi a 
partir^ da Assisi dei 1932) o 
fossanchc una regia teatra­
le (fu un precursore perfino 
del (cifro di massa neJ '34) 
Sul s( t più affollato, dopo 
ore e ore di laioro gli basta­

vano pochi minuti di riposo 
si metteva sulla prima sedia 
che trovava, si concentrava, 
si addormentava profonda­
mente e, dopo qualche Istan­
te, riemergeva freschissimo, 
pronto a continuare imper­
territo Nel ventennio che 
riuscì a dedicare anche alla 
televisione, si occupò di re­
duci e di emigranti, rievocò 
episodi di stona patria, ma 
soprattutto ricostruì perso­
naggi del cinema italiano, 
dai comici al suo allievo pre­
diletto Pietro Germi, di cui 
ha offerto un affettuoso ri­
cordo nei 1980 

Due anni prima si era im­
merso, con la stessa baldan­
za delia giovinezza, nei Rac­
conti di fantascienza Dice­
va «Anche 11 c'è II nostro lo 
come tema dominante Un io 
che, an?iché rinchiudersi, st 
apre Adesso si muove tra I 
pianeti, ma le ragioni di que­
sta esplora7ione non sono 
poi tanto diverse da quelle 
che mi hanno guidato anche 
nel mio primissimo cinema 
la venti dentro al nostro io 
le ragioni e 1 doveri dell'uo­
mo li suo ultimo destino» 

Ugo Casiraghi 

Girotti: «Mi fece 
esordire due volte» 

Fio MA — Quarantasei anni f i Alessandro Glasetti in piena 
guerra mondiale detide\a di gir ire un sin gol Tre film mito­
logico popolato di personaggi dai nomi nibelungici un film 
di grin spettatolo e irreale La toron i di ferro Comcglosane 
prol igonista nel panni dell -uomo della seha* accanto a Gi­
no Cervi-Re Sodomondo sceglievi un rnga£zo ventitreenne 
digli ocihl chiarissimi e dal bel fisico e he si era fatto le ossa 
fino a quel momento solo In parti secondane con altri regi­
sti Massimo Girotti 

Fu La corona di ferro dunque a regalare al cinema italia­
no un nuovo grande attore il futuro protagonista colto e 
discretissimo dei film di Visconti Antonlonl Bertolucci 
Quattro anni dopo e 11 1()15 li guern e appena finita a 
teatro si saluta 1 arrivo di autori nrn ut tare hit i>, nuovi 
Blasettl, stavolta regista di teatro coir ige molti del suol 
attori del set nell aUcslirmnto al le uro delle Arti di Roma, 
di 11 lYmpoc la famiglia Canua\ di J D Pricstlej C è anche 
Vittorio De Sica, a recitare eco Girotti nel panni dell Uffi­
ciale Così è Blasettl che dona al teatro italiano anche il fine 
Interprete di Culdwcll Shakespeare Strindberg 

Girotti In più è stato uno dei pochi attori the I eclettico 
Blasettl abbia avuto voglia per otto inni di portarsi dietro In 
film e pleces diversi a teatro anche nella Foresta pietrifica fa, 
ni cinemi nel MG In Un giorno nelli \ttu stralcio di cronaca 

«Il cinema 
in nome 

di Lubitsch 
e di Dio» 

Quella che pubblichiamo è 
probabilmente I ultima in­
tervista di Alessandro Bla­
settl Fstata raccolta da Cla-
verSaltzzato e Vito Zagarrio 
tra II novembre e II dicembre 
del 1935, e pubblicata nel vo­
lume i La corona di ferro Un 
modo di produzione italia­
no», DI Giacomo editore, in 
occasione della IV «assegna 
Internazionale retrospettiva 
di Ancona Ne riportiamo 
degli estratti per gentile con­
cessione della Sfostra dei 
nuovo cinema di Pesaro, di 
cui la rassegna anconetana è 
una filiazione 

— Che ricordi ha della la­
vorazione della «Corona di 
ferro ' 
Ah, mi ricordo di Osvaldo 

Valeri .1, di un piccolo Inci­
dente -he accadde durante le 
riprese del torneo Fui lo a 
scoccare la freccia che lo col­
pi sulla guancia, anziché an­
darsi a conficcare sul minu­
scolo scudo che 1 due conten­
denti usavano per proteg­
gersi, in una delle prime sce­
ne del combattimento per 
conquistare la mano della 
principessa Elsa SI, l'ho toc­
cato sulla guancia Fu pro­
prio il personaggio, vivente, 
perche, ricevette questa frec­
cia sul viso e fece sangue, su­
bito — la punta era acumi­
nata, quindi tutt'altro che 
innocua — ma, senza quasi 
curartene disse, iNon è nien­
te», si levò questa roba dalla 
carne e seguitò a lavorare 
Non si era accorto di aver su­
bito questo «affrontoi, per 11 
lavoro, e non voleva assolu­
tamente che nessuno se ne 
accorgesse Questo, psicolo-

Slcamente, parla dell'uomo, 
Ice del suo valore Poi, 

quando l'assicurazione gli 
rimborsò II danno, si comprò 
un castello e dette a me le 
chiavi, dicendomi «Questo è 
tuo per l soldi che mi hai fat­
to guadagnare» 

— Ma Tei era un bravo Ora­
tore, anche con l'arco' 
Sì, sì, volevo che nessuno 

si assumesse queste respon­
sabilità Lo fecevo lo provan­
do e ilprovando in questo 
caso provai non so quanto, 
venti, venticinque volte, cre­
do, comunque un numero 
straordinario 

— Poi Osvaldo Valenti \ le­
ne travolto dal proprio car­
ro Come le * venuta l'idea 
di questo carro che assomi­
glia di più ad una biga ro­
mana che ad un carro del 
meoioevo È venuta a lei o 
•Ilo scenografo Virgilio 
Maichi? 
A me, ho avuto lo l'Idea, 

che a\evo visto questo carro 
nel Btn Hur, nel orlmo Ben 
Hur, quello muto * 

— Infatti «La corona di 
ferro- ricorda un po' tutti 
questi grandi film ameri-
can. c'è un po' -Ben Hur», 
un po' Tarzan, un po' Ro­
bin flood 

I grandi film che erano 
nati con me, nell'onda del 
quali ero nato lo E queste ci­
tazioni non venivano fatte a 
caso te facevo e le dichiara­
vo Ncn avevo problemi a di­
re tqujsto l'ho preso da que­
sto, oda quest'altro» Non mi 
sentivo II padreterno che si 
vanta /a di aver inventato La 
corona di ferro dal niente, 
no, dichiaravo sempre quali 
erano le mie fonti 

— -La corona di ferro- e 
stata una grande produzio­
ne per quei tempi Lei si ri- ; 
corda quanto 00510' '• 
Beh, per i costi di allora, fu 

un «botto» Io ero nominato 
per essere uno scandaloso 
spendaccione, penso che la 
spesa si aggirasse sul dieci i 
milioni, proprio un «botto. 

— Ma qual era il «messag- i 
gio» la morale della Coro­
na tu ferro*' I 
Contro la violenza La co­

rona di ferro e fatta su una 
scena Importante in cui vin 
ce quello che usa delle armi 
non /iolente, che prevale I 

cioè con la for?a dell'Intel!!-
gen-a e del coraggio Questa 
e la cosi fondamentale, ti 
messaggio principale del 
film 

— I Cinecittà di quegli un­
ni ' la corona di ferro» 
venne girata tutta a Cine-
cttuv no' 
Non LM tutto Gran parte 

del film venne girato nel tea­
tro 5, dove costruimmo addi­
rittura il laghetto, ma ven­
nero utilizzati anche l teatri 
di posa del Centro Sperimen­
tale, in uno di questi si girò 
La corona di ferro In fondo, 
il Centro Sperimentale fui 
proprio lo a volerlo, ho volu­
to che esistesse questo gran­
de cantiere per fare una 
grande cinematografia Ed 
anche Cinecittà, così com'e­
ra Intesa, poteva dirsi una 
mia creatura fui lo per pri­
mo ad immettervi il cinema-
spettacolo, il cinema-perso­
naggi, 11 cinema-trame 

— Quali erano, a quel tem­
po, i suoi modelli i model­
li su cui Ita fatto -La coronai 
di ferro», o a cui si ispirava 
nel suo lavoro7 

Il Padreterno! Ma, a parto 
questo, ho visto e amato 
molti film che venivano dal­
l'America Ho amato soprat­
tutto Lubitsch Lubitsch 6 
stato II mio «uccello», ne par­
lavo come dell Inventore del 
cinematografo 

— Ma, per esempio, registi 
come Ceni De Mille» 
Cecil B De Mille, sì, lo ap­

prezzavo, apprezzavo quello 
che faceva, ma non era un 
«Inventore, era un esecutore 
di .impiantì, cinematografl-

— f Capra' Lo piaceva 
I rank Capra' 
Moltissimo s'è vista l'e­

spressione? Capra è stato 
uno dei cinque inven'orl del 
cinema Blasettl, Capra, 
Lubitsch, Pabst e Chaplln 

— Parliamo dcll'-autorc*. 
I ei ha fatta, ai suoi tempi, 
una lunga battaglia per af­
fermare questo concetto 
nel cinema Ila Unno 
Certo I .autorità» dell'au­

tore innanzitutto 
— Ma, a differenza di De 
Mille, che, pure, girava 
film cosi colossali come 1 
suol dov'c autore Blaseltl? 
Nei testi lo prendevo le di­

verse collaborazioni e le uni­
vo in un unico racconto, In 
un'unica trama, che era mia, 
tutta e solo mia Sentiti, na­
turalmente, l pareri degli al­
tri fruita 1 intelligenza degli 
altri La cosa che devo asso­
lutamente dire è che l'unità 
del mici film era mia, ero lo 
che la davo, questa unità, 
che la Imprimevo, che la vo­
levo, cioè io sono autore del 
testo del film, ma non autore 
del concetto fondamentale 

— In quegli anni si diceva 
che il regista è come un «di­
rettore d'orchestra», t ve­
ro' 
No il direttore d'orchestra 

non partecipa, si limita a di­
rigere gli altri, convoglia gli 
altri alle sue idee II regista 
non convoglia gli altri, con­
voglia se stesso, anche se 
stesso, e fruisce degli altri se­
condo le proprie Idee, fa pro­
prie le Idee altrui 

— Ma il cinema* arte o In­
dustria' Per esempio -!<• 
corona di ferro , dove c'è 
Cinecittà ci sono molli sol­
di, un grande sfarzo pro­
duttivo 
Lei la vede dalla parte di 

destra è arte, la vede dalla 
parte di sinistra, è industria 
La corona di ferro voleva es­
sere un film di successo, per' 
che II cinema per me è nello 
stesso tempo arte e spettaco­
lo e arte in quanto spettaco­
lo e viceversa, sono due ele­
menti fusi uno nell'altro Se­
condo me non esistono n6 
l'una né 1 •vitro, esistono en­
trambi La torona di ferro è, 
appunto, uno sp( ttacolo ar­
tistico 

Claver Satinato 

Vito Zagarrio 

d) guerra,e nel film «imperlale» e in costume Fibiola, nel '49 
Qual è l'Idea dominante che a Massimo Girotti — oggi che 
Blasettl è morto — resta di quell apprendistato*5 .L'affetto 
Un sentimento per l'uomo e il regista unito ad autentica 
nostalgia. Perche se è stato il primo, grande autore del cine­
ma Italiano, Blasettl era anche l'esemplare di una rasaa qua­
si estinta., ci risponde Girotti 

E aggiunge «Parlo del quid che trasforma un cineasta In 
autore, della coscienza della specificità cinematografica, 
dell'esattezza qualità che Alessandro avevi Et co, la sua ca­
ratteristica era di essere autore A prescindere dal risultato 
che raggiungeva Lo era comunque sia che facesse liirn più 
celebrativi, sia che reall?zasse film riflessivi. 

Che effetto faceva recitare net panni di Animilo ne Ila Co­
rona di ferro, fra fantasticheria fuori del tt mpo mentre l'Jta-
lia Intorno era quella fascista e impegnata nella Ci rande 
Guerra? «Interpretavamo una favola avventurosa e le dico di 
più, non ci accorgevamo affatto del significato pacifista che 
poi alia Corona di ferro si è voluto attribuire se condanna 
della guerra c'era, era, lo credo, molto motto velata D'al­
tronde pochi mesi dopo ho recitilo in Un pilota ritorna, un 
film bellico di Rosselllnl. e gli aerei su cui volavamo trano 
quelli veri, che venivano dal fronte Pero non ricordo di aver 
sentito In quell'occasione la guerra più n nU più vle'na» 

Un effetto «da set.? «No MI sembra, ci co, epe il conflitto 
nel '41 -'42 fosse ancora lontano una facctndd solo da soldati 
La guerra quotidiana, cittadina t di miv ri v è arrivata dopo, 
nel '43 Non era così incongruo, quel Blasettl di allora. » 
Blasetti oggi fuori-tempo arcalco.o vivo» .Puntiglio, serie­
tà, intransigenza verso le "ragioni del denaro Tutti questi 
suol tratti sono ancora necessari al cinema oggi e quindi 
sono vivi. 

m. s, p. 
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r i D r N 7 A — Ì~ morta ieri pò-
meriggio oli ospedale di f i ­
danza Alessandrina I escan 
Lei e le sue sorelle Otudi t la e 
Kltty, scomparse da tempo se­
gna rono u n epoca I ranci il 
- f r io l e s c a n o il complesso 
vacale più popolare di i nostri 
microfoni e da quelli dell I iar, 
t ra gli a n n i lYenta e Quaran* 
ta L n a «gloria nazionale ma 
le Ire sorelle e rano nate in 
Olanda e nelle loro canzoni ri­
t o rnavano i molivi degli ste­
reotipi della loro ter ra ti origi­
ne, zoccoletti, formaggio e 
•luili-lulfi-niJJipari" 

Videoguida 
Raitrc, ore 20.30 

Un uomo 
perso nel 
bicchiere 

di vino 
»Tealtmoninn?n di un ex alcolista. Pupi Avuti ha s u l l o eh rnr 

coninre in tv In storni di un uomo ine lm Intinto n lurido contro il 
bicchiere di vino K il quar to appuntumentn con ( g o d i m i eli affo , 
la Bene di Maitre (alle d) 10) cunitn da Mimmo Sennino che ha 
affidato od un gruppo di rcRisti di cinema — da Giuseppe Berto 
lucci a Sergio O t t i a KrmannoOlmi di cui abbiamo eia visto i film 
nulleHCorhesettimane ti Francesco Masi Ih che chiuderli lagene — 
rincarici) di •raccontarci la realtà ed il disamo delle metropoli 1 
«mut i hanno scelto volta a volta storie di fantasia o collage- di 
testlmoniflnn' Pupi Avuti ha scelto di lasciare al protagonista il 
compito di raccontare ta sua storia la storni di un «ex alcolista, e 
della «uà lamiglm che stasera, per un ora di fila parlano aperta 
monto, con c o r n a l o e umiltà, dell esperienza dell'alcol Un mondo 
di 8(>ltt*ren?a »conose iuta, il buio dove esiste nolo I nicol una droga 
legnlo ma non per ques to meno pericoloso dell eroina e forse più 
imidinun peri he contornata dall approva/mnc Boemie II protago 
nista del (ilm racconta di oasero diventato un alcolista senza saper 
lo, Hcondondn impercett ibi lmente tutti gli scalini che portano ni 
t 'awuofanone più invincibile Accanto a lui la moglie, che lo ha 
mutato , inioroggiato condannato, tentando tulio te strade Ora, 
p#r loro, questu o una storia del possalo, ma ne parlano «perché la 
geni» sappia» 

Raidue: riforma del Parlamento 
•.Parlamento come fare la riforma, è il titolo dell appuntamento 

(Il airjii con Lcifi" della lìtlancia, il programma «indotto da Pnzo 
Cheli su Kaiduenlk ' 17 '15 La riforma del Parlami ni o e il funaio 
noinenlu di 11 at tuale Rinterna Incamerale (Camera dei deputati e 
Senato) e il tema che Rara affroniato in studio dai rappresentanti 
dì (ulti t parti t i insieme al giornalista parlamentare Giuliano Fer 
rara In collegamento con Londra saril poi spiegato come funziona 
OJKHÌ il Par lamento più antico d 'Europa 

Tmc: una «sfida» alla Borsa 
Poli» cronaca finanziaria alla tv Pinna Affari, il flcttimnnalc di 

economia di Telcmonteca rio, ni occupa stasera allo ZZ.ìfì dello 
M'unirò, (tempre più duro, tra Banca nazionali del lavoro e agenti 
di cambio Liniziativa del presidente di l più grosso istituto di 
credito di aprire — utirnvenso dei terminali computerizzali ~ un 
«.bordino» pomeridiano per te contrattazioni dei titoli h i scatenato 
una polemica molto vivace In questo modo «li agenti di cambio 
entrerebbero in concorrenza dire t ta con le banche e con il loro 
mercato parallelo 

Canale 5: la moda di Gino Paoli 
fi ino Paoli paria di musica, amore e nostalgia in una lunga 

intervista che Nunsahmnda (Canale l» ore 22 Hi) ha realizzato in 
Una intera giornata passata insieme al cantautore nella sua amata 
Genova Una vera biografia, culturale e musicale, per un persona*,* 
Kio iwmpre sulla cresta dell 'onda Da Genova a Firenze, in visita 
alla mostra degli abiti e depli accessori teatrali che Umberto Tirelh 
— numera nei panni di una vera «guida. _ n f l donato alla galleria 
del costume M) costumi realizzati per film indimenticabili ecco 
quello indossato da Angelica nel dattopardo. da Ludwig nel mo 
monto doli incoronazione, la Medea della Callas pir Pasolini Per 
finire, ancora moda le fatilato maschili per il prossimo inverno 

Raitre: il ritorno di Jekyll 
Ritorna su Itaitre (alle 12,4/1 da oggi a venerdì) Jek\ll, libera 

mente t ra t to dal racconta ai Stevenson e r e a l i s m o da Giorgio 
Allwrtnzzi che ne e sceneggiatore regista e interprete insieme a 
Uhuin De Chiaro e Paolo Levi Attualizzato .lekvllo nello sceneg 
giato uno studioso di biologia nui l iure , che diventerà IKde senza 
iraalormarxi in mostro 

fa cura di Sthia (ìarambms) 

R O M A — S r d u t a al ( e n t r o 
d e l k i t l t t a d i AlphasHK Ma­
rio M a r t o i u r i c c o n t a 11 suo 
t e a t r o L i n c o n t r o con il to­
sto, Il g u s t o per l i fibula 1 
p rob lemi nel r i p p o r l l con 

I EU, K difficolta di c o m u n i ­
caz ione con il pubbl ico la 
voglia di a l l a r g a r * Il c a m p o 
del le sue mess in scene , ol t re 

II livello e m o l l v o - i m m a g i n a -
rlo I t e m i sono parecch i e 
p a r e c c h i e a n c h e le «novità.» 
a n n u n c i a t e megl io a n d a r e 
per o r d i n e , quas i s e g u e n d o il 
r a z i o n a l i s s i m o t r a c c i a t o di 
q u e s t a c i t t à di Alphavi l le , in­
t o r n o a l la q u a l e si Incrocia­
no i des t in i del più recente e 
I m p o r t a n t e spe t t aco lo di 
Mai ione e del suo Fa lso Mo­
v i m e n t o , a p p u n t o /?i(or o 
ad Alphiviik 

— ( « m i m i a m o i l a un dato 
di fallo u l l i m a m c n l c il la 
voro di I also Movimento 
h a i n s t a u r a t o un nuovo 
r a p p o r t o con la parola da 
"Coltelli nel cuore dove si 
in t ravedevo Brecht a < Iti-
t o rno ad Mphav i l l c -con la 
sua fitta grigl ia di dialoghi 
( lie cosa significa ques to 
f enomeno ' ' 
•S ign i f i ca t i l e io i n t endo la 

r ice rca t e a t r a l e r o m e u n a 
c o n t i n u a d o l u t o n e di lin­
g u a g g i o Dirci p ropr io evolu­
zione In senso d a r w i n i a n o , 
Inteso c o m e add iz ione di d i ­
ti L su ques to percorso e ine­
v i tab i le 1 acqui si/ione* di u n 
Il ve Lio di c o m u n i c a z i o n e che 
i n t e r i s s i a n c h e Li sfera n i r -
r a l lva , que l la del r a c c o n t a r e 
storie 

— I p robab i lmen te , si­
gnifica a n c h e pref igurars i 
u n bersagl io più ampio , 
t h e olire ni livello emotivo 
degli spe t ta tor i , contempl i 
a n c h e la loro sfera raziona­
le 
•Ques to è vero oggi mi In­

t e re s sa anche ' colpire raz io­
n a l m e n t e il pubbl ico a t t r a ­
verso un Int reccio di d ia lo ­
ghi P rop r io per ques to nelle 
m i e In tens ion i o r a Ce so­
p r a t t u t t o la voglia di a l les t i ­
re tes t i , m a g a r i scr i t t i d a au­
tor i "divers i ' da noi t iess i (e 
p e n s o s o p r a t t u t t o ad un a m ­
pio lavoro , che vorrei fare, 
i n t o r n o a B r e t h t ) M a devo 
d i r e che 11 p r o b l e m a m a g g i o ­
re del t e a t r a n t i che f anno ri­
ce rca e quel lo del la confus io­
ne degli s t imol i e dei lin­
g u a g g i Per essere precisi si 
p u ò dec ide re r a z i o n a l m e n t e 
di a n d a r e a colpire un ce r to 
be r sag l io con u n o spe t t aco ­
lo m a non e de t t o che 11 t r a ­
g i t t o p rev i s to possa essere 
c o m p i u t o c i sono t roppi di­
vers ivi , I n s o m m a L non 
s e m p r e II pubbl ico è d ispos to 
a segu i re u n t o r t o percorso 
c u l t u r a l e -

— \ r d i a m o il t a s o di - Ili-
t o r n o ad Alphavil le Alcu­
ni h a n n o t rovato in questo 
spet tacolo il gus to per u n a 
n a r r a / i o n e quas i didascali­
ca S o p r a t t u t t o per quello 
che r i gua rda i d ia loghi In 
senso htrel to I eco questo e 
u n pregio o u n difetto ' ' O 
era u n o di quei «bersagli-* 
«Mi In t e re s sava m e t t e r e irt 

ev idenza , in pa r t i co la r m o ­
d o , la pa ro la c o m e mezzo di 
c o m u n i c a z i o n e Ciò pe r fa-

Muore autore 
dei «Cannoni 
di Navarone» 

LONDIU - Cord uh" net 
mondo letterario n (,'< f per 
la scomparsa di Xlisunr 
McClcan Scozzesi di n . isnla 

) piti nnihfiM df 
McCl t in i noi* 

La scena di ricerca sceglie l'impegno, con testi, immagini e musiche. È un 
fenomeno che riguarda molti gruppi e che piace al pubblico. Ne parliamo con alcuni 

protagonisti: Mario Martone, Marco Solari, Alessandra Vanzi, Giorgio Barberio Corsetti 

uel teatro polìtico 
vori re un ( c i t o effetto eli 
s l i a n t a m e n t o (e t o r n l i m o a 
Brecht) capace di f i r Iden­
t i f icare i m m e d i a t a m e n t e la 
funz ione a n c h e po l i t i l a del 
t e a t r o Volevo din delle cos i , 
I n s o m m a e per f i r e ques to 
ho c r edu to o p p o r t u n o me t t e ­
re in r isal to s o p r i t t u l t o quel­
le cose Dici imo che ho volu­
to fare del t ea t ro d ida t t ico , 
a n c h e se ali in te rno di fi/for­
no ad / l /o f i a u l / e ci sono mot­
ti confli t t i Irrisolti Anzi, 
p ropr io q u i t t a e 1 Idea politi­
ca che volevo cornunlc ire-

— D'accordo ma a n c h e le 
m u s l i b e , le Siene, i gesti 
degli in terpre t i sono asso­
l u t a m e n t e funzionali alla 
tostr i iz iunc dofji spi l tacol l 
di i also Mov imento 
• In ques to senso ciò che 

mi Interessa e u n a so r t a di 
" m o n t a g g i o ' delle scene, 
quas i a l l t m a n i e r a c i n e m a ­
tograf ica Solo in ques to m o ­
do eredo sia possibile misce­
lare tu t t i I diversi l inguaggi 
che c o m p o n g o n o 11 tea t ro 
Ecco, Il t e a t ro lo vedo spesso 
c o m e u n p u g n o che s t r inge 
diversi segni comunica t iv i 
da l la paro la ali i m m a g i n e , 
al ln m u s i c a h c redo che 
o g n u n o di questi abb ia pari 
d ign i t à noli i cos t ru? ione di 
u n o spet tacolo Q u a n d o mi 
r e n d o conto che In u n a scena 
t a n t o la mus ica q u i n t o t 
d ia loghi e le Immagin i con­
c o r r o n o a u t o n o m i m e n t e a l ­
la de tcrmlna?ionf di u n a 
m e d e s i m a idea, sono convin­
to di aver r a g g i u n t o il mass i ­
mo» 

— Il t ea t ro delle c a n t i n e 
r o m a n e , quello degli a n n i 
Sessanta ha lascialo parec­
chie tracce a n c h e sul tea t ro 
defini to pa i t radizionale 
Succederà la stessa cosa an ­

che per la ricerca di 1 also 
Mov un culo o d< Ila d a i a 
Scienza" 
«Non credo, perché 11 no­

s t ro non e u n o stile m a un i-
dea complessiva eli I ivoro 
La ricerca pa r te dal p n sup­
posto che e s empre necessa­
rio s t ud i a r e le ragioni reali e 
profonde di u n a s te l l a Nulla 
e lasciato al caso e proprio 
per ques to non p o t r e m o es­
sere " d e r u b a t i " dal t ea t ro 
t rad iz iona le -

— \ c n i a m o al problemi di 
merca to I a piciota rivolu­
zione di gruppi come I also 
Movimento e Gaia Scienza 
r iguarda a n c h e i sistemi 
produtt ivi e distributivi '1 

«Anche in ques to infatt i , 
a b b i a m o s e m p r e cerca to di 
capire , anal izzare , mot iva re 
le scelte c o m p i u t e ci sem­
b rava la via migliore per t ro­
vare u n a formula p rodu t t iva 
nuova , a u t o n o m a e i n t e rna 
al gruppi Per q u a n t o r iguar ­
d a la d is t r ibuzione, invece, 1 
problemi sono diversi E ri­
g u a r d a n o s o p r a t t u t t o la ca t ­
t iva gest ione degli spazi d a 
p a r t e dei g rand i centr i di d i ­
s t r ibuz ione Dopo il successo 
del nos t ro Tango glaciali, o 
di Cuor ; s t r a p p a t i della Ga la 
Scienza, e n a t o u n a sor ta di 
c i rcui to (p iu t tos to I r rego l i -
re) per l nostr i spet tacol i , 
d accordo Ma la nos t ra in­
tenzione e quel la di a n d a r e 
nel le g r and i sale , al Qu i r ino 
dì R o m a , al la Pergola di Fi­
renze al Goldoni di Venezia, 
per esempio Invece su que­
s to te r reno il nos t ro r appor to 
con l'Eli e pess imo Non vo­
g l i a m o soluzioni a m b i g u e e 
di r incalzo non s i amo dei ra ­
gazzini terribili» 

Nicola Fano 

Qui sopra. Marco Solari e 
Alessandra Vanzi nel «Cava­
liere azzurro» In alto, «Cuori 
strappati» della Gaia Scienza. 
Sopra il titolo. «Ritorno ad Al-
phaville» di Falso Movimento 

ROMA —Ognunoperii dio 
pertuttt Ba t tu t a \ecchn ma 
sempre efficace per prendere 
le distanze ed cxiUrc -eti­
chette* Di fatto t gruppi te i-
trali padri di quella che, fino 
a qim.crje a n n o fa, era chia­
mata Nuova Spettacolarità 
(Gala Scienza, Falso Movi­
mento, Magazzini) oggi non 
hanno alcuna ragione per 
sentirai o trovarsi compagni 
di strada «C'è sempre una 
reale stima reciproca — dice 
M a r c o Solari della compa­
gnia SolarhVanzi nata dallo 
scioglimento dola Gaia 
Scienza — m a stiamo elabo­
rando differenti strade 
drammaturgiche* Vediamo 
allora quali sono le traietto­
rie delle due a n i m e delia 
Gala Scienza, da una parte 
Sotarl-Vanzl, dall'altra Gior­
gio Bcrberio Corsetti 

La musica, prima di tutto, 
sembra essere la forza trai­
nante nel nuovi spettacoli 
delle due compagnie Per 
Raccon t i Inquieti , Marco So­
lari e Alessandra Vanzi han­
no optato per una scelta ra­
dicale (e costosa) un'orche­
stra In scena che esegue dal 
vivo urani originali per lo 
spettacolo «Abbiamo scelto 
un ambiente che giustifi­
casse i music is t i dal vivo, un 
bar 

E stata la prima volta in 
cui ci slamo misurati con 
uno spazio fisico concreto ri­
spetto a Quelli più concettua­
li. Inventati, degli altri spet­
tacoli Stanchi delle colonne 
sonore su nastro, che riman­
davano a d u n o s chema rigi­
do deh'azlone nello spettaco­
lo, a b b i a m o voluto sper i ­
m e n t e r à la musica dal vivo 
Non semplice co lonna sono­
ra ma elemento determinan­

te a tutti gli effetti, a t t r i ce 
dell evento scenico» 

Cornetti prosegue nel frat­
tempo i suoi 'esperimenti' m 
cotliborasionc con Studio 
A? urro e le installazioni 
spettacolari di monitor In­
sieme stanno progettando 
un nuo\o lavoro, pronto per 
giugno (per ora senza titolo), 
che sulla linea dei precedenti 
Prologo e Diar io segre to con­
traffat to sarà costi uito come 
un insieme di parole, monl-
tor e musica >Lacolonnaso-
nora dello spettacolo — dice 
Corset t i — rlspecchlerà in 
tutto la scansione delle paro­
le, costruendo con esse un 
tessuto i c rba / e su cui sc ivo­
l e ranno 1 set te "capi toh" del­
lo spettacolo Siamo ancora 
in fase di erborazione, stia­
mo studiando, insieme a Da­
niel Bacalov (musicista di 
compagnia n d r), come pro­
durre un impasto polifoni­
co' I sette capitoli si aprono 
o g n u n o su uno dei cinque 
sensi, diciamo «senza porta­
foglio*. ti pensiero e l'autoco­
scienza 

Ma la spettacolarità sulla 
scena e cambiata in questi 
anni'' 'Per quanto riguarda 
questo lavoro — risponde 
Corsetti •— non Ce niente di 
figurativo sulla scena CI so­
no dei riferimenti alla pittu­
ra a s t r a t t a (il progetto origi­
nario voleva essere un 
omaggio a M o n d n a n j , m a si 
t ra t te rò più che altro di un 
flusso di immagini che 
emergono come bassorilievi 
dalla superficie compatta 
dello spettacolo Gli attori 
avranno poi un rilievo perso­
nale, rispetto ad altri spetta­
coli come peresempio Lad ro 
di a n i m e in cui la folla era 
1 elemen to cen tra/e» Di versa 

• • • • • • • • u • • • • • • • • ! Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

A t U N T T 007 T H U N D r R B A I 1. (Raidue. ore 20 101 
Continua il ciclo di 00" spostalo su Raidue e continua I assurda (e 
HUIcida'1) concorrenza Hai visto i he a m b e su Haiunoc e un molo 
di richiamo (( orne t r a i arno j II (ttm di stasera (diretto da Ierence 
Young nel 1W>) si immagina che un organizzazione criminale la 
Spol t re , fii impadronisca di bombe atomiche e nral t i il mondo 
intero E il lilm pm. i t a l i ano , di Bond con Luciana Paluzzi Adolfo 
Celi e na tura lmente Sean Connerv 
COMI I ItWAMOfKaiuno.ore^U 101 Robert Redford e Barbara 
Streisond sono i pezzi da novanta del i i lm con cui Ramno «affron 
M«007 E una storia generazionale che parte dotili anni Quaranta 
e m e n e a conta t to una militimi» di sinistra e uno scrittore di 
estrazione Ix-nestantc Regia di Sviinev Poilack (197 il 
< M M r i K O r \ S b l 1 M M M \ O U (Raidue ore 1> r>0| 
Per ricordare Alessandro Biase!ti Raidue piazza in seconda serata 
uno dei suoi lilm più celebri girato nel W42con (.ino Ci rvi su un 
«ORgetfo di /.a\attlni £ la storio di un tommisso viaggiatore che si 
finge il marito di una povera rngazza sedotta e abbandonata, per 
non far hopere nulla ai genitori di lei K considerato il i i lmche più 
di ogni a l t ro anticipò il neorealismo 
I I . P O I I T I I I I I IH NOTTI (Reicquat tro ore 20 (fi! 
Non bastava lo Rai ci HI mette anche Retequattro a sperare titolo 
ni (n prima nerata Questo di 1 diana Oavam e un film cilebcrn 
mo Nella Vienna del 1917 una donna riconosce in un portieri 
d'albergo I uomo che pra stato suo aguzzino in un lane r nazista 1>a 
I due tu t to ri iomincia in un cresi endo sodo maso che a il epoca 
fece scalpore (era il 1974) Charlotte Ramphng e Dirli Bogarde i 
due bravissimi protagonisti 
P A I U t N i n ( R t t e a u a l t r o . o r e i . M ' ì l 
Inedi to l ' sa dirot to dal poco nolo David Steinberg e tu t to mren 
i ra to sulla macchiti figura di Burt Ktynnlds 11 divo e qui un 
a i tante ftiapulo che vurri hhc avere la gioia ili un figlio MOZH dover 
sopportare anche una madre 
H . W l O U M N II - I L S I G N O I i r D U I \ M O R I I (Italia l ore 
n io» 
Seguito del più t elehn itattomm di Corpi nter diretto pero dal 
meno noto Rick R -sentimi Michael il pazzo marnai* (he nil 

Srimo lilm aveva h/ilvato In pelli torna in cilta alla vigilia di 
'gnistianti e r iprende il massai ro da dove lo nvtva mii t rot to 

Sempre tM.mihiglt»tnli> a bambini i adulti impressionnbiU 
II . U R A N O * IM C C m m t (Canale S ore H 101 
Ovvero iosa t t u i u a e ul fjlocatore di Dostoevskij m mano a Hollv 
wood I J J moria e più o m i n o la siissn ma l i subbine ironia (Ul 
({rande NIBM» v a n i s c e Ava Gordnt r e Ori forv l ' id i sembrano di 

Ipaaiuiggio, Robert biodmak non da il miglio di se a l luna la (UMHi 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A Con Piero Badaloni o Elisabetta Cardini 

9 3S STORIA DELLA PRATERIA Telefilm 

I O 3 0 AZIENDA ITALIA - Ruboca di econom a 

10 5 0 INTORNO A NOI Con Sabina C uftmi 

1 1 3 0 UN TOCCO DI GENIO Telefilm 

11 6 6 CHE TEMPO F A - T G 1 FLASH 

12 0 5 PRONTO CHI GIOCA Spellacelo con Enrica Bonaccorn 

13 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 Tre minuli di 

14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? L ultima telolonaia 

14 15 IL M O N D O DI QUARK Di Piero Angela 

15 0 0 CRONACHE ITALIANE 

15 3 0 OSE LA CENTRALE DI M O N T A L T O 

16 0 0 SCI C A M P I O N A T O DEL M O N D O 

16 3 0 L A M I C O GIPSY Tele' m 

17 0 0 T G 1 FLASH 

17 0 5 M A R C O Canoni an man 

18 10 SPAZIOLIDERO I programmi dell accesso 

1B 3 0 LAUREL E HARDY D tt lesto s<wa <_efve lo 

19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA T G t 

2 0 3 0 COME E R A V A M O F lm con Birbra Siro sa id Robert Redford 

Pdttick O Neai Reg a d S dnev Po la^k 

2 2 3 0 TELEGIORNALE 

22 4 0 ESPLORANDO Dossiet 11 rapporto tra puMil co e pr «alo 

2 3 4 5 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

2 4 0 0 DSE IL TUMORE COME M A L A T T I A SOCIALE 

D Raidue 
1 1 4 5 CORDIALMENTE In sividm Eni i S impo 

13 0 0 TG2 ORE TREDICI TGZ COME NOI 

13 3 0 Q U A N D O SI A M A Telefilm con Wesley Ad 1V 

14 2 0 BRACCIO DI FERRO Cartoni an mali 

14 3 0 TGZ FLASH 

14 3 5 T A N D E M Con F Fr.zz e S Ben . a 

16 6 6 DSE LA C I T T A IDEALE P e n r a t d U b n 

17 2 5 D A L PARLAMENTO TG2 FLAbH 

17 3 5 L AQO D t L L A BILANCIA f u n t i no g u M Z d st t ; r 

18 2 0 T G 2 S P 0 R T S E R A 

16 3 0 L ISPETTORE DFRRIK Tolrl lm 

19 4 0 METEO 2 TG2 STASERA TGZ LO SPORT 

2 0 3 0 AGENTE 0 0 7 THUNDERQALL OPERAZIONE TUONO 

con St m Coni m v Adolfo Cei HogJ 1 i l i a K L V o n | 

22 4 0 TG2 STASERA 

2 2 6 0 Q U A T T R O PASSI FRA LE NUVOLE I m d AIPSS . » o D ' 

Nili rmivdlo T|j2 Si none 

• Raitrc 
1 1 2 0 IL S A L O T T O DEL M A H T f D I 
1 1 6 0 SCI C A M P I O N A T O DEL M O N D O 

12 50 JEKILL Sceneggiato U puntala) 

14 00 DSF SCUOLA Sos per i camp ti a casa 0 1 1 / 8 8 1 9 

14 30 DSE FOLLOW ME 

15 0 0 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 

16 05 DSE LOCUSTE Guerra st n* i I ne 

16 35 DSE DIMENSIONE VERTICALE 
17 0 5 DADAUMPA 
18 0 0 ROCKOTTANTA Cinque anni di musica inglese 

19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 0 5 DSE MARIO SCACCIA RACCONTA •M.scellanon di fantasie» 
2 0 3 0 TESTIMONIANZA DI UN EX ALCOLISTA Film di Pupi Avati 
2 1 2 0 GEO L awentuia e la scoperta 

22 20 TELEGIORNALE 

2 2 55 SPECIALE SU CLIP GRAFFITI ViDEOMUSICA 

2 3 25 SPECIALE DADAUMPA 

• Canale 5 
6 4 0 LA GRANDE VALLATA Telefilm 
9 3 0 UNA VITA DA VIVERE Tclenovela 

10 2 0 GENERAL HOSPITAL T t lo l lm 
11 10 TUTTINFAMIGLIA Qui* con Cìaudo Lippt 
12 0 0 BIS Gioco a qui/ con Mike Bongiomo 

12 40 IL PRANZO É SERVITO Gioco <J q iw con Corrado 

13 3 0 SENTIERI lelenovp i 
14 30 IL GRANDE PECCATORE f lm con Grego>y Peck 
16 30 ALICE TeleliTi 
17 0 0 DOPPIO SLALOM Qu i con Corrado Tedescn. 
17 3 0 LOVE BOAT Tee! m 

19 30 STUDIO 5 Varietà con Marco Col imbo 
20 3 0 DAI LAS Telel lm 
2 1 30 IL PROFUMO DEL POTERE Si.cnegjiato 

22 30 NONSOLOMODA Var eia 
23 30 SPORT D f L I T E Golf 

0 30 SQUADRA SPECIALE T t o f i m 

D Rctequattro 
8 30 
IO IO 
12 00 
I1O0 
14 30 
15 20 
16 40 
18 15 
18 45 
19 30 
20 30 
22 45 
0 35 

IRONSIDE TcM m 
STREGA PER AMORE M t f 
MARY TYLCHMOORE T i l i l 
CIAO CIAO U n i 
LA VALLE DEI PINI T, I m 
COSI GIRA IL MONDO ^ccn 
NATURA CANADESE D x u . 
C EST LA VIE t o i m 
GIOCO DELLE COPPIE Qui 
CHARLIE S ANGELS T i k l l n 
PORTIERE DI NOTTE I n r 
PATERNITY f ti n fj „ i FI, 
L ORA DI HITCHCOCK IHei 

D Italia 1 

8 3 0 FANTASILANDIA - Telefilm 

9 15 PSICANALISTA A TEMPO PIENO Film 

11 0 0 LA STRANA COPPIA Telefilm 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO Tetef lm 

15 0 0 T I M E O U T - Telefilm 

16 0 0 B lM BUM B A M - Speciale Natale 

19 0 0 ARNOLD - Telefilm con Gdiy Coleman 

19 3 0 HAPPY DAYS • Telefilm 

2 0 0 0 DAVID GNOMO AMICO MIO Cartoni animan 

2 0 3 0 I RAGAZZI DELLA 3 ' C Teleflm 

2 1 3 0 HALLOWEEN II - IL SIGNORE DELLA M O R T E F Ir 

2 3 16 M I K E H A M M E R Teleflm 

D Telemontecarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

13 3 0 OGGI N E W S - Not i ; e 

14 10 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovt la 

14 4 5 LE FOGLIE D ORO f m con Gary Cooper 

17 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Telenovela 

18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Tolenovtla 

19 30 T M C N E W S - N O T I Z I A R I O 

19 4 5 SHAFT E I MERCANTI DI SCHIAVI Firn 

2 1 3 5 JACQUELINE BOUVIER KENNEDY Scenegg i lo 

2 2 4 0 PIAZZA AFFARI Ai iual la econom a 

2 3 15 SPORT NEWS 

D Euro Tv 
7 0 0 CARTONI A N I M A T I 

12 0 5 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE lelef.i n 

13 0 0 CARTONI A N I M A T I 

14 0 0 PAGINE DELLA VITA Tele-nove a 

16 3 0 CARTONI A N I M A T I 

19 3 0 INSIDERS Telellm 

2 0 3 0 t RICCA LA SPOSO E L A M M A Z Z O I lm con VV Mrftmau 

22 15 IL BASTARDO Scenegg i lo 

2 3 2 5 TUTTOCINEMA 

1 0 0 FILM A SORPRESA 

D Tclecapodistrìu 
14 0 0 
1 S 2 5 
18 0 0 

19 0 0 

19 3 0 

20 00 
20 25 
20 30 
22 20 
22 30 

TG NOTIZIE 
PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA 

OGGI LA C ITTA Rutinfd 

T G PUNTO D INCONTRO 
HELLO. LARRY I d e i n 
TG NOTIZIE 

IL PRINCIPE DI HOMDURG I 11 
TG TUTTOGGI 

PALLACANESTRO Caronmrni j 

poguerra, 
pra t tu t to per a v t r d i t o nife 
U a m p r roman/ i divenuti film 
di successo da 1 i annoil i dì 
Navarone» a "l>ove osano l«* 
aquile- (va runrd<iti> j ru r ip 
-Notte senza fmt > 1-isit.i ra­
sa editrice ha rr%n nolo ( he lo 
scrit tore era sUHo i iljntr» ila 
u n Ìctus cerebrali tri s i ihma* 
ne fa, meri i n r rn m iisita .1 
degli amici di M >n,i <> di ne ­
viera 

veccèlaseen 
Inquiet i *Abl in ' ir n xtn 
difficoltà ali 1 \r< in uno» 
ipa?lo concreto , m M «a / . 
bllecomeun Inr — itnmtttc 
Solari - m i r l i u > 11 1 he 
vogliamo pennrn < Una 
strada che di.i sj 1 KI il no­
stro discorsa pm • r » in t ul 
la scrittura s u . . . 

co r ra Tra un 1 . - *i 1 < h< M I 
solo Immagini o u iti t itura 
e u n a che s u ( r i fi vi ti-
mente di pros.i noi \oin tu­
rno trovare uno s/)i odiu r-

Ilcoplone in questo ìi\ora 
assume comunque in ruolo 
che dà alla paro 11 uni n u o t a 
dignità *Ui p t / ' i r u H riffa 
nasce dalle proti — h 1 tu ito 
Alessandra V<in 1 elv s; oc­
cupa della i(( s u r i dt t trstl 
per la compagni 1 - nisia 
cioè da u n a ti 1 tìi preste' 

ncggiatuia in < ni 
no i pe r semi - 1 l-
pli a t for l d.iim » \ 
do la loro stoi 11 •• 
a quelle pnm in 
•Le storie pir 1 u 1 
sere analogichi 
Corsetti — 1 t r i h 
strutti con li a 
ma è la parti s/> 
nel suo Insieme , > 
alata a tondo li t 1 
sto nuovo J a u i r o 1 
filosofico chi non 1 
Si t r a i l a di m if 
rapporti persoti ih 
si c r e a n o inforno 
sc ienza , con rh vqu 

1 «1 /1 n Ì -

fl 1 m i 
1 ' 1 ori-
1 h!lit,\ 
1 011. 
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osi ( o m o 

Hit (»)-
Ut ne gli 

squilibri del cont [ti > l ma* 
nitor faranno in <JI 
la parte di finestn 
Elaparola sari un 
linguaggi che d ili 
za prendono forni 
m u s i c a che le ri p 

IMO ( ISO 
inferiori 

ìdtl unti 
c< st H n-
1 or ne la 
t I i i* 

Checosic't du tru « quin­
te del teatro d> 
Grande attesi pi r 
Centri di prudi 
h a n n o faroff i di 
proporre e, entro 1 
anche di farcino! Ì 
vai sono l'altri t n 
care *È l'estere — 
nfa Corse t i ! < / 
cettivo al nos t r i 
in più nei h stn 1/ 
c ' o d i t u t t o hai li i 
delconfronto l n< 
di produzioni </< 
in lavorazioni < 
con il Crt 01 V 
dovrebbero « ( 

come stimolo, d i-» 
la nascita dt 1 
n u o v i Oggi n i f 

non ci siano pi\i 
nel teatro di tn r 
dovrebbe Ut iht m 
zlone di una m 
cui vedere spi t u 
Quello che ci 1 
fai Se lo spiit < 
a l lora t i e n e I 
M a r c o Solar i •! 
Cen t r i n o n si t n 
de l n u o v o 0 un t 
vola dei coni . r , 
ci si debba ai 11 
derst produrn x , 
neJ fe&Uvul u io ; 
S a r à s e n i l e , , 
c r e a r e ope re M r m 
ginali se la ri ni 1 
sempre più w m t 1 
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Antonella Marrone 
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L UNITÀ / MARTEDÌ 
j r t SDRAIO 1987 

•L'iiikiw A Bologna un'azione lirica tratta dalle sue poesie, a Napoli 
torna il «Requiem» composto per lui da De Simone. Ecco come due 

musicisti così diversi si sono ispirati alla religiosità del poeta 

Pasolini per voce e orchestra 
Dal nostro Inviato 

P O U H I N A — Non ha paura 
di I irsi ih finire romantico 
pim tu ull aggettivo non si 
tìnti i>nf\f i il prefisso •nco" e 
non In si e un fonda *con chi 
ftì I1 INUM i tta fjilollo» E 
propria fteuM nella roman­
tica tittvittru melano trn arte e 
Min (ruwi un'autentica veri' 
tiì Aiif una (luarnieri, com­
positore trentanovenne di 
Bologna, ha scelto Pasolini 
per II suo morello nel teatro 
musicale Lattane Urica 
*Trtont(nit>iia natte* (debut-
tu i lmuii fl liùlogna al tea­
tro ih ih' t elebraziani) che 
noria in sua munlca è infatti 
ispirata min raccatta di poe-
*w ctu Pier Paolo pubblicò 
net 1001 wtfo U titolo «JRO/I-
gioncdcl mio tempo* Erano 
gli anni del successo cinema-
fognifno con 'Accattone*, 
qut.ll! eh Ila collaborazione 
alla rt\hta «Officina* In cui 
l'artista raggiungeva la pie­
na maturila pot tlca *Ed era 
praptio Ianima poetica che 
mi intt r? sn\a> non l'aspetta 
prv\ >i (( n > t ptrsino t ru-
ttiit di Ptrotini llosentltola 
fot&\ piò umalvdelsuo ler* 
so un i n r&a che rende la 
sua poesia automaticamente 
amtuttih i ihi mi fa pensare 
al rxwmtitictema leopardia-
no* 

Disftpolo dcll'a\anguar~ 
dia iUìlhininheanno\era tra 
I suol pud ri Nono, Berlo, 
Manzoni Adriano Ouarnierl 
Apparili ni a queliti genera-
ulani di mus-kitU che cerca­
no di tomi mare passalo e 

futuro in uno miseria del 
tutto originate La riuscita è 
più problematica delle In­
tenzioni, ma tentare non 
nuoce 

CI sarà in questa musica 
anche la «melodia» cara ai 
melodramma, aia pure rive­
duta e modernamente fran­
tumata 'Credo che oggi non 
sia più possibile quella disar­
ticolazione della parola che, 
cominciata In epoca futuri­
sta, ha raggiunto II suo apice 
nella musica del dopoguerra 
Musicalmente, pero, c'era un 
grosso pericolo quello diri-
taderc nel verismo Mi pare 
di avere aggiralo tulli e due 
gli ostacoli' confessa titu-
bante il compositore Più dif­
ficile è spiegare II procedi' 
mento usato Trattandosi di 
musica la difficoltà è già In-
blta in questa forma artistica 
por la quale conta, più che In 
altre, solo ed esclusivamente 
l'esperienza, Cloe l'ascolto 
Però Guam ieri ci prova, ri* 
correndo proprio a Pasolini 
•Intanto volevo recuperare II 
valore pieno della parola, 
torco vo un'Idea di meiodia e 
l'ho trovata proprio nel verso 
di Pasolini* 

Quasi un ritorno al proce­
dere classico del comporto-
ri È noto che Bellini prima 
di mettersi ai piano recitava 
i veni proprio per Ispirarsi 
alla loro musicalità" interna 
Allora saremo di fronte a un 
vero e proprio melodram­
ma7 Niente paura I fanta-
sm l del passa to sono lon tanl 
Non c'è storia In questa 

Qui accanto. Roberto De limone Nel tondo, 
a sinistra. Piar Paolo Pasolini 

In alto. un'Inquadratura del film 
«Il Vangelo secondo Matteo» di Pasolini 

«Il mio Requiem 
è l'addio a un 

mondo che amavo» 
Se Bologna dedica a Pasolini un'ope­

ra nuova. Napoli ripropone 11 14 feb­
braio al San Carlo 11 Requiem che Ro­
berto Do Simone scrisse per II poeta nel 
decennale della sua tragica morte 

— Perche1 decise di comporre una Mes­
sa da Requiem alla memoria di Fasoli* 
n i * 
«Perche amavo molto 11 poeta che era 

In lui Ma sarebbe improprio dire che 
l'ho composto esclusivamente alla sua 
memoria In realta volevo congedarmi 
dal mondo che scompariva inslema a 
lui 

— Che tipo di mondo Pasolini seppellì-
\a con la sua scomparsa7 

•Un fermento di Idee e di stimoli, una 
creatività, dirci un'attesa del nuovo e 
una profonda ricerca L'attesa era rap­
presentata anche dal movimenti giova­
nili di quegli anni La ricorca era quella 
di una religiosità nuova, che il Concilio 
Vaticano II avova dischiuso e che Paso-
Uni aveva cosi bone evocato con II 
Vangelo secondo Matteo II mio 
Requiem voleva essere un addio a 
questa fase della storia italiana che 

sentivo conclusa» 
— Anche per lei e la religiosità che 
parla maggiormente nel poeta friula­
no' 
•Non c'è dubbio Una religiosità lega­

ta al suo rapporto con II popolo Non si 
può essere cosi vicini ali anima popola­
re senza entrare In contatto con la sua 
religiosità spontanea, concreta quanto 
si vuole, ma sempre religiosità. E Paso-
Uni colse questo sentimento nel suo 
film più bollo, Il Vangelo, dove Intuì che 
la storia di Gesù poteva essere raccon­
tata con un'immagine colta e popolare 
al tempo stesso, tipica di certa pittura 
medioevalO" 

—• Cosa rappresenta per lei II rapporto 
con le tradizioni popolari7 

«La stessa possibilità di esistere come 
artista In quel mondo sento un lin­
guaggio vero, non artefatto dal mass 
media e dal consumismo C'è una verità 
di fondo In quella comunicazione spon­
tanea che noi artisti cerchiamo di fon­
dere con 1 grandi modelli letterari Que­
sto è 11 nostro compito O almeno 11 
mio» 

— E come entra questo mondo nel suo 
«Requiem'»'' 
«I modelli sono quelli tradizionali 

della Messa, ma il materiale sonoro è 1) 
più vario e comprende anche 11 jazz, ad 
esemplo SI canta in latino, ma con ca­
denza napoletana, si recita anche in In­
glese, ma pronunciandolo volutamente 
male e Infine al "Libera me domine" c'è 
ancho una frase in napoletano che Im­
plora "Vorrei che piovessero macchero­
ni" Ovvero Liberami dalla fame"» 

— Ha mal pensato di mettere in musi­
ca i versi di Pasolini7 

«No, però avrei dovuto comporre 
un'opera su un suo testo teatrale, I tur-
chi In Friuli, ma purtroppo non ho mal 
avuto il tempo» 

— C'è qualche verso pasolIntano in 
questo «Requiem'? 
«Solo una frase, "Io esco dal mondo", 

ma non credo sia una sua poesia Era 
una frase che avevo nel ricordo E poi è 
detta In Inglese quello del popolo natu­
ralmente» 

m. pa. 

•azione lirica; la melodia si 
limita alla parola, non rac­
conta evoca La paroli si 
centuplica In un continuo 
passaggio tra voci e coro 
«Una presenza, questa del 
coro che se da una parte si 
rifa alla tragedia greca, luo­
go culturale importantissi­
mo anche per Pasolini, dal-
l altro tende a sublimare la 
parola attraverso un recupe­
ro del madrigale Una forma 
dove la parola esce da se 
stessa e giunge al puro suo­
no Questo procedere polifo­
nico con melodie diverse 
cantate contemporanea­
mente da più voci è più forte 
In quel brani dove la poesia 
diventa più crudamente rea­
listica e il mondo delle put­
tane e dei ladri che in questa 
trasfigurazione musicale si 
riempie di contenuto religio­
so* 

Olà, la religione È proprio 
la religiosità di Pasolini che 
ha affascinato Ouarnierl 
•quel suo essere lacerato tra 
la materialità dell'esistenza 
con l suoi aspetti anche bru­
tali e l'intensa aspirazione a 
una grande spiritualità* 

Angelo e demone quindi E 
•molti angeli sono presenti 
nella scenografia, angeli nel 
senso greco del termine, 
messaggeri della divinità* 
Così Giorgio Marini regista 
di *Trtonfo della notte* cerca 
di spiegare come ha tradotto 
In movimento e Immagini la 
parola di Pasolini, la musica 
di Ouarnierl *Non è stato un 
compito facile — racconta, 
mentre giovani "figuranti" 
sul palcoscenico compongo­
no scene Ispirate alla Storia 
della Vera Croce di Piero del­
ta Francesca, argomento di 
una delle poesie pasollnlane 
— intanto perché non c'è 
storia Anche se nel versi di 
Pasolini ci sono molte cita­
zioni autobiografiche MI ha 
Interessato, comunque, la 
possibilità di evocare una ri­
tualità, una liturgia laica* 
Non mancheranno citazioni 
da film di Pasolini quali «La 
fico tu», dove un poveraccio 
che deve impersonare un la­
drone crocifisso insieme a 
Cristo, muore davvero suiia 
croce per un'indigestione dt 
ricotta Film che portò a Pa­
solini una condanna per vili­
pendio della religione Atlu* 
sioni all'Edipo re, alla stessa 
martedì Pasolini raccontata 
con uccisioni rituali ma 
•l'Insieme ha un taglio molto 
metafisico», assicura Giorgio 
Marini *II trionfo della not­
te* è costalo al compositore 
due anni di lavoro E una co­
struzione episodica che si 
sviluppa In una forma quasi 
sinfonica cinque tempi, cin­
que quadri, cinque scene La 
canteranno due soprani, un 
tenore con un registro acu­
tissimo e il coro Dirigerà II 
maestro Giampiero Taver­
na Le scene sono di Lauro 
Crtsman È stato II Comuna­
le dt Bologna che ha deciso 
di metterla in scena, apren­
do uno spazio anche alla 
musica nuova Un po' come 
ha fatto la Scala con un'im­
presa molto più ambiziosa 
come II Riccardo III dt Fla­
vio Testi E come farà il Re­
gio di Parma che allestirà la 
prima opera Urica di Franco 
Battiate Titolo Genesi Non 
c'è che dire, la spiritualità è 
tornata di moda 

Matilde Passa 

Una scena de «La fili» mal 
gardée» alla Fenica 

Il balletto 
«La fìlle 

mal gardée» 
alla Fenice 

Amori 
formato 
liberty 

per Lisa 
eColas 

Nostro servizio 

VENEZIA — Lisa la protagonista del balletto La fillc mal 
garden, vuole sposare II contadino Colas e rimanere incinta 
(tre volte) Lisa e Colaa hanno la possibilità di attuare almeno 
il primo tempo di questa trilogia prima che il loro balletto 
finisca e dunque prima di diventare sposi, perché la macchi­
na drammaturgica della Fanciulla mal custodita prevede 
che vengano entrambi rinchiusi In uno stanzino per evitare 
di essere scoperti da Simone, la madre di Lisa e, indiretta­
mente per scantonare le nozze di Lisa con 11 ricco, ma scimu­
nito Alain 

L intrigo non creò scandali alla prima assoluta dei balletto 
che si danzò, con la coreografia di Jean Douberval, a Bor­
deaux, nel 1789 Un po' perché la Rivoluziono francese aveva 
decisamente liberato o convalidato la libertà di costumi del­
l'epoca Un po' perché In quel tempo si usavano balletti di 
tono realistico e di soggetto popolare, mentre non erano state 
ancori sperimentate le sublimi metafore del balletto roman­
tico 

Ci sono ragioni sufficienti per accoglierò con interesse le 
nume-ose FJJIC mal gardée che compariranno (e sono già 
comparse, come a Trieste) in questa stagione balletUslica? 
Certamente, sì Specie quando, come nel caso della Fenice 
veneziana che ha invitato per l'occasione 11 Balletto del Tea­
tro d Opera di Monaco, si ha l'accortezza di scegliere la ver­
sione che più di tutte restituisce sapore e grazia a questo 
balletto secolare quella firmata da Slr Frederick Ashton 

Nor stupisca che un Inglese abbia rifatto la Rivoluzione 
francese della danza, e ristrutturato un soggetto «ribelle» 
Ashton non e un coreografo Inglese qualsiasi E II maggiore e 
Il più anziano (ha ottantanni) del coreografi della Regina È 
un indegno ironico, meticoloso, raffinato Al punto di aver 
azzeccato perfettamente per questa non facile rtscrlttura che 
ormai risale a più di un decennio, la cifra più giusta, Cioè un 
sapore nò sguaiato, né scipito Bensì, allegramente liberty, 
pieno .11 riferimenti alle stampe d'epoca, alle feste popolari E 
nutrito da quell'idea di «ritorno alla natura» — più o meno In 
ghette e crinolina — tanto agognato da Jean-Jacques Rous­
seau J n tutto questo Ashton non dimentica t colori più mar­
cati la pantomima grossa La gag 

Infatti, ha affidato la partitura un po' sgualcita dt Ferdi­
nand Hérold a uno specialista degli adattamenti musicali 
che, a sua volta, l'ha imprestata a Rossini L'operazione ci 
viene .-osi restituita nel modo più pertinente Come una sorta 
di «opera buffai formato mignon con tutti 1 crismi della spet­
tacolarità e del tenue, mal lacrimoso, sentimento Dalla parte 
dell efietto (e delle risate) stanno Simone e Alain Lei, tanto 
Imperativa, tanto grottesca, tanto superdonna da essere un 
uomo «en travesti* Lui, tanto sbilenco e tocco, con l'abito 
verde pisello e l'ombrello rosso, da assomigliare a un perso­
naggio da fumetto 

Dal.a parte del sentimento stanno naturalmente l protago­
nisti Lisa e Colas, Anche se per loro serve molta espressività, 
serve abbinare la puliila tecnica e l'eleganza a una verve 
speciale che può raggiungere toni da «me*zo~caraUere« Poi, 
ci sono danze corali Galli che razzolano nell'ala Asinelii 
(veri). Giostre ricostruite da fanciulle in tondo che protendo­
no I loro lunghi nostri rosa. Ci sono vaghissime allusioni agli 
alberi della cuccagna e alle cose spoglie, ma nitide del perio­
do rlv ìluzlonarlo, reso con accento campagnolo, fatato Nel­
l'Intero bozzetto circola però soprattutto un'Idea materiati* 
sta. un profumo di riscatto sociale che fa bene È la suprema­
zia (non moraleggiante, per carità!) dei poveri, ma belli sul 
ricchi e brutti e per di più scemi, come Alan 

La Bayerlsche Staatsoper, possiede per l'occasione due 
danzatori molto adatti alla parte del vincenti popolari Uno è 
Davide Bombana, ex-scaligero che si rivedrebbe volentieri 
Impegnato anche a cosa, l'altra è KIki Lammersen lui fresco, 
pulito nella tecnica e molto nella patte, lei attenta a ogni 
sfumatura e gentilissima nel passi Ma bisogna ricordare 
nell'Insieme, forse un po' troppo rilassato, la madre Simone 
di Jlndrkch Mikulasak e lo stolto Alain di Tomasz Kajdazskt 

Marinella Guatterlnl 

SUPERCINQUE E HU W UN FURI 
Superanque ti prende con lo sua linea elegante e comporto, é e 
esporne un modo di «vere giovane e dinamico. 
PERCHÉ I PIÙ VELOCI. Superanque ti cattura con lo scatto e 
la velocito Con la gronde docilità nella guida e la tenuto dì strada 
la Gì Turbo supero 1200 Km/h e scatta do 0 a 100 in 8 secondi. 
Il Diesel 1600 - silenzioso e bnllonte - ti porta In un attimo a 
ISO Km/h, grazie ol favorevole rapporto peso-potenza che 
garantisce anche più durata al motore 

PERCHÉ È PIÙ SPAZIOSA. Superanque ti avvolge con il 
confort dei suoi cinquo posti, con il suo equipaggiamento sempre 
completo. Il <uo gronde spazio abitabile deve molto al motore tra­
sversale e nelle versioni "5 porte* offre, dietro, 6 cm in più di 
comodilo ai passeggeri Eccezionali anche le capacita di carico 
del bagagliaio, grazie olla posizione orizzontale degli ammor­
tizzatori posteriori 

PERCHE E PIÙ TUA. Superanque e come tu lo vuoi 1S versar» 
e 5 motorizzazioni benzina e diesel, tre e cinque porte Automa­
tico e Turbo E oggi, fino ol 20 Marzo, è tua con t i ! 6000000 
senza inteiessi da restituire in 12 tate mensili (spesa dossier solo 
Ut 140 000), oppure con 46 rote a partire do lit 203 000 ol me», 
con il solo anticipo d e l M e messa su strada.' fenuxeg»» 

£6.000.000 in un anno 
senza interessi 

o 48 rate da £ 20UOOO 

vw appfovaiKioe OIAC Italia finanziaria del Gruppo «ennuit 
ft,irt4 * val«l» sullo auto disponibili in rete e non cumulatili» con altre imitative in corso 

Il bello comincia con Superanque. 

RENAULT 
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La «terza» e «quarta età» 
L' In te resse c u l t u r a l e - p o l l t l -
co al p r o b l e m i e a l le p rospe t ­
tivo d e l l a c o n d i z i o n e a n z i a ­
n a , In e i a a v a n z a t o , nel le so ­
c i e t à d i t r a n s i z i o n e verso il 
p o s t i n d u s t r i a l e , h a s c a t u r i ­
g in i d ive r se . S o n o in p r i m o 
l u o g o p r e o c c u p a t o c h e l a 
t a n t o d i c h i a r a t a e d i s c u s s a 
cr is i del Welter* state ( S t a t o 
soc ia le ) f inisca pe r cos t i t u i r e 
u n a s o r t a di l e g i t t i m a z i o n e 
a d a l l e n t a r e la so l ida r i e t à 
co l l e t t i va ve r so le p e r s o n e 
c h e , a n z i t u t t o p e r l ' a v a n z a t a 
e t à , h a n n o b i sogn i e m e n o 
voce e po te re . . . 

N o n è c h e lo a t t r i b u i s c a a l ­
le f e r i e e m e r g e n t i , che g u i ­
d a n o Il p a s s a g g i o a l l a soc ie t à 
p o s t i n d u s t r i a l e , u n espl ic i to 
d i s e g n o s t r a t e g i c o a n c o r p iù 
e m a r g l n a t i v o ve r so I n o n più 
p r o d u t t i v i pe r 11 m e r c a t o e 1 
p iù c o n s u m a t o r i di servizi 
pubb l i c i s o c i o s a n i t a r i e a s s i ­
s t enz ia l i T e m o p i u t t o s t o la 
t e n d e n z a a n o n c o n s i d e r a r e 
l a q u e s t i o n e a n z i a n a o a c o ­
g l i e r n e so lo gli a spe t t i di fi­
n a n z a pubbl ica . . . 

CI d o v r e b b e es se re u n o 
sforzo co l l e t t i vo pe r u n p e n ­
s ie ro p r o g e t t u a l e che c o m i n ­
ci a r l d l s e g n o r e , a n c h e solo 
pe r p r o v e ed e r ro r i s i m u l a t i , 
le c o m p a t i b i l i t à comples s ive 
de l l a v i t a s o c i e t a r i a t r a 11 
p r e s e n t e e 11 f u t u r o . O r b e n e , 
u n o del p r i m i t e m i di t a le r i ­
c e r c a di c o m p a t i b i l i t à c o m ­
plessive. . . d o v r e b b e es se re 
que l l o t r a c r e s c i t a de l l ' Invec­
c h i a m e n t o r e l a t ivo a l la t e r za 
e q u a r t a e t à e q u a l i t à de l la 
v i ta . L 'e levars i degl i Indici di 
I n v e c c h i a m e n t o d e m o c r a f i -
c o de l l a popolaz ione . , ,va di 
p a r i p a s s o con u n a s e m p r e 
p iù e v i d e n t e m e s s a In d i ­
s c u s s i o n e de l l e concez ion i 
e t i c o - c u l t u r a l i e del le s t r u t ­
t u r e a n c h e t e m p o r a l i d i v i t a 
o di l a v o r o de l la soc ie t à In­
d u s t r i a l e . L ' a t t u a l e «queatlo-
n e anx lnna* è c o m e u n a del le 
p a r t i visibili de l l ' Iceberg de l 
m u t a m e n t o c u l t u r a l e e p r a ­
t i co d i c iv i l tà c h e t ropp i n o n 
vog l iono n é a f f r o n t a r e n i ve ­
dere . . . 

Vorre i p a r t i r e d a l l a con» 
s t a t a z l o n e o r m a i ovvia c h e 
l a «ques t ione a n z i a n a * è u n a 
del le m a n i f e s t a z i o n i p r o b l e ­
m a t i c h e de l r a p p o r t o t r a s i ­
s t e m a soc ia le e popo laz ione 
c h e , s e c o n d o le log iche de l s i­
s t e m a pol i t ico-socia le , v i ene 
c o n s i d e r a t a a m b i e n t e u m a ­
n o . I l r a p p o r t o t r a s i s t e m a 
soc i a l e e a m b i e n t e - p o p o l a ­
z ione è c a r i c o d i a l m e n o a p ­
p a r e n t i p a r a d o s s i . Sei e s e m ­
pl i f icazioni m i s o m b r a n o di 
p a r t i c o l a r e c o n s i s t e n z a . 

1 — L ' e n o r m e p r o g r e s s o 
sc ien t i f i co - t ecno log ico h a 
p o r t a t o a d u n ' u l t e r i o r e r i d u ­
z ione del l avo ro neces sa r i o 
p e r II b e n e s s e r e co l l e t t ivo e 
t u t t a v i a la d iv i s ione del l a ­
v o r o e la s t r u t t u r a de l la p r e ­
v i d e n z a soc ia le r e s t a n o a n ­
c o r a que l le del pe r iodo p r e ­
c e d e n t e , q u a n t o la p i e n a o c ­
c u p a z i o n e s e m b r a v a ob ie t t i ­
vo p r o s s i m o , spec ie pe r 11 la* 
v a r o d i p e n d e n t e . 

3 — L ' Inoccupaz ione o l a 
d i s o c c u p a z i o n e g iovan i l i so ­
n o p r o l u n g a t e n o n solo ne l 
paes i del T e r z o e Q u a r t o 
M o n d o o c c i d e n t a l e , m a a n ­
c h e In E u r o p a o c c i d e n t a l e e 
t r a le m i n o r a n z e e t n i c h e 
n o r d - a m e r i c a n e , s i n o a c r e a ­
re per icolos i vuot i d i soc la -
t lzeaztune e di In t eg raz ione 
del lo n u o v e g e n e r a z i o n i , 
m a l g r a d o l ' a v a n z a t a sco la ­
r i zzaz ione E ciò m a l g r a d o 
l ' e tà de l p e n s i o n a m e n t o n o n 
s ia s t a t a a d e g u a t a a l l ' e span ­
s i o n e de l la s p e r a n n o m e d i a 
di v i ta a l l a n a s c i t a , spec ie 
pe r le d a n n e . Cosi , d u e Im­
p o r t a n t i fasce di e t à s o n o la­
sc i a t e In s i t uaz ion i d i m a r g i ­
n a l i t à r i s p e t t o a que l le p r e ­
v a l e n t e l eg i t t imaz ion i di s t a ­
t u s soc ia le f ino ra c o n n e s s a 
a l l a d iv i s i one del l a v o r o . . 

3 — C o n u n a t ip i ca se l e t t i ­
v i tà s i s t e m a t i c a d a s c a l a ­
m e n t o (cosi di f r equen te r a c ­
c o m a n d a t a d a l sociologo NI-

Un iceberg che 
troppi neppure 
vogliono vedere 
Paradossi nel postindustriale - Il «Welfa-
re» e lo sviluppo - Un nuovo protagonismo •„ pro,, Acni„e Afdlfl0 

Il -p iane ta anziani* è da tempo al l 'a t tenzione 
di studiosi, r icercatori , scienziati che h a n n o av­
vert i to, con u n certo anticipo, emergere di u n 
problema nuovo e di vaste implicazioni cultu­
rali e sociali. Più recente e l 'apertura e l'impe­
gno delle forze sindacali che h a n n o sentito l'ur­
genza di misurars i sulla complessità del proble­
ma , a n d a n d o oltre 1 tradizionali obiettivi di ri­
forma previdenziale e assistenziale, per farsi 
carico di più general i bisogni esistenziali, di 
civiltà, In u n a società in via di trasformazione. 

Una pr ima ricerea socio-culturale sulla con­
dizione degli anz ian i in Italia e stata promossa 
nel 1983 dal s indacato pensionati Spl-Cgil che 
commiss ionò un ' i ndag ine nazionale al Centro 
di ricerca e documentaz ione «Febbraio '74», Dei 
r isul ta t i di questa indagine la nostra pagina 
( n u m e r o del 19 novembre 'SS) ha già riferito 
con u n a nota di Daniele Mezzana, che collabo­
ro al l ' Indagine stessa, dal titolo «Una forza che 
rifiuta ogni emarginazione». 

Oggi iniz iamo la pubblicazione di un saggio 
di u n o del più apprezzati studiosi cattolici, 
Achille Ardigò, di re t tore del d ipa r t imen to di 

sociologia dell 'Università di Bologna, dedicato 
alla «quarta età* ma che analizza più in gene­
rale le problematiche della -questione anzia­
na*. Il saggio fa parte di u n volume edito dalle 
-Edizioni lavoro* In cui sono raccolti I mater ia­
li di u n seminar io di studio tenutosi ad Arezzo 
nel gennaio '86 per Iniziativa della Federazione 
nazionale pensionati Os i . 

Oltre all ' intervento del professor Achille Ar­
digò il volume contine un 'Introduzione di 
Gianfranco Chlappella, segretario generale del 
s indacato pensionati Cisl, e gli intervent i di 
Silvano Burgalassi, ordinarlo di sociologia del­
l 'Università di Pisa, di Fabrizio Fabris , diretto­
re della cat tedra di gerontologia e ger iatr ia al­
l'Unì versi 14 di Tonno , di Marco Trabucchi, or­
d i n a n o di farmacologia alla seconda Universi­
tà di Roma. 

Del saggio di Ardigò pubblichiamo ampi 
stralci (e di ciò ci scusiamo con fau tore e con I 
lettori), r inviando, per chi desidera u n a cono­
scenza più completa, alla lettura del volume. Ci 
sembra, tut tavia , di estremo interesse riferire 
le parti sostanziali, anche per gli agganci all 'at­
tuale scontro sociale e politico e alle problema­
tiche esistenziali d ibat tu te nella nostra pagina . 

k u u L u h m a n n ) , la ques t ione 
a n z i a n a viene a l t e r n a t i v a ­
m e n t e u s a t a In c o n t r a s t o 
c o n là ques t ione g iovani le , e 
viceversa,, , 

4 — Consegue u n a confli t­
t u a l i t à ogget t iva t r a g iovani , 
a d u l t i e anz ian i per c o n t e n ­
ders i Il r ido t to lavoro neces ­
sar io . . . 

5 — S p e c i a l m e n t e in E u r o ­
p a occ iden ta le e nel paesi a 
più forte spesa d i Welfan 
state, la d i n a m i c a de l la v i ta 
soc ia le s e m b r a ave r a p e r t o 
u n c i rcolo vizioso depress i ­
vo. Q u a n t o più a u m e n t a II 
benesse re , t a n t o p iù si h a 

l ' Invecchiamento relat ivo a l ­
la popolazione e t an to p iù 
a u m e n t a n o , In m i s u r a a n c h e 
super iore a quel la del l ' Incre­
m e n t o del pll (prodot to In­
torno lordo), le spese pro-ca-
pltc di Weìfare siate, specie 
quelle di previdenza sociale. 
Ciò fino al p u n t o che le spese 
di Welfare state, dovu te a l -
l ' i nvecch lamen to re la t ivo o 
asso lu to , s e m b r a n o d iven ta ­
te u n freno a l l ' economia e u n 
fat tore n o n secondar lo d i 
crisi del lo S t a to fiscale. 

6 — Nel servizi pubblici , a 
pa r t i r e d a quelli del weltare 
soc iosani ta r io , n o n è, m a l ­

g r a d o le mol te eccezioni, dif­
fusa la comprens ione t r a I 
p res ta to r i d 'opera del servizi , 
d a u n ia to , e gli aven t i d i r i t to 
a l servizi, gli u ten t i , da l l ' a l ­
t ro . Si r ivelano In propos i to i 
l imiti di u n a pas sa t a c u l t u r a 
s indaca le , t u t t a c o n c e n t r a t a 
su l lo s c a m b i o (economico, 
politico), o solo u n a sol ida­
r ie tà Infracategorla le , favo­
r i t a d a linee compromisso r i e 
del pa r t i t e delle Ist i tuzioni 
pubbl iche , a d a n n o della so­
l idar ie tà verso chi più sof­
fre,.. 

VI è a n c h e 11 la to posit ivo 
del la medaglia, . . i l p r o l u n -

Col passare degli anni si cammina poco e s'indugia nel letto 

Stitichezza, come vincerla 
senza ricorrere ai farmaci 
Da piccoli si fa p res to a farsela addosso , 

m a n o n si può , e fanno pres to a n c h e t g r a n d i 
a convincer l i che n o n è II caso È così che si 
c o m i n c i a a t r a t t e n e r e , d a n d o la a t u r a a t u t t a 
u n a ser ie di cons ideraz ioni sul sacri testi di 
psicologia . C o m u n q u e chi p r i m a , chi dopo, ci 
r iesce e In gene re si c r e a n o del r i tmi c i rcad ia ­
ni (che vuol d i re di c i rca un giorno) pe r cui c'è 
a ch i gli s cappa al m a t t i n o a p p e n a a lza to e 
ch i o l la se ra p r i m a di cor icars i , a s econda 
del le preferenze. C'è Invece chi de l l ' evacua­
zione n e fa u n p r o b l e m a e si d à d a fare con 
mlcrocl (s ter i , suppos t e , lassat ivi , t i sane op­
p u r e r i tua l i , e ch i q u a n d o v a In g i ro n o n la fa 
per g io rn i e g iorn i per via del la repuls ione pel 
gab ine t t i . 

Col p a s s a r degli a n n i quelli che lo e r a n o 
già si fanno più s t l t lc l , a l t r i Io d iven t ano , per­
che c a m m i n a n o poco, s t a n n o di più a let to, 
spesso con t ro la loro vo lon tà . 

M a n o n bas ta . Si d iven ta st l t lcl perché si 
beve poca acqua , si m a n g i a poco e solo cibi 
leggeri sempl ic i , per via del den t i e del la ca t ­
t iva d iges t ione e, in c a u d a v e n e n u m , si fa 
t r o p p o uso di medic ina l i 

Anzi , p ropr io quelli che si u s a n o per a n d a ­
re d i corpo, I lassat ivi , I p u r g a n t i di var io 
t ipo , f iniscono per assuefa re l ' Intest ino e r i ­
d u r r e la mot i l i tà . Ma In p r i m a fila ci s t a n n o 1 
sonni fe r i , I t r a n q u i l l a n t i , gli ansioli t ici , gli 
an t idepress iv i , gli ipotenslvl , gli a n t l a r l t m l -
ci, gli ant lcol l t lc l , gli a n t l p a r k l n s o n i a n l , gli 
a n t l a n e m l c l a base di ferro. Tu t t i ? Non tu t t i 
m a u n bel po ' pe rchè b i sogna a g g i u n g e r e gli 
a n t i a c i d i , gli ana lges ic i , gli anes te t ic i , a l cun i 
an t ib io t ic i e chemio te rap ic i . E mi s e m b r a 
c h e bas t i . 

A ques to p u n t o si capisce che è megl io evi­

t a r e I farmaci per c o m b a t t e r e la s t i t ichezza. 
Tu t t av i a toccherà vincere perché non solo è 
fastidiosa, m a può provocare d a n n i . Nel vec­
chi , s o p r a t t u t t o se a l le t ta t i , si possono for­
m a r e del fecaloml, che sono a m m a s s i di feci 
Indur i te e d i s id ra t a t e che alle volte r ich iedo­
no lo s v u o t a m e n t o m a n u a l e , m a che possono 
pors ino provocare l 'occlusione In tes t inale . 
Al t re compl icanze sono il prolasso del la m u ­
cosa ret ta le , le ragad i , le emorro id i , I d iver t i ­
coli, le ernie già menz iona te , le varici degli 
a r t i Inferiori, Il volvolo Intes t inale e pers ino 
le embol ie po lmonar i . I n d i r e t t a m e n t e , per 
via del lo sforzo di farla, la st ipsi p u ò essere 
c a u s a di Infarti cardiac i e cerebra l i . 

P r i m a di a r r iva re a q u a d r i cosi neri biso­
g n a dire con chiarezza che se u n o s t a 2-3 
g iorn i senza farla non succede n ien te e che 
non c'è bisogna che ogni volta se ne facciano 
2 et t i , può b a s t a r e ben iss imo u n et to e a n c h e 
mozzo. La p r i m a regola per evi tare la st ipsi è 
c a m m i n a r e , 5 ch i lomet r i o u n ' o r a tu t t i 1 gior­
ni, a l m e n o , bere a l m e n o u n l i t ro d ' acqua , 
megl io due . Al m a t t i n o u n o y o g u r t bello 
g r a n d e con u n o - d u e cucchia i d i c rusca e r i ­
cordars i , a p ranzo e cena, del con torn i di ver­
d u r a c ruda o co t ta e della f rut ta . R a c c o m a n ­
d a t e sono le ca ro te c rude , 1 finocchi, m a a n ­
che I cecl, i fagioli e poi le mele cot te e le 
p r u g n e 

N a s a l m e n t e prefer i re il p a n e Integra le e 
al m a t t i n o , a p p e n a svegli, u n bel bicchiere d i 
s p r e m u t a di polpe lmo o di l imone. Si, ave te 
capi to bene, l imone, al posto del caffè o del 
te, p ropr io 11 c o n t r a r l o di quel lo a cu i s le te 
ab i tua t i 

Argiuna Mazzoni 

gars i del la s p e r a n z a media 
di vi ta a l la nasc i t a , con le ac ­
c e n t u a t e d l seguag l lanze 
(non solo t r a 1 sessi) di fronte 
alle m a l a t t i e , a secondo del la 
v i ta l avo ra t i va v i s su ta e de ­
gli st i l i d i v i ta p ra t i ca t i , 
a p r o n o s e m p r e p iù differen­
ziazioni e n t r o la condiz ione 
a n z i a n a di par i pas so con la 
m a g g i o r e differenziazione 
e n t r o l 'organizzazione socia­
le. 

U n o degli Indicator i forse 
n o n univoci di u n a c rescen te 
cosclent lzzazlone pe r 1 pro­
blemi de l la condiz ione a n ­
z iana è offerto d a l crescere 
s tesso, In re la t ivo e In asso lu ­
to , del le aggregaz ion i s inda ­
cali del pens iona t i . Un a l t ro 
Ind ica tore posi t ivo è quel lo 
delle moltepl ic i in iz ia t ive d i 
az ione vo lon ta r ia , so l idar i ­
s t ica , e d u c a t i v a e a u t o e d u -
ca t lva , conce rnen t i In senso 
a t t ivo e pass ivo gli anz ian i . 
O lovan l e anz i an i , m a r g l n a -
Uzzatl d a i m e r c a t o e d a l ser­
vizi pubbl ic i , h a n n o t rova to 
e t r o v a n o spazi d i sv i luppo 
nel servizi e nelle iniziat ive 
del «privato sociale*. 

C'è — specie per gli anz ia ­
ni — u n a d i m e n s i o n e cu l tu ­
ra le di p r iva to sociale che si 
va d i f fondendo con successi 
n o n prevedibil i : quel la del le 
un ivers i t à de l la te rza e t à . 
M a t u t t o s t e n t a a c o m p o r t a ­
r e u n r i conosc imen to di 
c a m b i o di civil tà. L ' en t r a t a 
del p r iva to sociale c o m e d i ­
m e n s i o n e m a n i f e s t a del l 'or­
ganizzazione sociale, del la 
Incent ivazione di ce r t e d o ­
m a n d e di beni e servizi p iu t ­
tos to c h e di ce r t e a l t r e , con 
a n c h e II d i r i t t o a u n a r ipa r t i ­
z ione del benefici de l l a g r a n ­
d e p rodu t t i v i t à c o n n e s s a con 
r i n n o v a z i o n e scientif ica ge ­
nera le po t rebbe favorire u n 
diverso spazio sociale a n c h e 
a l la popolazione del le e t à più 
avanza t e . Diverso spaz io so ­
ciale che signif ica u n a diver­
sa organizzaz ione de l la s icu­
rezza sociale, de l l ' a sse t to r e ­
s idenzia le ab i t a t ivo , de l la r e ­
t e del servizi e del ruol i a n ­
che pe r anz ian i n o n p iena­
m e n t e autosuff lc lent l . 

I n t a le d i rez ione si confi­
g u r a u n o del pochi segni cer ­
ti d i m u t a m e n t o ne l l ' o rga­
nizzazione sociale del la so­
cie tà pos t indus t r i a l e . Vale a 
d i re , la t r a n s a z i o n e d a u n ' o r ­
ganizzazione p reva len te ­
m e n t e a ges t ione s t a t a l e o al 
m a s s i m o b ina r i a (S ta to e 
merca to ) del le a t t i v i t à pe r 1) 
benessere col let t ivo, a u n ' o r ­
ganizzaz ione t r i l a t e ra le , con 
forse u n o spazio m a g g i o r e 
a l la ges t ione d i m e r c a t o m a 
con 11 r i conosc imen to Is t i tu­
zionale, che a n c o r a t a r d a a 
venire , a l l a t e rza d imens io ­
ne . 

Te rza d i m e n s i o n e o «pri­
v a t o sociale» signif icano-
m u t u a l i t à , m u t u o a l u t o fra 
famigl ie con Ident ico prob le ­
m a , e con pa r t ec ipaz ione In­
te r sogge t t iva degli h a n d i ­
cappa t i e del d e s t i n a t a r i del 
servizio, vo lon t a r i a to con 
mot ivaz ioni religiose o lai­
che, servizi au toges t i t i e co ­
gest i t i per f inal i tà e secondo 
s t a n d a r d d i In teresse social? , 
cooperaz ione di servizi a n ­
che con mot ivaz ion i p reva ­
lenti di t ipo soc iocul tura le , e 
le a l t r e mil le forme operose 
(con concorso pubbl ico , se 
o p p o r t u n o ) del m o n d i del la 
v i ta q u o t i d i a n a n o n più la­
sciat i a l le po r t e del le Is t i tu­
zioni d i t e r a p i a , r iabi l i taz io­
ne, ass i s tenza . 

Ma, c o m e g i u s t a m e n t e h a 
scr i t to S i lvano Burga lass l , 
•la soluzione del p rob lemi 
delle a l t r e condizioni a n a l o ­
g h e (giovanile , a d u l t a , fem­
mini le , ecc.) r i m a n d a a u n 
model lo soc ioeconomico e 
polit ico che , a v e n d o c r e a t o le 
condizioni di base e a n c h e 
d e s t i n a t o a r imuove r l e , a 
pa t t o di t r a s f o r m a r e se s tes­
so In m o d o radicale». 

(I —continua) 

Storie d'amore quasi un secolo fa 

Ero maestrina, lui 
si chinò dal calesse. 
Poi sposò una ricca 
Il racconto di Rina T. che ora ha 93 anni - Perché invitiamo i 
lettori a ricostruire un'epoca su cui dialogare con i giovani d'oggi 

Nessuno par la t an to d ' amore come cht 
è anz i ano o vecchio. Dalla memor ia si 
cance l lano Tatti recenti , visi e date , ma 
n o n I lontaniss imi amori . Nessuna età 
può fare a meno , nella real tà o nel ricor­
do, di u n sen t imen to che coincide con la 
vita stessa. Q u a n d o si crede di non a m a r e 
più, si a m a in al t ro modo, o al t re persone 
o a l t re cose. 

Della storia d ' amore vissuta da giovane 
l ' anziano h a ol t re tu t to la finale, bella o 
b ru t t a che sia. E poiché ogni storia indivi­
dua le è in tessuta con I fili della s t o n a di 
l u t t i , l ' anz iano raccon tando di sé ci resti­

tuisce un'epoca, una mental i tà , u n a con­
cezione del sesso, u n documento dei rap­
porti fra genitori e figli, u n r i t ra t to della 
condizione della donna e del lavoro. 

Andando avant i negli a n n i — lo ricor­
da Alberto Moravia nell ' introduzione al­
l'epistolario di Henry Miller, o t tantaset-
t enne , con la giovane at tr ice Brenda Ve-
nus — si fa spesso al l 'amore par lando d'a­
more, Ecco perché Invitiamo lettrici e let­
tori a ricostruire «amorosamente» e indi­
v idualmente il loro passato. Il che si t ra ­
duce in u n invito: raccontateci le storie 
del vostro amore, na to nella pr ima metà 
del secolo. Sarà bello (e originale) che in 

Una nonna acca ta alla figlia, amiche, nipoti la sua storia d'amor* 

A d l c l o t t o a n n i e r o m a e ­
s t r a e t u t t e le m a t t i n e facevo 
a piedi se i c h i l o m e t r i p e r c h é 
I n s e g n a v o in u n a frazione 
d i s t a n t e d a l l a c i t tà . A volte 
c ' e r a la neve e u n g i o r n o 11 
p o s t i n o m i p o r t ò a scuo la In 
b racc io , t a n t o gli facevo pe­
n a . Al lora poi n o n c ' e r a n o 
s t iva l i e i m p e r m e a b i l i e I ve­
st i t i l u n g h i si In f rad ic iavano 
t u t t i . Mio p a d r e , r ag ion ie re 
c a p o a l Dazio , d e t t e a no i 
q u a t t r o sore l le de l n o m i 
svel t i , d a n o n pensa rc i t r o p ­
po; R i n a , D ina , P ina , G ina . 
Del r e s t o le mie a m i c h e si 
c h i a m a v a n o Ada, I da , P ia . 
So lo 1 d u e fratelli h a n n o a v u ­
to n o m i i m p o r t a n t i , Gugl ie l ­
m o e A m a d i o . 

Si s l a v a s e m p r e In c a s a 
p e r c h é si usc iva solo, a d u e a 
d u e , la d o m e n i c a . Io però vo­
levo far q u a l c o s a d i p iù che 
n o n s u o n a r e 11 m a n d o l i n o 
( t u t t e no i ragazze s u o n a v a ­
m o u n o s t r u m e n t o d iverso) e 
a s p e t t a r e u n m a r i t o , cosi 
n o n riposi 11 mio d i p l o m a di 
m a e s t r a nel casse t to . Co-

Taccuino 

mlncla l a insegnare e 1 p r imi 
a n n i , c o m e h o de t to , a n d a v o 
a s c u o l a a piedi , poi m i com­
pra i u n a biciclet ta e u n a 
g o n n a - p a n t a l o n i ; cominc ia i 
a n c h e a ves t i rmi a F i renze 
per d a r soddisfazione a m i o 
p a d r e che d i ave re u n a figlia 
che l avorava si ve rgognava 
u n po' . Cosi p e n s a v a n o che 
lavorass i per l 'e leganza e che 
m i o p a d r e facesse bene a n o n 
sprecare I soldi In frivolezze. 

U n g io rno , m e n t r e a t t r a ­
versavo u n a que rce t a sent i i 
a l la spal le 11 r u m o r e delle 
ruo t e d i u n caless ino, poi 
u n a voce: «O dove a n d r à q u e ­
s t a bella s ignor ina t a n t o so ­
la?!. s i t r a t t a v a del figlio di 
u n p ropr ie t a r io di te r re che 
aveva anche u n a fabbr ica di 
m a t t o n i e tegole. Gii risposi-
•Ha visto quel car te l lo dove 
c'è sc r i t to " M o n t a T a u r i n a " ? 
La scuola è 11 vicknoi. SI mise 
a r idere t a n t o d a casca re 
quas i dal ca less ino e n o n ca­
pivo perché u n a local i tà — 
cosi credevo che fosse — gli 
s e m b r a s s e t a n t o r idicola. Ci 

pensa i t u t t o u g iorno , anzi 
pensa i s o p r a t t u t t o a lui. 

Dopo qua l che g iorno , r iec­
co u n r u m o r e che si avvic ina 
nel la c a m p a g n a deser ta : pe ­
r ò doveva essere a caval lo . 
C h e de lus ione q u a n d o m i si 
avvicinò! Non e r a lui, m a 11 
s u o fa t tore , u n g iovano t to 
da l capelli ner i e ricci, t a n t o 
che lo c h i a m a v a n o i l i Mori ­
no»: si c h i a m a v a però F u r i o e 
aveva più o m e n o l 'età del s i­
g n o r E d m o n d o , 11 g iovane 
p a d r o n e delle te r re , MI Tac­
conò che lui gli aveva pa r l a ­
t o di m e , si e r a Incur iosi to e 
pe r ques to si e ra messo su l la 
m i a s t r a d a . Poi n o n lo vidi 
p iù per u n pezzo e Invece r i ­
vidi U s ignor E d m o n d o che 
al la fine mi fece la d ich ia ra ­
zione. Io g'i dissi che doveva 
pa r l a r e con mio p a d r e e lui 
disse che ci avrebbe p a r l a t o 
suo p a d r e s tesso. 

U n a m a t t i n a ci f e r m a m ­
m o a sedere nella querce ta e 
a l l ' improvviso lui sa l tò su 
t u t t o rosso d icendomi : «An­
d i a m o via, a n d i a m o via'*. Io 

D CONFERENZA 
SUL MEZZOGIORNO 

I n d e t t a d a l S i n d a c a t o p e n s i o n a t i Spi-Cgil 
a v r à l u o g o a R e g g i o C a l a b r i a n e i g i o r n i 5, 
6 , 7 f e b b r a i o u n a c o n f e r e n z a su l Mezzogior­
n o c o n t e m a : « R i f o r m a del lo S t a t o sociale , 
n u o v a po l i t i ca d i o c c u p a z i o n e e d i sv i lup­
po», S o n o p r e v i s t e r e l a z i o n i d i C. P o n t a c o -
l o n e , F . C a t a l a n o , N . P r i m a v e r a , I. Cocch i e 
c o n c l u s i o n i d ì G i u s e p p e D e Bias io . I n f i n e 
s a b a t o m a t t i n a m a n i f e s t a z i o n e p u b b l i c a 
c o n c l u s i v a c o n d i scors i d i A r v e d o F o r n i , se­
g r e t a r i o g e n e r a l e Spl-Cgil e d i Alfonso Tor­
se l lo . s e g r e t a r i o n a z i o n a l e Cgi l . 

Q INTEGRAZIONE 
DEI SERVIZI 

U n s e m i n a r i o s u l l a « I n t e g r a z i o n e t r a I se r ­
vizi s a n i t a r i e q u e l l i soclo-ass is tenzla l i» 
a v r à l u o g o il 10-11 f e b b r a i o a S e n i g a l l i a p e r 
i n i z i a t i v a d e l C o n s i g l i o s a n i t a r i o n a z i o n a l e 

e de l l a R e g i o n e M a r c h e ( o r g a n i z z a z i o n e 
Cisì) c o n l ' i n t e r v e n t o d ì a m m i n i s t r a t o r i , 
e spe r t i , r i ce rca to r i , p r e s e n t e a n c h e il m i n i ­
s t r o de l l a S a n i t à . 

D PENSIONATI 
CONFCOLTIVATORI 

Il s e n a t o r e E m i l i o P e g o r a r o è s t a t o e l e t t o 
p r e s i d e n t e de l l 'Associaz ione n a z i o n a l e 

rn s i o n a t ì del la Con f col ti va to r i . P e g o r a r o 
s t a t o t r a i f o n d a t o r i de l l 'A l l eanza de i 

C o n t a d i n i del Vene to , v i cep re s iden t e de l l a 
c o m m i s s i o n e a g r i c o l t u r a de l S e n a t o . 

Nel la p r e s i d e n z a de l l 'Assoc iaz ione è s t a ­
to e l e t t o a n c h e N a n d o Agos t ine l l i , del Con­
s ig l io g e n e r a l e de l l a Con fcolti va lo r i . Ago­
s t ine l l i ( che d a t e m p o co l l abora a l la p a g i n a 
- A n z i a n i e società») è s t a t o t r a g l i o r g a n i z ­
za to r i del c o n t a d i n i i n p r o v i n c i a d i R o m a 
s in d a l '47, p r e s i d e n t e p r o v i n c i a l e de l l 'As­
soc iaz ione c o n t a d i n i , p r e s i d e n t e r e g i o n a l e 
de l l e c o o p e r a t i v e agr ico le , poi assessore a l ­
la s a n i t à a l la P r o v i n c i a d i R o m a , p r e s i d e n ­
te de l l a U n i t a s a n i t a r i a locale K m - I . 

questa pagina non si parli t,o)o di penilo» 
ni e di acciacchi sentii, m a di un senti­
men to che davveio non invecchia mai 

Questa p r ima storia e raccontala da 
u n a d o n n a di n o v a n U t r é a n n i . R ina 1 . 
di Pisa, che h a chiesto fossero leggermen­
te modificate le sue general i tà — tan ta a 
lungo dura II pudore dei sen t iment i ' — ed 
è s ta ta da me raccolta su invito della pagi­
n a «Anziani e società» che ha p r o n u m o 
l'iniziativa, anche per accogliere il sugge­
r imen to d i molti lettori. 

Ma I vostri scritti possono anche essere 
pubblicati così coinè arr ivano e, se lo desi­
derate, venire firmati . 

GIULIANA DAL POZZO 

non sapevo che e r a lu rces so , 
m a lui poi mi disse «E per ti 
t u o bene . Tu non sai che p u ò 
succedere agli uomin i ac ­
c a n t o a u n a d o n n a che gli 
place». 

I d u e pad r i decisero di in ­
con t r a r s i . Il suo a r m ò con la 
s u a car rozza d a v a n t i a u n a 
chiesa , Il mio, per n o n eswf*» 
d a meno , ne affittò una . P a r ­
l a rono poco perche li p a d i e 
di E d m o n d o dìai-e subi to che 
n o n e r a d 'accordo infat t i , 
poco dopo, suo figlio spo^ò 
u n a ragazza r iera , che aveva 
t a n t i poderi anche lei, e mor i 
p res to di tubercolo*.!, m p n i r e 
u n a figlia mor ì , dopo, di spa­
gno la . Mio p a d r e r i s a l endo 
In carrozza disse- «Suo figlio 
h a 11 dena ro , m a mia figlia 
h a la cu l tu r a . I soldi possono 
finire, la cu l t u r a n o . A m e 
n e s s u n o disse o chiese n ien­
te . 

Scoppiò la g u e r r a m o n d i a ­
le e noi d o n n e f u m m o t u t t e 
Impegna te a fare c a t i n i e 
g u a n t i per gli uomin i al 
fronte . Poi u n g io rno , an ­
d a n d o a scuoia , mi success*1 

di r i sent i re gli zoccoli di u n 
caval lo . Era 11 «Morino* che 
m i disse che li suo p a d r o n e 
gli d iceva s e m p r e «Furio, lo 
n o n co la fo a n o n vederla» 
M a o r m a i e r a t a rd i Fu sfac­
c ia to perché mi disse che m i 
voleva bene a n c h e lui e se vo­
levo lui mi sposava . P r i m a ci 
restai male , poi ci pensai e gli 
diss i di si. Forse mi volevo 
vendicare , forse avevo p a u r a 
di essere t roppo vecchia per 
t rova r mar i to , a v o o vent i ­
c inque a n n i . 

F u difficile dappr inc ip io . 
Io volevo c o n t i n u a r e a lavo­
r a r e (e l 'ho fatto) e lui diceva. 
«Basto lo» e se mi me t t evo 
qua lcosa di nuovo .A che ti 
serve? II mar i t o l'h-it già t ro ­
vato». Oli p iacevano le d o n n e 
e per ques to gli ho fat to a n ­
che qua l che s c e n a t a m e he 
lui m e ne h a fatte, specie 
q u a n d o t rovò la foto di 
E d m o n d o sot to 11 tu iti i risso 
Veniva d a u n a f .mnr n po­
vera , con t an t i i ra tuni < .so­
relle, mor t i piccoli di ga­
s t roen te r i t e o di men 'ng i tp , 
la m a d r e gli e ra m o r t a tìì 
p a r t o d o p o la vent .quaUieM* 
m a g rav ldan?a . 

MI piaceva sent i r lo c a n t a ­
re - «L'amore è un t reno che 
fila se reno • e r a c c o n t a r e al 
figli le s tor ie del cavalli che 
la no t t e n i t r ivano di p a u r a 
nelle s ta l le e la m a t t i n a e ra ­
n o tu t t i suda t i e con la cri­
n i e ra a t reccine o quel la di 
Rodolfo Valent ino che si 
c h i a m a v a Gugl ie lmi e aveva 
s t u d i a l o con lui a N e r \ t d a 
per i to a g r a r i o 

E d m o n d o mor ì In g u e r r a 
c o m b a t t e n d o d a «eroe» nel 
'42, Il «Morino» è s t a t o col 
pa r t ig i an i a Monte Maggio e 
mi h a fat to c o m p a g n i a fino a 
dieci a n n i fa Io ho messo le 
foto d, tu t t i e due sul c o m ò e 
m i s e m b r a di rivederli , c o m e 
u n a vol ta , q u a n d o a n d a v a n o 
per la c a m p a g n a , sul calessi­
n o o a caval lo 

1 1 1 W T 

Ex combattenti: 
accolta 
la proposta del Pei 
per accelerare 
le pratiche... 

Sono un e i combat tente dì 
M o n n a della guerra 1940-1945 
od ex dipendente di un'azienda 
metalmeccanica privata, anda­
ti} in pensione dieci anni fa 
vengo al dunque 

Noi mnpKio 1985, poco prima 
delle elo/imii, dal Par lamento 
viene approvata una leisge fin 
140) per un aumento ai lira 
IMMA menni) (30 000 
dilli 1 1 87) a tut t i gli et com-
huttenti the non usufruiscono 
(lilla famljieraiu ICCR* 336 va 
rata nolo per gli fluitali 

Nel lugliy 1BW andai a riti 
rare la pensione e constatai che 
nella nuova cartolina che mi fu 
da t a tuTuii jnn postale vi era un 
aumento bimestrale di lire 
15 500, non Bfl|«UHUi MI che cosa 
m t rat tritine andai nU'Inoa per 
rhttidere delucidazioni Mi fu 
de l lo che quelle 15 600 lire era 

no l 'aumento ot tenuto in base 
alla legge 140 Kisposi che sem­
mai l 'aumento doveva essere di 
tire 30 000 (essendo il paga­
mento della pensione bimestra­
le) Mi fu precisato dall impie­
gato dell Inps che tolte le tasse 
e le t ra t tenute il totale rima­
nente era precisamente di lire 
15 600 Nei mese di novembre 
1986 con il pagamento anche 
della 13* non c'è più ombra del­
le 15 500 ma som un aumento 
di lire 1.075 E una presa in gì 

F 0 ALFREDO LIVESI 
Genova 

In venta, l'assenno per gli ex 
combattenti di cui ali orticolo 
6 dello legge I40/!9o5fu ^abi­
lito in lire 30 000 mensili com­
plessive da corrispondere in li-
rv 15 0OO a partire dal /' gen­
naio I9H5 (per chi abbia pre 
sentalo domanda entra l anno 
1985) e altre 15 000 (ire mensili 
con decorri ma 1' gennaio 
1987 

bi tratftì di un meri mento 
della DI risiane lorda e che io 
quindi assoggettato a ritenuta 
fiscale come le altre parti del­
la pennone 

Lotdentemente quel funzio­

nano dell Inps non ostato bril­
lante nella spiegazione Jorm-
ta Sta nella pensione di mag­
gio (forse I adeguamento per 
variazione costo-vita) sia netta 
13* hanno evidentemente gio­
cato altri fattori 

La ritenuto fiscale i,ulle 
!5 000 lire mensili poteva esse­
re nel 198G di lire 3300 mensili 
se la pennone non superava li­
re 936 650 o di lire 4 050 mensi­
li se superava tale importo fino 
a un importo di lire £333 300 
mensili 

Siamo comunque d accordo 
nel ritenere che non si sia otte­
nuto un grande risultato tpar­
liamo di risultato perché non 
si è trattata di benevole con­
cessione ministeriale o goier-
natica) ma mm é certo un ri-
sultata da svilire come ha cer­
cato evidentemente di fare 
quiIfunzionario diti Inps 

L impressione che ncai lama 
dallo tua lettera è che tu non 
abbia ancora r icciuto la liqui­
dazione di II assegna ut coni-
baiti nu 

Fra l altro diresti dm utori­
cci ere anche fli cirri trati 
Olindo tu presentato doman­
da nel corso del J9S5 

Per una maggiore informa-

none sull'argomento, pubbli­
chiamo stralci di una notizia, a 
firma di Nedo Canetti, ripor-
tata dall 'Unità, o pagina 14, il 
27 gennaio scorso 

-La commissione Lavoro del 
Senato ha approvato m sede 
deliberante (cioè direttamen­
te, senza il passaggio in aula) 
la proposta di legge dei senato­
ri comunisti (primo firmatario 
Piccardo Di Corata) che preve­
de io .nelltmento delle prati­
che per ta concessione degli in-
crementipensionistici, stabili­
ti dalla legge 140, per gli ex 
comba.tenti pensionali "pre­
lati', che non hanno benefi­
ciata cella famosa 336 

*La legge risarcisce, se pur 
m modo molto modesto, questi 
ex combattenti ma m moltissi­
mi ras non f stata in grada di 
onerare per ta crrmica lentezza 
dei di fretti militari nel rila­
sciare i richiestiJogU matrico­
lari (finora su due milioni di 
domande presentate, ne sono 
state istruite circa GOOmita) 

• La propasta comunista mi­
ro (i suptmre questo ostacolo, 
lasciando facoltà agli infere* 
sati di presentare — in luogo 
dilla documentazione del di­
strette — imo di eh ia ragione 

Domande 
e 
risposte 

Q u e s t a rubrica 
è cura ta d a 

Rino Bona») 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
• Nicola Tlscl 

sostitutiva dei requisiti com* 
battenttstici (m caso di dichia­
razione infedele, l 'ammmi-
«frazione provvede al recupero 
delle somme non dovute, mag­
giorate del 50 per cento) 

•Tutti i gruppi e lo stesso 
governo (rappresentato dal 
sottosegretariu Pietro Mezza-
pesa) hanno riconosciuto la 
giustezza della proposta del 
Pei Intervenendo per dichia­
rare il volo favorevole dei co­
munisti Remo Anloniazzi ha 
ricordato che il Pei avrebbe 
preferito una soluzione globale 
di tutti i problemi degli ex 
combattenti ma ha scelto di 
non ritardare almeno questo 
provvedimento-

...ma intanto 
tiene escogitata 
una nuova 
diavoleria 

Non è ^UHa det ta nncora una 
parola sulla nuova .diavoleria. 
escogitata nel tentativo di to­
gliere agli ex combattenti la 
maggiorazione prevista dalla 

legge 140 del 1985 Infatti, un 
decreto d t l ministero del Teso­
ro obbliga l 'inps a richiedere 
all 'inleressato una dichiarazio­
ne di non avere richiesto né 
fruito la maggio razione previ­
sta da altro istituto, pena, pas­
sati t renta giorni senza avere 
provveduto, « la sospensione 
della concessione e il recupero 
delle somme Ria erogate. 

Cosi, dopo te code ai distrett i 
militari peri necessari at tcstat i 
che non tut t i finora hanno pò 
luto avere, dopo i discriminati 
perché pensionati prima del 
marzo 1968, altri — e saranno 
tanti — non informati potreb­
bero perdere un dirit to stabili­
to per legge e annullato per de­
creto 

GUIDO MAZZONI 
Firenze 

I meccanismi 
per determinare 
le pensioni 
ai «781isti» 

A una vedova con più di 781 

contributi settimanali e con 
una pensione di rivorsibilità su­
periore ai due minimi, e s ta ta 
ridotta la pensione V o a 
298 000 lire al mese in base alla 
legge 638 del 1983 Vorrei sape-
re se anche ai 781isti, essendo 
fuori dai minimi di pensione, ai 
deve ridurrò la pensione V o 

ALBERTO GOBERTI 
Ripa Ticinese (Milano) 

Se la vedova cut fi riferisci 
(osse stata considerata 
/8hita. la sua pt ristane con 
l applicazione della leene 
&Ì8/19S3 sarebbe bloccata àih-
re 317^0 e nona lire 208 550 
che era micce il latore del 
frotfomento minimo ordina­
n o Ciò fa ritenere che essa 
non ha contribuzione ecceden­
te 780 se t t imane oppure che 
non ha superato tale quota m 
ragione di versamenti volonta­
ri 

Per 7Slis-ti si intendono co­
loro i Quoti pur contando su 
contribuzione effettua e figu­
ratila «credente 7HO self (mo­
ne ai ci (ino conseguita pernio­
ne integrata al minimo supe­
ri ore o erano state assorbite 
nel mimmo pur aienda imztal-

mente conseguiti] pi w.mne su­
periore al trattare -itti mini­
mo 

Venendo allatta uur\it>i 
p r e m i a m o (he t X t v t i (,'*» 
pensioni- Uquidat i dM'rrmr-
mente alianna /'<•>* ^rttiJt 
dicembre Hh\ì ni n n gitani 
cris-tallixsuta tn n „K M </< / li­
mite di reddito st S i n - ! > 1 ( . j , 
/ruifo di o«o"fo Ì:.-;>MV,' t dui-
VartictìtaideU i . ' u v / .* ' l f !^S 
sono ora conscie<• i', t t «*-i ,fi 
pensione s«/« n r, •*, ,",}ftl 
monto mimmo al- .t i. t > ,,i ;• 
ti 

Se hanno miMi 1 ,>u/r ' , , i 
di guanto disp, * ,,i T \ ( > 
lo 3 della stetti. t , l ?«->> 
perchfi titolari 3, i^n-i <n> di­
stalmente su,*, n in ,.t li-fi;" i 

' - minj" . pur m . i i j i 
r o n ^ u . t 
3 quello p peti ii, * , t 
sono p t r e-' i * ., j . r 
pffutonf pan , -n» r . 
grata per cut » i fu •• 
loro pentitine . m 
zionata dal n i u • s. >, 

Diciamo p> r 11 -t , 
risulta che W I H r n M 
prosarne ' t ' i , p . ' , < , »• i 
olle che al p*u pre * t , 
mina ta tah . i w * i i 
nazione 
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Ieri a Roma 
minima - 3 ' 15 

Amendola ha inviato al sindaco gli ultimi dati: superati tutti i livelli di guardia 

Fuorilegge l'aria romana 
Allarmante dossier 

del pretore 
sull'inquinamento 

GII «standard» legali dei biossido d'azoto sorpassati fino a 
151 volte a largo Argentina - Tassi altissimi non solo nel 
centro storico: atmosfera avvelenata anche in periferia - Il Pei 
denuncia: irresponsabile e colpevole il silenzio della giunta 

Inquinante Periodo di 
controllo 

Numero di Superamenti 
controllo Numero Frequenza 

6 oss do 
d azoto 

Monossido 
di carbonio 

Vie Regina Elona 
V a NQZ onale 
L QO Argentina 

Vie Regna Elena 
Va Nazionale 
L go Argentina 
Pzza del Gesù 
S Marcello 
Trinità dei Monti 
V del Traforo 

24 10/25 11 
24 10/25 11 
14 10/13 11 

24 10/25 11 
24 10/25 11 
14 10/13 11 
20 10/28 10» 

7 11/20 ! ! • 
12 12/18 12" 
29-10/ 4 ! ! • 

608 
620 
729 

87 
23" 
27» 
15» 
28« 

4 
37 

151 

7 
14 
37 

5 
5 
7 

11 

0 7% 
6 1 % 

20 7% 

8 1% 
16 3% 
42 5% 
21 7% 
18 5% 
46 7% 
39 3% 

• Frequenze calcolate por un periodo e numero dì controlli più brevi non strettamente confrontabili 
con quelle calcolate per le prime tre postazioni 

Lari» di Roma è fuori legge 
II nuovo alto d accusa da ieri 
mattina è luì tavolo del sindaco 
Nicola Signorotto corredato 
d«l dati raccolti dati équipe di 
tecnici moflBÌ al lavoro dal pre 
tore Gianfranco Amendola La 
quantità di ossido di azoto e 
monossido di carbonio en 
irambt sprigionati soprattutto 
datiti mitfllam di veicoli circo 
Unti nel entro storico e in peri 
feria è ni di aopra dei livelli con 
sentiti dalle leggi sanitarie na 
donali entrate in vigore net 
munii 1983 

La dottoressa Amalia A Hoc 
ci e I inflOKnere Achille Crucia 
ni. Che hanno stilato la memo 
ria per I Unita sanitaria localo 
Rml e per il sindaco spiegano 
che dai risultati odierni emerge 
che le situatone dell inquina 
mento atmosferico è più grave 
di quanto non apparisce dai 
primi rilevamenti dei mesi 
Morsi I limiti sanitari sono sta 
ti più volto superati in diverse 
«ohe dell» citta Ovviamente il 
centro storico ò il più colpito 
Durante le ore pomeridiane 
con le punte di traffico pm in 
tenso si raggiungono i picchi 
dell inquinamento 

Una situanone dunque gra 
vlssima da vera e propria 
emergenza II sindaco questa 
memoria I ha ricevuto ieri mot 
tìnti, ma durante II consiglio co 
munite stroadlnario svoltosi 
nel pomeriggio, non ne ha fatto 
cenno A questo silenzio il Pei 
he risposto con un durissimo 
documento di accusa, firmato 
dalla Federazione romana e dal 

Sruppo capitolino con cui si 
effnitco quello dell ammini 

•trazione «un atteggiamento di 
estrema gravità e di imsponsa 
fallita Si tace — dice il Pei — 

per non assumere le misure no 
cessone Sono grandi t rischi 
per la salute dei cittadini e per 
10 stato del patrimonio archeo 
logico e culturale delia citta* 
Per fronteggiare questa situa 
Kiono i comunisti chiedono mi 
suro urgenti innanmutto la 
chiusura del centro storico ai 
mezzi privati la costituzione di 
isole pedonati Innanzitutto nei 
quartieri periferici perchè I in 
quinamonte atmosferico e la 
qualità del vivere urbano ri 
guardano la città nel suo com 
plesso infine I istituzione di 
itinerari riservali esclusiva 
mente ai mezzi pubblici 

Delle misure per il traffico si 
parlerà certamente nella rtu 
mone di giunta prevista per do 
mani La consegna e di ridurre 
11 volume di vetture circolanti 
almeno del 40 50 rr .così come 
richiesto dalla Usi Per farlo BÌ 
possono adottare varie misure 
dalle fasce orano alle isole pe 
dolani allo targhe alterne Pro 
babilmente sarà adottata una 
soluzione di mediazione tra le 
varie proposte con 1 aggiunta 
di una nuova disciplina per il 
carico e scarico delle merci e la 
raccolta nottura dell immondi 
zia Sicuramente però una de 
ciBione drastica dovrà estere 
presa di fronte ai dati preoccu 

f tanti emersi ora Timori incer 
ezre esitazioni e compromes 

et finora espressi dalla maggio 
ranza capitolina non possono 
più avere luogo L amministra 
zione deve rispondere della ea 
Iute dei cittadinami ti 

Ma torniamo ai dati del rap 

fiorto Amendola (cui si riferisce 
a tabella che pubblichiamo qui 

sopra), raccolti quasi tutti nel 
I arco di un mese tra la fine di 
ottorbo e la fine di novembre 
Le postazioni per il biossido di 
azoto sono state tre a viale Re 

Rina Piena via NwnonnlG e lnr 
go Argentina II per od 3 di con 
trailo ptr lo prime due andava 
dal 21 ottobri ni 2b novtmbre 
Sono striti effettuati rispettiva 
mente 608 GJO e 7^9 controlli 
e da questi risulta elio gli stan 
dnrd legali d inquinamento so 
nosnti superati mpcttivamen 
te 4 37 6 151 volte perconcen 
tra7ione oraria Per il monossi 
do di carbonio — in concentra 
zione media di 8 ore — i dati 
sono stati rnccolu a viale Regi 
na Elena via Nazionale larĝ o 
ArRcntina piazza del Gesù 
S Marcello via del Traforo e 
Trinità dei Monti Delle ultime 
quattro postazioni il periodo di 
controllo e stato più breve e 
quindi i multati non sono 
strettamente confrontabili con 
quelli calcolati nelle prime tre 
postazioni II periodo di rileva 
mento BÌ è sviluppato tra il 24 
ottobre e it 25 novembre nei 
primi tre luoghi dal 20 ottobre 
al 28 ottobre a piazza del Gesù, 
dal 7 al 20 novembre a 
S Marcello dal 29 ottobre al 4 
novembre a Trinità dei Monti 
Sono stati effettuati rispettiva 
mente 86 86 87 ^3 il 23 e 15 
controlli E gli standard sono 
stati superati 7 14 e 37 volte 
nelle prime tre postazioni e 5 5 
11 e 7 volte nelleultime quat 
tro 

Da questa molo d informa 
zione emerge il dato più sienifi 
cativo di viale Regina Elena, 
una postazione fuori dalle mu 
ra Aureliano dove fili standard 
di inquinamento sono Btati ri 
petutamente superati nono 
stante una frequenza molto mi 
nore Dunque Torio della città è 
avvelenata, al centro come in 

Knfcna Tutta Roma è fuori 

Rosanna Lampugnant 

I giudici: non fu premeditato 

Sparò con 
la fiocina 
alla sya 

fidanzata: 
4 anni 

I giudici sono stati clementi con Rocco 
Matteo, 30 anni noto alle cronache per aver 
sparato con una fiocina alti sua ex fidanza­
ta 1129ottobredell 85 Con 1 accusadi tenta­
to omicidio è stato condannato a quattro 
anni e sei mesi ma con due anni di condono 
(più 11 periodo di un anno e tre mesi già 
passato in caicere) presto sarà di nuovo li­
bero Rocco Matteo è stato processato Ieri 
mattina, difeso dati avvocato Peppe Matti­
na che ha contestato ai giudici 1 aggravante 
della premeditazione Nella sentenza infatti 
hanno prevalso te attenuanti, e la premedi­
tazione è caduta abbassando notevolmente 
la pena 

L episodio risale ad una brutta nottata, 
quando la storia tra Rocco, di mestiere for­
naio, e Anna Maria Bolletta, commessa di 
pasticceria era già In crisi Definito da tutti 
un ragazzo timido riservato e giudizioso, 
Rocco quella notte tra il 28 e 11 29 ottobre 
perse 11 lume della ragione, tper gelosia», 
disse ai giudici Tirò fuori la sua fiocina da 
sub e sparo un colpo contro la ragazza II 
lungo arpione trapassò 11 polmone e soltan­
to grazie al suo forte fisico Anna Maria riu­
scì a superare 1 operazione, delicatissima, 
per ricucire gli organi Interni lesionati 

II sub dopo 11 tentato omicidio scappò via 
girando senza meta per una notte ed un 
giorno Alla fine, disperato, tentò di tagliar­
si 1 polsi Ma ebbe paura alla vista del san­
gue, e corse dal suol parenti per farsi ac­
compagnare In ospedale La polizia già lo 
cercava, e dopo la confessione In ospedale 
arrivarono gli agenti per piantonarlo Ieri 
mattina il processo e la sentenza mite se­
condo I giudici Carpionata* fu solo un ra­
ptus momentaneo 

Per evitare marce e guardie 

«facili» 

condannati 
0 militari 

L ospedale del Colio 

La notizia non arrivò mal al giornali, ma 
nelle caserme fece molto scalpore un con­
sistente numero di giovani in servizio dì 
leva riusciva a farsi ricoverare ali ospedali 
Celio per evitare le lunghe marce e le odia­
to guardie Siccome erano tutti sani come 
pesci qualcuno denunciò — nell'inverno 
del 1981 — l episodio ali autorità giudizi» 
ria Ieri mattina, imputati un caposala ed 
una ventina di ex militari, e è stato il prò 
cesso con I imputazione di truffa al danni 
delioStato Minima la pena quattro mesi i 
testa tranne il caposala «concionato», motti 
i dubbi sull'entità del reato 

L avvocato leobaldo Vinci, tra gli altri 
ha detto che gli unici Imputati potevano 
essere eventualmente t medici che avevano 
permesso 11 loro ricovero, non certo 11 capo 
sala né 1 diretti Interessati In effetti 11 ca 
posala ha ottenuto il condono giudiziario 
mentre la pena per gli ex militari è stata 
piuttosto bassa II reato di truffa al danni 
dello Stato era basato sulle spese effettuate 
dall ospedale per gli accertamenti e le visi 
te sanitarie durante 11 periodo di degenza 
Siccome quel militari non avevano diritto 
al ricovero, le «parcelle* erano da conside­
rare Illegittime 

Tra le contestazioni mosse a questa ac­
cusa e è però anche l'ipotesi di un errore 
nella valutazione del singoli casi Nel grup 
pò del 20 militari sotto processo ci sarebbe 
stato anche qualche malato vero Sulla ba­
se di questi spunti l legali hanno presenta­
to appello contro la sentenza, ed hanno già 
fatto sapere che chiederanno un annulla­
mento Ma e è da giurare che non manche­
ranno nel frattempo altri casi giudiziari d> 
«ricoveri facili» per l militari 

Dopo la denuncia del vicepresidente delFIacp, anche il sindacato degli inquilini attacca la giunta capitolina 

Lo scandalo delle abitazioni vuote 
Tremila case del Comune aspettano l'inquilino 
Il Sunla rivela che 2147 alloggi sono già pronti ma non è stato ancora bandito il concorso per le assegnazioni; e che per altri 859 non è stata 
preparata la graduatoria * L'ultimo elenco prima delle elezioni - Il sindaco denunciato per l'occupazione di due appartarne iti nel centro 

Un autobus delta linea 
«437», stracolmo di ragazzi­
ni appena usciti da scuola, 
è uscito fuori strada in via 
delle Vigne Nuove a Monte-
sacro L'incidente ha prò 
vocato soprattutto un terri­
bile panico ma per fortuna 
nessun ferito tranne qual­
che lieve contuso II pul­
lman dell'Atac e utilizzato 
soprattutto per 11 trasporto 
degli studenti di alcune 
scuole medie e superiori 
della parte nuova di Monte-
sacro Erano le 13 40 quan­
do, dopo aver raccolto mol-

Fuori strada 
bus stracolmo 

di studenti 
Nessun ferito 

tissiml studenti 11 bus sta­
va percorrendo i ìa delle Vi­
gne Nuove Alt improvviso, 
per cause ancora da accer­
tare 1 autista ha fatto una 
brusca sterzata II bus del-
1 Atac è slittato si e inclina­
to ed è finito contro un mu­

ro Lo spavento è stato 
grande passanti e automo 
bilistl hanno tremato per In 
sorte del bambini Sul pò 
sto sono accorsi vigili de 
fuoco, carabinieri, poli?) i 
urbana I soccorritori han 
no tirato fuori dal me*v 
uscito di strada gli studen 
ti Resisi conto che il tuli 
si era risolto in un grandi 
spavento le volanti nanne 
accompagnato a casa 1 ra 
gizzt I rilevamenti som 
poi proseguiti a cura del v * 
gllì urbani del IV distretto 

Non sono vuote solo IP case costruite dallo Iacp ma anche 
quelle roallassato dai Comune Lo denuncia il Sunla il sinda­
cato degli Inquilini che in una conferenza stampa svoltasi 
nella sua sede Ieri mattina e alla quale ha partecipato il 
Wgrctario Luigi Pallotta ha aggiunto scandalo a scandalo 
Come al ricorderà Alvaro Iaccoelll vicepresidente dell Isti 
tuto Autonomo Case Popolari nel dimettersi dalla carica la 
scorsa settimana aveva rivelato che oltre duemila allogai 
erano Inutilizzabili perché non erano stati assegnati o perche 
I lavori erano bloccati prr mancanza di fondi Ieri al Sunla ha 
rincarato la dose sostenendo che una quantità anche mag­
giore di case di proprietà del Comune attendono di essere 
consegnato agli inquilini Sono 2 147 gli alloggi costruiti dil 
Campidoglio per 1 quali non è stato ancora bandito il concor 
so per 1 assegnazione 649 a Quartacclo 203 a Ottavia Nord 
314aFldene 731 a San Basilio 280 a Tor Bella Monaca Sono 
Invece B&9 lo abitazioni che l) Comune ha acquistalo per gli 
sfrattati a Tor Bilia Monaca a Castel Giubileo a Cava del 
Scici a Finocchio a Tor Tre Teste In tutto 3 000 alloggi che 
aggiunti al circa duemila dello lacp contribuirebbero a risol­
levare in parte ia questione-casa nella capitale 

La verità e che so non si fa chiarezza nel groviglio del 
concorsi le case continue ranno a rimanere vuote La situa-
?ione è ferma ormai a due anni fa cioè a quando la giunta 
pentapartito enditò da quella di sinistra la graduatoria 
provvisoria del cittadini che avevano presentato domanda 
dal '78 ali B2 L elenco definitivo è stato compilato dalla com 
missione assegnazioni ma non viene ancora pubblicata per 
Che? Nel frattempo vengono issegnate le abitazioni a caso 
sulla baso delia graduatoria provvisoria commettendo una 
grave irregolarità come sostiene il sindacato degli inquilini 

Per quanto riguardagli sfrattati 1 istruttoria delle doman­
de non è ancora pervenuta alla commissione assegnazioni 
per cui non calste nessuna graduatoria neppure provvisoria 
mentre gli nlloRfii comeslevlsto sonodlsponiblli da ttmpo 
Infine mancanza ancora più eruve del Campidoglio non è 
Stato ancora pubblicato 11 bando di concorso pr li grosso delle 
cnacglà completate le 2M di cui si faceva cenno ali Inizio In 
conclusione m materia di assegnazioni II Comune e compie 
lamento fuori ligi» mentre sono centinaia l cittadini già 
assegnatari al qua" la consegna dell abitazione e stata sospe 
sa In attesa di accertamenti che ritardano con 11 rischio che 
l'alloggio vengu occupato abusivamente 

ChechlcdP a questo punto 11 Sunla? Innanzitutto che ven 
fra pubblicità la prudi atorla definitiva per le assegnazioni 
che riguardano 1 bandi dil 78 ali fl2 Neil immedialo però il 
sindacato vuole eonosceit l nomi del cittadini che fanno par 
te dell elenco provvisorio Inoltre il Sunla chiede che venp i 
bandito I) conior o per 1 nuovi alloggi già pronti o che si i 
Insediata la commUMonc per assonnirò le abitazioni agli 
sfrattati «Tanto più — ha e immeritato Pillotta — che 11 TU 
marzo riprendono eon rumo incalzante gli sfratti congelati 
negli ultimi mesi» 

Ma non finisce qui la denuncia del sindacato deglt inqulll 
ni II Sunla ha imene annunciato che si è rivolto al magistra­
to perché indaghi su due occupazioni di alloggi del centro 
(largo Corrado Rieri) che il sindacato non ha mal assef nato 
•Signorone è re&ponsablle di quello occupazioni — ha da to 
Parlotta — Lnoi lo denunciamo. 

Maddalena Tulanti 

Alloggi costruiti 
Locai tè 

Quartaccio 

Ottavia Nord 

F dene 

San Basii o 

Tor Bella Monaca 

N alloggi N O T E 

649 

203 

314 

731 

250 

Completati manca allaccio fogne 

Consegnab li 

Consegnagli 

La metà consegnab U subito 
il resto a luglo 

Consegnatali 

Alloggi acquistati 
Località 

Tor Bella Monaca 

Tor Bella Monaca 

Tor Bella Monaca 

Tor Bella Monaca 

Castel Giub leo 

Cava dei Selci 

Finocchio 

Tor Tre Teste 

Tor Tre Teste 

N alloggi 

93 

56 

60 

90 

68 

31 

49 

108 

304 

Società venditrice 

Icomes 

Sageme 

Odor sto 

Pnmuli Qu nta 

Cespa 

Impreso Industr ali 

Habitat 2000 

Nuova E R Tor Tro Testo 

Villa dei Mass mi 

«Accorrete, un giovane 
ha accoltellato un uomo» 
Un anonima telefonata al 
113 ha fatto scoprire un 
misterioso ferimento 
L aggredito Gavino Sin 
na 54 anni impiegato dcl-
1 Empas è stato ricoverato 
ed operato ali ospedale 
San Giovanni per una pro­
fonda ferita ali emitorace 
destro L aggressore un 
brasiliano di 23 anni, Fer­
nando Blelinski Dos Reis è 
finito a Regina Coeli con 
1 accusa di tentato omici­
dio Misterioso il motivo 
dell accoltellamento iNon 

Misterioso 
ferimento 
Brasiliano 
in carcere 

so spiegarmelo — ha detto 
Givino Sanna, prima di 
entrxre in sala operatoria 
— camminavo tranquilla­
mente per via Sommelier 
verso 1 una e mezzo man 
giando un pe?^o di pl??i 
quando quei govanotto mi 
si è iv \ innato e mi ha col 
pito» Ben diversa la ver­

sione fornita dal giovane 
brasiliano da poco tempo 
clandestinamente in IH 
ha «E stato lui nel agj,re 
dirmi sen^i motivo He 
reagi'o gli ho strappato i 
coltello e 1 ho ferito Solo 
per legittima difesa» 

La IV sezione della 
Squadra Mobile che si str 
occupando delle indagini 
spera di raccogliere qua) 
che particolare In più d > 
un nuovo interrogatorio di 
Gavino Sanna Intanto s 
Indiga negli ambienti de! 
la stazione Termini, dovi 
spesso bazzicava 11 ferito 

Un centro anziani contro ia Siae 

«No alla tassa 
sul ballo della 

domenica sera» 
Slaeo non Siae I altro ieri 

al Centro an?lanl di u à r i 
lippo De Plsls (Tor Siplenza 
VII Circoscrizione) si è balla 
to Sottocol liscio dalle 15 30 
alle 19 come ogni domenica 
da tre anni a questa pirte 
un turbine di valzer mazur 
kt tanghi ha coinvolto circa 
duecento ultrasessantennl 
in barbi agli agenti e alle 
pretese della Società italiana 

degli autori ed editori Sc ia 
spettavano t itti qutsta v si 
t i annur ita dil fun ona 
rio dell t un pò come 
1 ispettori, t ncrale di Niko 
la) Gogol t-ra piombato nel 
centro Michele Testa la do 
menlea precedente 25 gen 
nato lasciando costernati l 
seicento Iscritti chi per la 
prima volti si erano sentiti 
richiedere 11 pagamento di 

una tissa per le feste di bii 
lo che allestiscono ogni do 
menlea pomeriggio 

E tutto per una legge di ol 
tre quaranta anni fa (la G13 
del 1941 per chi ama la pre 
elstone archivistici il fasci 
smo era ancori vHo e vege 
to) Sancisce la legge che 
slino pigati 1 diritti agli au 
tori di musiche suonale in 
luogo pubblico E1 centri in 
zlanl \engono considerati 
pubblici Cosi poche storie' 
anche 11 centro Michele le 
sta ha da versire I diritti 
d Tutore per i dischi e le cas 
sette che utilizzano ptr i 
quattro salti 

•Ci hanno chiesto un im 
posta di circa trentascttcml 
la lire a domenica — spi ga 
1 esterref itto vlccpresldcntu 
Fortunato Si ilinl — Sireb 
bequ ilcosicome un mll ut e 
e mez^o 1 anno l'na tomi ol ì 
per noi che dill ammlnl 
strazlone cornili "ile rlievli 
mo per lo spese di ( eslioi e 
quattro soldi Pir I HO ad 

esen pio abbiamo potuto 
cont ire su no\e mll oni e 
mt z>* 

Cosi 1 improvvisa ed ina 
spettati sortita dell agente 
S ìe h i scitenato la rciJone 
degli anziani Che nel corso 
della srttimam si sono r<_ci 
ti in delegazione dal dirlgtn 
te dell iRLH7la Sue delli 20 
na Qui hanno trovato corrisi 
eiomprenslor e mianc ìe la 
dura confermi che poto o 
nulli e era da fire la legge è 
legge 

Le stesse cose avevi detto 
domei 11 . J 11 fun lonano 
cr s io maljTi lo avi \ 1 
j. l istilo la fé l i «Comj ren 
s vo < I ito conprens \o — 
1 1 co incntv to Si limi — 
C hi lo tut,!"» Mi hi iipttuto 
che do\ev i firc lì suo dovi 
re Che (_, 11 cri (Munti una si 
pn Ut ^loneecht do\e\a prò 
ndcre e che direbbe tornato 
li dominici seguente per 
rnitlen 1 v< rnalc II fiste d i 
ballo d 1 n i ( innilo t dtl 1° 
febbraio iti 1 gcn 11 pagi 
mu lo 

In settimana il caso rnon 
ta C t 1 incontro Informi! 
ton 11 d r ^ente dell agpn?i \ 
Si ìe chi ribadisce la necis 
siti di pagare l i sto-li fini 
sce sulle pigine di un quoti 
dlino delli ciplt ile 

Itr 1 litro «lomenlca 1 
febbraio il iun?ionirlo atto 
so con un misto di ira e sgo 
mento non si presenta ÌOT 
se minacciata di! ridicole 
l impli ibtii schitcciasas 
b iroir itti a ha fitto man » 
Indietro'» Non ed Ì I saper! 
• Noi lo aspe t t i amo — CJI 
f e rmis i jhnl — Non abbi 1 
n 0 idi i dil perche non s 
\ nuto comi pure aveva a 
s un to M 1 U p jntoe-una 
tro e orni do\rrnimo fir 
per p ij, ire? Sottoptn I ili 
m li nm di un \ eollitt 
I ri 11v ire un i ittt t cons 
stente dei so di 1 he ìibblm 
a disposi ioni*1 Noi cornuti 
que l abbi imo ditto se 
costringi! inno A pagare s 
ponderano li ftJ.ti da bu 

lo. 

Giuliano Capecelatro 
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Appuntamenti 
PROGETTO PE CO S - L Ateneo 
prssontB noi! Aula Mdgna dol Rotto 
m ia oggi alio (7 30 olla iwoserMa 
dei Rettofo Rubarti un programma 
di tntfodu/'Ono allo problema ne ha 
doli irMormaticd ed ali uso dog* siru 
manti informatici 

BIBLIOTECA I I I A — La crisi rJo< 
Vnfin onali modelli della politica TÌBQU 
anni 3 0 m America Lat na i v a il le 
m i eh» affronteranno oggi allo ore 
19 nuda sodo di Violo dalla CiviliA do) 
Lavoro 62 Manuel Plana doli Uni 
v « s t i di F i ren i t ad Angolo TteiMo 
don Università di Macerata 
8CSSANT A N N I 01 VITA CULTU-
H A U IN ITALIA — L inauguranone 
della m o i l r a e I Isa ia per oggi alle 
oro 1B a pa lano Venezie Apparta 
mento Oarbo La «sposinone arriva 
d» New York dove p/oiso I Contar 
fot llatian Studio» delia Columbia 
U n w w u t y ha avuto un largo lucce t 
i o di pubblico • di stampa 

Mostre 
m L A QHtQLIOTT lNA - L u s o 
politico • nvoluKonario dalia ghigl ot 
lina durante il Terrore « p o s t o ma 
tettale grafico aiampe ed oggett i 
M U I H Napolaonicd (Piana di Poma 
Umberto 11 Ore 9 13 30 martedì 
giovedì • u b a t o anche 17 20 do 
manica 9 13 lunedì ch iu io Fino 
ali S labbraiD 

• NUVOLE - Fotografia di Soc-a 
mano Portane I cieli del passato 
Bottega deli Immagine via Madonna 
dot Mont i 24 Ore 17 2 0 Fino al 7 
febbraio 

• C A R A V A G G I O — Tredici fa 
masi dipinti Ositene nanonale d arte 
antica (Via dalle Quadro Fontane 

Taccuino 

Numeri utili 
B o o o o r i o pubb l i co à e m e r g e r n e 
113 Carab in ie r i 112 Q u e i t u r e 
c e n t r a l i 4 6 8 6 Vigi l i del fuoco 
4 4 4 4 4 Cr i ambulanze filQO 
Guardia med ica 4 7 6 6 7 4 1 2 3 4 

P r o n t o aoccorao ocu l la t lco 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 Pol i * 
c l in ico 4 9 0 8 8 7 CTO 8 1 7 9 3 1 
l i i i t u i l F la lotarapio l Oapadal ier i 
8 3 2 3 4 7 2 l a t l t u t o M a t e r n o Regi­
na « lana 3 5 9 6 5 9 8 l a t l t u to Hegi -
na C i a n i 4 9 8 8 1 l i t i t u t o San Oal-
deano 6 8 4 8 3 1 O a p a d a l i de l 
Bamb ina <3e«u 8 8 8 7 9 5 4 o e p i < 
da l» 0 I i l t m i n 4 9 0 0 4 2 O a p i -
d u l * r a t a b e n e t r a t e l l l 6 8 7 3 1 
O i p e d a l e C For lenml 6 5 8 4 6 4 1 
Q i p a d a l e Nuovo f t i g l n i M a r g h a -
' 1 1 * 6 6 4 4 O a p i d i l i O f ta lm ico di 
n o m i 3 1 7 0 4 1 Oi r -ada le Pol ic l i ­
n ico A G a m i » ! 3 3 0 5 1 O a p i d i i * 
8 C i m l l l o 6 6 7 0 1 O i p e o a l a 8 
C i r i o i t i N a n c v 8 3 8 1 8 4 1 O i p e -
d a l a S G u g i n l o 8 9 2 8 9 0 3 O a p i -
d l l l B F i l ippo N a r i 3 3 0 0 6 1 
O i p ' d e l a S O i i o o m o In Augua ta 
0 7 2 8 • O a p a d a l t S Giovanni 
7 7 0 8 1 O l p t d i l i S M i r i » d i l l i 
P ie tà 3 3 0 6 1 - O i p e d a l e 8 Sp i r i to 
880901 • Oanodili 1» Spilliniinl 
6 6 4 0 3 1 O a p t d a l a Spo lve r in i 
9 3 3 0 6 6 0 • Po l ic l in ico U m b e r t o I 
4 9 0 7 7 1 S a n g u i u r g e n t i 

4 0 6 0 3 7 6 • 7 6 7 8 8 9 3 • Cen t ro a n ­
t i v e n n i 4 9 0 8 6 3 (giorno) 
4 B 6 7 9 7 2 (no t t i ) • A m i d (aamiten-
•a m e d i c i domtclliara urgerne diur­
na notturna (a i t i v i ) 6 0 1 0 2 8 0 
Labo ra to r i o odon to tecn i co 
r j B * C 3 1 2 6 5 1 2 3 Farmacie d 
t u r n o lonacet ro 1921 Salario No 
mentano 1922 Eat 1923 Eur 

Tv locali 

CORSO DI TAIJ IQUAN — É « n f l 
n i i i a i o dati Associarono Italie Cma 
£ articolato n IO lenoni d> 1 ora 
e alcuna 2 volto olla sott man a 
martedì o vonortfl II corso 6 tenuto 
da un nsegnanio e nosD s n i e mar 
lodi 10 febbraio Por informai oni n 
volgors a V a del Serri nono 87 tei 
67 9 / 0 9 0 67 90 408 
• C R A S S O * — Il bandiere di Ro 
ma il Ib ro di Giusoppo Anlonelli 
(ocJu Newton Comptonl viene pie 
GBntntopressoi statar Calderoni (via 
D asolati AB) giovetf alle ore 19 30 
Ralaton Franco Chiaronia Franco 
Cuomo Angolo Ma nardi Daniela 
Palladm Coordinatore Gabriele La 

M A R T 8 0 I LETTERARI — Oggi 
(ora 181 al Teatro Quirino Giul ioGo 
reto parla di «Scema o i berte al 
lean;a od opposti ona>i Segue di 
•cussiona 
ARCHEOLOGIA — Il Gruppo roma 

131 Ora 9 19 festivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino el 29 febbraio 

• APHBODITE 8 SCENTS -
Prolumi e cosmesi del mondo enti 
co quelli di Noma imperiale ricostruì 
t i da Cnr esposizione di oggetti e di 
prodotti da toilottes dell epoca Fon 
danof ioSotgiu via del Banco di San 
to Spinto 42 Orano 14 20 festivi 
10 20 Fino el 20 febbraio 

• PLACE 18 — Mostra perfor 
mance di videoputure e video scultu 
re di Brian Cno con musiche dell ou 
toro Al Calino dell Aurora Palano 
Pallavicm Rospigliosi via XXIV 
Maggio Ora 15 3 0 23 martedì 
giovedì e sabato anche 9 30 13 3 0 

1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc­
corso m o d a l e Ac i giorno e notte 
116 viab lita 4212 Acee guasti 
6 7 8 2 2 4 1 6 7 6 4 3 1 6 5 7 9 9 1 
Enel 3 6 0 6 6 6 1 G o l pronto inter 

vento 5107 N e t t e i i a urbana ri 
mozione oggetti ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 Vig i l i u rban i 6 7 6 9 1 
C e n t r o i n fo rma t i one d isoccupat i 
CglI 770171 

Giornalai di notte 
Questo è I elenco dello ed cole dova 
dopo la mezzanotte è possibile tro 
vara i quondam freschi di stampa 
M l n o t t l n viale Manzoni M a g i s t r l -

ni a viale Manzoni Pleronl a via Ve 
nato Gigl i e v a Venato Campano-
achl alla Gallona Colonna Da Sani la 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO Farmacia Pnmavora v iaAp 
pia Nuova 2 13, A AURELIO'Far 
macia Cichi via Qonifazi 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri Galloria Testa staziono 
Termini (fino ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbesi viale Europa 76 LUDOVI-
Sl Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 4 9 M O N T I : Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PAf l IOU 
Farmacia Tra Madonne via Bortolo 
ni 6 P IETRALATAl Farmacia Ra 
mundo Montarselo via Tlburtma 
4 3 7 CENTRO: Farmacia Doricchi 
via XK Settembre 47 Farmacia Spi 
nodi via Arenula 73 PORTUEN-
SE Farmacia PoMuonso via Por-
tuonse 4 2 5 PNENESTINO-LABI-
C A N O Farmacia Celiatine via Col 

no ornan zio por domen ca una vis ta 
gudataa l M jsooetr s c o d V l a G u 
I a con la presenta do doceni 2 Me 
(ero e Pr ne pò Pe' informa* o i (si 
no a venera"! r volgersi alla sede del 
Grunoo v a Tac io 4 1 lai 

3R2 339 
LINGUAGGIO MUSICALE — Per 
inzmt vadati fai tuioaustr acodicul 
tuia I prò ' Paolo Fonogl o 1 ene gio 
vedi oro 18 nel a soda di V ale Bru 
no Suon i 113 una conferenza sul 
toma «La mal neon a nel linguaggio 
mus caie e nel pens aro dalla M tte 
louropo* 

STORIA DELLA CINA - É il volu 
me di Mar o Sabatt ni e Paolo San 
(angolo che Fondarono Gramsci e 
Editori Laterza presentano giovedì al 
lo ore 17 n v a del Consolator o n 
55 Intervengono Enr ca Colloti Pi 
schei e Lionello Lanciati Presenti gli 
autori 

(Ingresso lire 6 000) Fino al 22 feb 
bruiti 

• I MOBILI DEI MAESTRI — La 
ricostruì one degli arredi dei più fa 
mosi architetti moderni accompa 
gnati da studi analitici dati storici a 
«a l i c i Palazzo Braschi piazza S 
Pantaleo Ore 9 13 3 0 martedì 
giovedì e sabato anche 17 19 30 
domon ra 9 13 Lunedi chiuso Fino 
ai 1'marzo Ingresso L 4 0 0 0 

• ARCHITETTURA GIAPPONE­
SE — La stona attraverso le foto 
grafie Istituto g apponesa di cultura 
V a Gramsc >4 Oro 10 13 e 
15 19 sabato 10 13 domenica 
chiuso Fino al 28 febbraio 

latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo v a Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgmento pazza Ri 
sorg imene 44 QUADRARO-CI -
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cinse tta viaTuscclano 927 TRIE­
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emorenzia 
na via Nemwenstì 182 M O N T E 
SACRO Fomacia Gravina via No 
montana 664 TOR DI QUINTO 
Farmac aCh imca via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavai eri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 38 N O M E N T A N O 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni pmiia San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI -
LIA Farmacia Angeli Bufalmi via 
Bomchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

Lutti 
E morta la compagna Rosa Frezza 
suocera del compagno Angelo Capo 
ne della sezione Pubblica Amminl 
ritrazione della federazione A lui alla 
moglie compagna Paola e a tutt i I 
familiari le condoglianze del compa 
gnl della sezione Statali della f iderà-
norte e de I Unità 

E scomparso il compagno Renato 
Olivetti iscritto al Pei dal 1948 Ai 
familiari del caro Renato giungano la 
condoglianze delle seziona Val Melai 
na e de I Unita I funerali si svolge 
ranno II 3 2 1987 partendo dallaca 
mera mortuaria dell ospedale S Spi­
nto alle ore 11 

VIDEOUNO canale 59 

11 30 Hedailonala. 12 Novali «Poveri ela­
f i» , 11 Sei: Coppa dal mondo, 14 Tg notlile, 
1« 2 1 Parola mia, 18.28 Programma par ro­
gatili 18 Novali «I canto giorni di Andrea», 19 
Tg notllla, 19 SO Novel» «Povera Clara». 
20 90 Film «Il principe di Momburg». 22 20 
TQ Tuttoggl, 22 30 Spari basket 

TELETEVERE canale 34-56 
9 Almanacco, 9 20 Telalllm. 11,30 Telefilm, 
12 Film «A vlao aperto», 14 I fatti del giorno, 
14 30 Film «la matadora», 16 I fatti del gior­
no, 18 30 Telefilm, 17 Film «Non sparate sui 
bambini», 19 (.'agenda di domani, 19 20 Oro-
acapo. 19.30 I fatti dal giorno, 20 Totofortu-
nlerai 21,30 Dilettanti a, 22 30 Diano roma­
no, 23 Enroforum, 23 2 0 Telefilm. 24 Orosco­
po 0 10 I fatti del giorno, 0,40 Film «Magia 
varda» 

RETE ORO canale 27 
11 Film «Sugastlone», 12 30 Telefilm. 13 Te­
lefilm «L evo di Evo» 13 30 Novela «Viviana», 
14 Potoroma, 14 30 Rubrico 15 Redaiionale 
1fl Rossetti per bambini, 16 30 Nel regno dal 
cartoni, 17 16 Novale «Viviana». 18 Telefilm 
•Bellarny», 19 Telefilm «David Niven Show». 
19 30 Incontri, rubrico, 20 Nel regno del car­
tona, 20.48 Telefilm «longbridge Story», 22 
Uno aguardo al campionato 24 La donne più 
bella dal mondo. 0 30 Film «Un tango dalla 
Russia». 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Junior Tv, 12 30 Novala «Tra I amore e II 

potere», 13 30 Telegiornale 13 48 Telefilm 
«Sky Waya», 14 30 Telefilm «Gante di Holly­
wood», 16 30 Junior Tv, 19 10 Novala «Tra 
l'amore e II potere». 20 18 TQ aere, 20.48 
Telefilm «Sky Ways», 21 30 Ur lo sport, 
23 30 TG notte, 23 46 Telefilm «Storie di 
donne». 0 30 Film «Uccidi o muori». 

T.R.E. canale 29-42 

1 1 2 0 I m m a g i n i d a l m o n d o 12 N o v e l a « I n n a ­

m o r a r s i » , 1 3 N o v e l a « A n d r e a C o l e s t e » , 1 4 

F i l m « U c c i d e t e ( a g e n t e L u c a s » . 1 5 3 0 N o v a l e 

« I n n e m o r a r s l » , 1 6 3 0 T e l e f i l m « A v v e n t u r e i n 

f o n d o a l m a r e » , 1 7 3 0 F i l m d a n i m a z i o n e 

« G o l d r a k a o d d i o » , 1 8 7 1 9 T e l e f i l m « M o r k e 

t v l i n d y » . 1 9 4 0 C a r t o n i , 2 0 1 0 N o v e l a « A n ­

d r e a C e l e s t e » , 2 1 0 5 F i l m « P l a g i o » , 2 2 6 0 2 4 

o r e . 2 3 S p o r t 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 

1 4 F l a s h N e w s , 1 5 1 5 N o v e i a « T r a I a m o r e e i l 
p o t e r e » 1 6 1 6 S c e n e g g i a t o « D r a m m a d a m o ­
r e » 19 3 0 La d o t t o r e s s a AcJolia p o r v o i 
1 9 3 0 C i a k si g i r a 2 0 C e r a m i c a g o a l 2 0 15 
N e w s 2 0 4 0 A m e r i c a T o d a y 2 0 5 0 F o r z o I t a ­
l i a , 2 3 I f a l c h i de l l o n o t t e 0 15 O u i Laz io 0 3 0 
A m e r i c a T o d a y . 0 4 0 N e w s 0 3 5 N o n s t o p 

GBR canale 47 
8 3 0 B u o n g i o r n o d o n n a 1 2 4 5 N o v e l a « R o s s 
d i • l o n t a n o » 1 3 3 5 N o v e l a « F i g l i m i e i v i t a 
m i n a . 1 4 3 0 F i l m «I c a v a l i e r i d e l N o r d - O v e s t » , 
1 6 C a r t o n i a n i m a t i 1 7 3 0 T e l e f i l m « F u r i a * 
1 8 N o v e l a « F i g l i m i e i v i t a m i a » 1 8 5 5 N o v e l a 
« R o s a d i l o n t a n o » . 1 9 4 5 C a s t a d i v o . 2 0 4 5 
V i d e a g i o r n a l e 2 1 1 0 S c h e r m i e s i p a r i 2 2 T v 
M o v i e 2 3 E c c o c i q u a S i a m d o n n e 

Il partito 
RIUNIONE DEL C O M I T A T O E SE 
CUT IVO D I U A FEDERAZIONE 
— Giovedì 8 febbraio oro 16 in ledo 
rettone con ordine del giorno «li pia 
no di lavoro della federazione nel 
I ambito dolio sviluppo dell mziativa 
noi wcn e di manta del pan to» 
RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
— È convocata por mercoledì 11 
tetioraio alle oro t / n federazioni) la 
r un ono dui CI e della Clc con orti no 
dfi( giorno i D f l f u s s o n e e approva 
( (» ie b i a n c o consc i ver ' 9 8 6 e d 
at « u n a ti IBI r 0 provenivo 
l ' ì r V i 
A T T I V O DEI LAVORATORI CO 
MUNISTI SUI C O N T R A T T I — 
M i Uf f IO lebbra o n a oro I 7 in 
Iti turar ( ne c o " r > ' r U o Amo 
n QtkhMl nù dulie 0 or or e dtji par 

SAN LORENZO Om> a"a oro 
t 8 30 A*b t ì i biorj pubbUa -Contro 
l r taiiwqn/0. e l<t v o on^a pnr la BOI 
flar e r i e la conv yf»n;at con crini 
pegni U Con- A Ba l lag l i ! L Con 

MDNTEVEROt . VECCHIO — Ore 
20 nomone m i piano «ninnalo con il 
companno Sof f io Micucci 
ALESSANDRINA — Ore 18 Aa 
l amb i t e tu i problem dai! Aids 
ACEA - Ore I ? 30 e OMienae 
Vocchiù A. iomt i loa con il compa 

ri o Maurizio Marcelli 
DNA ITAL IA TIBURTINA — Ore 

17 a Moranmo A l i vo d zona dulie 
comOBgno con la compagna G Are) 
IO ed il compagno Granone Sono 
invitati i segretari di soz ona 
LATINO METRONIO — Ore 19 30 
nun one su P ano Tr ornale e miz al 
vo pol t icho (R Oagni) 
GRUPPO FESTE DE L UNITA — 
Oro 17 in Iodurazione con il compa 
ano C Catana 

AVVISO ALLE SEZIONI SABATO 7 
E DOMENICA 8 r-fcOBRAIO T U T E 
LF SEZIONI SONO IMPEGNATE AD 
ORGANI2ZARC USCITE PER IL TES 
SERAMFNTO É NECESSARIO CO 
MUNICARLE AL PIÙ PRESTO IN FÉ 
DFRA2IONE 
C O M I T A T O REGIONALE — COM 
M S5IONC CASA URQAMST C A 
AMBENTE M i lorf 3 i t o i » 9 30 
prn i 

ioqi 
m a i o 

nar d Fodon/ o 
bponss ih l 
l ì r i noc f 
(1 onal 

con 
i dm (le 

miei su I V I uta; ona h 
ioduro e scadenzi 

paosfcic ro f l ona l i IL Butta Ani 
C ai A Freddili 
GRUPPO CONSIGLIERI REGIO 
NALI — O r o 16 00 a SS Apostoti 
(Quaitruccil 
CASTELLI - ROCCA DI PAFA oro 
18 Cd su pano tronfiale iSl ru laMI 
VALLE MARTELLA ora I 8 r un or o 
CdDri fini piano tr armale IFort n I 
CIVITAVECCHIA — b MAFUNFL 

LA oro 20 Cd ILonnar n Cariai IN 
FED ore t7 capgr PI o + sogretart 
su iEk . /on i os i tmbloa Usi Rm21» 
(Case ans i ) BRACCIANO oro 
20 30 cap gruppo + segretari su 
«Eie? om asit imb t a Usi Rm22» (Ca 
BC-mell) TREVIGNANO oro 19 r u 
nono sull ogr co l im i lGannii Ma 

LATINA — TERRACINA oro 18 al 
t vo d zon i si i (firma Usi Li5 (Pin 
doli R i c c h i ) M A £ N ^ ore 20 30 
Cd "or h j l 
TIVOLI — IN FEO oro 16 asserii 
b ta dar no s « T i \3 di l 0 donnea o 
fr 1) n i m i d n i F C p u n l 
M t N T A N \ C -i ?0f lH vosu.Cr i r 
u d u i e 1 n i p l d s u n i i nmiodo) 
IL Ilo ne |F C fi i n GU DONIA C 
oro 18 alt U J ( omprcnsorio Usi 
R m ! 5 su t R n n f u o assonboa Usi . 
IC i shv r D o V n c o n r l CASALI oro 
20 TO assoni n i 

ATT IVO RFGIONALE DEI COMU 
MISTI DELL A T A r ACOTRAL 
FfcRROVIERI E AEROPORTUALI 
- É ennv K ito per mercoledì 4 a o 
ora 16 IO prosso il Toairo delia Fo 
dernz one I ol i vo n preparai ano del 
la conloronia nar rxiaio su mob 1 ta e 
i rd jpor i npli aio i meiropol tana In 
l iod i i r r j A Fredda concluderà L L 

Combattiva assemblea sulla ristrutturazione della fabbrica 

Fatine, gli operai dicono: 
«Non ci liquiderete così» 
I lavoratori accusano l'azienda di non rispettare gli accordi - Il dramma dei cassintegrati 
In un documento richieste al governo, alla finanziaria Setemer e alla direzione aziendale 

SI avvicinano ai microfono con pisso 
svelto e deciso per urlare tutta la loro 
rabbia Per rivendicare un diritto es­
senziale Il lavoro Ed I loro Interventi 
suonano come tante frustate In questa 
sala mensa della Fatme, che pur tante 
assemblee ha visto di cassintegrati, di 
gente che ogni giorno teme di vedersi 
rubare 11 proprio posto di lavoro dal ro­
bot Durissimi nel confronti della dire­
zione aziendale, che ha annunciato per 
Il 1987 praticamente un dimezzamento 
del personale (706 In cassa integrazio­
ne), a tratti polemici nel confronti dello 
stesso sindacato, sono comunque fer­
mamente Intenzionati a non mollare E 
la battaglia che il consiglio di fabbrica e 
le tre organizzazioni nazionali e regio­
nali del metalmeccanici prospettano è 
tutt'altro che di retroguardia 

Il documento che alla fine verrà ap­
provato dall'assemblea, redatto dal 
consiglio di fabbrica e da Flom-Fìm-
Uiim e pieno di proposte, anche realiz­
zabili nell'Immediato Ma una cosa pe­
rò questi lavoratori (sono più di un mi­
gliaio e numerose delegazioni sono 
giunte anche dal cantieri di istallazione 
delle centrali telefoniche di Napoli e di 
altre zone In cui opera la Fatme) la vo­
gliono fino In fondo ribadire la Fatme 
non può perseguire le proprie scelte fa­
cendole apparire Ineluttabili buttando 
a mare un patrimonio che è di tutta la 
citta iEh, no' — esclama Ennio Morigi, 
cassintegrato e del consiglio di fabbri­
ca, nella relazione introduttiva — la 
Fatme non se la può cavare dicendoci 
arrivederci e grazie" E cita a proposito 
l'intervista rilasciata domenica scorsa 
M'Unita dal don Paolo Fraloli, diret­
tore del personale -Non c'è nessuna 
apertura nelle sue dichiarazioni, nessu­
na proposta tranne che quella già da 
noi avanzata sull utilizzo del cassinte­

grati in la\ori socialmente utili nell'ap­
plicazione anche nel Lazio della legge 
Gasparl per coprire 1 vuoti d organico 
nella pubblica amministratone* 

E Massimo Marzullo tecnico dello 
stabilimento di Via Anagntna ed anche 
lyl del consiglio di fabbrica, ricorda 
•L'ultimo incontro lo abbiamo avuto 
venerdì scorso ed è stata un amara con­
ferma Abbiamo chiesto la rotazione 
della cassa integrazione e la diminuzio­
ne d orario, ma anche per questo mese 
di febbraio 1 lavoratori (ormai slamo 
arrivati a quota 550) saranno in cassa 
integrazione a zero ore» Ed 11 dramma 
nel frattempo si acuisce «Non le voglio 
queste 830mlla lire al mese senza far 
niente, voglio 11 milione che mi spetta, 
melo voglio sudare» — urla al microfo­
no Pacifici, 47 anni, uno di quegli operai 
di terzo e quarto livello che alla Fatme, 
tutta protesa a diventare l'industria del 
software del telefono, ormai servono 
sempre meno «Ho sei figli, mi hanno 
detto che devo andare In cassa Integra­
zione perché io non so niente di elettro­
nica ed ora non Istalliamo più le vec­
chie centrali elettromeccaniche Ma 
che ho colpa lo se 1 elettronica non la 
so? Che me la Insegnassero' • — gli fa 
eco Benlncasa, operaio dell'-Ufficio la­
voro» di Napoli II suo discorso viene 
ripreso da Lello Raffo, del settore tele­
comunicazioni della Flom nazionale «E 
assurdo, è ridicolo — dice — questa 
azienda l'unica cosa che ha saputo fare 
a fronte di una grande ristrutturazione 
e stata quella di Istituire un corso di 
formazione professionale per trenta la­
voratori non ancora reinserltl tra l'al­
tro nel posto di lavoro» Raffo, come 
aveva fatto prima di lui Luciano Scalia 
della Firn Cisl nazionale, ricorda le re­
sponsabilità del governo «va accelera­
to il plano delle telecomunicazioni 

Quel 5 000 miliardi da Investire nelI-\ 
telematica nel pubblici servizi vanno 
subito spesi Ed invece II governo quei 
soldi se li sta litigando tn un balletto 
assurdo di lotte tra vari ministeri» 

•Se quel soldi venissero Investiti — 
ricorda Scalia — anziché ventimila si 
ridurrebbero a diecimila le ' eccedenze 
di manodopera previste dal piano na­
zionale delle telecomunicazioni» E An­
timo Muccl, segretario nazionale dei 
metalmeccanici UH, afferma che la 
Fatme deve sfondare anche sul merca­
to privato SI passa poi alle richieste 
contenute nel documento sindacale il 
governo deve finanziare un piano de­
cennale accelerato di elettronlflcazlo-
ne, deve attuare la mobilità dei lavora­
tori verso 1 servizi, la Slp In primo luo­
go, deve attuare provvedimenti eccezio­
nali come la legge Gasparl non escluso, 
In via straordinaria, Il prepensiona­
mento a 50 anni Richieste anche alla 
Setemer, finanziarla del gruppo svede­
se Ericsson, alta quale la Fatme appar­
tiene nuove Iniziative produttive ac­
cordi che stabiliscono l'introduzione 
delle nuove tecnologie con tempi com­
patibili con la gestione dei problemi 
dell occupazione mobilità del lavorato­
ri anche attraverso una loro riconver­
sione La Fatme Invece dal canto suo è 
chiamata a definire in modo cerio, pre­
ciso, U suo definitivo plano di riconver­
sione, e a non spostare all'esterno le la­
vorazioni, an2i a farle rientrare laddove 
è possibile I azienda, al tempo stesso, 
deve diversificare la propria attività e 
rispettare gli Impegni (centrali telefoni­
che per il mercato privato sistemi di 
trasmissione) già assunti La battaglia 
si annuncia aura 

Paola Sacchi 

A Roma 1*84 per cento degli studenti interpellati si è espresso contro la miniriforma dell'università 

«Ecco perché bocciamo la legge Falcucci» 
In nome dell'autonomia degli atenei si tenta di introdurre meccanismi che produrrebbero corsi di laurea di serie b - Discriminati 
soprattutto i giovani meridionali, che per studiare sono costretti ad emigrare - Manca una politica del diritto allo studio 

Può sembrare strano, ma 
a far conoscere agli studen­
ti 11 progetto di legge per la 
riforma dell'università pre­
sentato dal ministro Fal­
cucci ha dovuto pensarci la 
Fgcl. In pochi giorni sono 
state distribuite a Roma 
più di diecimila copie di 
quel disegno che In nove ar-
tlcolettl dall'aspetto Inno­
cente prospetta in realtà la 
divisione dell'università 
Italiana In atenei di prima 
categoria e atenei meno 
qualificati, fatti per chi non 
può permettersi di pagare 
casse troppo salate, per chi 
sarà In qualche modo co­
stretto ad accontentarsi di 
una laurea di serie B II giu­

dizio degli studenti è stato 
drastico, su 7823 persone 
che hanno risposto al refe­
rendum autogestito orga­
nizzato dal giovani comu­
nisti ben 6414 hanno rispo­
sto no, B62 gli Incerti, 11 
quattro per cento di schede 
bianche o nulle e solo 235 
voti favorevoli 

Ma perché gli studenti 
sono contrari a questo pro­
getto di legge che introduce 
la possibilità per le univer­
sità di darsi ordinamenti 
autonomi In attuazione di 

auanto prevede l'articolo 33 
ella Costituzione? tPerché 

è una truffa — dice Tina, 
studentessa calabrese al 
quarto anno di giurispru­

denza, dodici esami all'atti­
vo — Intanto non è garan­
tita nessuna democrazia, 
gli statuti 11 deciderà solo 11 
Senato Accademico, poi la 
differenziazione delle tasse 
farà da filtro, chi ha meno 
soldi dovrà scegliere quegli 
atenei che, avendo meno da 
offrire, faranno 1 prezzi più 
bassi Roma, probabilmen­
te, diventerà una delle uni­
versità più care Saranno 
penalizzati soprattutto gli 
studenti meridionali che 
per studiare devono eml-

§rare e sopportare la spesa 
ell'affitto di una stanza 

Una spesa molto alta — 
continua Tina — una stan­
za costa 250mlla lire, un 

letto non meno di 170mila 
lire» 

Che senso ha parlare di 
autonomia degli atenei 
senza aprire bocca sul dirit­
to allo studio? «Ci propon-
§ono l'introduzione di rasce 

1 reddito per differenziare 
1 costi del servizi — spiega­
no gli studenti della Lega 
degli universitari federata 
alla Fgcl — ma è un siste­
ma Inaccettabile, servirà 
solo a favorire 1 figli degli 
evasori fiscali, chi una un 
reddito da lavoro dipen­
dente dovrà affrontare le 
spese più alte» 

Intanto si afferma nell'a­
teneo romano una dura se­
lezione, seppure basata sui 

contenuti E l'università 
«seria» che si fa avanti ri­
duzione del numero degli 
appelli d'esame, frequenza 
al corsi di fatto obbligato­
ria se si vuote riuscire ad 
andare avanti, rendimenti 
molto elevati se non si \uo-
le essere espulsi A Roma 
moltissimi studenti non 
riescono a concludere gli 
studi, pochissimi si laurea­
no in corso «In cambio si 
offre maggiore qualifi­
cazione, e questo non di­
spiace — dice Annla, al ter­
zo anno della facoltà di sta­
tistica — ma 1) prezzo che si 
paga è altissimo la fine 
dell idea stesoa di universi­

tà di massa Nessuno pena» 
di difendere un'università 
per tutti e dequalificata, 
ma questa non è la sola 
strada percorribile, si pos­
sono cambiare le cose con 
una attenta politica del di* 
ritto allo stuello» 

Per affrontare questi 
problemi la Fgcl del Lazio 
vuole arrivare ad un lncan* 
tro pubblico tra gli studenti 
e l quattro rettori degli «ite* 
nei della regione, è una pro­
va della verità, per capire se 
si vuole lavorare insieme o 
procedere a colpi di leggi* 
truffa 

Roberto Gretti 

SO denunce dopo il blitz dei carabinieri in circoli ricreativi 

Totonero: scoperte scommesse 
per un giro da 150 milioni 

Ancora un colpo al totone­
ro e alle scommesse clande­
stine Pochi minuti dopo 11 
fischio dell'arbitro sui campi 
di gioco 1 carabinieri hanno 
fatto Irruzione in sette circo­
li ricreativi concentrati nelle 
zone di Trastevere, Tuscola-
no e Giardinetti proprio 
mentre cominciava lo spo­
glio delle schede giocate Ri­
sultato dell operazione, 
coordinata dal colonnello 
Conforti, sono state 50 de­
nunce, il sequestro di con­
tanti e ricevute per un valore 
complessivo di 150 milioni 
Stessa sorte è stata riservata 
a 43 macchinette per video­
poker 

GU investigatori sono con­
vinti che molti del circoli 
pseudoricreativl romani 
stanno finendo sotto 11 con­
trollo di esponenti delia ca­
morra napoletana L'obietti­
vo è quello di finanziare con 
11 ricavato di totonero e lotto 
clandestino 11 ben più remu­
nerativo traffico di stupefa­
centi 

Le forze dell'ordine hanno 
fatto centro soprattutto «vi­
sitando» I circoli di via Ende-
mlano 4 e di via Turno 36 
Nel primo ritrovo 1 carabi­
nieri del reparto operativo 
hanno sorpreso Vincenzo 
Romanelli 48 anni. Il figlio 
Mauro di 26 e Fernando An-

tonacl di 50 anni alle prese 
con lo spoglio di centmnaia e 
centinaia di schede tra con­
tanti e giocate sono stati se­
questrati circa 120 milioni di 
lire Insiemea lorosono fini­
ti nella rete del controlli due 
soci, Maurizio Garrltano di 
25 anni e Pietro Pasquale di 
21 anni I tre organizzatori 
del giro delle scommesse 
clandestine erano già stati 
più volte diffidati dalle forze 
dell'ordine 

Anche 1 Irruzione nel cir­
colo di via Turno ha dato l 
suol risultati tra contanti e 
ricevute si sflora 11 valore del 
trenta milioni Le menti del 
totonero in quest ultimo ri­

trovo erano Ruggero For-
melll.dl 52 anni pregiudica­
to e Saverio Carnesl di 41 
anni 

11 blitz nel sette circoli ri­
creativi ha portato 50 denun­
ce per organizzazione e age­
volazione del gioco d azzar­
do e al sequestro di 43 mac­
chinette da videopoktr, 
un'altra attività Illegale con 
cui da tempo 1 carabinieri 
hanno ingaggiato un este­
nuante lotta, anche perche ta 
legislazione vigente non e at­
trezzata per reprimere In 
maniera adeguata 1 affare 
delle scommesse clandestl-

Con una lettera a Nicola Signorello 

L'ex prosindaco Severi 
dice no al megastadio 

Un nuovo no al megastadio è arrivato Ieri dallex prò 
sindacodl Roma il socnlista Pierluigi Severi che ha Inviato 
una lettera al sindico blgnorello In cui definisce t impianto 
«umsceltaimjtileed'.nnosaperlacltta» Altre sono secondo 
Severi le priorità p<r 11 capitale parcheggi centro congres-
su ile mctropolii in i 11 megisl-idio Invece comporti dice 
1 esponente socnlista trecosti pubblici ptr le Intr istrulture 
I immobilita economica con 1 uccisione dell Olimpico e 11 de­
grado di un altri parte della cittì Una domanda finale di 
Severi chi pianifica a Roma II Comune o le lobbies private11 

Del megastadio si e discusso Ieri nella commissione urba­
nistica capitolina presenti Rli Tsscssorl Pali Giubilo Pi-
lomble 11 pro-sindaco Redavid Gli assessori più che Illustra­
re le proposte per I ampliamento dell Olimpico o del Flami­
nio o per la coitruriont del mcgastadio iucul la giunta darà 
una risposta tra oggi e domani hanno affrontato I argomen­
to In generale suscitando le proteste dei consiglieri comuni­
sti che da tempo chiedono ch( I progetti nel dettaglio venga­
no portati ali esame della commissione Durante K riunione 
comunque soro divenute palesi le divergenze tra l vari espo 
noni! della maggiora la su questa delicata questione 

L'iniziativa contestata dai comunisti 

Firme per una clinica 
per ammalati psichici 

Alcuni personali pubblici 
fra cui 1 ilfsensore alla sanità 
Mario De Bartolo I ex deputa 
to comunista Antonello Trom 
bade ri 1 titolare clelh cattedra 
di psichititna dtll Lnvurs ta 
catt ilica e n ili psichiatri nan 
no firmino la richiesta per una 
• proposta di deliberazione curi 
sihart rcgionflk di inuintivfl 
popolare! pf r 1 util z?a?mne di 
uno i x t linicn non pm in «Itivi 
la t struttura pubblica por 
fin ni psithui che e stata 
indiru/ula olla Regione La 
proposta e stata contestata dal 
Pei 

• Ma perche invece di chiede 
re deroghe a una lefige dello 
Stato la 180 questi autorevoli 
personaggi non bi battono per 

la iua attuazione0 L assessore 
De Bortolo nella sua colloca 
?ione isiitu?ionole non ritit ne 
di avere qualche responsabilità 
MI quello che e accaduto o mi 
t,l i su quello che nono nccadu 
t i \ Son i t li interrogativi no 
sti dnl viceL(ipof,ruppo del Pel 
alla Regione Limo Pasqualina 
Napoletani n et mmento di 11 i 
j re pi sta Se sono le tasi ac ite 
(|ut ile che prci teupano i pr > 
motori della iniziativa — lui 
continuato I esponente comu 
nistn — \n ricordato che la lej» 
gc prevede l istituzione di ci n 
tri ili diagnosi e rum presso cin 
que poliospedah romani (*s 
Spirito S (iincomo S 1 u^e 
nio lu clinica convenzionata 
«Itor. la quinta oircosrnnnne e 
il nuovo ospedale di Ostia) In 
dicazione mai applicata 

Aids: rifiutata protesi 
a un sieropositivo 

Un odontotecnico convenzionato con la Usi Rm-21 di Civita­
vecchia si è rifiutato di fare una protesi dentarla ad un giova* 
ne tossicodipendente La madre del gio\ane aveva avvertito 
il medico dell ambulatorio dentistico della Usi che 11 tiglio 
era sieropositivo Aids 

Arrestato amministratore 
per bancarotta fraudolenta 

Daniele Gisparri di 42 anni amministratore di società pe» 
trolifcre e Immobili,ri e stilo arrestato dalla Guardia di 
finanza ncll inibito di un inch est i riguardante 11 dissesto di 
ilcune soclct i immobili iri d\ lui amministrate Gasparrl. 
che e residente a Mon tee irlo è slato arrestato nella sua abi­
tazione rom ina su mand ito di cattura del giudice Istruttore 
Viglictti che lo hi accusilo di b i n e rotta fraudolenta Da 
quanto si è appreso fino a questo momento a Gasparrl si 
contesti di aver trasftnto a socicti ancora attive S beni ap­
partenenti a società coinvolte nel presunto crack 

Lo scoppio all'Ostiense partì 
da una tubatura del '38 

Lcsplosiotu the il 23 gennaio dello scorso anno devastò un 
tratto de 111 via Oslicnst fu provotato da una concentrazione 
di gas metano se iturltoda una falla aptrtasl nella conduttu-
r ì reiliz-'iti nel 1(* Ì8 A quest i conclusione è Rluntn la Derl-
zìi ordinitd dilla Procuri di Roma che ha condotto sul fatto 
unindiRinc Secondo I Itcnlei la f igi di metano fu caudata 
d il ecd mento di uni sild tlur \ 

Nuovi incarichi nei gruppi) 
comunista in Campidoglio 

Nel giorni scorsi il pruppo capitolino del Pel ha proceduto, 
dopo un attent i distuss i ru sullo st ito di perdurante CPlsl 
di 111 giunt i pcntap irtito in tutti l stttori dtlla vita cittadina» 
vi uni riflessone sut.ll ittuiU impani di lixoro del vari 
eonsniun i stito qu ridi decisi un pir-iale riassetto degli 
incineri! st e ndol\ seguir te ittn u ioni Massimo Pompi-
1 respon ibies i t torc per situile. Te re . Andrtoll, decentra* 
mento I siti no Mentir o bri ine io l'ii ro s ilwignl, urbani­
stici Sandro Dell itiorc t i s i bori ite Puro Rossetti, lavo» 
ri pubblit I l u l p r i m i t i Ir .sporti Vtrtlla D'Arcangeli, 
imhitntt N U 1 is 1U I i i nn l i li'orile Roberta Pinta, 
s a n i s| ort Ar n i Mn 11 Cimi \L,nl cultura Daniela Valen­
ti il cemm r t n Aut-ust > Ditti) 'h\ s mila servisi socia» 
Per qu itile» at lieti £ li ori/mi ci ingenti del gruppo sono stati 
cooptali noli i flit io di prtsidin-a 1 eemsipjicrl Massimo 
Pompili e I ir ro Kos etti t he venponoad aifnncarc ! compa­
gni I Pr sco T i n s i Atulreoll Uterino Montino, tulgl Pa-
mttn e Walter lord Inoltre In una precedente riunione ti 
Coordinimi nto delle linnc oli tte mpli l i t i locali ha noml-
nito quih nueva respor sablle la compagna Rossella RI* 
pirt 
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Ormai MHIIIO ti) .minimo ato 
nro. I Rapporti tra la Regione 
t.ntto gli onti intermedi (le 
Provmri ) e i Comuni sono arri 
vati ad un punto critico alme 
h»ì da quando ntgli anni het 
tanta fu doto corpo «Il Istituto 
regionale privisto dalla Costi 
turione Con accenti solo log 
tormente diversi dalle realtà 
(Hnitriche Bono giunte — in 
questa inchiesta trasmessa ieri 
utili agenda giornalistica Ansa 

accusi di verticismo e cen 
ini ti antifìf di cattiva gestione 
f li ridermi di programmazio 
ti M i \i ì amo cosa ne pensa 
i 1L. t rr ì locali 

I t ìouvn 01 ROMA — 
tjiflli1» ti ir pr>orti fra la Pro 
trincia t i li altri enti locali9 La 
d mitml 11 Ansa la pone al pre 
M fcrtt 1 variato Ciarla repub 
hhcawi .La Provincia comesi 
ni d u t tarla — nanharuo 
li munititi tranne ctio sulla via 
bilita e sulla gestione di alcune 
acuì le superiori fatiamo cer 
landò di costruirci delle possi 
lutila di mtirvtnio nei settore 
dilla cultura e dell agncoltu 
ra» E i rapporti con la Regio 
r» ' iln realtà — risponde il 
«rtwdpntt — molto distanti 
N M duvrt mrno ebsero un ente 
intermedio tra Regione e Co 
munì Nei fi tu non lo siamo» 
Pif ragn ni burocratiche o per 
cattivi! vt Ionia'' .Luna cosa e 
1 «Urti Abbiamo qualche dele 
Kit - ni giunge — ma di portata 
ristretta Ci vorrebbero deleghe 
uni «mpiii In quali settori ai 
gente magalo™ bisogno di dele 
ghe pio ampie'' .Nella scuola o 
rulla «(in tn< 

< \ M I ) I l ROMANI-Ce 
Inamidisiaziono Eccole Jicbifl 
raeioni raccolte dall Ansa Tito 
rirretti (Pn) sindaco di Velie 
tri .Allunimi nte i rapporti so 
ju> inaircttabilt E indìspensa 
In e un raparlo più contante e 
un m«hKir>ra coordinamento» 

Rino U Alessio (Pei) smda 
co dì Lammo »U situazione 
può essere Binttti/ratflconl ul 
timo esempio emblematico 
k'a&aeaflore rpgionale incarica 
to di redigere i piani paesistici 
In applicazione della legge Ga 
lasso hu invitato i Comuni ad 
avanzare osservazioni formali 
sui piani dando loro un termine 
di appena !•> giorni senza con 
tare che i propini sottoposti 
•travolgono >,li strumenti urha 
tifatici jjià m vigore net singoli 
Comuni» 

Emilio I «inarca (De), sin 
duco di M » teiompatri »Ci 
simliumo molto distanti dagli 

organi regionali con i quali dif 
ficilmente si riesce fl colloquia 
re» 

Tiberio Bartoh (De) sindaco 
di Lanano •) Comuni non poh 
sono attendersi grosse cose da 
una Provincia sempre sull orlo 
della crisi mentre la Regione 
non ascolta affatto gli enti loca 
Ih 

GinoCesaroni (Pei) sindaco 
di Genzano •] problemi sono 
tanti ma basta ricordare quelli 
creati do una rete di trasporti 
assolutamente insufficiente» 

Ce un altra circostanza che 
penalizza i Comuni della prò 
vincia romana e, quindi anche1 

auelli del Cantelli la presenza 
ella metropoli Roma .Dal , 

punto di vista amministrativo 
— dice D Alessio — Roma si 
dimostra come un pozzo senza 
fondo lasciando ai Comuni del 
suo territorio pronvincialo sol 
tanto le briciole in tema di ri 
partizione delle risorse Si pen 
si soltanto ai fondi per le case 
popolari che la Regione destina 
per 180 per cento a Roma e solo , 
per il restante agli altri 117 Co 
munì della Provincia» 

CIVITAVECCHIA - Un 
rapporto «difficile e contrasto 
to» afferma il sindaco di Civita 
vecchia Barbaranelli che guida 
una coalizione «i sinistra (Pei 
Psi Psdi e Pri), che in questo 
caso trova il consenso nel giù 
dizio del segretario del mag 
gior partito di opposizione cit 
ladino Valentino Cartoccio 
della De e dei sindacati Gli In 
terventi della Regione sono — 
a giudizio del sindaco — disor 

f onici ed occasionali mentre la 
'rovincia «sta attraversando 

una fase di estrema precarietà» 
Civitavecchia registra oltre tre 
mila pendolari ai quali si deb 
bono aggiungere I altro mi 
glielo di pendolari di Santa 
Marinella. Cerveteri e Ladiapo 
li Ma critiche e lamentele sono 
ali ordine del giorno per quanto 
concerne la situazione del col 
legamenti sia ferroviari che 
dell Acotral 

RI ETI — A Rieti ai raccolgo 
no, fra i politici locali opinioni 
in taluni casi contrastanti Per 
ti presidente della Provincia, 
Mario Marchtonm, la «distanza 
che separa politicamente Rieti 
da Roma è superiora al 00 km 
che ci sono in realtà Abbiamo 
due consiglieri regionali e il pò 
so politico è proporzionato a 

auestodato» Ma e proprio uno 
ei consiglieri regionali eletti 

nella circoscrizione di Rieti il 
democristiano Giovanni Anto 

Sindaci, assessori e consiglieri giudicano i rapporti col governo della Pisana 

«La Reaione? Assente e lontana» 
Così le province accusano il pentapartito 
Una lunga e minuziosa inchiesta dell'Ansa mette in evidenza un profondo stato di disagio nei confronti dell'istituto regionale - «Roma 
fa sempre la parte del leone, a noi in periferia solo le briciole» - La questione della finanza - Trasporti, sanità, casa, i temi scottanti 
nini ad aggiustare il tiro affer 
mando che .li cipria tnrre da 
Roma quanto puotffnre per lo 
sviluppo e I occupazione» Lai 
tro consif I tre regionale ileo 
munistn Andrea Hrroni sotto 
linea più di altre I esigenza di 
una programmazione Alto ma 
non specificai i manine da uno 
studio del Censis sulla condì 
zione giovanile e il numero de 
gli universitari che studiano a 
Roma Circa 200 sono i lavora 
tori pendolari che ogni mattina 
prendono 1 autobus alle ore 6 

per andare a Roma sulla Sala 
ria St mali attorno a duemila i 
\ laggiaton che si avvalgono dei 
mez?i Acotral sulla linea Rieti 
Roma benza rilievo il movi 
mento viaggiatori sulle ferrovie 
dello Stato La linea Rieti Ter 
ni Orte Roma richiede oltre 
due ore e dieci di viaggio 

LATINA — Latino si sente 
•Roma dipendente» Ciò che 
emerge da ouanto affermano il 
sindaco Redi il presidente del 
I amministrazione provinciale 
Signore Latina sente di avere 

Signorello 
durissimo con 
palazzo Chigi 

La seduta in Campidòglio sul decreto go­
vernativo che «svuota» i bilanci comunali 

•È difficile sottrarsi ali Impressione che nelle sedi 'a l te" 
dello Stato si vada diffondendo una spinta ' commissariale * 
e sostitutiva del poteri locali» Sono lo parole Insolitamente 
dure con le quali 11 sindaco Signorello ha aperto Ieri sera 11 
Consiglio comunale di Roma convocato In seduta straordi­
naria — Insieme a quelli di tutti l Comuni d Italia — per 
protestare contro 11 decreto governativo sulla finanza locale 
E, di rimando, Ugo Veterc a nome del gruppo comunista e 
nella sua funzione di vicepresidente nazionale dell'Associa­
zione Comuni d Italia che ha promosso la giornata di prote­
sta «Slamo di fronte ad una misura Incostituzionale — ha 
detto Vetere — ali ennesimo atto di politica accentratrice e di 
deleglttlmazlone del potere locale Non sì dimentichi che è la 
prima volta dopo la Liberazione che si giunge ad una situa­
zione slmile alla richiesta di tutti 1 sindaci di incontrare U 
presidente della Repubblica Come abbiamo scritto nel docu­
mento dell'Ariel — ha sottolineato Vetere — la misura è col­
ma» 

In sostanza il decreto legge sulla finanza locale varato dal 
governo fa crollare ogni cortezza sul bilancio del Comuni per 
quest anno da una parte si fa cadere ogni limite per la pre­
sentazione del bilancio di previsione del 1987 dall'altra si 
stabiliscono ) trasferimenti del fondi statali agli Enti locali 
soltanto per questi primi tre mesi Comeadire peroragovcr-
nate con questo acconto poi si vedrà E questo ha fatto scat­
tare la protesta del sindaci come si può in queste condizioni, 
varare un bilancio programmatico? Su quali basi poter fare 
una qualsiasi scelta di governo? Le ripercussioni sul cittadini 

come si vede sono enormi «Non può sfuggire la sperlcolatez-
za e la gravità di slmili atti» ha detto il sindaco Signorello al 
pentapartito nazionale Ed ha aggiunto «Se si vuole la para­
lisi dell attività dei Comuni lo si dica chiaramente e non si 
adoperino l Comuni, o meglio I loro bilanci, come "ostaggi" 
per far accettare agli Enti interessati una qualsiasi normati­
va sulla finanza locale» 

Sono parole durissime E suonano drammatiche alla luce 
di un documento fatto conoscere nei giorni scorsi dall'asses­
sore al bilancio Salvatore Malerba (peraltro assente dall'au­
la) che si conclude con le testuali parole »M1 corre 1 obbligo di 
rappresentare la materiale impossibilità di procedere, allo 
stato attuale delle cose, alla predisposizione del bilancio per 
il corrente anno» Cioè è Impossibile governare Con un cal­
colo approssimativo Infatti, l'assessore Malerba afferma che 
non sarebbe possibile stanziare una sola lira — ad esempio — 
per tutti gli Interventi culturali o di natura sociale 

«Ma — ha aggiunto Vetere — non lo avrebbe potuto fare 
anche se le attuali, Incredibili norme non fossero state vara­
te» È la denuncia — partita dalle giunte di sinistra — della 
penalizzazione di Roma, che riceve dallo Stato per ogni citta­
dino il 24% in meno della media nazionale versata agli altri 
Comuni E anche la denuncia della costante, progressiva 
opera d) demolizione del potere locate 

Su queste linee si muove anche l'ordine del giorno, con un 
duro attacco al governo, approvato alla fine della seduta alla 
presenza dei rappresentanti di istituzioni cittadine e regiona­
li 

Angelo Melone 

poca forza a livello di ammini-
Btra7ione regionale e di correre 
il pentolo di essere un «subur­
bio» di Roma l amenta Boprat 
tutto le servitù che vengono as­
segnate a Latina come il poligo­
no di tiro le centrali nucleari, il 
campo profughi Molti i proble­
mi per i pendolari bono 4000 le 
persone che nel coreo di una 
giornata raggiungono Roma 
per lavoro o per studio (proprio 
in questi giorni i pendolari han­
no inviato una protesta al pre­
fetto ed al sindaco di Latina la­
mentando una cronica insuffì 
cien?a dei servizi dell Acotral • 
la carenza di servizi delle ferro­
vie in quanto molti treni non 
fermano a Latina e gli orari so­
no sfalsati rispetto alle esigenze 
di lavoro 

I ROSINONE — Vi « sempre 
conflittualità nei rapporti tra i 
singoli Comuni e la Provincia e 
ciò accade soprattutto au un 
territorio come quello di Frosi 
none chB comprende ben 91 
municipi 1 rapporti spesso di 
ventano difficili specialmente 
in caso di bocciatura di richie­
ste inerenti l organizzazione di 
manifestazioni o di rea lizza* la 
ne di determinate opere pub­
bliche I contrasti esistenti tra ì 
vari partiti esasperano poi an­
cora di mu questi rapporti Le 
difficoltà maggiori si evidenzia­
no nel settore dei trasporti e 
sulla mancata assegnazione 
delle deleghe I trasporti In 
pronvincia di Frosinone — se­
condo le autorità — sono al li­
mite della sufficienza ma per 
gli utenti sono invece incoro 
pleu nella percorrenza e caren­
ti nei mezzi 11 fenomeno del 
pendolarismo è molto esteso in 
particolare tra i lavoratori e gli 
studenti I sindacati sono anni 
che chiedono oli Acotral di 
mandare più autobus per un 
servizio più funzionale ma le ri­
chieste non sono mai state ac­
colte in pieno 

VITERBO — Tra la capitale 
e Viterbo distanti tra loro ap­
pena una ottantina di chilome­
tri e collegato da due ferrovie 
degne di altre epoche e da una 
strada la Cassia che per 180 
per cento del percorso ricalca 
ancora la vecchia via romana, 
non corre buon sangue 1 viter­
besi lamentano che la metropo­
li, schiaccia senza troppi com­
plimenti la piccola e tranquilla 
cittadina di provincia Non so 
no solo le vie di comunicazione 
che rendono diffìcili i rapporti 
tra Roma e Viterbo La Regio 
ne, così come lo Stato, non sem­
pre tratta la periferia alla stre­
gua della capitate Il presidente 
della Provincia, il socialista 
Delle Monache a proposito dt 
tali rapporti così si è espresso 
«A dispetto di una volontà di­
chiarata di collaborazione e di 
raccordo, i rapporti tra la Ra­
gione Lazio e la Provincia di 
Viterbo non registrano, pur­
troppo, un andamento soddi­
sfacente Il viterbese continua 
ad essere dimenticato* •! gran­
di problemi del nostro territo­
rio — prosegue Delle Monache 
— rimangono così senza rispo­
sta dall emergenza occupazio­
nale alla centrale di Montalto, 
dallo sviluppo dell agricoltura 
alia rete dei servizi viari e infra 
strutturali» Critiche vengono 
fatte anche dal sindaco di Vi­
terbo Marcoccia 
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JiMflni di Eoo esponi al Casino dell Aurora 

«Bambini elettronici» 
nelle camere oscure 
del nuovo Brian Eno 
.IH.AII 18- Moslro-porformdnci! di \ idoopitlurc di llrlnn 

Fno Ol ino dell Aurora • TuUzzo Paltoncini • Ma XM\ 
Maggio 

Nelle stari i oscure dell affascinante Casino dell'Aurora 
ritorna u noma Brian Eno un artista •cult- di questi anni 
Botto I colori violenti del Rock .trasgressivo^ dt 10 anni fa è 
apparso 11 si rio e carismatico volto di un artista sperimenta­
le, the si muo e nello spazio Interessante (e crescente) collo-
rato (ra la .nimica popolare colta« (rock sperimentale e limi 
trollt) e lo sperimentalismo audiovisivo dell arte contempo­
ranea Arte contemporanea che si avvicina Incuriosita alla 
musica e ull immagine del media di massa alla ricerca di 
nuove contraddizioni (odi nuovi consensi') Una linea que­
lla the ha I suol personaggi più noti (e ugualmente di cullo) 
In luurle Anderson Peter Gordon Robert Ashlej ecc ) 

Linorudl-frontiera, mannelli spinta verso gli spazi-alti. 
dollu cultura In Brian Eno 6 una formazione di .Art School. 
t he si 11 iffu ma fin dal 78 con esposizioni al -Kltchen. di 
New York ptr consacrarsi oggi alla Biennale di Venezia (e In 
molte altre (|uullflcatisslmc esposizioni di arte moderna) A 
dllfercn o di altri artisti multimediali americani Brian Eno 
«I disimi n « a alla narrazione (Il mondo del rock e saturo di 
•alarlo')< il indirizza al modelli .sublimi, dell arte astratta 
KondlnMii Mipraltutlo E. Il Kandlnsky più acreo più .co 
smieo. u più impegnato a distaccare 1 immagine dipinta da 
ogni fui i ti li .funzione. 

Mail- ii o Kandlnsky nasce di fronte ad un televisore e 
la frullio i ideale dell avanguardia storica diventa la fanta­
sia astrai r ti di un moderno bambino che vive la sua eslsten-
, a e toni n l UH di fronte ali ombra/luce perenne dello scher­
mo tei. M ivo L non Imporla se poi gli schermi -astratti, su 
cui si inumi nono I videotape* luminosi siano semplici su 
mitici trasparititi (sul cui retro lanista ha Incollato con 
Immediati/ a pittorica sagome di cartone e misti collages) Il 
cnrnltere dominante dell operazione rimane Infatti (In linea 
ion le sui stimolanti .musiched ambiente.) quello di un uni 
btenti uria .camera oscura. (Nurser> del futuro0 Shuttli 
spa/iu i in lui la bambina del film .Poltergelst. ossi ria 
I linmut l ( rlcltronlca lino a fondersi con essa fino a sco­
prirvi Urlìi • ocl. 

Altri •! imbinlileltronlel. vestiti di nero (i giovani-dark. 
...New Waie.) si affi llano numerosi nelle laniere osiuri di 
Brian t i toos eivandoli lente variazioni degli schermi lumi­
nosi con I aderenza oli operazione tipica di un .rlionosci-
mento. e con la complicità di una setta che celebri un culto 

Lorenzo Talliti 

L'«Omaggio 
alle signore» 
di Carmelo 

Serafin 
E un peccato che sta dura­

to soltanto un paio di serate 
Il recital che Carmelo Sera-
fin — «tenorino bizzarro» 
giunto dalle Alpi trentine — 
ha offerto al pubblico roma­
no Con Immiglne forse un 
pò abusata si potrebbe dire 
che il suo •Om-vgglo alle si­
gnore» e stato corno un odo­
roso bouquet mcrso sotto un 
riflettore nella penombra 
del «Affelllnl. un grazioso 
teatro cab irct dille parti 
della Piramide Cei>tia tirgu 
•amente animato da Marcel 
lo Casco e dal ragazzi della 
sua-accademia» b ciascuno 
ha potutocogliere 11 suo fiore 
preferito un madrigale una 
filastrocca unaroman?a un 
lied un calembour di conio 
antico o nuovo 

Serafin che era accompa­
gnato al plinoforte da Gio­
vanni Del Giudice ha pre 
sentalo un repertorio assai 
ricco e vino non rispar­
miando la sua generosa \o 
caliti convincenti, soprat 
tutto quando mu-sa al ser\i-
,;lo dell ironu dello sciupo 
dell'ina capricciosi L am 
mlccante Una nuova prova 
positiva preludio ad un fu­
turo recital costruito su testi 
poetici italiani del Novecen­
to su una linea di progressi 
vo affinamento musicale e di 
personale ricerca stilistica 

La musica 
è arrivata 

nella borgata 
di \ illalba 

Villalba di Guidonia ha una 
stona recente Una frazione na 
ta non ptu di cinquanta anni fa 
ai margini delle cave di traver 
tino Adesso è una borgata con 
le strade sempre impraticabili 
per 1 asfalto spaccato dalle ruo 
te dei pesanti camion che gior 
nalmente 1 attraversano A Vii 
Inlba non e è mai stata una sta 
pione concertistica Quest anno 
I associazione musicale Con 
centus si e messa d impegno ed 
ha deciso di portare la musica 
classica e jazz nella borgata 

I) primo tentativo e stato fat 
to cin il Quintetto romano 
d ottoni che ha suonato sabato 
nel teatrino delle suore Gian 
lucalinpei Franco Coco Mau 
ro \erdozzi Paolo Iorio e Au 
gusto Giammaria si sono esibiti 
davanti ad una platea numero 
sa e attenta suonando brani di 
Muoret Merulo Gabrieli Rei 
che Adson Dufas Widor Ger 
shwin Horovitz e Joplin 

.Cercheremo di fare un con 
certo al mise — ha dichiarato 
uno detJi organizzatori Dome 
meo Iorio — perche le orecchie 
dei giovani di Villalba non si 
abituino solamente al rumore 
del picchio che frantuma il 
travertino» l iniziativa dell as 
socinzione Concentus non si 
ferma solamente ali organizza 
zione di concerti dalla fine del 
lo scorso anno ha istituito una 
scuola di musica 

a. e 

Luigi XVI sul patibolo, 
In un Immagine dell inglese 
Cruikshank (17931 

Ghigliottina: dal collo 
di Luigi XVI 

a quello di Robespierre 
LA GHIGLIOTTINA DEL TERRORE. Musco Napoleonico, piaz­
za Ponte Umberto I Fino ali 8 febbraio 9-13 30 Martedì, giove­
dì, sabato anche 17*20 Domenica 9-13 Lunedi chiuso 

La mostro (curata da Daniel Arasse iconologo direttore dell I 
stituto Francese di Firenze e da Valérle Rousseau Lagarde) deli 
nea la stona per immagini di uno strumento di supplizio che non 
solo non fu inventato dal medico Guillotin ma esisteva già da 
diversi secoli in forme simili a quella poi divenuta canonica 

Il materiale esposto e in massima parte costituito da stampe che 
svolgevano ali epoca una funzione di informazione propaganda 
commento E furono le immagini a fare della ghigliottina nel bene 
e nel male la rappresintante della fase più radicale e sanguinosa 
della Rivoluzione francese che inizia con l esecuzione di Luigi 
XVI (21 gennaio 1793) e termina con quella di Robespierre e di 91 
suoi •complici. (28 luglio 1794) 

Un cospicuo numero di immagini e dedicato al supplizio regale 
che come nota Arasse nel bel catalogo trasferì sulla ghiglio'tina la 
sacralità fino a quel momento riconosciuta al corpo fisico del 
Bovrano in quanto assimilato al corpo della nazione Su Luigi 
XVI invece la lama si abbatté come su qualunque altro cittadino 
la ghigliottina assunse cosi carattere di livellatrice e la carica 
Birribohea dello strumento veniva aumentata dalla sua forma che 
univa in se rettangolo triangolo cerchio Lo confermano le imma 
gini rivoluzionane che presentano la ghigliottina sola fedelmente 
resa accompagnata da diciture quali «Il buon sostegno per la 
liberta, o «Il pugnale dei patrioti e 1 ascia della legge» 

Il Terrore ne cambiò il significato dopo la caduta di Robespier 
re la ghigliottina assunse — come testimoniano alcune elaborate 
allegorie — connotati di strumento quasi infernale e col moderato 
redime di Termidoro la sua fortuna come simbolo politico può 
dirsi conclusa 

La ghif,lnttina torna cosi ad avere il carattere che in origine 
Guiìlotin voleva conferirle quello di strumento di un esecuzione 
rapida e pietosa Ma a questo carattere si accompagna un singolare 
aspetto, ben documentato in mostra I a ghigliottina attira 1 atten 
zione giudiziaria sulle teste dei condannati di esse si prendono 
calchi conservati come esemplari di fisionomie «criminali» secon 
do una concezione che lef,a I aspetto somatico al comportamento 
illegale, anticipando di quasi un secolo te teorie di Charcot Lom 
broso Galton e la fotografia giudiziaria 

Jacopo Benci 

l a nuo\a bottega dell imma 
Cine «Nu\ole- fotografie di 
Sebastiano Torretta fino al 
10 febbraio \ia Madonna dei 
Monti .'I Orano dalle 17 alle 
<20 domenica e lunedi chiuso 

Confesso ogni nuo\a foto 
grafia di Porrctti t per inf 
come I ultima puntata 1i un 
roforoman/o a smart d i\ 
\entun t la mia ammira/io 
ne non e più sobriamente ir 
Ustica s'inquina di divenuti 
affettuosa complice trepidi 
zionepcrll soggetto fotogn 
fico In pericolo 6o tutto di 
lui lo itìticipo riconosco 
con deliba I suol trunhi I 
suol \^^••\ già dulia prima 

Inquadratura dalla prima 
didascalti fotografici Zana 
ticimente meticolosa dalla 
prima pausa misurila con 
lobitttno fotografico 

Jìhccolo qui più \l\oche 
ma l Ora i err 1 /) gioco di co 
lori Intradutibllt Ori la di 
^pmi?tot e per II soggetto 
(he fugb0 lontano neltklo 
Ora II beffirdo clune Ora il 
I nco nmpo e subito il gur 
o òLurnii ihe lo attenui lo 

negi ancora uni \olti scm 
pri In moumtnto Jassu nel 
ciclo Bqut Ih poiht dozzine 
di fotografie «poi e r i c h e ari 
cura una voh i aprono un 
lancinante spiraglio su qua/-
chr destino soMnno su 

Il mondo di Porretta, 
fotografo chiarissimo 
e sempre inafferrabile 

quikhe curxt strucclata rt 
muginante nuiola Un \cro 
poi 11 Ot II immagine e si si 
traducibilissimo e affatto 
truJucIbile torretta procede 
per distillazioni successile e 
ciò che ci offre in concinno 
ne unisee la massima limai 
dezza alla massima mailer-

ribl iti 
JVon ce nhrlmtntn foto 

graficochepos ia\\i irir I 
t qu< sfi cremiti no i ita i 
Aon ce -)s-.tr\awrt cht di 
sponga fotocrimmi rosi li 
pidari cosi tlusni \onrcòt-ì 
che andarle a cedere eon il 
testo a fronte Jassu in alto 
nel ciclo òchiacciantc nplc 

go Sarà proprio allora che ci 
si accorgerà che ce un uni 
i erso sull orlo del collasso e 
pronto a /iquefirsf traqut ste 
nuvole dille quali lampt egia 
lo sguardo Impietoso diSe 
basìiano Porretta Uno 
sguirdo che coglie Jinron 
gruema delle cose che sono e 
li \ ìlgarità d(I nessi cht le 
tengono Insieme Unosguir 
do (ht tenta di Inerire li 
pelln oli opaca delgis'l digII 
uomini ptr ciplrnc 11 segrtto 
più intimo qut l st greto i he 
sappia dar* stnsoni tutto In 
sensato che ci Ciri ondJ e che 
chiamiamo rialti 

Questo lo spazio prhlle 
gtatodi Sebastiano Porre(fn 
\ero poeta o forse solo tdu 

calo ladro d Immagini In 
fondo Porretta che è colto, 
cioè coltivato di cultura sa 
che li valore dell immagine 
fotografica come anche di 
altre operazioni artistiche ri­
siede nel 'poco veduto e/o da 
federo e nel molto immagi­
nabile e che al di là della vi­
sione dell immagine dell i-
stintonea esiste I universo 
dil significati soprattutto 
quelli raggiungibili per I ter-
A ni oscuri dell irrazionale 
hd è su questi terreni che le 
nuvole di Porretta trovano 
pJena cittadinanza. 

Enrico Gallian 

Al club 
Montevecchio 

«cultura 
in allegria» 

Quello che una volta era sede 
di un monte dei pegni da tre 
anni ospita un salotto lettera­
rio In piazza Montevecchio 
6/a vive 1 omonimo club nato 
per volontà di un gruppo di 
amici .dilettanti della cultura», 
trascinati dalla psicologa Lavi-
ma Oddi Baghom e dal poeta 
Mario Mazzantini In seguito, 
vi si sono uniti professionisti, 
artisti altri poeti scienziati e 
letterati Venti soci sostenitori, 
ma fino a oggi pm di mille per 
sone sono transitate nel club. 

Noi non siamo quelli che 
stanno intorno ali osso della 
cultura» dice il presidente Od 
di Buglioni Nel senso che non 
ci guadagnano niente nella at 
tivttà di promozione culturale 
Intendono invece «fare cultu 
ra in allegria» slogan del club 
Il quale prende le mosse in 
chiave moderna e scanzonata, 
da una formula dei salotti lei 
teran ottocenteschi dove ci si 
vedeva una volta a settimana e 
si intratteneva g'i ospiti con 
qualche personaggio di spicco 

In un ambiente austero che 
non può accogliere più di 60 

Cersone carattenrzato da ha 
lustre in marmo e da un am 

pia volta persofiitto le «poltro 
ne» del club hanno accolto fino 
ad oggi personaggi di sana cui 
tura dalla Marami al medtoe 
velista Massimo Oldoni al co 
stumista Umberto Tirelh allo 
psicologo Adriano Giannettt 

•Intediamo recuperare lo 
scambio culturale riprendere a 
parlare e a discutere con gli al 
tri» afferma Mano Maz?antim 
«Cosa molto difficile abituati 
come siamo a subire il confe 
ren2iere soprattutto per mezzo 
della tv» Gli incontri che ai 
svolgono ogni mercoledì alle ZI 
(il prossimo domani con Klm 
Bongiorno tema »\ltni sana 
tncorporesanu la dolce terapia 
dei fiori») diventam inttrci 
santi proprio nello sviluppo del 
dibattito che tra I altro \ ivaciz 
ia i temi discussi notoriamente 
noiosi I seminari permanenti 
sulla creatività legata alla atrit 
tura, che dureranno fino a mar 
zo si tengono ogni vtntHi alta 
stessa ora 

g. d'a. 
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D La famiglia 
Ottani'armi di vita italiana vista 
attraverso il microcosmo di una 
famiglio romano modio-bor-
ghose Si comincia ai primi del 
Novocaina o st finisco oggi in 
m o n o a guwro omo/ioni 
umori scolto polìtiche e falli­
menti naistoniiati Diviso in ot' 
to quadri {quanti sono i decerv 
ni) «La famiglia» e un film 
complesso molto scritto nel 
quale il pubblico ritroverà il mi­
glior Scola Bravissimi gli inter­
preti da Gaasrnan alla Ardant 
dallo Sandrolli a Palmer, da 
Noirat a Tognani |r 

• BARBERINI 

• Salvador 
C e una nuova «sporca guerra» 
netta coscienza americana Oli 
ver Stono il regista che ha rie­
vocato il Vietnam nel più recen 
te «Plotoon» si ispira alle vi­
cende del forotoporter Richard 
Bovio P0 f raccontare gli orrori e 
ì massacri del Salvador La sto­
no. un pò olla «Sotto tiro» ò 
quella di due giornalisti che 
recano m America Centralo a 
coccia di scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia della guerra 
Jamea Woods Jim Bolushi 
John Savope e Elpidia Camilo 
gli ott imi interpreti 

• ETOILE 
• EDEN 

• AIRONE 
• ADMIRAL 

• AMBASSADE 
• GIOIELLO 

B Ternosecco 
Debutto alla regia di Giancarlo 
( j unnini qui nel consueti panni 
ilnl gaglioffo napoletano un pò 
furbo un pò menefreghista 
M A dopo un inizio alla Wer-
l multar il film cambia registro 
trasformandosi in una specie di 
sogno ad occhi aperti pieno di 
sangue o di atrocità Lo stile ó 
eccessivo I ambizione e tanta 
ma bisogna dar atto a Giannini 
di over rischiato parecchio, de­
molendo più di un sicuro cliché 
cmernatrografico 

• ADRIANO 

• La mosca 
Por I duri di stomaco e per gli 
amanti della fantascienza trito! 
Iigento ecco ti nuovo film di Da­
vid Cronenborg piccolo mae­
stro dot genere horror Si chia­
ma «Lo mosca* o narra la storia 
di una metamorfosi mostruosa 
quella vissuta in prima persona 
dallo scienziato canadese Grun-
die nel corso di un esperimen­
to di «toletrasbordo» di materia 
una mosca impiccione entro 
nella cabina e avviene così la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo-
mosca sarà lenta ma inesorabi­
le Nei panni dello scienziato un 
Jeff Qoldblum bravissimo sen 
suole e animalesco come ri­
chiesto dalla parte 

• ARISTON 
• HOLIDAY 

• SISTO (Ostia) 
• INDUNO 

• Pirati 
Torna Roman Polanski E torna 
con un fi lm ribaldo colorato 
ali insegna del «lasciatemi di­
vertirò» Da anni il regista di 
«Rosemarv s Baby» e di «Chi 
notownn sognavo di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanciulle indifese e di fratelli 
dello costa Per nastra fortuna 
c e riuscito e ha coinvolto nel-
I impresa un cialtronesco su 
blime Walter Motthau a cui il 
ruolo di Capitan Red (l avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im­
possessarsi di un prezioso tro­
no azteco) va davvero a penne) 
lo 

• ARCHIMEDE 
• FIAMMA 

• AMBASSADOR 
(Grot taferrata) 

• GREGORY 
• PRESIDENTE 

O Lola Darling 
Spike Lee Sognatevi questo 
nomo Non è il nuovo Eddie 
Murphv e qualcosa di più Ov 
vero un cineasta attore intelii 
gente ironico capace di rac­
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «ali black» 
•Lola Darling* è la stona di una 
ragaiza a cui piace tonto (trop 
po ' ) I amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
è difficile far accettare agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia d> vivero f-ilm di rotrpgu 
sto amarognolo quindi ma di 
vertente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

ALCIONE L $ 0 0 0 
Vi i L t t Lesine 39 Ter B3BO930 

H nomt della rosa di J J Annaud cor. 

SoBnConnerv DR 115302230) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A ft . . n i n-, C f n DA D srgn dn J t DO D >r i * t# n OR D i n . t ai co f fm 
Uv * i* G O w H H M M s i l * S S. M - i M f SA S i i ' - S M S in ' co M i< i n i j i o 

Cinec lub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CUITUBM.E 
ViaTibufl inaAnlK8l5/19 
Tel 492405 

GRAUCO 
Via Panica 3 * Tel 75517B5 
IL LABIRINTO L 4 000 SALA A Paul ne elio spiaggia di Enc fio 

Via Pompeo Maoraj 27 (ima (19 22 30 
Tel 312283 SAIA B Slranyai lhan Palatina di J Jar> 

<T1U5CM19 22 30 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Monlebello 101 Tel 4741570 

110 1130/16 22 301 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 67 
l 7 000 

Tel 5408901 

Salvador di 01 ver Stona con James 
Woods dm Belushi DR 116 22 30) 

AMERICA 
Via M del Grande I 

L 6 000 
Tal 8816168 

Hotel Colonia! di Cinz a Tornn con Robert 
Dava» Massimo Tfo si A H 5 4 5 2 2 3 0 ) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 
L 7 000 

Tal 875567 
Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
thau Cria Campion 6R 116 22 30) 

ARISTON 
Vta Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

La moaca di Dav d Cronenberg con Jeff 
Goldblum H 116 22 301 

ARISTON II 
Gallarla Colonna 

L 7 000 
Tal 6793267 

Navigato! rji Rondai Kleiser con Joly Cta 
mat FA 116 22 301 

ASTORIA 
Via ta Villa Belarci 2 

L. 6 000 
lai 6140705 

I regal i dalla porta accanto di Penelope 
Spheeris con Maxwell Caullield Charlie 
Sheen Dt 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L. 7 0 0 0 
Tal 7610658 

Mr Crocodilo Dundee di Peter Feiman 
Con Paul Hocan Mark Blum A 
lll[l l l l l l l l[IIIIIIWIIHI[ll l l l l l l l l l l l l l[IH6 22 301 

AUGUSTUS L e 000 

C aoV Emanuele 203 Tel 6875455 

Round Mldnlghr (A mettanone cacai regia 
di 8 Tavernier Gordon con Dealer Gordon • 
OR 115 40 22 301 

AZZURRO SCIPI0NI L 4 000 
V dogli Scipioni 84 Tel 3581094 

Ore 17 I pugni In lasca ore 18 30 i l 
coltellonell acqua ora 20 30 Parfavore 
non mordere sul collo ore 22 Reputalo 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L 6 000 

Tal 347592 

Parlcoloaameme insieme di Ivan Rr i 
man con Robert Redlord *-R 

116 22 301 

BARBERINI 
Piatta Barberini 

L 7 000 
Tel 4781707 

L i famiglie di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stelan a Sandrelli 
BR 115 30 22 30) 

BLUE MOON t_ 5 000 
Via dot 4 Cantoni 63 Tal 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

L 6 000 
Tal 7615424 

labir int i ! dove tut to è poaslblle con Da 
vid Bowie e Jennfer Connery H 116 221 

CAPIT0L 
vlaG Sacconi 

L 6 000 
Tal 393280 

L tnliiaiione di Gianfranco M ngotn con 
Serena Grandi EIVM 181 l ' 6 22 301 

CAPRANICA L. 7 000 
Piaua Capranica 101 Tel 6792465 

L'amore stregone di Carlos Saura conAn 
tomo Gadas Cr stina Hoyos 

(16 30 22 301 

CAPRANICHETTA 
P re Monlecitorio 126 

l 7 000 
Tel 6796967 

Lola Darling di Sp ka Lee con Tracv Camila 
John! BRIVMI4I 116 30 22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5 000 
Tal 3661607 

Taron e la pentola magica DA 
116 15 22 151 

COLA DI RIENZO 
Piana Cola di Riehfo S 

L 6 000 
Tel 360584 

Yuppiea 2 di Enrico Olitomi con Jerry Caia a 
Christian OaSca BR 116 16 22 301 

DIAMANTE 
Via Prenaslina 232 b 

L. 6 000 
Tel 296606 

Super Fanton! di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio A 118 22 301 

EDEN 
P Ha Cola di Riamo 74 

L 6 000 
Tel 380188 

Salvador di Oliver Sione con Jamea 
Woods Jim Belushi DR 116 22 30) 

EMBASSY 

Via Stopparli 7 

L 7 000 
Tal 870245 

62 giooa o muori di John Frankenheimer 
con Boy behener Ann Maro/et G 

116 22 30) 

EMPIRE L 7 000 
V le Regina Margherita 29 
Tel 857719 

Mr Crocodllo Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 30) 

ESPERIA 
Piatta Sennino 17 

L 4 000 
Tal 682884 

Stregati e con Francesco Nuli e con Omelie 
Muti BR 116 22 301 

ESPERO 
Via Nomamene 
Tel 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

The Hitcher - Le lunga atrada della poti* 
t i d i R o b e r t H v m a n H 118302230) 

ETOILE 
Piana in Lucina 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

D Annunzio PRIMA 

EURCINE 
Via Lisi: 32 

L. 7 000 
Tal 6910986 

62 gioca 0 muori di John Frankenheimar 
con Roy Schetner Ann Margrot G 

(16 22 301 

EUROPA 
Corso dlialia 107/a 

L. 7 000 
Tal 864868 

Education Anglalaa di Claude Roy con 
Tenia Robertson E IVM 181 115 22 301 

FIAMMA 
ViaBissoiatt 61 

SALA A Plreli di Roman Polanski con Wal­
ter Mathau Cria CampKin BR 

SALA 8 52 gioca o muori di John Fran 
kenheimer con Rov Schemer Ann Margrel 

G 116 10 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 
l 6 000 

Tal 582848 

Perlcolosemente Insieme di Ivan Reit 
man con Robert Redford BR 116 22 30) 

GIARDINO 
P «a Vulture 

L 5 000 
Tel B194946 

GIOIELLO 

Via Nomamene 43 
L 6 000 

Tel 864149 

Salvedor di 01 ver Stona con Jones 
Woods JmBellushi DR 

GOLDEN 

Via Taranto 36 
L 6 000 

Tel 7596602 
I ragazzi della porta accento di Penelope 
Spheeris con Maawell Caullied Charlie 
Sheen DR 116 22 30) 

GREGORY L 7 000 
Via Gregorio VII 190 Tel 6380600 

Plretl di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cria Campion BR 116 22 301 

HOLIDAY 

ViaB Marcello 2 
L 7 000 

Tel 858326 

La mosca di Davd Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA 116 22 301 

INDUNO 
Vie G Induno 

l 6 000 
Tel 682495 

La moaca di David Gronenborg con Jeff 
Goldblum FA 116 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

La legga di Murphy di J Lee Tompson 
con Charles Bronson Carne Snodgress G 

116 22 30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

l 5 000 
Tel 5126926 

Setta chili in aette giorni di Luca Verdone 
con Reneto Pouetto e con Carlo VarOone 

_BR 116 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

52 gioca o muott di John Frankenheimer 
con Roy Schiomar Ann Margret G 

116 15 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tal 6794908 

Mr Crocodtla Dundee di Peter Feiman 
con Peul Hogan Mark Blum A 

116 22 301 

METRO DRIVE-IN L 4 000 
ViaC Colombo km 21 Tal 6090243 

METROPOLITAN 
Via dal Corso 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

Una perfetta coppia di svitati di Peter 
Hyams con Gregory Hines Billy Crystal 
BR (15 45 22 30) 

MODERNETTA L 4 000 

Piazza Repubblica 44 Tal 460285 

Film par adulti (10 1130/16 22 301 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cava 

L 6 000 
Tal 7810271 

Mr Crocodlla Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum - A 

(16 22 301 

Via B V del Carmelo 
L 7 000 

Tel 6982296 

Navigator di Randal Kleiser con Joly Cra 
mar FA 116 22 301 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 7 000 
Tal 7696568 

D Annunzio PRIMA 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 
L 6 000 

Tel 7810146 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
thau Ctis Campion Bfl 116 22 301 

PUSSICAT 

V.a Caroli 98 
L 4 000 

Tal 7313300 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Mlaaion di R Joffà con Robert De Nvo a 
Jemery Isons A 115 30 22 30) 

OUIPINALE 

Via Nazionale 20 
L 7 000 

Tel 462663 
Profumo di Giuliana Gamba con Florence 
Guerin Robert Egan E (VM 18) 

116 22 30) 

GUIftlNETTA 
Via M MinghettI 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camera con vista di James Ivory con 
Maggie Smith BR 116 45 22 301 

REALE 
Piazza Sminino 15 

L 7 000 
Tal 5810234 

Mr Crocodlla Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Bkjm - A 
116 22 301 

REX 
Coreo Traiate, 113 

L 8 0 0 0 
Tel 864165 

Pericolosamente Inalarne di Ivan Reit-
man con Roberl Redford • BR 
115 45 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

I) n o m i della roaa é j J Annattd con 
Saan Connery - DR 116 22 30) 

RITZ 
Viale Somelie 109 

L 6 0 0 0 
Tel 837481 

Navigator di Randai Kleiser con Joey Cra-
mer FA 116 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Deunballò di Jan Jarmusch con Roberto 
Benigni - BR 116 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Vie Satatian 31 

L 7 000 
Tel 864305 

I regezzl delle porte eccento di Penelope 
Spheeris con Maxwell Caullield Charlie 
Sheen OR (16 22 301 

Sale d iocesane 
ROYAL 
Via E Filiberto 176 

L 7 000 
Tel 7574649 

eaperiment PRIMA 
116 22 301 

SAVOIA 
Via Bergemo 21 

L 5 000 
Tal 665023 

King Kong II di John Guillermann con Linda 
Hamlton A 116 15 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 
L 7 000 

Tel 485498 

La legge di Murphy di John Frankenhei 

ma con Roy Schemer Ann Margret • G 

116 15 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bai 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Eaperiment PRIMA 
116 22 301 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

ANIENE L 3 000 
Piazza Sempione 18 Tel 890817 

AQUILA 
Va L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7653527 

BROADWAY 
Via dei Marosi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

l 3 000 

Tel 5010652 
MOULIN ROUGE 
V a M Ccrbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

Regalo di Notele di Pupi Avati con Calo 
Delle Piane SA 116 22 301 

ODEON 
P azza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

PALLADIUM 
P zza 8 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

PASQUINO 
Vicolo dei P ade 19 

L 3 000 
Tel 6803622 

Teen Wolf Iversione inglese) 
(16 30 22 301 

SPLENDID 
Via P er delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

ULISSE 
Vie T in t i ne 354 

L 3 000 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37) 

L 3 000 Rivista spogliarello e film pa adulti 

Cinema d'essai 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

t 6 000 
Tel 8176256 

Sene chili in sette giorni di Luca Verdona 
con Renato Pozietto e Carlo Verdone BR 

116 22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

Grosso guaio • Chinatown con Kurt fius 
sei A (16 30 22 301 

MIGNON 
ViaVuerbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

L'amico americano di W Wenders con B 
Cani D Hopper 116 22 30» 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tel 58Ì6235 

Il raggio verde di Eric Rohmer OR 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
Ot Lojhi 20) 

Cinema e musica Orfeo ed Euridice di 
Istvar) Gotal (versione Orio, sottot ital ) 

(21) 

KURSAAL 
Via Paisiello 24b 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 
4 OO0 Tessera annuale L 2 000 

ViaTiepolo13/a Tel 3611501 

Carosello Disney n 1 (ore 17) 
Andrey Rublev regia di Tartovskn, 

116 30 2130) 

CINE FIORELLI 
Via Terni 94 Tel 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viele delle Province 43 

NOMENTANO Via F Radi 4 

ORIONE Via Tortona 3 

S MARIA AUSILIATRICE 
Pzza S Maria Aus i l ia re 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Fuori Roma . . . ; , > • . . '.. . . • - . «\a<£f '.' 

MONTEROTONDO ":<J. ..... 

NUOVO MANCINI 
Te. 9001868 

RAMARINI Tel 9002292 

• il H I p^p^r^p^—! 
ALBA RAOIANS Tel 9320126 

FLORIDA Tel 9321339 

Film per aduli 

Film por adu i 

Film per aduli 

Non pervenuto 

116 « 

116 22 

POLITEAMA L 7 000 S A L A A M ' Crocoiti!» Dundee di Peter 
ILarpo Pani*» 5 Tel 9420479 Fa man con Pail Hog<m Ma l , Bum A 

(16 22 30) 
SALA fl 62 gioca a muoti di John Fren, 
kenhemw con tMay 5chtìnm Ann Margret 

G_M6 22 30} 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Corto circuito <* JU r Ehinsm con Af-y 
Sheady 5l«ve Guiicntag FA 

• e h * • 'M I 

KRYSTALL ( c i Cucciolo) L. 7 000 
V>s dei Palkmint Tel 6603166 

E T - Lextraterrestre A Str^en Spie) 
berg con Dee Wallace e Peter Coyote FA 

116 15 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

La mosca d» David Grononberg con Jet) 
Goldblum FA (16 22 30) 

SUPERGA L 7 000 
Vie della Marina 44Tel 6604076 

Super FantoHi di Neri Parafi! con Paoio 
Villaggio BR 
(16 22 30) 

A G O R A BO (Via della Penitenza 33 
Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 

Alio 21 A s o l i a m o g l i * m i » n a n 
t i c o n o e c o eh Achille Campanile 
con Camerini Breccia Di Carmine 
Regia di Duccio Camerini 

A L L A RINGHIERA (Vis dai Rieri 
8) Tel 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 21 U g r a n d » I n v e t t i v a « | 
m u r o de l la c i t t à di T Dorst Con 
La Fonte Guidi Qui t tu.nl Ambre-. 
gì Regia oli I Laseri 

ANF ITR IONE (Via S Saba 24 • 
Tel 6 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 21 15 PRIMA U n a m a d r e 
di Ugo De Vita Con Tosca Di Mar­
tino 

A R C A R - C L U I (Via F Paolo Tosti 
16/E • Tel 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alio 21 l ' a m o r * d i D o n n a J u a ­
n a con Granano Galoforo Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 

A R G E N T I N A (Largo Argentina -
Tol 65446011 
Riposo 

A R G O T (Via Natale del Grande 21 
« 2 7 Tel 6898111) 
Alio 21 L 'enn lveraar to (Una 
• t o r t a da r ida ta ) di Giovanna Ca 
ressi con Maurizio Panici Regia di 
Alberto Massolo 

A U T f c A U T I T o l 47434301 
Alle 21 PRIMA l m e d i o c r i Scnt 
to e diretto da M Trino Con F 
Caiati G Varcaste C Giordana G 
Ducal i . 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por­
ta Labicana 32 Tel 28721161 
Allo 18 15 A t m a n Regie di Pao 
la Latrofa 

A V I L A (Corso d dalia 3 7 / 0 • Tel 
B611SO/393177 I 
Riposo 

BELLI (Piatta 5 Apollonia 11/a -
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 21 C h i ruba u n p i a d a * f o r ­
t u n a t o I n • m a r * di Dario Fo Di 
te t to e interpretalo da Antonio Sa 
lino» 

B R A N C A C C I O (Via Merulana 244 
Tel 7323041 

fl poso 
C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana 

42 Tol 75534951 
Riposo 

CENTRALE (Via Cetaa 6 Tel 
6797270» 
Alle IO Q t l i a n n f Spettacolocon 
musiche liberamente spirate alla 
Commedia dell Arte Regia di Sta 
(ano Santarelli 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A tei 736255) 
Alle 21 15 C o m a gocc i * au p i a ­
t i » r o v a n t l di Ramar Werner Fas 
sbmder con F (tonaca L Zinga 
ret t i A T Barbarossa Regia di 
Marco Mattolmi 

D A R K C A M E R A (Via Camma 4 4 
Tal 7887721 ) 
fl.poeo 

D E I C O C C I (Vie Galvani 6 9 Tol 
3535091 
Riposo 

DEI S A T I R I (Via à Grottapimo 19 
Tel 6 5 6 5 3 5 2 ) 

Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 69 Tel 
4 7 5 8 5 9 8 1 
Alle 20 45 Fe rd i nando . Scritto e 
diretto da Annibale. Ruccollo Con 
Isa Damali Fulvia Carotenuto 

DELLE V O C I (Via E Bombelll 2 4 -
Tel 6B10118) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sor a 28 • Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 18 Fadra da Yanma Ritsos 

D E ' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tol 6795130 ) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
A l l e 2 0 4 6 PRIMA « I l g l o o o d a l ­
l a p a r t i » d i Lu ig i P i rande l lo . 
C o n A l b a n o L lona l l o , Enr ica 
D iano, 0 * v n l d o R u g g i e r i . Reg ia 
d i E g i t t o M a r c u c c l 

F U M A N O (Via S Stefana del Cec­
co 15 Tel 6 7 9 6 5 6 9 ) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 - Tel 
6372294 ) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare 229 Tel 353360) 
Alle 21 F i l u m a n a M a r t u r a n o di 
Eduardo De Filippo con Valeria 
Monconi Massimo De Francovich 
Regie di Egisto Marcuccl 

IL C E N A C O L O (Via Cavour 1 0 8 -
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alte 21 S e l l e r i a . m e I o n e n o 
Scruto e diretto da Germana Mar­
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721 ) 
Alle 22 30 U n o egua rdo da l 
t e t t o con Landò f iorini Giusy Va 
Ieri Maur JIO Mameli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
8 2 / A Tel 737277) 
Domani alle 2 > 30 T u t t a d o n n a 
m a n o Ote l l o di Belerdi e Frabotn 
Con Luisa B xio Ines Ferrari Onet 
ta Manfredi Otello Boiardi 

L A C O M E T A (Via del Teatro Mar" 
cello 4 Tol 67B43BO) 
Alle 21 C l a e t e d i f a r r o di Aldo 
Nicolai con R na Franchete Gian 
ni Santuccio Ciccio Ingrassia Re 
gm di Marco Lucchesi 

L A C O M U N I T À (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 2 1 T r i s t i a m o r i di Giuseppe 
G acosa con Franca Sloppi Bruno 
Alessandro Armando Bandini 
Mass ino Serrato Regia di G an 
cario Sammariano 

LA P IRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 PRIMA Le aar-
v a una riunita da gue r ra» da J 
Gene t C o n M Lutea A b e t e , 
Lau re t ta De l C i n , Fe rd inando 
D A g a t a Rag ie d i M a r c o l a i do -
r i 

S A L A B A l l e 2 1 C o r r i e p o n -
danza na tu ra l i di I Bordoni R 
Pecidaló Con la Compagnia Gier 
dini Pensili 

LA S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano t Tel 6783148 ) 
SALA A Alle 21 L ap r i sca to le di 
Victor Lanoun Con D«in eia Gara o 
Maio Di Vile Rogla o muse a di 
Tito Schpa Ji 
SALA Q A le 21 16 A m o r e a f u ­
m e t t i con Roberia Passerini Vr 
giniii Vico/ o Rog a d Francesco 
Parenti IVodi anele «Musica»,1 

LE SALETTE (Vcoio del Campani 
l« 14 Tol 4909611 
Alla 21 15 La t e l a n o v e l e In 
t e a t r o l o t o per un pò di O Ra 
znovicfs Con M Adonaio H Ama 
roso Rerjia di M Fataom ed E 
Nicol «a 

M A N Z O N I (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Domani alle 2 1 S a n t a G i o v a n n a 
con Elena Cotta, Carlo Alighiero 
Luigi Tanl 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 6 • 
Tel 5895807 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Vie G Genocchi 
16 Tel 5139405 ) 
Domani alle 19 30 R e c i t a pa r 
G a r d a L a n a a N e w Vork e La -
m a n t o p a r l o n a c l o . Con Giulia 
Mongiavlno 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735 ) 

SALA GRANDE Riposo SALA 
CAFFÉ TEATRO 
Riposo SALA ORFEO 
Riposo 

P A R I O U (Via Giosuè Borsl 20 Te' 
803523) 
Alle 21 C i t i l a di Nicolo Macchia 
volli Diretto fl interpretato da Al 
(redo Bianchini Con Ave Nmchi 

P ICCOLO ELISEO (Via Nanonala 
183 -Te l 465095) 
Alle 2 1 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in H o due paro la da 
d i r v i di J P De Lago Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
1 3 / a - T e l 3611501) 
Riposo 

QUIRINO-ETT (Via Marco Mmghet 
t i 1 Tel 6794585) 
Alle 2 0 45 M e d e a di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
StasiO ed Edda Valente Regia di 
G ancarlo Sepe 

ROSSIN I (Piazza S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede 50 Tel 6794763 ) 
Domani alle 21 PRIMA A n f i t r i o ­
n e di Heinrich Von Kleist Con il 
gruppo Della Rocca Regia di Guido 
De Monticelli 

SALONE M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269 ) 
Alle 21 30 l o e o n v o i e pe r v o i 
Scritto e diretto da Franco Cahfano 

S IST INA (Via S stira 129 Te) 
4756841 ) 
Alle 21 Garinei e Giovannim pre 
sentano Enrico Montesano in Se i l 
t e m p o f o i e * u n g a m b e r o Ra 
già di Pietro Garmei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 87 I/c Tel 3669800) 
Allo 21 30 T rappo la par t o p i di 
Agatria Chnstie con Schemmari 
Scalena Mattew Regia di Soda 
Scandirne 

SPAZ IO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

S P A Z I O ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 
Alle 21 II f r a t e di A F Grazzmi 
de l io il Lasca con A Belletn E 
De Paolo D Di Quanto R e g a d i 
R ccardo Rim 

TEATRO DUE IV colo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
R poso 

T E A T R O I N (Vicolo degli Amarne a 
ni ; Tol 58962011 
Alle 21 L Immag ina f laeh dt Svi 
vo7ompo lmi con Macel lo Vento 
Reqia di Rho Rocchi 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 6896782) 
Sala Caffo Teatro Alle 21 S ipar i 
• • I p a r i e t t l diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez e Mino Caprio 
Sala Teatro Alle 21 M y - f a t r -

W e i t di P Insagno R Ctufoli 
Regia di Massimo Cinque 

T E N D A (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Alle 20 45 I I r a t t o del ta F rance ­
sca Scritto e diretto da Dario Fa 
Con Franca Rame 

T O R D I N O N A (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 C o a l e e e v I p a r a d l L u g i 
Pirandello con la Comp La Botte­
ga delle Maschere Regia di Mar­
cello Amici 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola 101 
Tol 7BB0985) 

Riposo 

T E A T R O T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliers) 
Tel 8551 18 

Riposo 
U L P I A N O (Via L Calampatta 38 -

Tol 3567304 ) 
Alle 21 H o t e t t o da l la m i a a n i ­
m a u n l uogo d i p lacar ! Omag 
gio a Roland Banhey Con France­
sca De Luca Paola lurlano Piero 
Izzohno Regia di Stefano Napoli 

V A L L E - E T I (Via del Teatro Valle 
2 3 / A Tel 6543794 ) 
Riposo 

V ITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 11 ba l lo da l l ad r i di J 
Anouilh con la Compagnia (I Carro 
dell Orsa Regia di Maddalena Fai 
lucchi 

T E A T R O I N (Via degli Amatrlclani, 
2 Tel 5896201 ) 
Giovedì alla 17 Spettacolo di bu­
rattini 

T E A T R O M O N G I O V I N O (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139406) 
Alle IO La b a m b i n a eonsa n o ­
m e gioco teatrale con le marionet­
te degli Accettella 

T E A T R O S. R A F F A E L I (Viale 
Ventimiglia 1) 
La Comp teatrale Pharsu organiz­
za spettacoli teatrali per te scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8 4 5 1 9 4 1 5 6 1 6 0 7 5 

T E A T R O TRASTEVERE (Ctvon-
vantazione Gianicolense IO - Tel 
5 8 9 2 0 3 4 - 6 8 9 1 1 9 4 ) 
Alle IO e alle 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini presen­
ta A m o r a a q u a t t r o m a n i 

Musica 

Per ragazzi 

A L L A RINGHIERA (Via dei Riari 
81 Tel 6568711 ) 
Sabato allo 17 AD a II s e r p e n t e 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tel 593269) 
Alle IO La v a r a a to r l e d i B ian ­
c a n e v e Regia di Boleti Policka 
Con la Compagnia Teatro dell Ar­
cobaleno 

IL CIRCO 01 M O S C A IPiazza Con 
r a d O r o Tel 8111125 ) 
Domani alle 21 15 C i rco d i M o -
ecs, t o u r n é e u f f i c i a la 

CIRCO N A N D O ORFEI (Piazzale 
Godio Tol 389434) 
A e 16 30 e alle 21 30 II circo di 
Nando Orfoi Festivi ore 14 45 
17 d5 ?1 IO 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 52B0945) 
Giovedì allo 17 La spada d 'Or ­
lando Regia di Barbara Olson 
con la compagnia dai Pupi Siciliani 

GRAUCO (Va Perugia 34 Tol 
7551785 7 8 2 2 3 1 D 
Sabato e domenica alla 16 30 La 
bancare l la de l le 1 0 0 1 n o n e 
Vorsiono di Roberto Galve Con 
pupdfj i e oudiov SIVI 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
6820491 
S i i alo o domenica alle 16 45 
M a r i a e I I d r a g o Regia di Aldo 
G tivtinncm 

LA CILIEGIA (V ieG Battista So 
na 13 Tel 62757051 
Domenica allo 11 Facc iamo e h * 
10 o ro e c h e t u e r i 

T A T A DI O V A D A (Via Capo D Afri 
ca 32 Tol 7315897) 
Tum i giovedì e domenica alla 17 
11 cabare t de l b a m b i n i di Gianni 
Tallono con il clown Tata di Ovada 

T E A T R O DELL 'OPERA (Plans Be­
niamino Gigli B Tel 461755) 
Domani alle 20 30 ultima replica di 
C a r m e n di G Buet Direttore Cyril 
Diedench regia di Silvia Cassini 
scene di P I Samaritani coreogra­
fia di Covo Monterò con il balletto 
E spano) de Madrid 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Via Me 
rulana 244 Tel 732304) 
Riposo 

A C C A O E M I A N A Z I O N A L E S. 
CECIL IA (Via delle Conciliazione • 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Alle 19 30 Concerto diretto da 
Woilgang Sawal'isch violinista 
Uto Ughi Musiche dt Beethoven 
(Concerto in ra maggiore per violi­
no e orchestra op 6 1 Sinfonia n 
5 in do minore op 67) 

A R C U M (Vis Astura 1 (Piana Tu-
scolo) • Tel 7574029 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N I A M I C I D I C A ­
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 7310477 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L I 
A R C O DI G I A N O — (Via del Ve 
labro 10 Tel 6787516) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L I G 
C A R I S S I M I (Via Capolecase 9 
Tol 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Vis Sante 
Prisca 8) Tel 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M I V e S Uffizio 251 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI IVia Zan 
donai 2 Tel 32823261 
R poso 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I ­
CO IP «.va Lauro Da Bosis Tel 
3£f ^625) 
R i 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A ­
GNO (Via Bolzano 38) 
Riposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ L A 
S A P I E N Z A 
Alla 20 3 0 Le trentadue sonate 
por pianoforte di Beethoven Gor 
hard Oppi t i (p iandone) 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel­
lo 461 
Riposo 

C E N T R I D 'ETUOES S A I N T -
LOUIS DE FRANCE (Largo To­
molo 20-22 Tel 6 5 6 4 6 6 9 ) 
Riposo 

C H I E S A CRISTO RE (V le Mazzini, 
32) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

C H I E S A 8 . FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palestnnal 
Riposo 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 
lonna) 
Riposo 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

Il f i lm dell erotismo 
Reaganiano scandalizza 
New York, Los Angeles, 

Parigi, Berlino 

Da venerdì 

FIAMMA 
ARCHIMEDE 

IL DECLINO 
DELL'IMPERO 

AMERICANO 
La censura vieta oi minor i di 

18 anni il f i lm che ha v in to il 

p remio della a t t i c a a Cannes 

che è osannato dai cri t ici amo 

ncam ed è candidato ali Oscar 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel 
6765952) 
Riposo 

P A L A Z Z O S A R I E R I N I 
Riposo 

P A L A Z Z O 8 R A S C H I ( P i a n a S a n 
Pan ta leo , IO) 
R i p o s o 

P A L A Z Z O P A L L A V I C I N I (Via 24 
Maggio, 43 ] 
Riposo 

S A L A R A L D I N I (Piazza Campitelli 
91 
Riposo 

S A L A BORR O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

S A L A C A S E L L A ( V i * F lamin ia , 
I I B t 
R lpoao 

S A L A DEL POLITECNICO { P i a l ­
l a M a t t e o t t i - Fe ren t ino ) 

R iposo 
SCUOLA POPOLARE D I M U S I ­

C A D I TESTACCIO (Via Galvani 
20 Sala 8 Tet 57S7940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I V ILLA 
GORDIANI (Vis Pismo 24) 
Riposo 

T E A T R O OL IMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 
Domani alle 21 Concerti da carne 
ra di Padova Direttore e organista 
Giorgio Camini Musiche di Haen-
del e Bach 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia 9 
Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 

Alle 21 3 0 T i t o S c h l p a Jr . in 
concorto 

A S P H A L T - J U N G L E (Via Alba 32 
Tel 7880741 ) 
Domenica lunedi martedì CHIÙ 
SO 

BIG M A M A IV lo 5 f w e e s c o s 
Ripa 18 Tel 592551) 
Riposo 

BLUE L A B (V a del Fico 3 Tel 
6 8 7 7 ^ 3 4 1 
Al e 22 Concerto di m u - c a popò 

lare irlandesi] 

D O R I A N GRAV IP azza Tnluasa 
4 1 Tel 5810695 ) 
Alle 22 Concwio i n i ; f u^ ioncoml 
Quartetto di Ton i G e r m a n i 

F O L K S T U D t O (Via G Sacrhi 3 
Tel 5892374) 
Alio 21 30 Suoni e .ben. con C h i -

c o W a l l a ed Mer ico C a m p o » 

FONCLEA IVa Creiconi o 62 /a -

Tel 6530302) 
Alle 22 JO Mus 1.9 bras 1 ana con 
K e n e c o 

GRIGIO NOTTE I V » do. F enaroli 
30b Tel 5813241 
Alto 22 Corro, io tufAy dol gruppo 
di T o w n S t r e e t 

LA PRUGNA IPa i /a da Ponziam 3 
Tel S89Q55S 581094? ) 

Alle 22 P ar>0 Bai- con L Do Leu** 
od Eugen o D srotot a Lon il O J 
Marco Mus ce per tutte IQ alt) 

M A N U I A t u a lo dot Cinque 54 
Tel 5S17G1G) 
Dalle 2.» 30 M % ca b<astl.ana con 
il grupno rh J rn P n n 

M ISS ISS IPP I Bw t j Angelico 16 
To' 6 5 4 ^ 6 C . 

Alle 22 Crrn »<o \T,U con il qunr 
tat to di Lu ig i T o t h 

M U S I C I N N i l a . jo ooi Fiorentini 3 
Tel 6 5 4 * 3 3 4 1 

Riposo 
S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Vis 

del Cai delio 13 , Tol 4745076 ) 
Alle 22 J u i Heads Quartetto Uh 
C a s t e l W h i t e 

TUS1TALA (V n Ju. Naot u t 3 / c -
Tel 6 7 S 3 2 - ' 7 | 
Alle 2 2 Ja i v d u o Grand cantati 
t i da B.ite h o ehy a Bobby McFor-

U O N N A G I U S IVa Cassa 8 7 1 
Tel 3 6 6 7 4 4 6 ) 
Riposo 

1\STtfc 
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Il campionato delle violenze e dei veleni 
Squalifica 

per Mancini 
e Maradona 

Puniti cos) per le accuse agli arbitri - Tre 
giornate al donano, una all'argentino Mancini mentre si roca olio Disciplinare Dietro di lui Vierchovvod • Salsano 

MILANO - Pudore CÌPRII arbitri, lan 
duri accuse «rovi ed implicite oppure 
mulinimi? uivimmzioni sul! operato dei 
direttori di *,aru e un lusso che si piipa a 
caro pre/70 Roberto Mnncmi, Diego 
Mnrmlonnt PttiruVierchowod avranno 
modo di rifletterò su questa redola ri 
manendo in castigo in tribuna nello 
prossime domimene Con un verdetto 
chi? i diruti interessati protagonisti 
dillo polliniche di queste ultime setti 
mane non M rispettavano la CommiiRio 
ne Difci iplimirc ha punito Mancini con 
tre tjinrruiii? di miualificn decidmdo in 
veci1 di bl'Hcnre ptr una domenica Ma 
radono e S lerchnwod 

Il .CIIHO Mancini» era scoppiato al 
rientro nt>|Ji tpn^iuitm dopo la «ara di 
lUr«»mo tra Atnìnnta e Snmpdurm 
ti uà ndo il nocntore disse tra I nitro .Ma 
che vwlnn i in campo i tifosi e menino 
[arbitro inveri di minarsi tra di loro. 
Parole itruvismnu m prattutto tenendo 
conto the i vari uitrns come tu e visto 

anche domenica scorsa non hanno certa 
bisogno di sollecitazioni per passare a 
vie ni Tatto Affermazioni pesanti che 
ebbero un'eco due giorni dopo in nazio 
naie dove il giocaotre fu comunque con 
vocato da Vicini «per non voler unticipn 
re la decisione della Commissione prò 
posta n giudicare» Mancini va notato a 
onor del vero si rese immediatamente 
conto dello gravità del suo operato ri 
peté ali infinito le sue scuse anche se 
prese coscienza del fatto che ormui il 
danno era fatto E anche ieri mattina 
prima di essere ascoltato da D Alessio il 
presidente della Commissione di U sci 
plina (lui Vierchownd e Saldano sono 
stati ascoltati in mattinata mentre Ma 
radona, imputalo per fili sussi motivi 
non si e presentato! ha ripetuto che k 
suo dichiarazioni erano stntt follo .a 
ca'do» e quindi in un momento di scarso 
autocontrollo 11 giudico comunque n n 
si è fatto impietosire ani imui empiutiti 
«locatore, ma la squalifica e biuta in 

dubbiamente pesante A Genova anche 
se non ci sono stati corrnv nti da parte 
della società e dell interessato non e 
mancato lo stupore per !a pesante con 
danna alla quale va om inta la giornata 
inflitta a Vierchowoa anche lui colpe 
volo di dichiciranom u contrasto con 
I nrticr lo 1 del regolamento di discipli 
na 1 nf ne a Saldano che come i compa 
(.ni commento 1 operato dell arbitro fio 
schi t stato comminata una multa di 2 
11':'.] ! I 

Ira i .cattivi» i curava anche Mara 
il ria | n ini nisia in wgitno assieme 
al suo pnsidenti ( orrai1 ! Feriamo do 
pò 11 f r mn se infitta del Napoli a firen 
?o Anche \laradon i se la prese con I ar 
bitr ) Intenti > eli nramertt enpireche si 
crei srhii rat dillnpnrtt dei vi< la -Re 
stu dell pini ne che la rurentina ha 
(, »rnl( il eliditi» asseriva il uomo do 
j t| i ndi a mente serena 11 giudice 
nell cs in n ire il suo caso ha tenuio a 
mettere l accento sulla pesante respon 

sabilità dell argentino ancor piti m pn-
mo piano per il fatto che Maradona è il 
•capitano* del Napoli 

bui banco degli imputati oltre a Man 
Cini Vierchowod e Maradona figurava 
no anche altri tesserati, tutti colpevoli 
di dichiarazioni contro gli arbitri che 
pero se la sono cavata, come il donano 
balsano con ammende Si tratta del 
giocatore del Verona Volpati multato 
per 1 milione e me??o del presidente 
del Bari Matarrese fratello del presi 
dente della Lega (multa di T milioni) e 
del giocatore del Bologna Pecci (1 mi 
bone) 

L chiaro che i responsabili della Com 
missione Disciplinare hanno voluto con 
le toro decisioni, lanciare un preciso 
messiapLio ali mdin?zo di tutti i tessera 
ti affinchè abhia termine la pessima ahi 
lutlinc di rilasciare dichiaranoni tut 
t altro che responsabili e che viceversa 
accendono gli animi dei tifosi 

g. pi. 

«Sì, ho detto 
quell'arbitro è 
da picchiare» 

Il vicepresidente del Brescia: «Confermo 
le mie accuse. Ma parlato alla radio...» 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — .Con certi arbitri 
bisognerebbe aprire i cancelli 
della curva nord» (quella degli 
ultras bresciani ndr) è la di 
chiarazione del vicepresidente 
del Brescia Calcio signor Lu 
ciano Rnvelli che è apparsa ieri 
su tutu i quotidiani sportivi e 
non determinando un putite 
no A ventiquattrore di distan 
za Luciano Rateili 46 anni in 
dustnale nel settore abbiglia 
mento e da cinque anni nella 
società del Brescia Calcio rag 
giunto telefonicamente nella 
sua azienda di Lograto accetta 
di parlare dell accaduto 

— Si e pentito o no di aver 
scambialo lo stadio per 
un arena da corrida' 
•Mi sento pentito casomai di 

quello che ho detto e che e dia 
meiralmente opposto a quanto 

è apparso sulla stampa Sto 
cercando la cassetta di registra 
zione della radiocronaca di 
un em ttente privata che inten 
do por are a Milano questa sera 
(ieri per chi legge ndr) a//pro­
cesso del lunedi Mi sono limi 
tato a constatare che ci voglio 
no mandare in sene B E non 
altro Negli spogliatoi non ho 
fatto ulteriori dichiarazioni Su 
richiesta di un giornalista che 
non conosco mi sono limitato a 
confer nare quanto avevo detto 
al microfono in tribuna stam 
pa. 

— Però mi permetta, si­
gnor vicepresidente poiché 
la mia postazione e vicinis­
sima a quella della radio 
bresciana posso testimo­
niai e che ha aggiunto qual-
cos altro e precisamente 
•sono tutti bastardi-

Nostro servigio 
VKRONA — Coltelli a serramanico co 
lene binile di few maz/o fiondo, pi 
mole Iminanuri e frusto sono stati se 
quentrali mite abitazioni di dodici tifosi 
veronesi amatati dagli agenti della Di 
uoMil ti munì di una indagine nulla vio 
leu?fi orK'imz?ata allo stadio Ai decidi 
(litro turno stati concessi dui sostituto 

Ì
mtcuratnre della Repubblica Guido 
*npnlin gli arresti domiciliari Durante 
e perqu sinoni sono stati trovati anche 

«tendurdi con svastiche e altri simboli 

fascisti Dilli inchiesta e pure emerso 
che alcuni dei giovani hanno latto parte 
e lo farebbero ancora del «Fronte della 
gioventù» E In prima volta che viene 
provata in maniera cosi netta I appura 
nenza di gruppi di ultra ad organi?za 
zioni di estrema destra Secondo quanto 
e trapelato dalla questura gli arrestati 
sono tutti di età compresa tra i 26 o i ju 
anni e risiedono a Verona e uno in un 
piccolo comune della provincia Settimo 
di PeBcnntina Lordine dì cattura del 
magistrato è stato emesso al termine di 

Verona, pistole e 
stendardi fascisti 
Arrestati 12 ultra 

un indagine seguita ad una serte im 
passionante di episodi e'i violenza Agli 
ultra è contestata 1 accula di associano 
ne per delinquere con danneggiamenti e 
lesioni Le indagini che hanno portato ai 
clamorosi arresti dei teppisti tutti ap 
partenenti alle »Brigate gialloblu» era 
no state avviate dal! Ufficio della Digos 
dopo gli incidenti del 2 novembre scor 
so in occasione della partita Verona-
Atalanta, quando vennero arrestati cin­
que tifosi Furono in seguito condannati 
a otto mesi di reclusione Nel corso delle 

successive partite del Verona in casa e 
in trasferta gli agenti effettuarono una 
sene di controlli che hanno convinto il 
magistrato a spiccare il mandato di lat 
tura L accusa contestata ai dodici ultra 
prevede pene dai 5 ai 15 anni II mese 
scorso proprio per arginare il fenomeno 
della violenza calcistica si svolse nella 
città veneta un vertice tra i rappresen 
tanti delle forze dell ordine, dirigenti 
della società e i membri del coordina 
mento dei club dei tifosi 

r. s. 

.Non siamo uè mini di (,hiac 
ciò abbiamo del sangue maga 
ri un pò bollente e la consieie 
rarione finale era più un inter 
calare una sorta di bestemmio 
che non aveva alcun rifenmen 
to né agli arbitri ne tantomeno 
alla Federazione gioco calcio 
Non riesco davvero a capire 
tutto il clamore che si è beate 
noto » 

— la vìolcn?a signor Ra­
teili è un fatto di grande 
allarme ormai nel cilcio 
Brescia non gode e da tem­
po fama di uno stadio tran­
quillo incidenti sono avve 
nuti anche ieri al termine 
dell incontro e le sue di-
cbiarazionl non hanno cer­
tamente giovato a calmare 
gli animi 
«lo ho fatto solo alcune con 

siderazioni per le partite al Ri 
gamonti ci mandano arbitri in 
ternazionab mentre fuori delle 
mezze calzette stiamo soffren 
do una realta che e di fronte 
agli occhi di tutti sette rigori 
contro e nessuno a favore vo 
elio precisare che nella società 
Calcio Brescia sono considera 
to uno dei più strenui avversari 
degii ultras Sono contro le agi 
\01a710n1 che la società concede 
loro sono per un più attento 
controllo su questi gruppi So 
no. mi creda un vero assertore 
della non violenza Mi sono ca 
lato anche nei panni di questi 
giovani che vengono allo stadio 
spesso per sfogare le disillusio 
ni di giornate senza prospettive 
per il futuro Con gli am ( i filo 
cercando di trovare nel l mite 
delle nostro disponiti l ta la 
possibilità di tenerli occupati 
anche durante la settimana con 
del lavoro anche a pari lime» 

Fin qui la telefonata con il 
sipnor Luciano Ravelli Piccoli 
distinguo quelli che ha fatto 
che non attenuano la gravità 
delle due dichiarazioni di do 
menica (infatti e stato deftnto 
alla disciplinare) La violenza 
negli stadi si combatto prima 
che con i proclami con una se 
ne di comportamenti conse 
§uenti e adun vicepresidente 

i una società non e permesso 
avere .il sangue caldo» e 1 emo 
tivita di un qualsiasi ultras in 
cerca di cattive avventure 

Carlo Bianchi 

A Brescia 
condannati 

due tifosi 
BRESCIA - Due 
giovani tifosi bre­
sciani arrestati 
dopo la partita 
Brescia-Inter sono 
stati condannati a 

due mesi e 15 giorni di rcclu-
sione dal pretore di Brescia 
\inccnzo CottincHI Si tratta 
di Stefano Mazza di 18 anni e 
Simone Duchi di 19 anni Era­
no stati fermati dai carabinie­
ri di Brescia mentre tiravano 
sassi contro 1 pullman dei tifo­
si nerazzurri Assieme al due, 
che non hanno ottenuto la 
condizionale pur essendo in­
censurati erano stati fermati 
anche tre minorenni che inve­
ce si trov ano agli arresti domi­
ciliari Altri cinque giovani di 
cui non sono state rese note le 
generalità sono trattenuti in 
questura per resistenza e pu­
bi ico ufficiale ed oggi verran­
no Interrogati dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Domenico Ascione 

Il 26 aprile 
il calcio avrà 

il nuovo statuto 
ROMA - Il S6 

L oprile entrer» in 
1 vicnre " 

Dopo due secondi posti, lo svizzero sale sul podio più alto dei Mondiali di sci 

Finalmente Zurbriggen supergigante 
Erlacher sesto, continuano le delusioni nel 'clan' azzurro 

Dai nostro Inviato 
CRANS-MONTANA - Fir­
miti Zurbriggen riempio da 
tre giorni I giornali col suo 
fair pìa\ sorridente «Sono 
felice dello medaglia d ar­
gento bravo Mucller bravo 
airnrdolli » E così via talr 
pluv fuori e gelida collera 
dentro. Ieri ha gettatola col­
lera sul pendio tic! monte 
Chetnron e ha tramortito 
gli avversari 

Sul t rainato del .supergl-
RiuHe» — che 11 tedesco fede­
rali Martin Osswald sjwrava 
di aver disegnato per Mar-
kus Wasmeler — Plrrnln 
ZurbrtRKcn no, accettato tut» 
Ul rise hi Dal sorridente per­
sonaggio e venuto fuori un 
furente misti r H\de che ha 
morso In pista per tutta la 
&un lunghetti , 1551 metri, 

che attorno a tre porte è par­
so 11 U per ruzzolare e che è 
invece riuscito a restare In­
collato alla neve con pessimo 
stile e con straordinaria effi­
cienza Finita la corsa mister 
Hyde è tornalo a* essere 11 
wridontedoctorJckyl] Plr­
rnln ha giocato sul filo della 
forza fisica Ma anche Peter 

Mucller dispone di grandi 
quantità di for?a fisica che 
però sul tracciati ardui come 
quello di Ieri non sa gestire 
Il vallcsano blonda è Invece 
un sublime gostore della po­
tenza atletica 

Plrrnln ha distanziato 
Marc Qirardelll e Markus 
Wasmeler II tedesco dopo 

Classifica I Medagliere 

1 Plrrnln Zurbriggen (Svi) 
l'19"93, 2 Marc Oirardclli 
(Lux) a 87/100, 3 Markus 
VVassmcicr (lift) a 1"15, 1 
Lconhard Stock (Aut) a 
1"35, 5 Hubert Strofe (Aut) 
a 1"51, 6 Roberto Erlacher 
(Ita) a 1"90, Il Richard 
Pramotton (Ita) a 2"63, 11 
Alberto Tomba a 2"98 Clas­
sificali 63 degli 82 iscritti 

Oro Arg Bron 

Svizzera 4 3 1 
Lussemburgo 1 1 -
Austria - 1 1 
Rft 2 
Usa 1 

trenta secondi di gara, a un 
cambio di pendenza, è entra­
to largo In una curva sciu­
pando un'eternità e facendo 
grazioso dono della meda­
glia d argento al lussembur­
ghese senza passaporto 

Il tedesco si è lamentato 
dell'ora e con ragiono Olior-
ganlzratori, per motivi di 
cassetta, hanno scelto mez­
zogiorno e a quell'ora il soc 
primaverile aveva già corro­
so la pista E cosi chi è parti­
to dopo I primi dicci ha avuto 
problemi 

E gli azzurri? Il migliore 
del quattro, Roberto Erla­
cher, ha fatto il sesto posto 
*In Cippa del Mondo», ha 
detto II ragazzo, «un sesto po­
sto In "supergigante ' è una 
buona cosa Qui no Io penso 
di ave dato quel che potevo» 
Diclamo pure che l piazza­
menti degli azzurri non sono 
da salti di gioia E tuttavia è 

difficile rimproverarli per­
ché la classifica rispecchia 1 
valori Ricordando 11 secon­
do posto di Roberto a Val d'i-
sère e il terzo dt Albergo Ghl-
doni c'è da chiedersi perché 
lì si e qui no E c'è da rispon­
dere che la forma d) allora è 
solo un ricordo Peccato 

Oggi tocca alle ragazze, 
sullo stesso pendio, con Ma­
ria Walllser favoritissima 
Domani tocca al gigantlstl 
con Plrrnln fieramente In­
tenzionato a festeggiare il 
ventiquattresimo complean­
no con la seconda medaglia 
d oro Le ragazze scenderan­
no in pista a mezzogiorno (e 
sarebbe meglio un ora pri­
ma, con la pista più solida) 
Le tre azzurre senza speran­
za sono Micaela Marzola, 
Silvana Erlacher e Carla De­
lago 

r. m. Lo skipper Dennla Connor esulta dopo la terza vittorie 

Coppa America 
Dennis Conner 

sempre più 
«padrone» 
della finale 

FRFMANTLE — la coppa 
America sta tornando a rasa 
Lo statunitense Dennis Con­
ner, con -Stars and stnpes», è 
infatti ad una s.ola regala dal­
la riconquista del trofeo velico 
avendo ieri collezionato il ter­
zo successo consecutivo nella 
finalissima contro la barca au­
straliana nKookaburra IH» di 
Jain Murray Nella lena rega­
ta «Stars and stripes- ha supe­
rato il 12 metti australiano 
per 1 46 ' conducendo cosi per 
3-0 la finale che si disputa al 
meglio di sette prove 

Ora agli americani manca 
una sola vittoria per riportare 
negli Stati Uniti I ambita Cop­
pa, che era rimasta in Usa per 
132 anni prima che l'Australia 
la vincesse nel 1981 Su richie­
sta di Conner — come prevede 
il regolamento — e stata deci­
sa per oggi una giornata di ri­
poso 

tDa unni i tendini mt fan-
no soffrire e mi rendono 
tempre più ardua /« prvpa-
melone Neil 86 ho potuto 
approfittare del lavoro deh 
ì'anno prima Orn non sa­
prei eosn fare per restare ni 
vertici Ci \uole realismo* 

Con queste parole la 
trentenne Manta Koch, 
forse la più grande ve/oci-
sta chi abbia mai frequen-
tata le piste dell atletica, ha 
annunciato ti ritiro Marita 
vole\a già smettere ianno 
scono ed è stata convinta a 
continuare dalla tante let­
tere di appassiona ti di a tle-
ttea che la implora\ano di 
non privarli dti gtsto bti-
ìtsslmo che lei Mpeva espri­
mere *F tuttavia II tempo 
della fine non è lontano e 
bisognerà pure che mi deci­
da ad affrontarlo* 

Marita Koch — nata a 
Roitock li JJ febbraio 1957 
— /ta \into tutto quel che si 
poteva vlnure II titolo 
olimpico del 400 metri a 
Mosca-BO I titoli europei 
del 400 e della 4x400 a Fra-
ga-78, ad A tcne~B2 e a Stoc-
carda-flfl Ai Campionati 
mondiali di Ilemlnkl, 
neil'83, ha vinto SOQ 4\W0 
e 4x400 Ila migliorata sedi­
ci volte I limiti mondiali dal 
200 al WO mi tri e ancora 
dettt ne qui III del 400 della 
4x400 e dtl J00 indoor 11 
4? '60 ottenuto I anno scor­
so a Canberra in Coppa del 
Mondo e ancora negli oc-
ctildttht ha potuta assiste­
re a quella straordinaria vi­
cenda 

Un giorno uno da nostri 
tecnici mi di^o mentre ne 
osservava la falcala morbi­
da, che *se sapesse cornrc 
sarebbe già in un futuro 

sm rivali* Quel t 

La Koch leggendaria atleta della Ddr si ritira dopo aver vinto su tutte le piste dei mondo 

L'addio di Marita, regina della corsa 

ile Lìti 
Cfl/tO d l -

A trentanni 
la velocista 

più forte 
di ogni epoca 

costretta 
all'abbandono 
per i malanni 

ai tendini 
Da bambina 

pattini a rotelle 
Poi nel '71... 

Marita Koch nel 1978aPraga 
dopo il primato mondiale del­
la staffetta 4x100 e dopo una 

delle tante vittorie 

mentleava che Marita 
KOK h non correva per se rl-
vcre II futuro ma per espri­
mere se stessa Sentite co->a 
dice la grande atleta «Io di­
mentico tutto quel che mi è 
accaduto nella carriera 
perchè la memoria è un di­
fetto per un atleta Non 
pretendo che sta necessario 
dimenticare ma che sia in­
dispensabile pensare al 
giorni che verranno A ogni 
stagione che lnl?\a non 
penso alle cose che ho fatto 
ma a quelle che posso fan e 

mt pongo scopi sempre più 
elevati* 

A 13 anni correva colpit­
imi a rottilo che ibbmdo-
nò nel 71 per dtdicarsl al 
latletica hon losape\ama 
avrebbe segnato un epoca 
•Non mi sono cubito consa­
crata allo sprint Ilo Infatti 
avuto una preparinone 
plurldlsclplinare che mi ha 
portata a correre gli 800 e I 
mille metri k ,i che ho in­
contrato Wolfgang Mclcr 
un Ingegnere tttnlco mi-
rittlmo tnnarnoiato della-

tlctlca* E di Marita, visto 
che I due si sposeranno 

Pensa al matrimonio e ai 
bambini Vi\e a Rostock 
dove fa parte della Com­
missione glo\entu e sport 
che le permette di far p irte 
del parlamento della citta 
Dice che la questione della 
guerra e della pace non può 
essere limitata al politici 
*Not sportivi non possiamo 
parlare dell'idealo sportivo 
che unisce l popoli ed essere 
conte nporaneanwnte te­
stimoni dell accumulo 

sempre più grande di armi 
sempre pJu terribili» 

La ricorderemo per la 
falcata densa di armonia e 
di gioia di vivere La ricor­
deremo esile e dolce Mari­
ta non e bella nel senso 
classico che si intende con 
q jesta parola Ma è bella In 
un suo modo Intenso e per­
sonale Ha occhi gradevoli 
che parlano Ù timida e no­
nostante le mille vittorie e I 
complimenti che ha ricevu­
to continua ad arrossire 

Ha sopportato il dolore e 
ha imparato il senso dei 
realismo *E importante 
concentrarsi su ciò che de­
ve avvenire e non sulle 
competizioni della settima­
na scorsa La vita e conge­
gnata m modo che il passa­
to non abbia altro signifi­
cato che per le cose p issate 
e che conti solo l impresa 
che ci si prepara a re aizza­
re domani Quando ho pas­
sato la linea del traguardo 
al Campionati europei in­
door di Madrid ho subita 
cominciato a pcnsire al 
Campioniti europei di 
Stoccarda* 

Quel tecnico italiano 
convinto che Marita non 
fosse in grado di distribuire 
bene le energie non la cono­
sceva *Non bado a quel the 
accade nella corsia accanto 
alla mia e non e e bisogno 
di spingermi per battere dei 
record» Ecco Afanta non 
bada a quel che accade nel­
la corsia accinto II rcili-
smo le ha insegnato che è la 
sua corsia che la porta al 
traguardo e che su quelli 
corsia si bruciano pioli e 
doiorlesi vive un impctibl-
lepezzodi vita Lei di brani 
di vita su quella corsii soli­
taria racchiusa nei boaro 
dello stadio ne h i vissuti 
mille Le hinno insegnilo 
che e e II tempo per ogni < o-
sa E che e e il temno di 
smettere Echi i i n n r f f i -
to come le sconfitte e come 
le xittonc 

Nel 12 fu quinta alle 
Spartachladi L arrossi 
quando le dissero b r ì i a £ 
arrossita anche a Canber­
ra, 14 anni dopo 

Remo Musumeci 

© vigore il nuovo 
statuto della F*» 
dcrcalclo, dopo 
I approvazione 

dell'assemblea straordinaria 
La notizia t stata uffìcialljia-
ta ieri dalla Fcdercalclo, che 
ha anche reso noto I iter buro> 
cratico dei lavori Per prima 
cosa il presidente della com» 
missione incaricata \lgorit», 
e I vicepresidenti della stessa, 
Cassese e Lipari, inforneranno 

I il commissario straordinario 
Curraro del lavori effettuati 
Poi il 20 febbraio la commis­
sione terra la sua ultima riu­
nione con Carrara e i presi­
denti delle tre Leghe Matarre­
se Cestanl e Bicchieri, quindi 
sempre nello stesso giorno II 
nuovo testo dello statuto sarà 
illustrato da Carraro al consi­
gli direttivi delle tre Leghe 

Il karaté 
avrà una sola 

federazione 
jfQ3^ ROMA - Il karaté 
filHel italiano avrà di 
B U I f l M nuovo una sola fé» 
^ • ^ P deratlone sporti* 
^»W^ va La decisione e 

stata presa con­
giuntamente, a seguito delle 
trattative condotte dal presi­
dente della FilpJ (Federatone 
italiana lotta pesi judo), Mat* 
tco Pclhcone, dal dirigenti del­
la Filak e dalla Flkteda, le due 
federazioni che negli ultimi 
anni hanno disciplinato In 
luiia le gare di karaté L'ac­
cordo stabilisce che federazio­
ne unica sarà la Fltak, organi* 
smo sportivo già associato alle 
*Upj 

A Milano 
«summit» dei 

presidenti di A e B 
^ ^ B V IlOMA - I presl-

^ ^ ~ % denti delle società 
WBSé!m di serie A e B ter-
^ R r f f l V ranno oggi a Mila-
XAjHP»* n o nc»a sede del­

la Lega nazionale 
professionisti una riunione 
informale alla presenza del 
commissario straordinario 
della I-tgc Franco Carraro, e 
del presidente della Lega, An­
tonio Matarrese Dopo la riu­
nione verrà effettuato il sor­
teggio degli ottavi di Coppa 
lUlìa A Roma invece si riuni­
sce il Comitato ristretto per di­
scutere sulle modifiche da ap­
portare al recente decreto leg­
ge del 3 gennaio scorso, sul fi­
nanziamento per gli stadi del­
le dodici citta che dorranno 
ospitarci Mondiali del 1990 Al 
centro deli incontro le modifi­
che richieste dai membri della 
commissione Interni e quelle 
della commissione Lavori 
pubblici che vorrebbero inse­
rire nel decreto anche l finan­
ziamenti per 1 edilizia sportiva 
di base 

Oggi a Londra 
la Lotus 

si presenta 
LONDRA — Dopo 
la Llgier tocca alla 
Lotus presentare 
la propria vettura 

nr il mondiale di 
Oggi a Londra 

il team manager Peter Warr 
alzerà i veli sulla monoposto 
edizione '87 uscita dalla fervi­
da mente del progettista Du-
tarouge La vettura sarà un 
pò più piccola e leggera della 
precedente Ci saranno anche 
altre innovazioni a porte be­
ninteso il motore turbo Hon­
da (b cilindri) montato per la 
prima volta Piloti saranno 
Avrton Senna (confermato) e 
il giapponese Nakajìma Sovi-
i» anche per gli sponsor sulla 
monoposto scomparirà la 
s«ntta John Plaver Special 
per far posto alla Carnei II co­
lore delia vettura cambicrà 
quindi da] nero ai giallo 

Premi «in nero» 
Dal giudice 

Scirea e Ca brini 
M I L W O - Cabri 
ni e Scirea sono 
stati interrogati 
ieri dal sostituto 

Procuratore Ilario 
oppa il magi 

strato milanese che indaga MJ» 
premio -in nero- pagato agli 
»72urri per la vittoria al Mun­
irai spagnolo Cabrlnl e Scirea 
sono stati accoltati per pochi 
minuti dal magistrato e nr-s 
suno dei due ha voluto coni 
mentart I in ter rogatolo-

file:///laradon
file:///01a710n1
file:///inccnzo
file:///uole
file:///into
file:///lgorit�


20 l 'Unità - CONTINUAZIONI MARTEDÌ 
3 FEBBRAIO 1987 

Leopoli 
sempre di fonte sovietica, per 
riuscire ed ottenere che il mini­
stero della Difesa si decidesse a 
mettersi in moto. 

Leopoli non è una scoperta 
di questi giorni, .C'è un libra in 
commercio da ventitré Anni con 
più di mille nomi di quei moni 
— dice Luciano Vincenzoni, 
«ce negatore di film come "La 
grande guerra" e "I due nemi­
ci", alludendo a "Le tombe 
dell'Armi»" dello scrittore po­
lacco Jacek Wilcusr —. Perché 
insistono a negare? E come ee li 
uccidessero di nuovo quei po­
veri soldati. È questa la serietà 
di chi ci governa?!. 

Nell'elenco fornito da Wil-
ctur risulta che le vittime non 
erano tutte di stanza a Leopoli 
ma che vi erano state condotte 
dai tedeschi dalla Polonia, dal-
'Ucraina, dalla Lettonia e dal-
a Lituania, Di qui l'errore nel-
a ricostruitone di alcuni nomi. 
lisognerebbe andare ben oltre 
elenco dei soldati dell'Armir 
rtr ritrovare lo migliala di vii-
imo. Probabilmente bisogne­

rebbe controllare I intero eser­
cito italiano se, come afferma* 
no altre testimoniarne, qualcu­
no in Russia ci sarebbe stato 
portato a morire perfino dalla 
Grecia, Lo racconta Enrico 
Pimpinella, oggi pensionato di 
64 anni, che parla dì un lungo 
vlagoio cui molti suoi commili­
toni Furono avviati con l'ingan­
no. Il treno su cui furono fatti 
salire centinaia di soldati ad 
Atene pochi giorni dopo l'Aset­
tembre del '43 doveva avere co­
me destinazione Roma. Non vi 
arrivò mai. furono fatti tutti 
prigionieri, Morirono in gran 
parte In Lituania. E ci sono an­
che quattro dei diciassette ca­
pitoli di un altro libro, «Non 
soggetto a prescrizione*, in cui 
l'autore, Serghiei Kuzmin, rac­
conta con dovizia di particolari 
proprio l'eccidio di Leopoli. 
Non è che uno — afferma — 
degli stermìni commessi dai 
nazisti in quella regione. Ed an­
cora una nuova lettura di «Per­
ché non sono tornati?!, articolo 
pubblicato sia nel giugno del 
1ÌJ69 sulla •Citeraturnaja Gaie-
ta», non fa che fornire confer­
me, A quell'articolo ha fatto ri­
ferimento ieri l'iAsaociaziape 
nazionale famigli* dei caduti e 
disperai in guerra* jper ricorda­
re come liain quellanno I asso­
ciazione avesse sollecitato le 
autorità italiane, La notizia an­
che allori fu ufficialmente 
amentita. 

MarcdllBCiimvIII 

Berlinguer 
ne con l'Eurocomunismo 
(ohe poi si traduce presto In 
•sinistra europea, quale era 
già In nuce) una visione nuo­
va del mondo — non più bi­
polare — e della collooailone 
dell'Europa In esso. Per 
esemplo — e questo Sai vado-
ri ha mostrato di non averlo 
colto — la frase sull'esauri­
mento della spinta propulsi­
va non sta tanto a significare 
Il dlstaeoo del Pel dal model­
lo sovietico (.Distacco gli 
consumato nel 'OS e con l'ac-
cettaslone della Nato., dira 
Vacca), ma piuttosto l'affer­
matone che l'Urss ha finito 
di essere punto di riferimen­
to e di attrattone per II Terso 
mondo e I movimenti di llbe-
raslonc, 

Quindi su questo terreno 

— a dlfferensa che sull'altro 
— Il riconoscimento alla 
spinta tutta politica e molto 
lungimirante di Berlinguer, 
o venuta con ampiezza e do­
cumentarono dialettica. 

Cosi come è stato pieno II 
riconoscimento della sua ca­
pacita anticipatrice por 
quanto riguarda II rapporto 
fra il Pel e I movimenti nella 
società e il pieno dispiega-
mento della laicità del parti­
to. Raniero La Valle aveva 
parlato della .elica dell» II-
bcratlone cui Berlinguer si 
riferiva e che gli consentiva 
di includere nella propria 
prospettiva movimenti che 
agivano In orlszontl Ideolo­
gici diversi dal sua e che lo 
forzavano a rompere I confi­
ni della sua stessa ideologia.: 
gli esempi che La Valle face­
va erano quelli dell'Incontro 
con II movimento femmini­
sta e con il movimento del 
cattolici. 

Aldo fcanardo ha dato cor­
posa aostani» a questo di­
scorso ricordando che Ber­
linguer si era posto II proble­
ma di che cosa dovesso esse­
re la -cultura comune del co­
munisti.. Ne aveva ricavato 
che questa cultura comune 
non è ne deve essere una spe­
cifica cultura filosofica: un 
conto cioè è la cultura comu­
ne del comunisti, e un conto 
e 11 materialismo filosofico 
cui al richiamano alcuni co­
munisti. Ed e «tata questa 
lettura che ha aperto uno 
•patio senta precedenti alla 
partecipasene (e oltre, an­
che Il riconoscimento di uno 
specifico e attivo contributo 
di valori in funzione della 
trasformazione) del credenti 
alla cultura comune del co­
munisti. E questo e stato II 
segno di un grosso passo 
avanti nella laicizzazione del 
Pel. 

Laicità, compromesso sto­
rico, solidarietà nazionale, 
svolta, austerità, Innovazio­
ne, .esaurimento della spin­
ta..- tante parole ormai quasi 
antiche che comunque fan­
no tornare alla memoria mo­
menti di dibattito politico 
generale un po' piti esaltanti 
— si converrà — di quelli at­
tuali, tutti appesi alla mise­
ria lessicale delle due sole e 
criptiche parole di .verifica. 
«di .staffetta.. 

Senza bruciare grani d'In­
censo, certo un filo di nostal­
gia politica per una Intera 
epoca, nel convegno serpeg­
giava. Ha detto Tronti nel 
suo intervento: -Quando les­
si che Berlinguer aveva detto 
che I comunisti sono "con­
servatori e rivoluzionari" fe­
ci un sobbalzo e il paradosso 
mi parve Intollerabile Ma 
oggi, a ripensarci, vedendo 
come tanti processi di mo­
dernizzazione hanno assun­
to In questi anni segni quasi 
reazionari, colgo una grande 
verità In quella affermazio-
nc>. 

Ugo Baduel 

M. Caprara, 
Fischi per fiaschi 

tu stupefacente che Massi­
mo Caprara, che non era pre­
sente — come egli stesso scrive 
— al convegno su Berlinguer 
tenutosi a Brescia per iniziati­
va del circola Lombardo Radi­
ce, ritenga tuttavia d\ poter 
sentenziare sull'andamento di 
quel convegno, ami di •svelar­
ne» obiettivi e significati, in 
una nota che II Giornale intito­
la — mancaa dirlo — •Berlin­
guer al macero-. Poiché Ca­
prara non c'era, ó bene che 
sappia che ha preso, come si 
suol dire, ficchi per fiaschi In­
fatti tutti gli oratori al conte­
gno di Brescia hanno riaffer­
mato nel modo più netto il va­
lore morale e politico dell'ere­
dità di Berlinguer e ciò non 
perché appartenessero a un 
comune indirizzo (c'erano, al 
contrario, comunisti e non co­
munisti; e c'erano marxisti, 
laici e cattolici); ma perché 
tutti hanno condiviso il giudi­
zio di fondo contenuto nell'in­
troduzione e che esprime un 
sentimento fortemente radica­
to — in particolare — in tutto 
il nostra partito Ossia il giudi­
zio che -i 15 anni della direzio­
ne di Berlinguer sono stati gli 
anni di una grande e profonda 
transizione, sul piano interno 
e su quello internazionale*; e 
che $e oggi ti Pei «t» in grado di 
misurarsi — a differenza di al­
tri partiti comunisti dell'Occi­
dente — con la nuova situazio­
ne che da quella fase di fransi-
itone è scaturita, ciò è in larga 
misura dovuto ai grandi eìe-
menti di innovazione contenu­
ti nell'opera dt Enrico Berlin-
ger». 

Naturalmente il covegno 
non aveva intenti puramente 
celebrativi: era, al contrarto, 
un convegno di studio e di ri­
flessione. Per questa sono stati 
esaminati i maggiori problemi 
che sì sono presentati in quei 
difficili anni di Iransùione, e 
che in parte hanno trovato già 
allora risposte adeguate, in 
parte sono questioni che sano 
tuttora aperte così per il Pei 
come per tutta la sinistra eu­
ropea. Se Caprara fosse stato 
presente avrebbe potuto ap­
prendere molte cose Volendo 
giudicare sema, esserci, ha 
scrìtta un commento che i — 
vogliamo essere cortesi — saio 
un infortunio giornalistico. 

Ostaggi 
profonderà con uno degli scien­
ziati Usa che godono della fidu­
cia della Casa Bianca. Una di 
queste proposte è di dare agli 
scienziati, sia dell'Est che del­
l'Ovest, un passaporto speciale 
che permetta loro di spostarsi 
liberamente. 

Subito dopo il colloquio con 
Reagan, e prima di recarsi al 
Dipartimento di Stalo, An-
dreotti si è intrattenuto breve­
mente con Frank Carlucci, il 
nuovo consigliere di Keagan 
per la sicurezza nazionale. 

L'ufficio stampa della Caaa 
Bianca, che do ieri è diretto da 
Martin Fitzwater, ha diffuso 
un comunicato ufficiale sui col­
loqui, nel quale è confermato 
che i due hanno discusso della 
visita di Stato del presidente 
americano in Italia. 

BEIRUT — Ancora una mi­
naccia di morte per gli oaifltftfi 
americani in Libano La «Jihad 
islamica» ha fatto pervenire ieri 
mattina ad un'agenzia stampa 
di Beirut Ovest un comunicato 
durissimo contro la politica 
statunitense in Medio Oriente 
in cui si legge: «Qualsiasi tenta­
tivo militare condotto contro i 
musulmani in questa regione. 
in particolore nel Libano, por­
terà alla morte degli ostaggi e 
degli interessi americani nel! a-
rea». Al centro del ricatto della 
Jihad questa volta ci sono Ter-
ry Anderson e Thomas Suther-
land, due cittadini Usa rapiti 
nell'85. Al comunicato degli 
estremisti era acclusa una foto 
di Anderson, 

Diversamente dalla «Jinaa 
islamica per la liberazione della 
Palestina., che domenica ha 
minacciato di morte i professo­
ri (tre americani e un indiano) 
sequestrati una decina di giorni 
fa all'Università statunitense 
di Beirut, la «Jinad islamica» ic 

filosofia-guida per il rilascio 
degli ostaggi. Nel comunicato 
infatti era scritto: .Fino a 

auando i musulmani saranno 
«tenuti nelle prigioni dell A-

merita, dell'Europa, di Israele, 
del Kuwait e dei paesi arabi 
reazionari e fino a quando gli 
Siati Unni continueranno con 
le loro bugie e le loro dilanimi, 
nessun ostaggio stira liberato. 
Mentre Israele onche ieri ha ri­
petuto il suo .noi secco alla li­
berazione di qualsiasi prigio­
niero e ha annuncialo di essersi 
messa in contatto ron Washin­
gton sul delicato problema dei 
rapiti, l'intero ano dei paesi 
chiamati tn causa dovrebbe ora 

f irendere posiziono sull'ultima-
um della .Jihad islamica, che, 

proprio per le sue dichiarazioni 
di principio, sembra una rea­
zione «suggerita» dal concen­
tramento della sesta flotta sta­
tunitense davanti alle co-ite li­
banesi- Non a caso ieri, in pa 

rnllelo al comunicato di Beirut, 
la stampa ufficiale di Damasco 
intonaca moniti agli Americani 
a.non giocare col fuoco- •! mo­
vimenti novali degli Stati Unni 
— affermava il giornale "Al-
Baas" organo ufficiale del go­
verno di Damasco — Manno as­
sumendo grau e provocanti di­
mensioni-

Qualcosa di più si è invece 
saputo sii Ila sorte di Terry 
\Snite Da Dmmisro, dove ha 
discusso di oMnnHi col londtr 
drusa Walid Jumblatt. il cupo 
delle milizie siine di .Amai., 
Nabih Borri, ieri ha affermalo 
che Waite non e stato seque­
strato ma «arrestaio. Anche 
Berri, come la Jihad e lo Sina 
ha poi diffidato Washington 
dal) attaccare il Libano e gli 
sciiti in particolare, pena In 
morte di tutti gli ostaggi. 
Preoccupato della sorte del suo 
inviato 1 arcivescovo di Canter­
bury, Runcie, ha ime-ce pensa­
to di rivolgersi direttamente a 
Teheran, ai presidente del por-
lamento Ratsanjani, per chie­
dere la liberazioni; di Terry 
Waite 

Condanna 
della pubblica accusa, basata 
su una sene di fatti molto chia­
ri. De Meo e Monti, pur essen­
do alla fine del loro turno di 
servizio (circostanza significa­
tiva) fermano la ragazza fuori 

del bar di Lazzate Lei dice di 
essere ospite di Remo Speroni, 
industriale di Legnano e titola­
re di un vicino maneggio, che 
essi conoscono bene, di persona 
odi fama, e che stimano. Hilary 
chiede di poter telefonare alla 
famiglia che la ospita e questo 
le viene negato. .Da quel mo­
mento., dice il Pm, -inizia una 
sene di comportamenti appa­
rentemente illogiii, fra cui 
quello relativo al possibile uso 
di sostanze stupefacenti. Du­
rante l'interrogatorio, i tre im­
putali, ad esempio, non hanno 
saputo spiegare perché non 
hanno fatto accertamenti usan­
do !a radio di bordo o telefo­
nando alla questura. 

E credibile Hilary9 Sì, se­
condo l'accusa, perché nelle sue 
vane deposizioni non ci sono 
sbavature o contraddizioni di 
rilievo. L'altra porte, non costi­
tuendosi parte civile, ha dimo­
strato di non voler infierire sui 
tre ma di volere soltanto giusti­
zia 

Il Pm ha poi illustrato le con­
traddizioni in cui sono caduti i 
tre imputati e la diversa posi­
zione del più giovane di essi, il 
Monti, probabilmente indotto 
al rapporto sessuale dai due 
imputati più anziani. Il Monti, 
fra l'altro, così descrisse al so­
stituta procuratore di Monza, 
dott. Romano Forieri, una delle 
scene di quella allucinante se­
rata: (Grìmaudo tornò giù di­
cendo: "Me la sono fatta ' e poi 
la ragazza andò con il De Meo. 
Quindi tornò e con lo sguardo 

mi disse: "Vieni anche tu"». Un 
rapporto squallido, strappato. 
tanto che, ha notato il Pm, il 
Monti disse di non sapere nep­
pure il nome della ragazza. 

Il numero stesso di coloro 
che hanno avuto rapporti con 
la ragazza lascia supporre la 
violenza. E le circostanze in cui 
si sono svolti i fatti (l'ora tarda, 
la caserma, il fatto che si trat­
tasse di una giovane straniera 
che aveva di fronte pubblici uf­
ficiali in divisa) rappresentano 
un'adeguata cornice per una 
coercizione psicologica. Una 
coercizione che è andata in cre­
scendo, dal momento del fermo 
alla permanenza in caserma. 
«Fino a quando», ha detto il 
Pm, -la ragazza è finita alle cor­
de, è disposta a tutto pur di 
uscire da quella situazione». Le 
hanno detto che le sequestrano 
la macchina e che possono ri­
spedirla in Inghilterra quella 
notte stessa. 

L'hanno fermata premedita­
tamente e in caserma hanno 
manifestato chiaramente la lo­
ro volontà di estorcere il suo 
consenso. Di questa situazione 
si è reso conto il Monti, che si 
spaventa, esita davanti alla 
gravità del fatto, ma gli altri gli 
dicono -Vai, vai» e lui, pur rilut­
tante, cede alle insistenze. Hi­
lary, dopo il primo rapporto 
con Grimaudo, chiede: «Può 
bastare?». «Credo di si», rispon­
de l'uomo. E invece deve con-
giungersi anche con il De Meo e 
il Monti. 

D'altra parte basta leggere le 

deposizini che Hilary ha reso ai 
carabinieri, al magistrato, con­
fermate durante l'udienza a 
porte chiuse, per capire, come 
lei stessa dice, che fece tutto 
quello che i tre volevano «per­
ché ero ridotta ad un automa». 
Un automa alle corde, come ha 
detto il Pm, 

Per il primo dei due difenso­
ri, J'avv Luigi Saldarmi, c'è il 
dubbio che tutta la vicenda sia 
stata orchestrata dal Grande 
Vecchio di turno, un tale Oscar 
Mercalli, amico della ragazza, 
da tempo tenuto d'occhio dai 
carabinieri di Leniate sul Seve-
so che, in tal modo, avrebbe vo­
luto vendicarsi delle attenzioni 
che i militi gli dedicavano, in 
quanto sospetto di furti. 

Il legale ha affermato che i 
tre imputati non si sono mai 
contraddetti e che «basta un 
granello di sabbia per deforma­
re un concetto.. Per cui ha chie­
sto l'assoluzione per insuffi­
cienza di prove dei tre imputati 
e, in via subordinata, il minimo 
della pena e la concessione del­
la libertà provvisoria o degli ar­
resti domiciliari. 

11 secondo dei difensori, 
l'avv. Raffaele Della Valle, ha 
impostato la sua arringa nell'u­
nico modo possibile ìli fronte 
alla evidenza dei fatti, e cioè sul 
piano psicologico. Si e trattato, 
ha detto, di quelli che, mutuan­
do il titolo di una fortunata 
commedia di Goldsmith, 
trebberò essere definiti 
equivoci di una notte.. In ; 
trebberò essere definiti «Gli 
equivoci di una notte.. li. __ 
stanza: non è credibile che Hi­

lary, ragazza di buona cultura e 
di buona posizione, dica ai ca­
rabinieri: ecco, sono qui, pren­
detemi; però non è neppure 
credibile che i tre, che non han­
no mai dato segni di aggressivi­
tà, siano impazziti la sera del 16 
gennaio. 

Che cosa è successo allora 
nella caserma di Lentate sul 
Seveso9 È successo, secondo 
Della Valle, che la ragazza, un 
tipo impressionabile, sugge­
stionabile, si è impaurita aven­
do frainteso il comportamento 
dei tre carabinieri, scambiando 
per minaccia ciò che mtnaccia 
non era; i tre, dal canto loro, 
hanno scambiato la sua remis­
sività determinata dalla paura 
per accondiscendenza, un suo 
tic quando è impaurita (acca­
rezzarsi i capelli) per un segno 
che «ci stava.. Per capire lo sta­
to d'animo di Hilary ci sarebbe 
voluta una cultura che i tre «be­
ceri! non hanno. 

In conclusione: «Stuprata, 
secondo lei; amata secondo lo­
ro.. E con questo .Cosi è se vi 
pare» ìl legale ha concluso la 
sua arringa. 

In definitiva la vera vittima è 
Hilary perché, come nota un 
documento dell'Udì, una cui 
delegazione ha seguito il pro­
cesso, «la donna stuprata subi­
sce un'ulteriore violenza ed 
umiliazione auando deve pre­
sentarsi in udienza davanti al 
tribunale». Com'è accaduto an­
che a Monza. 

Hilary Farthlng non ha volu­
to assistere alla lettura della 

sentenza. Raggiunta telefoni­
camente nell abitazione degli 
Speroni a Legnano, ha dichia­
rato: «Se 1 giudici hanno deciso 
cosi, per me va bene». Probabil­
mente tornerà in Inghilterra 
oggi o domani. 

Ennio Elena 

Grillo 
la per avallare le decisioni 
prese In viale Mazzini. 

E Grillo? Dal suo monolo­
cale di Nervi, invita «la popo­
lazione a mantenere la cal­
ma. Continuate tranquilla­
mente a pagare 11 canone, al­
meno quello In bianco e ne­
ro, ed evitare di partecipare a 
manifestazioni sediziose, Ho 
saputo — continua Grillo — 
che a Sanremo si sono già 
formati cortei spontanei in 
mto favore. State calmi, per 
carità, non fate pazzie. Fate 
come me che vado a sciare. 
Piuttosto, mi aspetto una 
ferma presa di posizione da 
Pippo Baudo, che è un uomo 
d'onore. E lo dico proprio 
perché penso che Pippo non 
dirà e non farà un tubo 

Maffuccl — diciamo a 
Grillo — ha insistito sul 
«rapporto di stima reciproca» 
tra te e la Rai. E ha detto che, 
comunque, sarai gradito 

ospite di -Serata d'onore*, In 
primavera, a Montecatini. 

•Se l risultati di un rappor­
to di stima reciproca sono 
questi — risponde Orlilo — è 
sicuramente più vantaggio­
so rodio. Quanto all'invito a 
Montecatini, lo considera 
una prova a carico. Adesso 
sono costretti a Invitarmi. E 
a Montecatini dirò tutta la 
verità!.. 

•Domani, comunque (oggi 
per chi legge, ndr) probabil­
mente parlerò alta stampa. 
Sono Incerto se diffondere 
un comunicato nel quale di­
chiaro che, senza Sanremo. 
la vita non ha più senso e sto 
meditando U suicidio. Ma 
dovrei rinunciare ad andare 
a sciare, cosi credo che non 
se ne farà più nulla*. 

Grillo, In sostanza, sem­
bra più divertito che turbato» 
anche se 11 metodo parecchio 
ipocrita adottato dalla Rat 
per scaricarlo da Sanremo 
non può certo fargli piacere. 
Reduce da una serie trionfa­
le di serate In teatri e disco­
teche, non ha certo bisogno 
di Sanremo come ulteriore 
gratificazione professionale. 
Forse Sanremo avrebbe avu­
to bisogno di lui per Insapo­
rire un po' la minestra. Se 
non vi piacerà, comunque, la 
responsabilità è del cuoco: la 
Rai. 

Mietiti* Strra 

(ONTA SULLA 

DEL 25% SUGLI 
Su lune le auto e 1 veicoli commerciali FIAT disponi­

bili presso I Concessionari e le Succursali, fino al 28 
febbraio potete contare su un risparmio del 25% sul­
l'ammontare degli Interessi SAVA. In concreto, ecco­
vi qualche esemplo. VI place la PANDA YOUNG? La 
ritirate subito e, pagandola In 47 rate mensili da 
L. iaa.000, risparmiate L. 943.000. Vorreste Invece la 
UNO 60 L 3 porte? Con 47rate mensili da L. 252.000, 
risparmiate L.l.265.000. Preterite una RECATA 100l.e.? 
Ecco che il vostro risparmio, con 47 rate mensili da 
L. 446.000. arriva a L, 2.238.000. Se poi vi occorre, 
per lavoro, un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL, 
con 47 rate mensili da L. 329.000, il vostro risparmio 
netto è di L. 1.651.000. Se invece pensate che I vostri 
problemi di trasporto possono essere risolti con un 
DUCATO MAXI G. V. DIESEL, a conti (atti - cioè 
con 47 rate mensili da L. 677.000- risparmiate ben 
L. 3.398.000. Le cifre parlano chiaro: in contanti, 
anticipate solo IVA e messa In strada, e bastano i nor­
mali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 

CONIA SU UN 

FINO A 2000-000 
Ecco un altro bel vantaggio: fino al 28 febbraio; 

SAVALEASING riduce il costo del finaniiamento In 
vigore, Aziende, professionisti e privati possono cosi 
contare su un risparmio fino a L. 2.000.000, IVA inclu­
sa- Per qualsiasi vettura o veicolo commerciale FIAT, 
SAVALEASING prevede comode soluzioni di paga­
mento da 18 a 48 mesi: conti alla mano, dovete solo 
scegliere la proposta più conveniente per voi. 

CONTA SU UN ANNO 
DI SUPERB0LL0 
PER TUTTI I DIESEL 

Nella vostra agenda di febbraio, dovete registrare 
anche un'altra straordinaria facilitazione FIAT, per­
ché. se decidete di acquistare una qualsiasi autovettu­
ra diesel della gamma FIAT, oltre ai vantaggi SAVA e 
SAVA LEASING, mettete in attivo una riduzione sul 
prezzo chiavi in mano pari al valore del Superbollo per 
un anno Tirato le somme? Allora, d'accordo. Una 
FIAT a febbraio e. . i conti tornano. 

Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in 
corso In base ai prezzi e tassi in vigore il \"I211987 
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